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Montblanc: 15 milioni per la «vetta»dellestilo 


F rancese, come sembrerebbe dal nome, 
la Montblanc? Niente affatto. L'azien¬ 
da della regina delle penne stilografi¬ 
che è sorta ad Amburgo nel 1908, 
quando si chiamava «Simplo Filler Pen Com¬ 
pany», un nome troppo lungo e complesso 
che venne mutato nel più semplice e più si¬ 
gnificativo Montblanc nel 1910, acquistando 
anche il classico marchio della stellina bian¬ 
ca, simbolo della vetta più alta d'Europa. La 
prima penna della ditta è del 1910, mentre la 
prima stilografica in assoluto è inglese, data 
nascita 1841 o giù di lì, venuta alla luce con 
una punta all'osmiridio, un metallo raro affi¬ 


ne al platino. Ma perché la stellina immaco¬ 
lata? Perché 4810 sono i metri del Bianco, il 
vertice delle montagne^ e 4810 è la tiratura di 
una serie speciale delle stilografiche Mon¬ 
tblanc, a significare la qualità altissima del 
prodotto. Venticinque gli esemplari, di vario 
genereedi diversa valutazione, che verranno 
messi all'asta oggi all'Hotel Four Seasons di 
Milano, che^ per l'occasione sarà collegato 
con l'Hotel Hassler di Roma, mentrea battere 
i pezzi saranno i rispettivi presidenti delle ca¬ 
se di «Antiquorum», Osvaldo Patrizzi, e della 
«Finarte», Casimiro Porro. 

Si tratta delle più rare Montblanc battute 


all'asta a Milano, suddivise, diciamo così, in 
tre edizioni. La prima, la più buon mercato, è 
la collezione «Writers Edition», presente con 
nove esemplari, la cui tiratura si aggira sulle 
ventimila copie^ tutti dedicati a uno scrittore. 
Si va dalla penna «Hemingway» (anno di pro¬ 
duzione 1992, tiratura 20.000, vendita esauri¬ 
ta, corpo in resina rosso corallo e cappuccio 
color caffè con finiture placcate oro, pennino 
in oro 18 kt con intarsi, firma dello scrittore 
incisa sul cappuccio, valutazione 1.450.000 
lire) alla omologa «Marcel Proust». Altre sti¬ 
lografiche di questo gruppo sono dedicate a 
Oscar Wilde, Agata Christie, Voltaire, Alexan¬ 


dre Dumas, Dostoevskij, Poe. Più rara la già 
citata «Limited Edition 4810», presente all'a¬ 
sta milanese con sette esemplari, vendita 
esaurita, la cui valutazione va dai 3 milioni e 
100.000 della «Alexander thè Great» ai 5 mi¬ 
lioni e mezzo della «Lorenzo de 1 Medici». Ul¬ 
tima e più preziosa serie^ la «Limited Edi¬ 
tion», tiratura 888 pezzi, presente con sette 
esemplari, tutti con vendita esaurita, la cui 
valutazione più alta se l'aggiudica la «Semira- 
mis», con una partenza di 15 milioni e 
800.000 lire. Bellissimo, naturalmente^ que¬ 
sto campione, in resina nera rivestita con 
una decorazione raffinata a intrecci in oro 


massiccio, con inserti in smalto rosso e un 
diamante incastonato sulla clip. Ma anche la 
«Prince regent», in resina blu circondata da 
un ramagein oro massiccio, brillanti e rubini 
incastonati nel disegno della corona, è niente 
male La sua valutazione è di undici milioni. 
Con un titolo forse un po' ampolloso la ma¬ 
nifestazione è chiamata «Un'asta per sogna¬ 
re». Naturalmente^ con una penna del genere 
non si diventa più intelligenti, né ci si può 
sognare di scriverci poesie come Leopardi o 
come Montale, che una Montblanc pare l'a¬ 
vesse, ma non è per questo che ha scritto gli 
«Ossi di seppia». 



LE LETTURE DEI GIOVANI 

L'unità europea? 
È un giallo di King 

VICHI DEMARCHI 



Una macabra immaginedegli eccidi in Cambogia 


STORIA ■ LE VIOLENZE DEL NOVECENTO 
_ SUI KMERUN SILENZIO DURATO DECENNI 

Cambogia 
Il crimine 
dimenticato 


I giovanissmi liceali portoghe¬ 
si leggono libri ma non spen¬ 
dono una lira per procurarse¬ 
li. La loro paghetta settimanale 
la usano per il cinema, il fast 
food o il bar. Quanto ai libri ci 
penseranno gli altri, i genitori 
probabilmente, a procurarglieli. I 
maschi francesi, in tutto simili 
agli altri giovani del Vecchio 
Continente, più si avvicinano al¬ 
l’età adulta e meno amano il li¬ 
bro, sostituendolo con riviste e 
quotidiani. I lussemburghesi so¬ 
no tra i pochi che leggono anche 
in lingua straniera, merito forse 
di un paese dal forte bilingui¬ 
smo. Quanto ai greci, il loro tem¬ 
po libero fuori casa lo destinano 
ben poco ai consumi culturali 
con riti collettivi che non preve¬ 
dono frequentazioni di muse, 
teatri ebiblioteche. E gli italiani? 
Nei panni di lettori si comporta¬ 
no in modo del tutto simile ai lo¬ 
ro coetanei d'oltralpe se non fos¬ 
se peri meriti che assegnano alla 
scuola capace, secondo loro, di 
farli leggere. Più per obbligo che 
per piacere, ci tengono però, a 
sottolineare. Non a 
caso le letture più 
frequentate dai gio¬ 
vanissimi italiani 
formano un trio dal 
sapore indiscutibil¬ 
mente scolastico - 
Verga, Pirandello e 
Calvino - appena 
corretto dalla pre¬ 
senza in classifica 
di un autore «culto» 
e di largo consumo 
come Stephen King. ^ 

Giovani e libri. È 
questo il terreno d'a¬ 
nalisi europea che, come in pre¬ 
cedenti anni, ha impegnato il 
premio Grinzane Cavour. Con¬ 
sumi di letteratura e comporta¬ 
menti nei confronti della lettura: 
per sondare gusti e preferenze dei 
giovani studenti tra i 14 e i 20 
anni sono stati inviati mille que¬ 
stionari in quattro scuole scelte 
in ciascuno dei sette paesi ogget¬ 
to di analisi (Italia, Francia, 
Germania, Grecia, Lussemburgo, 
Portogallo, Spagna). I risultati 
dell'inchiesta - effettuata in col¬ 
laborazione con l'istituto Demo- 
skopea di Milano - sono stati 
presentati l'altro ieri al Salone 
del libro di Parigi, grande ker- 
nmesse letteraria di un paese che 
ha lunghe e solide frequentazioni 
con l'editoria. «Il libro preferito 
dai giovani europiei all'alba del 
duemila», recita il titolo dell'in¬ 
chiesta i cui risultati - tra rispo¬ 
ste dei giovanissimi, confronti e 
tabelle - occupano tre volumi, 
ma potrebbero, benissimo, essere 
riassunti in un'unica parola. 
«Nessuno». Non esiste un libro 
culto, autori «generazionali», 
mode unificanti che restituisca¬ 
no l'immagine omogenea di un 
lettore europeo in erba. Da que¬ 
sto punto di vista l'unificazione 
è ancora distante. Domina il 
«fai da te» in una curiosa me¬ 
scolanza di autori superclassici, 
di miti da bestseller e di qualche 
sparuta suggestioni letteraria ri¬ 


lanciata dal cinema. Il «Romeo e 
Giulietta» di Shakespeare va a 
braccetto con i voluminosi fanta- 
sy-horror di Stephen King, «il Si¬ 
gnore degli anelli» di Tolkien si 
accompagna benissimo ai «Mi¬ 
serabili » di Victor Hugo. Piace 
«L'Alchimista » di P. Coelho, «Il 
mondo di Sofia» di Jostén Gaar- 
der o «L'amico ritrovato» di Fred 
Uhlmann, non si sa bene se peri 
meriti letterari dello scrittore o 
per la perizia cinematografica di 
JerrySchatzeberg. 

A utori e letture più o meno im¬ 
posti dalla scuola si accompa¬ 
gnano a scelte forse meno di 
qualità ma più libere. Su tutto 
domina il frammento, l'eteroge¬ 
neità. Se si esclude Stephen King, 
nessun autore riesce a coagulare, 
in giro per l'Europa, un numero 
di giovani lettori superiore all'un 
per cento. Il grande continente, 
diviso sulle scelte di lettura, è 
unificato solo dal genere «gial¬ 
lo», vera passione dei giovanissi¬ 
mi che affermano di amare la 
lettura citando libri dal sapore 
scolastico, e che solo a tratti - 
nella compilazione 
del questionario - si 
lasciano andare ad 
operazioni di verità. 
Tra queste verità 
non ci sono Shake¬ 
speare e Hugo, Man¬ 
zoni o Camus- sicu¬ 
ramente letti ma 
forse non così amati 
- ma trame da dete¬ 
ctive, fantasy e su- 
spance. 

Se si parte da que¬ 
sta verità, risultano 
più comprensibili 
altre risposte date dai giovanissi¬ 
mi che sostengono di leggere abi¬ 
tualmente (97 per cento del cam¬ 
pione) ma di preferenza la sera, 
per non più di mezz'ora, e in va¬ 
canza. Di leggere per divertirsi, 
per evadere o per conoscere, me¬ 
no per comprendere sé stessi e il 
mondo. Tutti sottolineano il 
grande ruolo della scuola nel 
promuovere la lettura ma poi i li¬ 
bri seli scelgono con il passa-pa- 
rola tra amici o per un consiglio 
dato da adulti che però, quasi 
mai, sono insegnanti. Le ragazze 
si confermano lettrici forti: leggo¬ 
no più dei maschi a quattordici 
come a ventanni mentre i loro 
coetanei, con il passare dell'età, 
privilegiano l'aspetto informati¬ 
vo, il manuale pratico e, se le co¬ 
se vanno bene, diventano lettori 
di quotidiani eriviste. 

Come sollecitare un più forte e 
duraturo amore per la lettura? 
Con quali accaniti rivali deve 
competere la carta stampata? Il 
rapporto del Grinzane Cavour 
non propone formule magiche. 
Ma implicitamente smonta un 
luogo comune. Questi tiepidi let¬ 
tori, questa generazione da con¬ 
sumi virtuali, quando sta a casa 
ascolta soprattutto musica, si 
guarda un po' di televisione. 
Mentre tra il vecchio libro e l'av¬ 
veniristico computer si gioca una 
partita, quasi alla pari, ma non 
ancora vinta dal mondo virtuale. 


DALLI NVIATA _ 

GABRIELLA MECUCCI 

SIENA Sono state proprio urla 
nel silenzio quel le cambogiane. 
Il silenzioassordantecheperan¬ 
ni e anni ha coinvolto tutti: l'O- 
nu, gli Usa, l'Europa, i paesi del 
Sud Est asiati co. I Kmer rossi han¬ 
no ammazzato ottocentomila 
personesu cinquemiIioni in tut¬ 
to di cambagioni, realizzando in 
tre anni e mezzo ben ci nque ge¬ 
nocidi. Non hanno risparmiato 
néetnienéreligioni cheviveva- 
nosul loro territorio. Hanno fat¬ 
to fuori di buona lena la mino¬ 
ranza vietnamita, la minoranza 
musulmana, la minoranza cine- 
se, I a m i n oran za tai I an dese, e i re- 
ligiosi buddisti. Il bagno di san¬ 
gue veniva motivato con un in¬ 
treccio fra ideologia classista e 
razzismo: la minoranza cinese 
diventavacosì un gruppodi capi¬ 
talisti accaniti, quella musulma¬ 
na raccoglieva i pi coli borghesi. 
Tra i volenterosi assassini del l'e¬ 
sercito di Poi Potun ruolodi pun¬ 
ta lo ebbero ledon ne. 

Maciòcheapparepiùsconcer- 
tanteèchequestaorgiadi sangue 
sia stata perpetrata con la com¬ 
plicità del mondo intero, con 


WASHINGTON E morto senza rim¬ 
pianti Thomas Wilson Ferebee, l'uo¬ 
mo che sganciò la bomba atomica 
su Hiroshima. Aveva 81 anni. La fa¬ 
miglia ha annunciato ieri che si è 
spento a Windermerein Florida, do¬ 
ve si era ritirato all'età della pensio¬ 
ne. Lascia la moglie, Mary Ann, e 
quattro figli. «Non mi sono mai sen¬ 
tito colpevole - aveva detto in una 
delle sue ultime interviste - ma mi 
spiace che tanta gente sia morta per 
la bomba e odio pensare che una co¬ 
sa come questa sia dovuta avvenire 
per porrefinealla guerra». 

Ferebee aveva il grado di maggio¬ 
re ed era un veterano della guerra in 
Europa e nel Pacifico quando il 6 
agosto 1945 sganciò la bomba su Hi- 


l'eccezione - occorre riconoscer¬ 
lo - del Vietnam. A raccontare la 
storia di un crimine per tanto, 
troppo tempo compiacente¬ 
mente occultato è un giovane 
studioso: Ben Kierman durantei 
lavori del convegno senese su 
«Storia, verità, giustizia: il Vente- 
simosecoloei suoi crimini». 

In tempi recenti sono stati isti¬ 
tuiti tribunali internazionali per 
giudicare i comportamenti cri¬ 
minali nella ex Yugoslavia e in 
Ruanda, ma per la Cambogia 
nessuno sino al '94 fece appello 
alla giustizia internazionale. Dal 
1979, anno in cui letruppeviet¬ 
namite cacciarono Poi Pot dal 
potere e fu chiaro al mondo la 
portata del I o sterm i n i o, tutti tac¬ 
quero. Anzi, prima se la presero 
con Hanoi, cheavevamandato il 
suo esercito, perchétemevano la 
sua alleanza con l'Urss. Mac'èdi 
più: i Kmer ebbero un seggio al- 
l'Onusinoal '92senzachenessu- 
n o eh i ed esse I a I oro cacci ata. Per 
tredici anni, amara ironia della 
storia, rappresentarono alle Na¬ 
zioni Uniteleloro vittime. LaCi- 
naaiutavaefinanziavaPol Pot, e 
anche gli Usa-tragico paradosso 
del I a guerra fredda -1o soccorre¬ 
vano trami tePech ino. I tailande- 


roshima. Il 14 agosto, dopo il lancio 
di una seconda bomba su Nagasaki, 
il Giappone si arrese. Nel 1995, 
mentre i suoi compagni di volo cele¬ 
bravano con dichiarazioni baldan¬ 
zose il cinquantenario della bomba 
che diede la vittoria agli Stati Uniti, 
Farabee aveva assunto un atteggia¬ 
mento più moderato. «Dobbiamo 
guardarci indietro -aveva detto - e ri¬ 
cordarci quello che una sola bomba 
ha potuto fare. E dobbiamo renderci 
conto che questo non può accadere 
mai più». 

Dell'equipaggio del bombardiere 
B-29 «Enola Gay» che rase al suolo 
Hiroshima rimangono ora quattro 
superstiti: il pilota, Paul Tibbets, an¬ 
dato in pensione con il grado di ge- 


si ne erano stretti alleati, gli euro¬ 
pei facevano finta di nulla. 
Quanto ai media per parechi an¬ 
ni si sforzarono di fornire una 
buona immaginedei Kmer: rudi 
e nazionalisti, ma ragionevoli. E 
poi, persino, ecologisti. Dopo la 
fine della seconda guerra mon- 
dialequello cambogiano appare 
il bagno di sangue più grande 
(quantitati vamenteIo raggi unge 
solo lo sterminio ruandese) e 
quel lo coperto da maggi ori com¬ 
plicità. 

Terribili crimini, ma di natura 
completamente diversa, quelli 
commessi dallo stato sudafrica¬ 
no. L'apartheid, infatti, cheèdu- 
rata ben 41 an n i, h a provocato i n 
tutto circa trentamila morti ai¬ 
ri nternodel Sudafrica (altro di¬ 
scorso riguarda le guerre esterne 
con un milionee mezzo di mor¬ 
ti). Diecimiladi questi sonovitti- 
medi uno scontro fra due etnie 
nere. 

John Daniel, studioso sudafri¬ 
cano, mette ben in evidenza la 
natura diversa del sistemacrimi- 
naledi Pretoria. Esso non mette¬ 
va al centro l'eliminazionedelle 
persone: sino alla seconda metà 
degli anni Ottanta (poi le cose 
cambiarono) ammazzò un nu- 


nerale, il navigatoreTed Van Kirk, il 
mitragliere M orrisjeppson e l'opera¬ 
tore radio Richard Nelson. Tibbets 
comandava l'operazione e aveva 
scelto i suoi compagni uno per uno. 
Teneva in particolare a Ferebee: lo 
definiva «il miglior bombardiere che 
abbia mai guardato attraverso lo 
spioncino di un aereo». Ferebee ave¬ 
va una lunga esperienza di incursio¬ 
ni sul territorio nemico, acquistata 
nel 1942 sulla Francia occupata dai 
nazisti. Era stato il bombardiere ca¬ 
po del primo attacco aereo sferrato 
dagli alleati in Europa alla luce del 
giorno. Aveva partecipato sulla linea 
del fronte a tutte le vicissitudini mi¬ 
litari degli Stati Uniti. Prima della 
pensione ha combattuto in Corea e 
in Vietnam. Oltre a lui, soltanto un 


mero contenuto di neri. Ciono- 
nostanteil si sterna sudafricano è 
un temibileepervasivototalitari¬ 
smo. Non aveva bisogno di ucci¬ 
dere, voleva segregare. La discri¬ 
minazione razziale entrava in 
tutti i momenti del la vita pubbl i- 
ca e anche i n quel I a privata e pri- 
vatissima. Funzionavano deter¬ 
minare gli stipendi per neri, nel 
creare scuole, ospedali, universi¬ 
tà, posti di lavoro segregati. E ar¬ 
rivava persino a scegliere il par¬ 
tner sessuale. L'apatheid è stata 
una vera e propri a «utopi a razzi - 
sta reai izzata», con tanto di mas¬ 
si cce deportazi on i. Fra q uesto i n- 
siemedi crimini va annoverato 
anchequellodi garanti rei a tota- 
leimpunità per coloro eh e com¬ 
mettessero omicidi razziali di 
massa. 


altro uomo aveva sganciato una 
bomba atomica in una azione di 
guerra: Kermit Beahanan, il bom¬ 
bardiere che il 7 agosto 1945 distrus¬ 
se Nagasaki, è morto nel 1989. 

La tragedia del bombardamento 
atomico sul Giapponesi consumò il 
6 agosto 1945: un bombardiere qua¬ 
drimotore con la scritta «Enola Gay» 
-era il nome della mamma del pilo¬ 
ta Paul Tibbets, 29 anni - sulla fuso¬ 
liera, sorvola a 9.400 metri di quota 
la città di Hiroshima. Il ventre del¬ 
l'aereo si spalanca e lascia cadere un 
cilindro corazzato di acciaio brunito 
lungo 3 metri e 20 centimetri, con 
un diametro di 74 centimetri e pe¬ 
sante 4.200 chilogrammi. All'inter¬ 
no della bomba c'è una specie di 
cannone in cui quattro cariche di 


L'esempio del Sudafrica inse- 
gnachenon èsolo laquantitàdei 
morti a definire la gravità della 
colpa di un regime. Sesi può fare 
un parallelo è quel lo con la puli¬ 
zia etnica dei Serbi in Kosovo, 
con le deportazioni eleesclusio- 
ni su base razzi al e eh e anche lì si 
sono svolte. In Sudafrica, co¬ 
munque, non si parla di genoci- 
d i o an eh eseal l'ori gi n e, al l'arri vo 
dei coloni tedeschi, c'è stato un 
genocidio. Gli Herrero, abitanti 
di unapartedellaNamibia, ven- 
n ero tutti ucci si : n ove su d i eci. Fu 
una «soluzione finale» in cui si 
decisedi non fare prigioni eri edi 
avvelenare i pozzi del deserto 
perchénon sopravvivessenessu- 
no. Qualcuno ha visto in questo 
misfatto tedesco del 1904 la pro¬ 
va gen eral edel I a Sh oah. 


cordite scaraventano un proiettiledi 
uranio 235 su un bersaglio dello 
stesso materiale e provocano una 
esplosione atomica della potenza di 
12.500 tonnellate di tritolo. Appena 
dopo lo sgancio, l'equipaggio del B- 
29 compie una brusca virata in pic¬ 
chiata per aumentare la velocità di 
fuga che avrebbe consentito di met¬ 
tere tra l'aereo e il fungo atomico 
una distanza di sicurezza di 18 chi¬ 
lometri e mezzo. 

Non si è mai riusciti a stabilire 
quanti furono i morti per gli effetti 
immediati dell'esplosione, ma vi fu¬ 
rono 140 mila decessi entro il 1945 
e 200 mila entro il 1950. Settanta- 
mila dei 76 mila edifici della città 
furono danneggiati; 48 distrutti to¬ 
talmente. (ANSA) 


// 

La ricerca 
del Grinzane: 

in Italia 
preferiti anche 
Verga, Calvino 
e Pirandello 

// 


IL «SECOLO DELLE TENEBRE» 


È morto Ferebee l'uomo che sganciò 
la bomba atomica su Hiroshima 
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♦ Ulteriori sgravi fiscali di 10 lire 
sulla benzina. Intanto si registrano 
i primi cali per la super 


♦ L i Italia è l'unico tra i paesi 
dell'Unioneeuropea cheha ridotto 
il carico fiscalesui carburanti 


^Previsti incentivi perla installazione 
su autovetture non catalizzate 
di impianti a metano e a Gpl 


Inflazione, terapia d'urto del governo 

Amato: «Nel 2000 l'incremento dei prezzi passerà dalli,2 al 2%» 




I ministri Amato e Bersani illustrano il pacchetto anti-inflazione 


Giglia / Ansa 


IL PACCHETTO ANTINFLAZIONE 

ASSICURAZIONI 

iCalo di un punto nel prelievo 
fiscale sulle tariffe RC Auto che 
scende dal 12,5% all’11,5% 

ICongelamento delle tariffe 
per un anno per tutte 
le categorie bonus 
L’attuale formula tariffaria Bonus-Malus verrà 
affiancata da un’altra formula che prevederà 
franchigie di importi varianti dalle 500.000 lire 
al milione, non opponibili al terzo danneggiato 

BENZINA 

■ Aumento di 10 lire, da 40 lire a 50 lire, 
dello sconto fiscale sulla benzina 

PRA 

■ Eliminazione del Pubblico Registro 
Automobilistico che comporterà 
una sensibile diminuzione dei costi 
per i passaggi di proprietà 

TARIFFE 

■ Per congelare le tariffe di servizi 
di pubblica utilità e di trasporto 
il CIPE ha deliberato di concedere 
un aumento solo nei limiti 
dell’inflazione programmata in base 
allepricecap 

r r P&G Infograph 



ASSICURAZIONI 


Desiata: Scorneremo, èuna mossa elettorale» 


«L’aumento deHetariffesull’inflazioneinfluireb- 
besolo dello 0,22% annuoesi èfatto quindi mol¬ 
to mmoreedemagogiaallavigiliadi unacampa- 
gnaelettoraleimponendoilbloccodiquesteta- 
riffeeperquesto ci opporremoecombatteremo 
intuttelesedi perchéquestadecisioneci mette 
fuori daH'UnioneEuropea». Lo hadetto il presi- 
dentedel l'An ia, l'Associazionedel le impreseas¬ 
sicuratrici, Alfonso Desiata, contestandodura- 
menteil provvedimento del Govemocheblocca 
per 1 anno letariffe Rea Auto. 

«Leassicurazioni - haproseguito Desiata-hanno 
giàunpassvodioltre2.800 miliardi sulla Rea, do- 
vutosiaalletruffecheall'elevato costo della mi- 
croi n vai i d ità ( i col lari per col po d i frusta e relativi 
danni biologici girano pertutta lafamigliaesono 
il maggioreincentivo perlevacanzeesotiche). 
Anzichèconsentircidi recuperarequesti passivi, 


ci vieneimposto un costo ulteriorecalcolabile, su ba¬ 
sestorica, in un ulteriore5-6% su un totalepremi di 
25.000 miliardi e, oltrearompereleregoledel libero 
mercato, penalizzai particolarelecompagnieche 
operano soprattutto in questo settore». Desiatacon- 
testaal Governo anchedi non averrecepito alcune 
propostedell'Ania,comequellachedovrebbeper- 
metterealleassciurazioni, in casodi sinistro, di paga¬ 
re al danneggiatosolo laquota eccederteli bonus- 
malus, mentrefequivalentedi questafranchigiado- 
vrebbeessererisarcitodirettamentedachihaprovo- 
catoilsinistro. 

«Questa proposta- haspecificato il presidentedel- 
l'Ania-checonsetirebbeairassicuratodi risparmiare 
il 15%, èstata recepita solo in parteed in maniera in¬ 
soddisfacente, comepureladetassazionedellepo- 
lizzedi un solo punto, dal 12,5 all’11,5%, èdel tutto 
insufficienterispetto al problema. In concisione, sia 


purein modofittizio, il prowedimentoequivalead 
un bloccototaledellatariffepergli automobilisti di¬ 
sciplinati echesono quindi in bonus, considerato 
chequelliinmalusrappresentanoattualmentecirca 
il 5,83% del totale». 

Unanimecorodi consensi al pacchettoanti-inflazio- 
nevarato dal Governo da partedel leassociazioni dei 
consumatori ed utenti, in particolareperlemisurere¬ 
lati vealleassicurazioni.lnuncomunicatocongiunto 
- Acu, Adiconsum, Adoc, Adusbef, Assutenti, M df, 
Codacons, Altroconsumo, Federconsumatori, Lega 
consumatori, M ovimento consumatori, M ovimen- 
todifesadel cittadino, Unc-esprimono il proprioap- 
prezzamento perledecisioni del Governo sulleassi- 
curazioni cheaccolgono «lerichiestespecifichefor- 
mulatedalleassociazioni dei consumatori al ministro 
dell'lndustriainoccasionedell'incontrodel Consi¬ 
glio nazionaleconsumatori ed utenti». 


IL CASO 


Vecchio «Pra», addio 
Quante file; quanti sbagli! 


RAUL WITTENBERG 

ROMA L’inflazioneprogrammata 
per i 12000 sai i ràdal 1,2 al 2%. Sarà 
probabilmente il prossimo docu¬ 
mento di programmazione ad in- 
dicareil nuovo livello. M aieri aPa- 
lazzo Chigi il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato - illustrando il 
pacchetto anti nf lazi on i sti co ap¬ 
pena varato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri - ha confermato la stima al 
rialzo sulla quale si orienta il go¬ 
verno,appunto sul 2%,di cui Io0,- 
8-0,9% derivante dalle «modifi- 
cateragioni di scambio».Ovvero, 
rincari del petrolio e del dollaro. 

E tuttavia nel pacchetto di raf¬ 
freddamento dei prezzi, quando 
si trattadi quelli amministrati co¬ 
me letariffe, lalorocomposizio- 
nedovrà far riferi mento al l'infla- 
zioneprogrammatanel Dpefdel- 
l'anno scorso e quindi all'1,2%. 
Inoltre le tariffe medesime - su 
quel le control late dalle Authori- 
tycomeluceetelefono, sullequa¬ 
li il governo non hacompetenza, 
si trattadi un suggerì mento - non 
potranno scaricare sulle bollette 
gli aumenti «temporanei» dei 
prezzi internazionali. Le tariffe 
già definite resteranno dunque 
invariate. Per quelle da definire 
invece si adotterà la formula del 
«pricecap», un complicato mec¬ 
canismo checomprendel'indice 
dei prezzi al consumo, e sarà 
quello del Dpef '99. Secondo il 
ministro del Tesoro la manovra 
dovrebbe essere in grado di con¬ 
tenere l'inflazione del Duemila 
attornoal 2%,sullaqualeappun- 
to si sta orientando il governo 
perch é «restaresul I '1,2% sarebbe 
un po' osé, perdirlacon PeterSel- 
lers». Elamanovrariduceil prez¬ 
zo dell'imposta sulla benzina di 
altre 10 lire (a quota 50) arrivan¬ 
do a sterilizzare del tutto l'iva, 
congela il premio Re Auto della 
categoria bonus, abolisce con un 
disegno di legge il Pubblico regi¬ 
stro automobi I i sti co e I e connes¬ 
se spese fi scali enotarili peri pas¬ 
saggi di proprietà. Inoltre ci sono 
incentivi (800.000 lire) per i mo¬ 
tori abenzinanon catalizzati che 
passano agas. 

Dopodomani, lunedì, il pac¬ 
chetto sarài I lustrato formai men¬ 
te al le parti sociali. Lo ha confer¬ 
mato il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema, sottolinean¬ 
do l'impegno «su una strategia 
anti-inflazione che, siamo con¬ 
vinti possa avere effetti positivi 
di contenimento»sui prezzi. «Se 
tutte le parti sociali adotteranno 
gli stessi criteri che ha adottato il 
governo, credo chequesto porte- 
ràad un successo perii Paese». 

Lepri mereazioni delleparti so¬ 
ciali sono stateabbastan za positi¬ 
ve. Il leader dell a Cgil SergioCof- 
ferati parla di «strumenti utili», 
«quello pi ùi mportanteècomun- 
que l'effetto deterrente che po¬ 
tranno avere sui prezzi». Il leader 
dellaCisl Sergio D'Antoni èsod- 
disfatto, anche se «si poteva fare 


tutto meglio e prima con lacon- 
certazione», mentre per Adriano 
Musi dellaUil speci al mentesulla 
ben zi n a si poteva e si doveva fare 
di più. In Confindustria il diret¬ 
tore generale Innocenzo Cipol¬ 
letta ha definito «positivi» tutti 
quei provvedimenti che vanno 
nella direzione della riduzione 
del carico fiscale e dell'apertura 
del laconcorrenza, ma non i limi¬ 
ti alle assicurazioni egli osserva¬ 
tori sui prezzi. Sul fronte quadro 
politico,SlvioBerlusconi ritiene 
che «solo con una ricetta più va¬ 
sta, rappresentata dalla riorga¬ 


nizzazione globale dello Stato» 
può essere efficace, echei prezzi 
della Re Auto- come quel li della 
benzina-sono à troppo alti, ma 
per col padel letroppefrodi. 

Tornando allemisuredi ieri,da 
oggi per decreto l'accisa sulla 
benzinadiminuiscedi altrelO li¬ 
re, portando la riduzionea 50 li¬ 
re. In questo modo, ha spiegato il 
ministro delle Finanze Visco, si 
completa lasterilizzazionedell’l- 
va sui carburanti. Mentre l'au¬ 
mento del petrolio faceva au- 
mentareil gettito Ivadi 1.067mi- 
liardi, le riduzioni dell'accisa 


hanno restituito 1.231 miliardi. 
Inoltreritaliaèl'unicotrai mag¬ 
giori paesi europei aridurreil pre¬ 
lievo fiscale (-13,33 lire al litro) 
sulla benzina, che invece è au¬ 
mentato negli altri (Inghilterra, 
+158,52 lire). Tralecompagniela 
Q8, «plaudendo» all'iniziativa 
del governo, riduce di 5 lire le 
benzineedi lOil gasolio,dalune 
dì. Scendedi 501 i reanchei I gaso- 
lioperi pescatori. 

Ri guardo al la Re auto, il premio 
dovrebbe ridursi per il taglio 
dell'1% dell'aliquota fiscale. È 
imposto alle compagnie che ai 


contratti in essere saranno appli¬ 
cate soltanto levariazioni, in po¬ 
sitivo ein negativo, derivanti dal 
cambiamento della dassedi me 
rito bonus-malus In sostanza,se 
non fa incidenti l'automobilista 
non può subire un aumento del 
premio per un anno. Inoltrel'at¬ 
tuale formul a tariffari a dovrà es- 
sereaffi an cata daun'altraformu- 
lacheprevedadellefranchigiedi 
importi varianti dalleSOOmilali- 
real milione non opponibili al 
terzo danneggiato. L'assicurato 
sceglierà la formula che preferi- 
sceel 'i mporto del I afranch igi a. 


SEGUE DALLA PRIMA 


assurdo, macchinoso quanto virtuale. 

Unaspeciedi viacrucis. 

PRIMA STAZIONE. Accade che dal me 

se di ottobre 1999 (l’anno scorso, il seco¬ 
lo scorso) l'Ufficio del registro di Roma 
mi tempesti di intimazioni e avvisi di 
pagamento per complessive lire 807.504 
relative al pagamento del bollo auto de 
gli anni 1994 e 1995. La targa - mi balza 
agli occhi - è di un'altra città, dove non 
vivo più dall'87. A quell’epoca avevo 
cambiato residenza e quindi ritargato 
qui a Roma la mia auto. Ora non solo 
quella targa, maqueU’auto non esistono 
più, perché la vettura era stata poco do¬ 
po demolita dalla succursale Fiat cui l'a¬ 
vevo venduta. 

SECONDA STAZIONE, (presso l'Ufficio 
del registro, in sigla Udr). «Torni evedia 
mo». E intanto trovo miracolosamente 
in fondo a un cassetto le vecchie ricevu¬ 
te della Fiat (con la scritta in bella evi¬ 
denza: «macchina da emarginare»). Ri¬ 
solto? Macché, non vale, «qui ci vuole il 
Pra», quelli mi rispondono, e consiglia¬ 
no: «Faccia levisure». 

TERZA E QUARTA STAZIONE. Awa 
lendomi del servizio (non gratuito) di 
due agenzie specializzate delle due città 
dei due diversi Pra coinvolti nella mia 
vicenda, vengo infatti in possesso di al¬ 
trettante «visure» relative alledue targhe 
della stessa macchina che ritenevo mor¬ 
ta e sepolta. Sono in totale cinque pagi¬ 
nette scritte, anzi scarabocchiate a ma¬ 
no, che sono la dimostrazione solare 
della giustezza deH’abolizione del Pra. 
Pagine da cui si ricavano, infatti, le se¬ 
guenti notizie: che il veicolo sarebbe na¬ 
to nel 1990, dico novanta, (anziché 
neH’80) e avrebbe subito prima di venire 
in mio possesso, due passaggi di proprie¬ 
tà: tali passaggi sarebbero avvenuti 
nell”82, dico ottantadue, eneH”83, dico 
ottantatre, (cioè sarebbero accaduti pri¬ 
ma che la macchina uscisse dalla catena 
di montapio) e io avrei provveduto poi 
a una «reimmatricolazione» con nuova 
targa nell"87, cosa che - questa sì - è per¬ 
fettamente vera. Che, infine, la stessa 
auto sarebbe stata radiata cessando di 
circolare addì 9 dicembre '88, dico ot¬ 
tantotto (esatto I). Ma poi (poi?) reiscrit¬ 
ta a mio nome il 24 febbraio '94, dico 
novantaquattro. Novantaquattro? Avete 
seguito la sequenza delle date? Una vita 
da gambero, un continuo «stop and go» 
avanti e indietro in una macchina del 
tempo ubriaca, ha avuto - burocratica¬ 
mente parlando - quella vecchia Re¬ 
nault. 

QUINTA STAZIONE. Parere del fiscali¬ 
sta: «Torniamo al Pra». Ufficio chea Ro¬ 
ma sta in mezzo a un dedalo di strade 
intitolate a scrittori variamente «male¬ 
detti»: Marinetti, Joyce, Celine.., È una 
bolgia dantesca, popolata di gente che 
supplica, grida, sussurra. In una mattina 
ho ritirato quattro numeretti per altret¬ 
tante file, ho spiegato la vicenda di cui 


sopra ad altrettanti signori compassati, 
abituati ormai a tutto, e quindi passabil¬ 
mente gentili. ...Alla fine mi hanno 
mandato all'Urp, 

SESTA STAZIONE. «È un bell'impiccio: 
solo dal ‘94 abbiamo informatizzato l'ar¬ 
chivio il resto è cartaceo, moduli a stam¬ 
pa...». Dopo questa sofferta confessione 
il funzionario dell'Urp mi lascia lì su 
una sedia per un'ora allo scopo di «riferi¬ 
re a un dirigente». E il dirigente senten¬ 
zia: «Qui ci vuole una fiche tecnica». E 
che diavolo è? «Deve andare alla moto¬ 
rizzazione», fa un gesto vago e scettico 
davanti a sé. 

SETTIMA STAZIONE. La «motorizza¬ 
zione civile», in sigla Mtc, a Roma sta 
un chilometro appresso, oltre il Grande 
raccordo anulare, in sigla Gra. Allo 
sportello chiedo, appunto, una «fiche 
tecnica», e quello lì, dietro al vetro, co¬ 
me diceva Totò, si scompiscia. «La 
mandano qui forse dal Pra?», ironizza 
con disprezzo. «Dall’Urp del Pra», io 
preciso. «Dica..,». E io illustro il mio ca¬ 
so. L’impiegato ora sogguarda il termi¬ 
nale e mi gela: «Non le conviene». «Pre¬ 
go?». «Qui risulta che la sua macchina è 
demolita». «Appunto. È proprio quel 
che debbo documentare». «Ma va’»... 
Lui mi indica una fila di gente che di¬ 
grigna i denti: «Li vede? Loro hanno 
avuto la macchina radiata per sbaglio 
da quelli del Pra e ora vengono qui a 
cercare di farla rivivere... Lei fa parte 
del I a categori a esattamente opposta... » 
OTTAVA E NONA STAZIONE. Così è 
finita che la «fiche tecnica» della Mtc, 
che dimostra senza equivoci che la 
macchina non c'è più da undici anni, se 
la sono incamerata all'Urp del Pra in un 
bel fascicolo intestato a mio nome e 
l'indomani in cambio m'hanno conse¬ 
gnato un altro mostriciattolo burocrati¬ 
co che si chiama «certificato cronologi¬ 
co». Da cui risulterebbe che in data 23 
novembre 1999, dico novantanove, io 
avrei chiesto la demolizione deH’auto. 
(Ma non era già stata demolita neH”88 
dalla Fiat?). Sarà vero, però quelli del- 
l'Urp del Pra mi hanno spiegato che 
«questa è l’unica maniera per mettere le 
pezzea errori compiuti da altri», l’unico 
modo per «chiudere la pratica». 

PSb Alla fine (fine?) è accaduto quel 
che doveva accadere: da un mese circa 
sono diventato «provvisoriamente» il 
custode giudiziario del mio televisore e 
del mio impianto hi fi, che un esattore 
del Monte dei Paschi (Mps) mi ha pi¬ 
gnorato senza sentir ragioni: l’Ufficio 
del registro (Udr) ha ammesso a dicem¬ 
bre finalmente (finalmente?) l’errore, e 
annullato le cartelleesattoriali del ‘94e 
del '95, ma a febbraio del 2000 questa 
comunicazione non risultava all’Mps. 
Fio spiegato anche all’ufficiale giudizia¬ 
rio che quella macchina non esiste più, 
ho parlato per mezz'ora, lui mi ha 
ascoltato compunto, ha allargato le 
braccia e mi ha consigliato: «Torni al 
Pra». U rp ! VI NCENZO VASI LE 


FERNANDA ALVARO 


L'INTERVISTA ■ ENRICO LETTA, ministro dell'Industria 


ROMA Metterein moto unaserie 
di meccanismi chepermettanoal- 
l'Italiadiavereun'inflazionenella 
media europea e poi, stare dalla 
partedei consumatori. En rico Let¬ 
ta, ministro dell’Industria spiega 
con unadoppiastrategiail lungoe 
complicato elenco di misure ap¬ 
provato dal consiglio dei ministri 
di ieri.Laprimaèunastrategiadel- 
l'esecuti vo tutto, I a secon da, ti en e 
a sottolinearlo, «è stata una mia 
idea fi ssa fin da quando sono arri¬ 
vato aquesto ministero». Letta «il 
giovane», Letta «il liberalizzato- 
re», confessa: «È vero, può sem- 
brareun atto dirigista quello sulle 
tariffe, ma l’aumento del 17,5% 
delle assicurazioni era inaccetta¬ 
bile». 

Ministro Letta, ledecisioni prese 
dal consiglio dei Ministri servi¬ 
ranno davvero tenere sotto con- 
trollol'inf lazione? 

«Sono misurechehanno l'obietti¬ 
vo di frenarerinflazioneneH'im- 
mediato, ma anche quello di to¬ 


«Diriddi? Cedriti da aumenti inaccettabili» 


// 


Interverremo 

anche 

sulla benzina 
sei rincari 
superano la 
media europea 


n 



gliere quella zavorra che in pro¬ 
spettiva e strutturalmente rende 
I 'I tal i a pi ù a ri sch i o ri spetto ad al tri 
paesi europei. Ci siamo attrezzati, 
insomma per poter intervenire 
nel caso l’inflazione, cheoraèele- 
vatamanon destaaliarme, registri 
fi am matesuccessi ve». 
Dopotantoparlaredi privatizza¬ 
zioni, di liberalizzazioni, questi 
provvedimenti non rischiano di 
esserevisti comedirigisti? 
«C'èun elementodi dirigismo sul 
blocco delletariffedelleassicura- 
zioni. Maeraimpossibilenon in¬ 
tervenire vi sto l’aumento di que¬ 
ste,vi stoil loro peso sul lefamiglie. 
Mentre su altri settori c'èun allar¬ 
mismo ingiustificato, perché la 
crescita dei prezzi èdi retta conse¬ 


guenza del l'aumento del petrolio 
e dall'euro debole, sulle assicura¬ 
zioni il più 17,5% del lo scorso an¬ 
no non hagiustificazionealcuna. 
È tal mente sbai I ato da ammettere 
un atto dirigi sta. Questa però non 
è una manovra "old style". Sulle 
emergenze interveniamo in ma¬ 
ni era dirigi sta, maatuteladei con¬ 
sumatori. Mentre poniamo in es¬ 
sere una serie di elementi che 
strutturalmente dovrebbero ab- 
bassareletariffe». 

Più potere all'Osservatorio sui 
prezzi, mentre il Cipepuò inter- 
veniresul processodi formazione 
del prezzo della benzina. Ci tra¬ 
duca, ministro,cosa vuol di re? 

«In termini concreti vuol direche 
qualora la benzina aumentasse 


più della media comunitaria, si 
potrà fare I a stessa cosa eh e abbi a- 
mo fatto con leassicurazioni. In 
più c’èuno strumento nellemani 
del ministero delleFinanzecheri- 
guarda i tempi dei pagamenti fi¬ 


scali. Anchesu questi 
si potrà intervenire 
nel caso l'Osservato- 
riodenunciunasitua- 
zioneabnorme». 

Le prime reazioni 
sono come ci si 
aspettava. Consu¬ 
matori esultati, as¬ 
sicurazioni sul pie¬ 
de di guerra, sinda¬ 
cati soddisfatti, an- 
cheseD'Antoni dice 
che dovevate inter¬ 
venire prima, Confindustria ap¬ 
prezza iltagliodell etasseeboccia 
l'osservatorio: un limite alla li¬ 
bertà del mercato. 

«U n osservatorio non hamai mes¬ 
so limiti a niente. Perii resto, un 


governo che sta liberalizzando, 
che ha liberalizzato molto, deve 
essere i n grado d i tutel are i ci ttad i - 
ni consumatori nel momento nel 
quale certi meccanismi danno ri¬ 
sultati sballati: leggi assicurazioni 
ed eventualmente prezzi della 
benzina. Sulla benzina il margine 
con l'Europa è cresciuto in questi 
due mesi di 17 lire, da 53 a 70. E 
non c'ènessun prezzo del petrol io 
chegiustifichi ciò. Davanti acose 
di questo generesi amointervenu¬ 
ti atuteladei cittadini. Per meil di¬ 
scorso dei consumatori,èunastra- 
tegia politica che perseguo da 
quando sonoarrivatoaquestomi- 
nistero. Considero i consumatori 
uno dei soggetti della dialettica 
politica. Per questo nell'emenda¬ 


mento al collegato inseriamo fi¬ 
nanziamenti alle associazioni dei 
consumatori». 

Siete stati accusati di scarsa con¬ 
certazione, soprattutto dalla 
Cisl... 

«Nelladefinizionedei miei prov¬ 
vedimenti ho ascoltato una sva¬ 
ri ata seri edi soggetti soci al i. Poi da 
lunedì il presidentedel Consiglio 
incontrerà formalmente le parti. 
La concertazione per noi non è 
unascelta, maun valorechestaal- 
labasedellascelta». 

Ministro, l'Antitrust sosti eneche 
sietestati piuttostotimidi nel de¬ 
creto di liberalizzazionedel gas. 
Critiche da una parte e dall'al¬ 
tra? 

«L'Antitrustdicechesi potevafare 
anche la separazione proprietaria 
della Snam. Noi abbiamo fatto 
quellasocietaria,mac'èchi in par¬ 
lamento e fuori avrebbe voluto 
soltanto unaseparazionecontabi- 
le. Lavenditaèun passo estremo, 
noi ci siamo fermati prima. E già 
siamo stati criticati come troppo 
I i beral i zzato ri. D i più non sarebbe 
stato di gerì bile». 
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L'AJA 

Protesta nudista contro le dighe 
all'inaugurazione del fòrum sull'acqua 

■ È cominciato tra le proteste il secondo Forum mondiale sull'acqua a cui parte¬ 
cipano 3.500 delegati di 150 paesi: un uomo e una donna sono montati sul 
palco al momento dell'inaugurazione della conferenza in corso all'Aja e si so¬ 
no denudati. Impassibile, il ministro delle risorse idriche dell'Egitto, Mahmpud 
Abu Zeid, che apriva i lavori, ha assistito allo spogliarello e ha letto al microfo¬ 
no la scritta che i due manifestanti avevano disegnato sulla schiena e sulle nati¬ 
che: il nomedi una contestata diga in costruzione in Spagna. Altri attivisti si 
sono incatenati alle sedie, altri ancora hanno scalato il muro della sala e si so¬ 
no appesi al soffitto, sostenendo che il Forum tralasciava un problema cruciale 
comequello del progetto della diga di Itoiz in Navarra. Il principe olandese 
Willem Alexander ha inviato i manifestanti a scendere, a sedersi e a fornire il 
proprio contributo ai lavori in modo civile. Dopo l'interruzione, i lavori sono 
ripresi e i partecipanti hanno proposto la creazione di un Movimento interna¬ 
zionale dell'Acqua, simile al movimento ecologista. Il Forum, acuì interverran¬ 
no tra martedì e mercoledì prossimi 116 ministri dell'Ambiente, ha l'obiettivo 
di redigere un piano di azione per i prossimi 30 anni, che preveda tra l'altro il 
raddoppio degli investimenti attuali nei progetti idrici. Secondo le previsioni 
degli esperti, entro 25 anni servirà un 20% in più di acqua per alimentare i 3 
milioni di abitanti aggiuntivi del pianeta. Attualmente in tutti i continenti le 
falde vengono trivellate e danno acqua a più di un miliardo e mezzo di perso¬ 
ne. La falda sotto la piana di Huang-Huai-Hai in Cina rifornisce di acqua pota¬ 
bile 160 milioni di cinesi e nel Bangladesh a causa dell'inquinamento. 

L'ombra cinese sul voto di Taiwan 

I conservatori del Kuomintang alla sfida dei giovani indipendentisti 




Chen Shui-Bian e Annette Lu del partito democratico durante un comizio S.Kwong/ Reuters 


ILARI A MARIA SALA 

TAIPEI Suono di trombe e tamburi, 
canti, fiumi di bandierine, raduni di 
massa sotto grandi schermi e effetti la¬ 
ser nel cielo notturno: la vigilia delle 
elezioni a Taiwan è trascorsa in piena 
festa, con i sostenitori dei tre principali 
candidati presidenziali determinati afa¬ 
re il possibile per convincere gli ultimi 
indecisi a schierarsi dalla loro parte. Il 
Partito Nazionalista, o Kuomintang, ha 
tenuto il suo mega-raduno nel piazzale 
davanti all'imponente Memoriale di 
Chiang Kai-shek, l'ex-dittatore ancora 
riverito per essere uno dei padri fonda¬ 
tori di Taiwan. Consapevole del l'ero¬ 
dersi del consenso di cui poteva godere 
nel passato, il Partito Nazionalista e il 
suo candidato, l'attuale vice presidente 
Lien Chan, si giocano con determina¬ 
zione la carta della stabilità, della tradi¬ 
zione, e della sicurezza, sopratutto in 
termini dellarelazionecon laCina. I so¬ 
stenitori del Kuomintang sono per lo 
più persone intorno ai cinquanta anni, 
uomini d'affari che non vogliono vede¬ 
re nessun grosso cambiamento che mo¬ 
difichi l'assetto economico attuale, e 
moderati che credono che l'unica stra¬ 
da aperta a Taiwan sia quella di mante¬ 
nere il più a lungo possibile il compro¬ 
messo presente fra Pechino eTaiwan. 

Nel corso delle conferenze stampa e 
dei comizi, si ha tutto fuorché l'impres- 
sionedi personaggi politici vivaci, dina¬ 
mici, e ci si ritrova davanti alla grossa 
macchina del Kuomintang, invecchia¬ 
ta, annoiata anche, e tuttavia decisa a 
restare al suo posto, aggiungendosi vez¬ 
zi «carini» come unico ringiovanimen¬ 
to. Nulla di emozionante, forse, ma tut¬ 
ta questa rotonda delicatezza un certo 
richiamo indubbiamente ce l'ha, in 
quest'isola ufficialmente ancora in 
guerra con la Cina. Per chi guarda al 
Partito Nazionalista con maggiore di¬ 
sincanto, invece, la dolcezza è l'ultima 
cosa che gli si può associare: il tallone 
d'Achille del Kuomintang infatti è la 
corruzione, che ha raggiunto nel paese 


proporzioni reputate intollerabili da 
molti elettori. 

Allo stadio Zhongshan, dove si sono 
riuniti i sostenitori di Chen Shui-bian, 
l'atmosfera è tutta un'altra: l'eccitazio¬ 
ne è nell'aria, effervescenza, combatti¬ 
vità, e una marea di giovani saltano agli 
occhi immediatamente. Spiccano an¬ 
che grandi fotografie di rappresentanti 
dei gruppi etnici aborigeni, che hanno 
il ruolo simbolico di sottolineare che la 
politica del Partito Progressista Demo¬ 
cratico è nazionale, taiwanese. La folla 
che scandisce «A-bien!», il soprannome 
affettuoso di Chen, infatti, brandisce 
cartelli che inneggiano alla resistenza 
contro «il terrorismo cinese», anche se 
qui, la relazione con la Cina è conside¬ 
rata un problema relativo. «Paura della 
guerra? Ma non scherziamo! I cinesi 


non oserebbero mai attaccare», dice ri¬ 
dendo forte un sostenitore che si è ap¬ 
peso addosso ogni gadget immaginabile 
con il ritratto di A-bien. Numerose sono 
le donne, grazie alla scelta di candidare 
come vice presidente una delle femmi¬ 
niste storichedi Taiwan, Annette Lu: «Il 
partito Nazionalista è troppo conserva¬ 
tore», spiega una sostenitrice che sven¬ 
tola entusiasta due bandierine di propa¬ 
ganda. 

«C'è bisogno di riforme, di apertura, 
di un cambio politico, e solo A-bien e 
Annette Lu possono assicurarlo». Ma 
Chen Shui-bien, una volta eletto presi¬ 
dente, potrebbe voler dichiarare l'indi¬ 
pendenza di Taiwan? «Ma Taiwan è un 
paese indipendente! Non c'è nessun 
motivo di proclamarci quello che già 
siamo», dichiara un altro sostenitore, 


I CANDIDATI 

Lien Chan, ovvero 
la continuità 

■ Lien Chan, candidato del Kuo¬ 
mintang, ha63 anni, ed èorigi- 
nariodellaCinacontinentale, 
benchéil padresiauntaiwane- 
se.Attualmentericoprelacarica 
di vicepresidenteed èstato in 
passato primo ministro. Lasua 
reazionealleminaccedi Pechi- 
noèstatapiù misurata rispetto 
agIi altri candd idati : «Siamo di 
fronteadueinterp rotazioni di- 
versedellapoliticadi riunifica¬ 
zione», biadetto. Ex-diplomati¬ 
co, gli vi eneattribuito un carat¬ 
terealtezzoso escostante. È 
semprerimasto in coda nei son¬ 
daggi. Maquandoaglielettori si 
chiedeva non la loro preferenza 
personale, maun'opinionesu 
chi avessemaggiori probabilità 
di vincere, il più citato erapro¬ 
prio lui. 


reputando anche questa una falsità 
messa in giro dal partito Nazionalista. 
L'eccitazione pre-elettorale ha raggiun¬ 
to livelli tali da giustificare alcuni arti¬ 
coli nella stampa in cui psicologi e psi¬ 
chiatri spiegano come gestire la «sin¬ 
drome da elezioni», raccontando di 
elettori portati in ospedale in pieno de¬ 
lirio, che continuano a gridare slogan 
anche neH'infermeria... In quest'atmo¬ 
sfera festosa e chi assona, il livello di in¬ 
sulti che i vari partiti e i loro candidati 
si sono lanciati gli uni contro gli altri 
lascia francamene allibiti: uno degli 
spot nazionalisti, per esempio, mostra 
brevi brani di documentari su Hitler e 
Mussolini, per far compari re in fine una 
scritta che afferma: «Se non volete un 
governo così, votate per Lien Chan». 

Le accuse di corruzione mosse a que- 


Chen Sui-bian 
l'indipendentista 

■ Chen Sui-bian, capo del Partito 
progressistademocratico, ha49 
anni, esi èfatto leossa in politica 
comeawocato d ifensoredeg li 
oppositori negli anni ottanta, 
quando inTaiwan eraammesso 
un solo partito, il Kuomintang. 
Chenhapostoiltemadellacor- 
ruzioneal centro del lasuacam- 
pagnaelettorale. Soprannomi- 
nato A-bian, èil più pittoresco 
traicandidati incorsa perlapre- 
si denza. Q uand o era si nd aco d i 
Taipeifrail 1994ed il 1998, per 
farsi pubblicità era solito ma¬ 
scherarsi da Peter Pan, Babbo 
Natale, Superman. Pechino lo 
vedecomeilfumonegliocchi 
perlesuedichiarazioni pro-indi- 
pendentiste, anchesenegli ulti¬ 
mi tempi Chen nehaammorbi- 
d ito i toni. 


sto e al suo partito da Chen Shui-bian 
sono talmente velenose e dirette da to¬ 
gliere il fiato, ma tutto impallidisce da¬ 
vanti all'esercizio di assassinio della 
personalità fatto ai danni di James 
Soong, il candidato indipendente sem¬ 
pre più identificato con il desiderio di 
migliorare le rei azioni fra Pechino eTai- 
pei. Questi, ex-uomo forte del Kuomin¬ 
tang che ha abbandonato il Partito, è 
visto come il competitore più diretto di 
Lien Chan, sopratutto fra i conservato- 
ri, motivo per cui nessuno sgarbo gli 
viene risparmiato. Il suo ruolo resta in¬ 
certo: iper-tradizionalista, da un lato, 
presenta però alcune idee innovative 
sulla gestione politica, ed èstato appog¬ 
giato da molti anziani militari Naziona¬ 
listi. Ma a parte la guerra all'ultimo san- 
gue e all'ultimo insulto della campagna 


Soong, il meno 
sgradito a Pechino 

m HastudiatoaH'universitàdiBer¬ 
keley, enegli Usaètornato spes¬ 
so, qualchevoltapergiocarea 
golf, Usuo sportpreferito. Si 
eh iamaj amesSoong, ha 57 an- 
ni, ecorredasolo, perchéil suo 
partitodi untempo, il Kuomin¬ 
tang non havoluto candidarlo, 
ritenendolo troppo vicino al le 
posizioni di Pechino. Qualche 
mesefa i sondagg i lo davano 
nettamentein testa. Poi alcune 
rivelazioni sul coinvolgimento in 
presuntevicendedi corruzione 
nehanno fatto precipitarele 
quotazioni piùomenoal livello 
d eg I i altri d uecontendenti. Abi- 
lecomunicatore, gradiscei ba- 
gnidifolla,eama raccontare 
barzellettesui suoi avversari. Ne¬ 
gli anni scorsi èstato governato- 
redellaprovinciadiTaipei. 


elettorale, c'è una cosa hanno in comu¬ 
ne tutti i candidati, ed è l'unanime ri¬ 
getto della soluzione adottata da Pechi¬ 
no per riacquistare la sovranità su Hong 
Kong, nel 1997, con la formula «un 
paese due sistemi» per gestire un'even¬ 
tuale riavvicinamento, o riunificazione, 
con la Cina. Chi in un modo, chi in un 
altro, ogni candidato assicura che Tai¬ 
wan è un caso a parte, ormai abituato 
ad essere un paese, e una democrazia. 
Se il perdurare dell'incertezza sul risul¬ 
tato elettorale può giocare in favore di 
Lien Chan, il forte carisma di Chen 
Shui-bian potrebbe riservare delle sor¬ 
prese significative. Anche se, come di¬ 
cono alcuni, i taiwanesi sceglieranno di 
votare «pensando al portafoglio», e 
quindi mantenendo al potere il Kuo¬ 
mintang. 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
tendono una mano all'Iran re¬ 
vocando alcune sanzioni e con 
un'autocritica per le ingerenze 
americanedel passato nel la sua 
politica interna. «A nome del 
popolo edel governo degli Stati 
Uniti -haaffermato il segretario 
di stato MadeleineAIbright-ri- 
vol go u n appel I o al I' I ran perch é 
si unisca a noi nello seri vere un 
n uovo capi toIo del I a n ostra sto¬ 
ria comune. Siamo sinceri sulle 
nostre divergenze e cerchiamo 
di superarle. I ndividuiamo i no¬ 
stri comuni interessi eimpegna- 
moci per farli progredire». La 
Casa Bianca ha annunciato che 
oragli americani potranno im¬ 
portare dall'Iran tappeti e pro¬ 
dotti alimentari, comecavi alee 
pistacchi, e ha promesso «uno 
sforzo» per risolvere la vertenza 
sui beni iraniani congelati negli 
Stati Uniti. Mai,dopolaRivolu- 
zione islamica del 1979, un go¬ 
verno americano si era spinto 
così avanti sulla strada della 
normalizzazione. Il segretario 
di Stato ha detto di aspettarsi da 
Teheran un gesto altrettanto di¬ 
stensivo: «Non ci sono ostacoli - 
h a detto - eh e u n govern o com¬ 
petente e di buon senso non 
possa ri muovere». 

La reazionedi Teheran non si 
è fatta attendere. Pocheore do¬ 
po un portavoce del ministero 
degli Esteri ha accolto favore¬ 
volmente la decisione di Wa¬ 
shington, permettendo agli Usa 
d i espo rtare gran o e med i ci n al i. 
Il desiderio di in coraggi are le ri¬ 
forme del presidente iraniano 
Khatami verso la democrazia e 
di allentarelatensionenel Gol¬ 
fo ha convinto Clinton a fare 
quel lo eh e l'America non aveva 
mai fatto: chiedere scusa per i 
propri errori. Per la prima volta 
MadeleineAIbright ha ammes¬ 
so ieri ufficiai mente quel lo che 
tutti sapevano: l'interventodel- 
laCiain Iran nel 1953 per rove¬ 
sci areil primo ministro riformi¬ 
sta Mohammed Mossadeq, il 
sostegn o al I o sci à n el I a «brutal e 
repressione del dissenso politi¬ 
co», gli aiuti dati all'lrak nella 
guerradei dieci anni contro i vi¬ 
cini iraniani. 

«È facile capire - ha ricono¬ 
sciuto il segretario di stato ame¬ 
ricano - perché molti iraniani 
siano risentiti per l'intervento 
dell'America nei loro affari in¬ 
terni. Come ha detto il presi- 
denteCIintonali Stati Uniti de¬ 
vono assumersi la loro giusta 
partedi responsabilità peri pro¬ 
blemi che sono insorti nei rap¬ 
porti con l'Iran. Perfino in anni 
recenti alcuni aspetti della no¬ 
stra po I i t i ca verso I ' I rak d u ran te 
il suo conflitto con l'Iran ci ap¬ 
paiono ora deplorevolmente 
miopi». Il discorsodellasignora 
Albrightèstato pronunci atoda- 
vanti al Consiglio irano-ameri- 
cano, una associazione privata 
chedavent'anni cercadi salvare 
il salvabilenei rapporti trai due 
paesi. Gli americani di origine 
i ran ian asono quasi un milione. 


ROMA 

Approvata dal Senato una mozione 
per la moratoria della pena apitale 


ROMA All'unanimità, il Senato ha ieri 
approvato una mozione, firmata da se¬ 
natori di tutti i gruppi (prima firmata¬ 
ria, Ersilia Salvato, ds) sulla pena di 
morte. Ricordando però che proprio 
l'Ue ha deciso, per i forti contrasti con i 
Paesi che hanno rivendicato la intangi¬ 
bilità della propria sovranità nazionale, 
di non sottoporre al voto dell'assem¬ 
blea generale delle Nazioni Unite la ri¬ 
soluzione sulla moratoria universale, la 
mozione impegna il governo italiano 
ad operarein modo che l'Ue presenti al¬ 
la prossima Commissione per i diritti 
umani una nuova risoluzonesulla pena 
di morte. Il documento votato dal Sena¬ 
to non si ferma però ad una richiesta 
per una risoluzione generica. Chiede 
che in essa sia previsto un rafforzamen¬ 
to del ruolo dell'Alto commissario per i 
diritti umani nella diffusione e nella 
promozione, anche attraverso program¬ 
mi di cooperrazione tecnica, dei conte¬ 
nuti abolizionisti delle risoluzioni con¬ 
tro la pena di morte «adottate dalla 
Commisioneper i diritti umani. Nel ca¬ 


so che, nelle prossima settimane, l'Italia 
ravvisi ulteriori incertezze da parte del- 
l'Uead operare nel senso indicato dalla 
risoluzione, i senatori chiedono che il 
nostro Paese riassuma la leadership del¬ 
l'iniziativa per la moratoria, a partire 
già dalla prossima commissione per i 
diritti umani. Nel corso dell'ampio di¬ 
battito che si è svolto a Palazzo Mada¬ 
ma, dopo l'illustrazione della mozione 
da partedi Ersilia Salvato, èstato rileva¬ 
to come, in questi ultimi tempi, siano 
giunti dal mondo, sulla pena di morte, 
segnali contradditori. Alcuni Stati, co¬ 
me le Bermude, l'Ucraina e il Turkmeni¬ 
stan hanno abolito la pena capitale; la 
Turchia ha sospeso l'esecuzione di Oca- 
lan; Cipro ha aderito al protocollo per 
la messa al bando definitiva della pena 
di morte; la Nigeria ha graziato 100 de¬ 
tenuti condannati a morte, lo stato del- 
rillinois (Usa) ha deciso di sospendere 
le esecuzioni capitali. Di contro, pro¬ 
prio negli Stati Uniti, in particolare in 
Texas e Alabama, sono aumentate le 
esecuzioni capitali. 


La Segreteria nazionale della Cgil si unisce 
con affetto al dolore che hacolpito Paolo Ne- 
rozzi per la scomparsa del suo caro papà 

ALFONSO 


I compagni e le compagne della Cgil Nazio¬ 
nale partecipano commossi al dolore di Pao¬ 
lo Nerozzi per la perdita del suo adorato pa- 
pà 

ALFONSO 


Il Comitato Direttivo della Cgil nazionale par¬ 
tecipa al dolore che hacolpito Paolo Nerozzi 
per la perdita del suo caro papà 

ALFONSO 


La Segreteria della Funzione Pubblica Cgil 
deH’Emilia Romagna partecipa con grande 
affetto al dolore di Paolo Nerozzi e dei suoi fa¬ 
miliari per la scomparsa del papà 

ALFONSO NEROZZI 

Bologna, 18 marzo 2000 


La Segreteria Nazionale della Funzione Pub¬ 
blica Cgil si unisce al dolore di Paolo Nerozzi 
ed a quello della sua famiglia per la perdita 
del caro 

ALFONSO 

Roma, 18 marzo 2000 


Laimer è vicino con affetto e commozione a 
Paolo ed alla sua famiglia per la perdita del 
papà 

ALFONSO 

Roma, 18 marzo 2000 


Gianfranco Benzi e la Segreteria Nazionale 
della Flai-Cgil partecipano al grave lutto che 
ha colpito il compagno Paolo Nerozzi per la 
perdita del padre 

ALFONSO 

eglisono affettuosamente vicini. 


Ettore e Roberta Nobiluccisono vicini alla ca¬ 
ra Claudia per la scomparsa del marito 

MARIO BORTOLOTTI 


La scomparsa di 

MARIO BORTOLOTTI 

lascia un vuoto in me ed in tutti coloro che 
l’hanno conosciuto ed hanno avuto modo di 
apprezzarlo come persona e come dirigente 
politico, Mario è stato una delle personalità il 
cui percorso politico ed umano sono il sim¬ 
bolo di ciò che ha permesso alla nostra regio¬ 
ne di essere ciò che è oggi. La sua passione 
politica ancorataasolidivalori,lasuagrande 
attenzione per gli altri, lasua attività come di¬ 
rigente politico, come Presidente di una 
grande azienda cooperativa ed il suo impe¬ 
gno come coordinatore dei Centri sociali e la 
sua propensione a guardare oltre se stesso 
sono un esempio ed uno stimolo per tutti noi 
a continuare ciò che Mario ha contribuito a 
costruire, Salvatore Caronna. 

Bologna, 18 marzo 2000 


Il Coordinamento Provinciale dei Centri So¬ 
ciali Anziani e Orti di Bologna ricorda con 
gratitudine e riconoscenza il proprio Presi¬ 
dente 

MARIO BORTOLOTTI 

nel momento della sua dipartita per l’impe¬ 
gno profuso con dedizione profonda e im¬ 
mutata capacità. Ci uniamo al dolore della 
moglie Claudia e delle figlie Simonetta e Va¬ 
lentina. 


Il Coordinamento Regionale dell’Emilia Ro¬ 
magna dei Centri Sociali Anziani e Orti si uni¬ 
sce al dolore della famiglia per l’immatura 
scomparsa del caro 

MARIO 

al quale ci ha unito l’impegno per la solida¬ 
rietà ai più deboli e per la crescita della no¬ 
stra Associazione. 


L’Associazione Nazionale dei Centri Sociali 
Anziani e Orti esprime il proprio cordoglio al¬ 
la famiglia del Vice Presidente 

MARIO BORTOLOTTI 

per la sua scomparsa che lascia un vuoto in¬ 
colmabile di competenza, razionalità e rigo¬ 
re morale. 


Il Presidente dell’Uniconsult Insurance Bro- 
kers, Cesare Sacerdote, il Consigliere Dele¬ 
gato, Mario Castellari ed i Collaboratori tutti 
partecipano al grande dolore della signora 
Claudia Novello e della figlia Valentina per la 
scomparsa di 

MARIO BORTOLOTTI 

ricordandone le doti umane unite al ben no¬ 
to impegno politico. 


Ci uniamo commossi al dolore della cara 
Claudia per la perdita del marito 

MARIO BORTOLOTTI 

Taverna Sviluppo S.r.l. 


È morto 

MARIO BORTOLOTTI 

caro amico e compagno di una vita. Un ab¬ 
braccio a Claudia e ai familiari. Carla, Corra¬ 
do. Anna, Tamara, Marta, Rina, Adriana, 
Dante, Mario, Paola, Carlo e Gioconda, Bian¬ 
ca, Paolo, Carlo e Marina. 


Fernanda, Piero e Marcella Taverna sono af¬ 
fettuosamente vicini a Claudia ed alla sua fa¬ 
miglia nel dolore per la scomparsa del mari¬ 
to 

MARIO BORTOLOTTI 


Presidente, consiglieri, sindaci, dirigenti e di¬ 
pendenti della Taverna Spa di Brokeraggio 
Assicurativo e della A.d. Taverna Spa parte¬ 
cipano al lutto della Signora Claudia Novello 
per la perdita del marito 

MARIO BORTOLOTTI 


Tutte le Società del Gruppo Taverna prendo¬ 
no parte al lutto della Signora Claudia Novel¬ 
lo perla perdita del marito 

MARIO BORTOLOTTI 


Il Presidente Cav. Lav. Ing. Giulio Ponzellini, i 
Consiglieri, i Sindaci ed i dipendenti dellaTa- 
vema Consulenze Assicurative Srl partecipa¬ 
no commossi al lutto di Claudia e Valentina 
per la perdita del marito e padre 

MARIO BORTOLOTTI 


È mancato all’affetto dei suoi cari il compa¬ 
gno 

NICOLA GRAMAROSSA 

iscritto al Pei dal 1945 e successivamente ai 
D.s. Ne danno il triste annuncio i figli Tina, Li¬ 
no, Mino, moglie e i nipoti. 

Torino, 18 marzo 2000 


Colleghi, amici e compagni ricordano la pro¬ 
fusa 

BRUNA GIOFFRÈ 

per tanti anni al Liceo Visconti straordinaria 
insegnante e maestra di impegno civile. 


18 / 3/1989 18 / 3/2000 

I genitori e la sorella ricordano a parenti 
ed amici il loro carissimo amato 

ERIO MALUSARCI 


Indimenticabile 

ZINA 

Scorrono gli anni ma tu rimarrai impressa nel 
miocuore.TuoGiulio 

Roma, 18 marzo 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L. 10.000. 
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in Primo Piano 


l'Unità 





D'Alema 
durante 
l'ncontro 
di ieri 
a palazzo 
Chigi con 
un gruppo 
di studenti 


PRIMO PIANO 


Scuola si cambia 
Scompaiono i provveditorati 


Computer, incentivi agli studenti 

Accordo governo-banche; sconti e prestito d'onore per acquistare i pc 


Lascuolaitalianavoltapagina. Le 
funzioni del ministero della Pubbli- 
caistruzionesiadeguanoallascelta 
deH'autononniascolastica. Ieri il 
Consiglio dei M inistri haapprova- 
to il regolamentocherivoluzionail 
ministerodi vialeTrastevere. Èun 
addio al sistemacentralizzato eai 
Proweditorati agli studi. Escono ridotti i compiti elefunzioni del ministero che 
vengonotrasferiti in parteastrutturecheavranno baseregionaleein parteall'au- 
tonomiadellesingolescuole. Ecco lanuovaorganizzazionedel sistemascolastico 
italiano. L'amministrazionecentralevieneridimensionata. Scompari ranno leat- 
tualiotto Direzioni generalichesarannosostituitedaduedipartimentiedatreuf- 
fici di supporto (informatizzazione, comunicazione, affari economici). Il primo 
dipartimento si occuperàdellosviluppocomplessivodell'istruzionee«appro- 
fondiràeattueràlepolitichedellaformazionesottoil profilodelladefinizionee 
dellaqualitàdeiristruzione». llsecondo«individueràecercheràdigarantirestan- 
dard elevati ed omogenei di servizi sul territorio nazionale». Il primo dipartimen¬ 
to si occuperà anchedei programmi edei curricoli chelo Stato devedefinireper 
tuttelescuole, dellostatusdegli studenti, degli esami. Delineeràgli indirizzi perla 
formazioneel'aggiornamentodel personale; curerà le relazioni internazionali in 
materiadi istruzione. Ilsecondodefiniràgli indirizzi perl'organizzazionedei ser¬ 
vizi nel territorioeperlavalutazionedellaloro efficienza. Si occuperàdel recluta¬ 
mento edellostatogiuridicodel personale, dellepolitichegiovanili edi sport, di 
istruzionepost-secondariao pergli adulti, dei percorsi integrati di istruzioneefor- 
mazione. Questesaranno lefunzioni dei treservizi centralizzati di supporto. Il pri- 
mo,sullainformatizzazione,«dovràgarantireun'omogeneaecapillaredistribu- 
zionedellerisorsetecnologichenellescuole». Il secondo, servizio perlacomuni- 
cazione,«dovràgarantireunatempestivaeobiettivainformazionesututti itemi 
di maggiorrilievo». Il terzo servizio, degli affari economici, avràcome«compito 
essenzialequello di censiretutti i bisogni edi garantireunaripartizioneperequata 
dellerisorseeconomichesulterritorio nazionale». Verranno soppressi gliattuali 
Provveditorati eleSovrintendenzeregionali. Ai primi verrannoassegnatifunzio- 
ni di consulenzaedi supporto allescuole«autonome». Il livello organizzativo ter- 
ritorialesi sposterànei capoluoghi di regione, doveavrannosedelenuoveDire- 
zioni generali di ambito regionale. Questeavranno il compito di «garantireche 
gli standard formativi edei servizi trovino efficaceattuazionesul territorio». Do¬ 
vranno «offrirealleistituzioni scolastichetutti i supporti necessari perfacilitaree 
consolidarelagestionedei processi di autonomia». Questi enti eserciteranno le 
attivitàdi supporto allescuole; terranno i rapporti con leAmministrazioni egli En¬ 
ti locali, con leuniversitàeleagenzieformative; eserciteranno il reclutamento eia 
mobilitàdel personale; rassegnazionedellerisorseedel personaleallescuole. 
OrailregolamentodovràpassarealvagliodelConsigliodi Stato, dellecommis- 
sioni parlamentari per poi essereapprovato in modo definitivo dal governo. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Eccoli i ragazzi di Inter¬ 
net. Svegli, disinvolti, curiosi. 
Guardano con interesse i saloni 
affrescati del Ia sede del l'Abi abi¬ 
tuata a ben pi ù austere presenze. 
E chiacchierano senza timori, 
sotto i flash,con il presidentedel 
Consiglio, Massimo D'Alema, il 
governatore del I a Banca d'I tal i a, 
Antonio Fazio ed il «padronedi 
casa», Maurizio Sella presidente 
dell'Associazione Bancaria Ita¬ 
liana. 

Politica ed economia hanno 
incontrato gli utenti di domani 
delledue«specialità», attraverso 
uno strumento che ai giovani è 
già noto e molto più vicino. 
Usando come veicolo di approc¬ 
cio uno strumento, il computer 
e, qui ndi, I nternet, chegi àfa par¬ 
te del bagaglio di molti ragazzi. 
Non di tutti, poichésonoancora 
tantelefamiglieitalianechenon 
possono affrontare la spesa. Ma 
cheatutti interessa. 

Di qui l'iniziativa presentata 
i eri a pai azzo Al ti eri. C h e prevede 
l'adesioneeil sostegnoeconomi¬ 
co deU'Abi al programma elabo¬ 
rato dal governo (cui ha dato un 
i mportantecontri buto i I sottose¬ 
gretari o al I ' i n n ovazi o n e Stefan o 
Passi gl i ) eh e n asce d al I a co n vi n - 
zionecheun rapido ingresso del¬ 
l'Italia nella new economy sia 
una condizione necessaria per 
mantenere la competitività del 
Paese ed assicurarne l'ulteriore 
sviluppo. 

Per ri usci rei è necessari o cerca- 
red i far parti retutti dal I a stessa si - 
tuazione. La selezione sarà così 
naturale e non subordinata a li¬ 
mitazione estranee alle singole 
potenzialità. Con l'iniziativa ap¬ 
pena varata è, dunque, destinata 
arealizzarsi unasortadi «parcon- 
dicio»del computer. 

I seicentomilachenel settem¬ 
bre prossimo si iscriveranno al 
primo anno delle superiori po¬ 
tranno usufruì re di unaspeciedi 
prestito d'onore che permetterà 
l'acquisto, a prezzo giàscontato, 
di un computer. La restituzione 
del dovuto è prevista in venti- 
quattro rate, senza i nteressi .Una 
sfida, una scommessa. Destina¬ 


ta, ha sottolineato il presidente 
D'Alema, «ad essere ampliata ad 
altre fasce di studenti. Per tutti è 
allo studio l'introduzione di ta¬ 
ri ffetel efo n i eh eagevol ate». 

Passa per l'informatica lo svi¬ 
luppo di un Paese. Il presidente 
del Consiglio ne è convinto. 
D'altra parte, ha sottolineato, 
«questa iniziativa non è isolata 
ma fa parte di un'azione del go¬ 
verno italiano che così si mette 
alla pari con le esperienze più 
avanzate degli altri Paesi».Tant'è 
eh e I a possi bi I i tà d i varareun'ini- 
ziativacomuneperlosviluppodi 
Internet, è nel l'agenda dei lavori 
del verticestraordinario di Lisbo¬ 
na dei Capi di stato edi governo 
del I a U e al I o scopo d i an dare, co¬ 
me ha spiegato D'Alema, «verso 
una nuova stagionedi crescita». 
Destinata, innanzitutto, alle 
nuove generazioni che devono 
potergoderedi «unaenormeop- 
portunità»checonsistenel «con¬ 
siderare come principale per i 
giovani il diritto allaformazione 
eallacultura». 

L'accordo tra D'Alema e Fazio 
è evidente. Nel l'affrontare il te¬ 
ma giovani-tecnologi e. Ma an¬ 
che nella valutazione più com¬ 
plessiva delle conseguenze che 
un aggiornamentocontinuoefi- 
nanziato possono avere sulla 
economia, in termini più com¬ 
plessivi. L'esempio che il gover- 
n ato re d el I a Ban ca d ' I tal i a po rta 
a sostegno della tesi comune è 
quello degli Stati Uniti «che si 
trovano già i n crescita da ci nque 
anni perch é anzi eh érallen tare o 
entrarein recessionehannocon- 
tinuato a svilupparsi ad un ritmo 
più elevato degli anni precedenti 
con un incremento ancora più 
rapi do, sempre ri spetto agl i an n i 
precedenti, degli investimenti». 
Uno sviluppo senza particolari 
tensioni inflazionistiche«nono- 
stante il forte incremento ogni 
anno del la domanda in terna per 
consumi ed investimenti -biadet¬ 
to Fazio-la crescita dei prezzi alla 
produzioneeal consumo èstata 
frenata da uno sviluppo senza 
precedenti della produttività e 
del capitalefisico». 

Nessun timore, dunque. An¬ 
dando avanti così, ha spiegato 
Fazio, ci sono tutte le possibilità 


IL PIANO DA REALIZZARE 


ODestinatari: studenti che si iscrivono al primo anno delle 
scuole medie superiori (circa 600.000). Resta facoltà dei 
singoli istituti bancari estenderlo anche agli studenti delle 
altre classi. È stato comunque chiesto alle associazioni 
dei produttori di estendere anche agli studenti delle altre 
classi e agli insegnanti il prezzo praticato per questo 
programma. 


L'INTERVISTA 


Il parere del pedagogista Maragliano: 

«Oracosti più bassi peraccederea Internet» 


OOggetto: Personale Computer di fascia medio-alta 
(processore 500 Megahertz, 64 Mb di memoria Ram, 
disco rigido di 10 Gb, monitor da 15", etc.), pronto per 
la connessione in rete e dotato di un adeguato pacchetto 
di software. 


OCosto: lire 1.200.000 più IVA (lire 1.440.000), 
che rappresenta, rispetto ai prezzi praticati sul mercato 
dai vari produttori, uno sconto tra il 40 e il 60 per cento. 
La cifra è rimborsabile a tasso di interesse zero in 24 rate 
di 60.000 lire Luna. 



Investimento 
importante 
perché sul le 
intelligenze 
enon sulle 
macchine 
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per un nuovo boom economico 
paragonabile «a quello degli an¬ 
ni '60». Con questa prospetti va è 
importante in vesti re sul capitale 
umano. Che, ricorda il Governa¬ 
tore, si forma innanzitutto inve¬ 
stendo nelleintelligenzedei gio¬ 
vani «a parti redalla scuoi a econ- 
tinua a formarsi nell'esercizio 
delleattivitàdi lavoro». 

E se qualche posto, inizial¬ 
mente andrà perso, non bisogna 
dimenticare di guardare a chi è 
più avanti di noi echeposti di la¬ 
voro nuovi ne ha creati a mi- 
gl i ai a, propri o grazi eal I a motri ce 
tecnologica. Eccoli,di nuovo,gli 
Stati Uniti. Che hanno l'infor¬ 
matica alla basedel loro sviluppo 
edi cui, ribadisce Fazio, «l'Euro¬ 
pa e L'Italia possono importare 
modelli organizzativi etecnolo- 
gie» adattandoli alle esigenze e 
al Ie organ izzazione del Ie i mpre¬ 
senostrane. 

Banche e governo insieme. 
G uardan do al f utu ro com i n ci an - 
do dal l'oggi. «A un progetto di ta¬ 
le portata non poteva mancare 
l'appoggio forte del sistema ban¬ 
cario italiano -ha detto il presi¬ 
dente Sella- poiché vogliamo 
contribuire concretamente al 
processo di formazionedei citta¬ 
dini, di tutti i cittadini e, quindi, 
al la moderni zzazi on edei Paese». 


Le famiglie 
che hanno un PC... 

In % per Paese, nel 1998 


Olanda 

Belgio 

52 

36 

Scandinavia 

35 

Germania 

34 

Gran Bretagna 

28 

Francia 

23 

ITALIA 

19 

Spagna 

18 


...e quelle che 
utilizzano Internet 

In %, nel 1998 


Svezia 

24,0 

Olanda 

19,8 

Gran Bretagna 

10,7 

Europa 

8,5 

Belgio 

8,4 

Germania 

7,5 

ITALIA 

6,3 

Spagna 

5,1 

Francia 

3,9 


Utenti Internet nel Mondo 

Paese 1998 2000 

Europa 36.744.000 61.322.000 

Usa 58.070.000 75.721.000 

Giappone 7.555.000 11.768.000 

Altri 22.962.000 46.398.000 


Totale mondo 125.332.000 195.209. 


ehi 


Utenti Internet in Italia 

1999 (gennaio) 2000 


4 milioni 10,6 milioni 

(fonte Eurisko 1998) (fonte Eurispes 1999) 


P&G Infograph 


ROBERTA CHITI 

ROMA «Un passo necessario. Anzi un po' in 
ritardo. Necessario perché non si tratta tanto 
di un investimento sulle macchine quanto 
sulle intelligenze. In passato ci sono state 
agevolazioni per la stampa e non certo per¬ 
ché si considerassero le tipografi e come mo¬ 
del li sociali: lo stesso succede oggi. Il valore 
non è la macchina, sono i cervelli». Non ha 
dubbi Roberto Maragliano, pedagogista (in¬ 
segna tecn ol ogi a del l'i struzi on e a Roma Tre), 
esperto di nuovi linguaggi (tantissimi saggi, 
da «Tre ipertesti su multimedialità e forma¬ 
zione» a «Esseri multimediali, immagini del 
bambino di fine millennio»), figura chiave 
nell'impostazione delle riforme Berlinguer 
sulla scuola. Ma dopo questo primo passo 
nella diffusione del computer, perii pedago¬ 
gista si dovrà pensare all'«abbatti mento dra¬ 
stico dei costi di connessione». Il mercato lo 
offre sotto forma di pubblicità, «occorre pe¬ 
rò trovare anche soluzione alternative». 

Non si parla di computer neiledassi stavol¬ 
ta, ma di faci I itazion i di rettamente per gl i 
studenti,cioeperlefamiglie. 

«La diffusione della cultura tecnologica non 
passa solo per l'intervento sullascuola, maan- 
chesugli utenti dellascuola, cioèi giovani, cod 
fi si ol ogi camen te i n contatto con al tri I uogh i di 
formazione, di acculturazione. Equestaopera- 
zioneagevoleràfortementeil dialogo con que¬ 
sti altri luoghi tradizionalmente fuori dalle 
quinte scolastiche. Unavoltasi diceva: se tuo 
fi gl i o è un o studente i 11 i bro entra i n fami gl i a. 
Oggi possiamo dire lo stesso con il computer 
eh e può così en trare n el I e case come stru men- 
todi liberazioneedi conoscenza». 

Gli insegnanti,il cui impattoeoi mondodei 
computer non è sempre entusiasta, riman- 
gonofuori... 

«Ah i mè, si senti ran no sempre pi ù accerch i ati. 
Certo non èfacileinsegnareachi sapiù di te, in 
questo campo c'ètroppo scarto fra legenera- 
zioni.M avadetto cheancheloroandrannofa- 
voriti nellafamiliarizzazionecon Internet così 
comesi sta facendo con gli studenti: l'uso do¬ 
mestico fa su perared i sagi o ed i ffi d en ze». 

Si parla di operazionein grado di metterci 
al passo con gli altri paesi: ma i rapporti 
OcsesuN'istruzionedannogli Usa, impero 


di Internet,ai primi posti in quantoascola- 
rizzazione media contro un'Italia in coda 
conlaTurchia... 

«Vero,mavaconsideratochel'istruzioneèsta- 
to l'unico strumento di coesione soci al e negli 
Stati Uniti. Noi stiamo avviandoci nella stessa 
direzione: siamo un paese eterogeneo, anche 
per l'emigrazione di cui siamo oggetto. Sarà 
quindi sempre più necessario reinvestire su 
tutti i livelli di alfabetizzazione scritta: se non 
sai l'inglese, seti fa pau ra I a tasti era e i I m on i tor 
sei tagl i ato f uo ri. U n a voi ta eh e avrem o assi cu¬ 
rato questo primo livello anche noi italiani 
avremo molto da offri re. Penso al nostro patri¬ 
moni o arti sti co e m usi cal e: tutte cose eh e n on 
passan o dal I a com u n i cazi on escri tta... ». 
L'accordo parla, più chedi diffusione del¬ 
l'uso del computer, della diffusione di In¬ 
ternet. 

«Internet hafattocapolino nel '94. In sei anni 
si è veri fi cata u n a ri voi uzi on e eh e n essun o era 
i n grad odiimmaginaredieciannifa.Veroche 
dopo questo pri mo passo sarà n ecessari o creare 
le condizioni per l'abbattimento drastico dei 
costi di spesa e di connessione. Quello che il 
mercato propone è la pubblicità. Non sono 
contrario, ma occorre escogitare anche solu¬ 
zioni alternative». 

Altrimenti saremo invasi da spot come in 
tv? 

«Questo non può succedere, la tv è centrali sta, 
Internet non ha un centro. Mentre tu navi- 
ghiin un sito di teologia qualcun altro nello 
stesso momento guarda un sito porno. Ognu- 
nofacentro per lecosechefa, c'èposto pertut- 
ti. Berlusconi eia beri usconi zzazi on edei la Rai 
hannofatto pagarecon l'ingressodellapubbli- 
citàun prezzo in termini di qualità. Ma su In- 
tern et accettare I a pu bbl i ci tà paradossai men te 
ti rendepiù libero: accetto unapubblicitàdella 
Coca Cola così posso permettermi di accedere 
grati sai I ' En ci cl oped i a bri tan n i ca». 

La r esi sten za a I n ter n et ègen er azi on al e? 
«Certo ci sono molte sacchedi resi sten za fatte 
di paure, di disagio non tanto nei confronti 
dellamacchinaquantodei valori di cui lamac- 
ch i na è portatri ce. La democrazi a del l'accesso 
all'informazione fa paura perché fa cadere le 
barri ere, fa sai tare griglie conoscitive consoli¬ 
date». 

Faràsaltareanchelebaronieuniver sitarle? 

«Sti amo aspettando». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GUERRA 
DEL GRANDE... 

sta è una minestra indigesta per 
una partedel suo elettorato, quel- 
loun po'più attento allamoderni- 
tà. E per questo fa il gioco delletre 
carte. 

La trattativa con i «padani» è 
statalungaelaboriosa, comesi sa. 
Si dicecheci siaaddiritturaun atto 
notarile a garanzia. Fatto sta che 
Bossi continuaimperterritoapro- 
clamare Parlamenti padani. Nel 
Polo (compreso Gianfranco Fini 
chenesta ingoiando parecchie) si 
sorvola: i voti, allafin fine, si con¬ 
tano. Ora il Cavaliere è riuscito a 
portare anchenella politica lafor- 


mula «soddisfatti o rimborsati»: 
votate la nostra alleanza con la Le¬ 
ga, facci amo u n a prova di u n an n o 
e se non va, zac si torna al voto. 
Questo ladicelungasullaomoge- 
neità e sul l'affidabilità del nuovo 
centrodestra. E inoltre introduce 
un elementodi instabilità politica 
che appartiene al peggior politi¬ 
cantismo. Anchequi dominalafi- 
losofi a aziendali sta: i governi re¬ 
gionali sono un prodotto, perven- 
derlo (o per comprarlo) si va al 
mercato o si gioca in Borsa. Un'i¬ 
dea del I o Stato eh e pi ù premoder- 
nanonsi può. 

Al supermarket di Arcore è do¬ 
veroso esser spregiudicati. Sugli 
scaffali la merce in vendita è an- 
chedi contrabbando enessuno se 
ne duole. Che altro pensare del la 
inquietante cordata con Rauti e 


con gli scissionisti del Mse? È il 
mercato, bel lezza, sembra pensare 
il Cavaliere: con i princìpi non si 
vadanessunaparte. Ecosì mentre 
l'Europa invita tutti i partiti di tut¬ 
ti i Paesi membri a mettereal ban¬ 
do laxenofobiaeanon perseguire 
alleanze elettorali con la destra 
n eofasci sta, i n I tal i a c'è u n si gn ore 
eh e sta imbarcando il peggio del la 
peggiordestranazionale. 

E lo fa di nascosto, nel sottosca¬ 
la. Men tre a Gerusalemme si com¬ 
muove visistando il Museo dei 
Martiri dell'Olocausto («mi sono 
immerso nella sofferenza di un 
popolo», ha detto quasi con le la- 
cri me agli occhi) in Italia i suoi fe¬ 
delissimi fanno patti con i neofa¬ 
scisti in Campaniaein Abruzzoe 
trattan o an co ra i n Basi I i cata e n el - 
le Marche. Tuona, il Cavaliere, 


dalla radio di Stato, chenon c'èal- 
cun accordo: «Lo vedretequando 
presenteremo le liste che non c'è 
nessun uomo del parti todi Rauti». 
Si dai I caso, però, chein quei col le- 
gi si stanno facendo i cosiddetti 
patti di apparentamento: cioèleli- 
ste incriminate sono col legate al 
candidato del Polojosostengono 
senza far partedel la «squadra» ve- 
raepropria. Non ècosì, onorevole 
Berlusconi? E perché mai solo al¬ 
l'ultimo secondo utile nel Lazio 
Francesco Storaceèstato costretto 
a disdire l'accordo con il Mse, nel 
qualeci si chiama ancora «came¬ 
rati» e si ritiene il fascismo «un'e- 
speri en za deci si va per I a stori a eu¬ 
ropea»? 

Queste «alleanze maledette» 
servono a Berlusconi non solo per 
cercare di vincere le elezioni di 


apri I e ma an eh e per ten tareq uel I o 
cheoggi egli ritienel'obiettivo pri¬ 
mario: dareunaspallataal sistema 
bipolare. Ormai la «scelta di cam¬ 
po» è abbastanza definita: ieri lui 
stesso ha spiegato chenon ci vede 
niente di male a far parte della 
compagnia proporzionalista, per¬ 
ché il maggioritario ha «creato 
sconquassi incredibili». Se passa 
questa logica (ancheseègiusto ri¬ 
cordare che nel fronte antimag¬ 
gioritario ci sono pu renostri amici 
che purtroppo non colgono il ri¬ 
schio) l'Italia compie un viaggio 
nel passato: può nascere, sull'on¬ 
da di questa battagl ia anti referen¬ 
dari a, un mostruoso nuovo centro 
chegiocacon lealleanzeestabili- 
sce(a presci nderedal l'elettore) co- 
meeeon eh i farei govern i. 

Veli ricordategli anni del la De? 


Quel sistema, comedicel'azzurro 
eretico Antonio Martino, ha fo¬ 
raggiato una «democrazia senza 
alternanza con un governo ogni 
dieci mesi». Ha ragione Walter 
Veltroni a indicare con nettezza 
l'alternativa: i governi o si decido¬ 
no al momento del voto oppuresi 
fanno dopo pervoleredellesegre- 
teriedi partito. La compagnia del 
proporzionale, ognuno con il suo 
carico di rivendicazioni, di ven- 
detteedi risenti mento, correvelo- 
cemente verso questa stazione 
del I aG ran deRestau razi on e. 

Il tassello proporzionalista, co¬ 
mesi vede, è il più insidioso nel 
puzzledi Berlusconi. Strattonape- 
santementel'Italia, lacostringea 
tornare sui suoi passi, ai vecchi 
«carninetti»dei segretari di parti¬ 
to, ai patti segreti sul le vari e staf¬ 


fette (a Pai azzo C h i gì duean n i tee 
dueanni io), a quella politica che 
h a I asci ato tro ppe feri te n el I a sto¬ 
ri a del Paese e che pensavamo di 
doverritrovaresolonei libri di sto¬ 
ria. 

Per questo il mercato del Cava¬ 
liere non va sottovalutato. E per 
questo, proprio per questo, il cen¬ 
trosinistra invece che spendere 
setti man e e setti man e per deci de¬ 
re una candidatura dovrebbe ri¬ 
trovare l'orgoglio perduto, darsi 
uno scatto, prendere in mano la 
bandiera dell'Italia di domani 
contro quella di ieri. Nel bilancio 
del governo ci sono tanti più. È 
davvero stupì do soffocarli coi tan¬ 
ti menodelleliti,dei veti, dellemi- 
nacceedei ricatti. Non vogliamo 
finirenellapaludedel GrandeRe- 
stauratore. Pietro spataro 
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in Primo Piano 


l'Unità 



♦// Cavalierea "Radio anch'io" ripete di non aver 
stipulato patti con l'estrema destra, nel frattempo 
i suoi definivano accordi in almeno tre regioni 

Beriusconi giura: 

«Niente intese con Rauti» 
Rastrelli lo smentisce 


Sglate alleanze tra Polo eFiamma in Campania 
eAbruzzo, si tratta in Basilicata eCalabria 
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Pierferdinando 

Casini 

Silvio 

Berlusconi 

e Gianfranco 
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SNISTRA GIOVANILE 

Oggi edomani 
assemblea 
a Napoli 

■ «Aiuta i tuoi sogni a cre¬ 
scere». È il titolo dell'as¬ 
semblea nazionale della 
Sinistra giovanile che si 
terrà oggi e domani a Na¬ 
poli, in occasione dell'a¬ 
pertura della campagna 
elettorale. Oltre duecento 
ragazze e ragazzi prove¬ 
nienti da tutta Italia discu¬ 
teranno programmi e idee 
sulle politiche per la scuo¬ 
la, sul diritto alla casa e 
sulla partecipazione dei 
giovani alla vita istituzio¬ 
nale e politica. Domani al¬ 
la manifestazione di chiu¬ 
sura con i giovani candi¬ 
dati alle elezioni regionali, 
in programma al Cinema 
Adriano, interverrà il se¬ 
gretario nazionale dei De¬ 
mocratici di sinistra, Wal¬ 
ter Veltroni. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Lo sapeva il segretario re¬ 
gionale di An, Viespoli e quello di 
Forza Italia, Martuscello. Il quale 
non è certo un estraneo per Silvio 
Berlusconi, che gli ha fatto da te¬ 
sti mone al le nozze un paio di anni 
fa. E dunque il «matrimonio» po¬ 
litico per le elezioni regionali tra il 
candidato del Polo in Campania, 
Antonio Rastrelli e il Msi di Pino 
Rauti, che sostiene e appoggia 
Haider, era noto da molti giorni in 
via della Scrofa e in via del Plebi¬ 
scito, lesedi nazionali dei due par¬ 
titi. Così come era noto l'apparen¬ 
tamento della Fiamma tricolore 
con la lista del candidato abruzze¬ 
se Carlo Pace, anche lui di An. E 
ancora in Calabria, e forse in Basi¬ 
licata, come fanno sapere in «am¬ 
bienti» del partito di Rauti. In- 
somma, quando Silvio Berlusconi 
ieri mattina a «Radioanch'io» ha 
detto che «alcun accordo è stato 
fatto con il partito di Rauti e con 


ROMA Silvio Berlusconi rompe 
gli indugi esi schi era apertamen¬ 
te con Ia Iegge elettorale propor- 
zionale, «modello tedesco». An¬ 
che se «la decisione finale sulla 
legge elettorale e il referendum 
Forza Italia la prenderà al consi¬ 
glio nazion al edel partitodopole 
regionali», il Cavaliere ha ormai 
scelto. Contro il maggioritario 
che-così si esprime-«hacreato 
sconquassi incredibili». 

Intervistato da "Radioan¬ 
ch'io", il leader del Polo, allado- 
manda se possa unire la sua B a 
quel ledi Bossi, Bertinotti e Bosel- 
li, ha risposto: «Sarò inserito in 
questo fronte quando Forza Ita¬ 
lia assumerà la sua decisione. 
Non ho perplessità al riguardo, 
non trattandosi di valori, di prin- 
cipi, ma di legge elettorale, e su 
questo possono convergere le 
più diverse, disparate forze poli¬ 
tiche». Berlusconi ha detto di es- 
sereal correntedegli sviluppi del- 
l'iniziativadiTremontieUrbani, 
che hanno messo a punto una 


quello scissionista di Bigliardo» 
non ha detto una cosa vera. E in¬ 
fatti il presidente dei deputati 
diessini, Fabio Mussi, lo ha subito 
rimbeccato: «Inganna gli elettori, 
afferma il falso». Certo nessun 
candidato fascista - e l'aggettivo è 
pertinente - sarà presente nei listi¬ 
ni, ma questo faceva parte dei pat¬ 
ti. 

Berlusconi, parlando alla radio, 
ha voluto anche far pesare il ruolo 
svolto in questa trattativa elettora¬ 
le: «Sono stato io a stoppare le in¬ 
tese con l'estrema destra». Lo ha 
detto di ritorno dal suo viaggio in 
Israele, dove si è convinto che 
«non bisogna assolutamente che 
sia tolta dalla memoria una trage¬ 
dia così grande come lo sterminio 
di milioni emilioni di essereuma¬ 
ni». Già, ma intanto a Chieti sem¬ 
pre Forza Italia e An - ma non il 
Ccd - sostengono per il comune 
Cuculio, ex rautiano uscito dal 
Msi «da destra - precisa ancora 
Mussi - l'uomo secondo cui Hitler 
ha commesso solo un errore: non 


proposta di legge che ricalca il 
modello tedesco. «Il tentativo di 
Urbani - ha osservato - ha certa¬ 
mente un pregio, quello dello 
sbarramento del ci nque per cen¬ 
to chedasolo può ridurre il nu¬ 
mero dei partiti a5-6-7». 

La deci sion e del Cavaliere, na¬ 
turai mente, hasuscitato reazioni 
molto diverse nel centrodestra. 
Contrariamente alle ultime pre¬ 
sedi posizioneassai accomodan¬ 
ti, questa volta Gianfranco Fini 
prendedi fatto ledistanzedal lea¬ 
der del Polo. «Siamoconvinti -af¬ 
ferma il presidentedi An -, aven¬ 
do riproposto il referendum per 
abolire la quota proporzionale, 
eh e l'u 11 i m a p aro I a spett a u n i ca- 
menteagli elettori». Eancora: «È 


ha fritto tutti gli ebrei». 

Mala guerra è guerra: se per vi n- 
cere è necessario stringere patti 
con il diavolo razzista e xenofobo, 
vadano in malora dichiarazioni di 
condanna, presedi posizioni uffi¬ 
ciali anche a livello internaziona¬ 
le, come quella fatta e sbandierata 
da Berlusconi a Madrid, quando 
insieme al resto del Ppe condannò 
il razzista Haider e i popolari au¬ 
striaci alleati del primo. «Nel 96 
abbiamo perso le elezioni politi¬ 
che per 22 seggi, quelli di Rauti. Se 
non ci alleiamo con il Msi riconse¬ 
gneremo il parlamento al centro- 
sinistra»: il ragionamento non è 
dell'ultimo parlamentare del Polo, 
bensì è diffuso, è il senso comune 
anche di molti coordinatori regio¬ 
nali forzisti, coloro cioè, che lavo¬ 
rano a stretto contatto con il cava¬ 
liere. Se il discorso è in funzione 
delle politiche, a maggior ragione 
può essere sostenuto per le regio¬ 
nali, magari imputando a scelte 
locali accordi scomodi, che po¬ 
trebbero ritorcersi a livello euro¬ 


lecito cheil frontedel proporzio¬ 
nale raccolga firme, ma è anche 
lecito che coloro che difendono 
il maggioritario,tracuiconvinta- 
menteAn, si oppongano». «L'ul¬ 
tima parola-haconcl uso-la pro- 
nunceranno gli italiani quando 
saranno chiamati a votare, per¬ 
che è evidente che se il referen¬ 
dum raggiunge il quorum, cosa 
di cui sono convinto, il sì si affer- 
mae, i n quel momento, non avrà 
alcuna possibilità in parlamento 
un'eventuale proposta di legge, 
che parte da un impianto non 
maggioritario». 

Nettamentecontrari allasorti- 
taberlusconianaanchei referen¬ 
dari di Forza Italia. A cominciare 
daAntonio Martino: «Non ène- 


peo per il «popolare e moderato» 
Berlusconi. 

Dunque non c'è da meravigliar¬ 
si per quanto è avvenuto in Cam¬ 
pania e in Abruzzo e anche di 
quanto stava accadendo in altre 
realtà. Nelle Marche, per esempio, 
se l'accordo tra il Polo e il Movi¬ 
mento sociale europeo di Roberto 
Bigliardo, è saltato è stato solo 
perché il parti tei lo estremista non 
ha la forza di presentare una sua 
lista. Ma certamente hanno gioca¬ 
to un ruolo anche le dure polemi¬ 
che accese da esponenti del cen¬ 
trosinistra e in particolare dai Ds. 
Così anche nel Lazio un imbaraz¬ 
zato e stizzito Francesco Storace, 
candidato del Polo, ha dovuto ri¬ 
gettare il sostegno del Mse. Come 
è avvenuto anche a Viterbo. L'in¬ 
tesa tra Giulio Marini - forzista e 
in corsa per il Polo alla Provincia - 
con Bigliardo e Adriano Tilgher, 
già promotore di Avanguardia na¬ 
zionale, era cosa fatta. Dopo le po¬ 
lemiche e giusto in tempo utile 
(perché entro le ore 12 di oggi do- 


cessariamentevero-cog replica- 
che una legge elettorale propor- 
zionalecon sbarramento al 5 per 
cento riduceil numero dei parti¬ 
ti. Dubito fortemente che gli ita¬ 
liani vogliano tornare indietro e 
mi auguro cheSilvio Berlusconi 
torni alla ispirazione originale, 
quel la che ha dato vita a FI esen- 
za la quale il nostro movimento 
non avrebberagion d'essere». 

Un «ribaltino» invece lo com¬ 
pie Pier Ferdinando Casini, che 
schierail Ccdafavoredi unaleg- 
ge al I a tedesca di ti po proporzi o- 
nalecon sbarramento. «Però-ag- 
giunge-siachiarochenonfi rime¬ 
remo alcuna proposta di legge 
pri ma del referendum. Dopo, in¬ 
vece, fi rmeremo quellecheriter- 


vranno essere presentate tutte le 
liste per le elezioni) è stato declas¬ 
sato a «preintesa programmatica», 
niente a che vedere, secondo Ma¬ 
rini, con un vero accordo politico. 
Una vera e propria marcia indietro 
che Mussi così commenta: «Ap¬ 
prendiamo con soddisfazione che 
in qualche regione l'accordo tra il 
Polo e l'estrema destra è saltato in 
extremis. Però è certamente con¬ 
fermato in due regioni, Abruzzo e 
Campania e non è cosa da poco. 
La ritirata, cioè, è stata solo parzia¬ 
le. Così in due grandi regioni il 
Polo delle libertà, tra virgolette, si 
è alleato con gruppi antiliberali, 
appartenenti a quella destra che 
l'Europa democratica sta tentando 
fortementedi arginare». 

E ora Berlsuconi come giustifi¬ 
cherà queste alleanze davanti ai 
moderati europei, davanti al suo 
«amico« Aznar che nel Ppe sta 
portando avanti una battaglia per 
spostare tutto il partito su posizio¬ 
ni di chiusura netta verso Haider e 
i popolari austriaci? 


remo più opportune. Riteniamo, 
peresempio,cheunaleggechesi 
ri facci a al si sterna el ettoral etede- 
sco potrebbe essere condivisibi¬ 
le. L'importante è che siano sal¬ 
vaguardati questi tre obiettivi: 
bipolarismo, stabilità degli ese¬ 
cutivi, meccanismi anti-ribalto- 
ni». 

Dal frontedel centrosinistra i 
dubbi del sottosegretario al le Ri¬ 
forme, Dario Franceschi ni, Ppi: 
«Berlusconi ci ha così abituati a 
cambiare idea che secondo me 
farà i n tempo an cora a cambi ari a 
in tempi abbastanza ravvicina¬ 
ti». Intervistato da "Radio radica¬ 
le", il sottosegretario ha spiegato 
cheil governonon presenteràun 
proprio disegno di legge, ma «sta 
aiutando un percorso che possa 
portare la maggioranza ad una 
posizione comune, sapendo che 
comunquequestonon basta per¬ 
ché, trattandosi di regole, è bene 
eh e vengano fatte il più possibile 
con un'intesa larga in Parlamen¬ 
to». 


Il Cavaliere rompe gli indugi: 
«Il proporzionale è meglio» 


IN PRIMO PIANO 


Il Ppe si spacca sul caso Haider, salta il «vertice» 


DALLA REDZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Clamorosa spaccatura 
trai massimi esponenti del Ppe.José 
Maria Aznar, fresco della sua note¬ 
vole vittoria elettorale, e il tedesco 
Wolfgang Schàuble, a un passo or¬ 
mai dall'abbandono della presiden¬ 
za Cdu, si sono scontrati duramente 
sull'atteggiamento da assumere nei 
confronti della Òvp, il partito popo¬ 
lare austriaco di Wolfgang Schussel 
che ha portato al governo di Vienna 
l'estrema destra di Haider. La prima 
conseguenza della baruffa è altret¬ 
tanto clamorosa: i dirigenti del Ppe, 
per evitare di dover lavare gli spor¬ 
chissimi panni delle proprie lacera¬ 
zioni in pubblico, hanno deciso, pa¬ 
re dopo contrastati conciliaboli, di 
rinviare il vertice che il partito euro¬ 
peo avrebbe dovuto tenere, merco¬ 
ledì prossimo, nell'immediata vigi¬ 
lia del Consiglio europeo straordi¬ 
nario di Lisbona. Nella capitale por¬ 
toghese, così, si riuniranno, come 
sta diventando ormai tradizione pri¬ 
ma dei summit Ue, gli altri partiti 
europei, ma i popolari non ci saran¬ 
no. Non ci sarà neppure Silvio Ber¬ 
lusconi, che già pregustava la soddi¬ 
sfazione, e l'effetto propagandistico, 
della sua prima uscita uffici al e tra le 


star del partito europeo dopo l'in¬ 
gresso di Forza Italia nel Ppe. Il lea¬ 
der del Polo è tra quanti corrono il 
rischio di pagare più duramente la 
rottura che si è consumata tra i due 
partiti più importanti del Ppe, Il 
Partido popular e la Cdu, che sono 
stati, fra l'altro, ambedue i grandi 
sponsor del suo ingresso nella fami¬ 
gli on a democristiana europea. 


La notizia del rinvio era tanto de¬ 
licata che il presidente del Ppe, il 
belga neerlandofono Wilfried Mar- 
tens, ha cercato di tenerla nascosta 
fino a ieri sera quando, mentre si 
comi nci avan o a raccogl i ere I e pri me 
voci, ha fatto diffondere una sua in¬ 
tervista e un comunicato in cui, pu¬ 
dicamente, la vera ragione del rin¬ 
vio del vertice («si èdeciso di riman¬ 


dare la discussione dell'alleanza del¬ 
la Òvp con il partito della Libertà si¬ 
no alla fine della presidenza porto¬ 
ghese allo scopo di ottenere un 
chiaro consenso») veniva evocata 
solo dopo confusissime spiegazioni 
di natura tecnico-procedurale. 

Ma quando è arrivato il comuni¬ 
cato di Martens per Bruxelles già 
correvano le ricostruzioni di quel 


che era accaduto tra Aznar e Schàu¬ 
ble. Se alla nostra riunione si pre¬ 
senta Schussel, avrebbe detto lo spa¬ 
gnolo, dovrete fare a meno di me. 
Al che Schàuble avrebbe risposto 
con un contro-ultimatum: sono io 
che non mi presenterò, se non ver¬ 
ranno invitati anche gli austriaci. È 
giusto, infatti, che essi siano presen¬ 
ti se si deve discutere, com'era ap¬ 


punto il caso del vertice, delle misu¬ 
re da prendere nei loro confronti, 
così com'era stato stabilito nella riu¬ 
nione del Bureau del Ppe del 10 feb¬ 
braio scorso. 

Il braccio di ferro è durato qual¬ 
che ora, poi Martens non ha trovato 
di meglio che decretare il rinvio del¬ 
la riunione al prossimo vertice po¬ 
polare, quello che dovrebbe tenersi 
prima del summit di Feira in giu¬ 
gno, sostenendo che intanto, nel 
Bureau, «saremo arrivati a una posi¬ 
zione ragionevole e coerente». Il 
presidente del Ppe, nell'intervista 
diffusa insieme con l'annuncio del 
rinvio, ha negato che «il disaccordo 
in seno al Ppe si collochi tra i pro¬ 
fascisti ei democratici-cristiani». 

Se Martens è contento, altri lo so¬ 
no molto meno. Il contrasto tra il 
leader attualmente più autorevole e 
il partito storicamente più determi¬ 
nante della eurobalena popolare ri¬ 
schia di produrre effetti devastanti 
in una famiglia politica che era già 
abbastanza rissosa di suo. E oltretut¬ 
to proprio sul tema più delicato, 
quello dei rapporti con l'estrema de¬ 
stra e all'indomani di una serie di 
voti con cui il Parlamento europeo 
(con certe imbarazzatissime asten¬ 
sioni proprio nelle file Ppe) ha indi¬ 
cato con molta chiarezza i confini 


oltre i quali i partiti democratici 
non dovrebbero spingersi. E, inol¬ 
tre, proprio nel momento in cui la 
Cdu è nella difficile fase del muta¬ 
mento della sua guida politica, con 
l'arrivo imminente, al posto di 
Schàuble, di una presidente, Angela 
Merkel, che ci sono buone ragioni 
per ritenere ben più sensibile alla 
necessità di tenere adistanza la de¬ 
stra estrema. 

Resta da spiegare la determinazio¬ 
ne con cui contro l'haiderismo e i 
suoi improvvidi alleati popolari è 
sceso in battaglia Aznar, leader di 
un partito cui pure qualche gene di 
estrema destra nel sangue non man¬ 
ca. Il motivo, forse, è proprio que¬ 
sto: Aznar, che ha puntato tutte le 
sue carte sul centro deve murare per 
sempre gli armadi in cui sono quegli 
scheletri eprenderetutteledistanze 
possibili da qualsiasi cosa che puzzi 
di fascismo. A costo di disorientare 
qualche suo ingenuo fan dell'ulti- 
m'ora. Forse non è proprio un caso 
che l'improvvisa conversione di 
Berlusconi, il quale a Gerusalemme 
ha improvvisamente scoperto che 
in fin dei conti le «fibrillazioni» su 
Haider erano motivate, sia avvenuta 
proprio nelle ore in cui Aznar muo¬ 
veva guerra al populista austriaco 
per l'interposta persona di Schussel. 


■ AZNAR 
E SCHAÙBLE 

Il premier 
spagnolo è 
per la linea 
dira, 

l'esponente 
Cdu no 



L'INTERVISTA 

Rastrelli: niente imbarazzi 
eoa possiamo vincere 

ROMA Antonio Rastrelli èil presidentedella 
RegioneCampania«saltato»dueannifaper 
il ribaltone. Eoggi ricandidato dal Polocon- 
tro Antonio Bassolino. E per vincere contro 
il candì dato del centrosinistra,dato favorito 
da tutti i sondaggi, ha voluto apparentarsi a 
tutti i costi con il Movi mento soci aledi Pino 
Rauti, con il pieno assenso sia di An, il suo 
partito,chedi Forzaltalia. 

Avvocato, non l'imbarazza questa scelta? Ber¬ 
lusconi hadettoa "Radioanch'io" chenessuno 
accordo era statofatto con partiti dell'estrema 
destra. 

«Ho caldeggiato personalmente questa so¬ 
luzione. E certamente non mi imbarazza 
perch é ri entra n el I a I ogi ca del si sterna mag¬ 
gi o ri tari o: per vincere bisogna ottenere il 
maggior numero di consensi. Così ho cal¬ 
deggi ato an eh e l'accordo con I a N uova Dee 
con la Lega meridionalechefacapo aquella 
di Bossi. Il messaggio di Berlusconi è arrivato quando 
ormai l'atto era irreversibile. I dirigenti regionali di An e 
Fi, Viespoli eMartuscello, hanno realizzato l'apparen¬ 
tamento su mia indicazione. Meneassumotuttalare- 
spon sabi I i tà person al e e po I i ti ca. Ri ten go eh e ogn i for- 
ma di discriminazione sia improponibile. L'accordo, 
dunque, èstatosiglatoqualchegiornofaenon prevede 
lapresenzadi esponenti del Msi nel listino». 

AncheinAbruzzosièseguitalastessalinea? 

«Certamente, primachein Campania. Leeccezioni sol- 
levatea Roma sono di tipo personale, verso Rauti, non 
verso un partito che siede nel nostro parlamento e in 
quello europeo. Perché rinunciare al l'apporto dei voti 
di cittadini liberi? Solo così possiamo competere per la 
vittoriain Campania.Qualunquemessaggiocheci vie¬ 
ne da Roma è rispettato, certo, ma non eseguito come 
un ordì ne». 

Ro.La. 
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TEATRO SMERALDO P.za25 Aprile MILANO 
dalle 14.30 alle 18.30 


CON 


M ARTI NAZZOLI 

Leila Costa, Gad Lerner 
Milly Moratti, Michele Mozzati 
Moni Q/adia, Giuliano Pisapia 
Don Gino Rigoldi, Roberto Occhioni 

E ALTRI ANCORA 

A cura dei Comitati Martinazzoli 



Assemblea nazionale della Sinistra giovanile 

AIUTA I TUOI SOGNI 
A CRESCERE 

Dalle Regioni 

le opportunità per non restare esclusi 

Apertura della campagna elettorale 
per le elezioni regionali 

Con 

Vinicio Pel uff o 

Presidente nazionale Sg 

Walter Veltroni 

Segretario nazionale DS 

Napoli 19 marzo 2000 - ore 9.30 
Cinema Adriano-Via Monte Oliveto 12 
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L'Ue rivede la legge Bosman: «Situazione ingestibile» 

Status speciale peri calciatori? Decisa una stategia comune contro il doping 


SCI 

Oggi a Bormio 
ReMaier«ciprova» 
anche in gigante 

■ OggiaBormio,nellapenultima 
giornatadellefinalidicoppadel 
mondo, si assegnano leduecop- 
pedispecialità-slalomgigante- 
per uomini edonne. Saràuno 
scontro austro-elvetico, con gli 
azzurri tagliati fuori daquestacor- 
sa. I n campo masch i le i I superfa- 
voritoèHermannMaier(giàha 
vinto lacoppagenerale, quelladi 
discesaequelladisuperg). Èin te¬ 
sta con 83 punti di vantaggio su 
Christian M ayere94su Von 
Gmeningen. Nel femminile, 
scontro fra l'austriaca Dorfmei- 
sterelasvizzeraSonjaNef. Lapri¬ 
ma ha un vantagg io d i 38 punti 
sull'avversaria. 


LISBONA L'Europa contro la 
Bosman e per un protocollo sul 
doping. L'Unione Europea è 
pronta a garantire uno status 
speciale ai calciatori e a rivede¬ 
re di fatto la «sentenza Bo¬ 
sman» che nel 1995 stabilì che 
per gli atleti dovesse essere ap¬ 
plicata la normativa sulla libera 
circolazione in Europa dei lavo¬ 
ratori . 

Quella decisione della Corte 
europea di giustizia, sollecitata 
dal centrocampista belga Jean- 
Marie Bosman, aprì le porte al¬ 
l'anarchia negli acquisti dei 
club, facendo lievitare gli in¬ 
gaggi. In un incontro che si è 


tenuto ieri a Lisbona tra espo¬ 
nenti della Commissione Euro¬ 
pea e del I a Federazione i nterna- 
zionale ed europea di calcio (Fi¬ 
fa e Uefa), l'esecutivo comuni¬ 
tario ha accolto l'istanza del 
governo del calcio e si è detto 
pronto a introdurre un proto¬ 
collo di modifica della norma¬ 
tiva eh e tuteli la peculiarità del¬ 
lo sport. 

L'Unione Europea creerà un 
gruppo di lavoro ad hoc: la 
commissione dovrà stendere 
una serie di proposte che ten¬ 
gano conto delle esigenze del 
mondo del calcio. La conclu¬ 
sione dei lavori degli esperti è 


prevista per il 10 maggio. Il 17 
aprile, invece, la commissaria 
europea alla Cultura e Sport, 
Viviane Reding, incontrerà a 
Bruxelles i responsabili del 
mondo sportivo per ascoltare le 
loro istanze. 

«Non sarà un compito facile, 
ma riteniamo sia indispensabi¬ 
le affrontarlo visti i tanti pro¬ 
blemi sorti», ha spiegato al ter¬ 
mine del vertice il ministro 
portoghese dell'Interno, Fer¬ 
nando Gomes. 

E il segretario generale della 
Uefa, Gerhard Aigner, ha spie¬ 
gato che «questa libertà totale 
ha portato a una spirale di tra¬ 


sferimenti che non è più gesti¬ 
bile». I trattati dell'Unione Eu¬ 
ropea, ha aggiunto, «sono stati 
fatti per l'economia e non per 
lo sport». 

Soddisfatto dell'incontro il 
presidente della Fifa, Jospeh 
Blatter. L'anno scorso, la Ue 
aveva rigettato la sua proposta 
di obbligare le squadre ad avere 
almeno sei giocatori del pro¬ 
prio Paese. Ora Blatter spera 
che l'esecutivo europeo cambi 
idea: «Siamo fiduciosi sul fatto 
che il nuovo protocollo ricono¬ 
scerà la specificità dello sport e 
indtrodurrà questa misura», ha 
dichiarato Blatter. 


Durante la stessa riunione, i 
ministri dello sport dell'Unione 
Europea hanno poi messo a 
punto una vera e propria strate¬ 
gia europea contro il dilagante 
fenomeno del doping, costi¬ 
tuendo una commissione e 
mettendo a punto una serie di 
proposte comuni da presentare 
nelle sedi internazionali. La 
conclusione più importante è 
stata l'adozione di un protocol¬ 
lo che permetterà di fare test 
anti-doping fuori competizio¬ 
ne. 

Ciò permetterà ad un paese 
di chiedere che un suo atleta 
che si trova in un altro paese 


per allenamenti venga sottopo¬ 
sto a controllo. 

La commissione europea anti 
doping è presieduta dal mini¬ 
stro francese dello sport e della 
gioventù, Marie-George Buffet, 
che rappresenterà i 15 alla 
prossima riunione dell'Alma 
(Agenzia mondiale antidoping) 
il 22 marzo a Ginevra. Fra le 
proposte attorno alle quali si 
lavorerà ci sono nuovi sistemi 
per il controllo dell'Epo nelle 
urine e nel sangue; e almeno 
1000 controlli antidoping alle 
Olimpiadi di Sydney, con un 
sistema di controllo degli atleti 
all'arrivo in Australia e poi pri¬ 
ma e dopo le gare dei Giochi 
olimpici. 

Una prima riunione su que¬ 
sto problema dei rappresentan- 
tti di tutte le federazioni sporti¬ 
ve europee è stata indetta da 
Vivienne Reding a Bruxelles il 
prossimo 17 aprile. 


Da Milano a Sanremo 
occhi puntati su Zabel 

Oggi la classica di Primavera. Italiani messi male 



IL PASSISTA 


Pronostico sfavorevole 
da ribaltare rischiando 

Gl NO SALA 

MILANO Dopo aver letto discorsi e discorsetti sull'odier¬ 
na Milano-Sanremo mi parechesi dia per scontato un fi¬ 
nale con molti concorrenti ai piedi del Poggio, cornea 
direchei precedenti 285chilometri di corsanon dovreb¬ 
bero produrre episodi degni di nota. Cose del genere ap¬ 
partengono alla storia della classicissima di primavera e 
non ci sarà da meravigliarsi se assisteremo ad una con¬ 
clusione più o meno numerosa come quella dello scorso 
anno, quando il vincitore Tchmil ed altri 67 corridori 
vennero classificati con lo stesso tempo. Sembra che nes¬ 
suno voglia ribellarsi ad un andamento del genere, anzi 
da molte, troppe parti giunge il consiglio di rimanere al 
coperto, di non promuovere attacchi prima del colle si¬ 
tuato in prossimità del traguardo. Questo tatticismo non 
mi piace e il lettore che ha la bontà di seguirmi conosce 
il mio pensiero, per essere precisi la mia contrarietà ad 
un ciclismo privo di coraggio edi fantasia. 


Mi domando quanti sono i velocisti in campo, perme¬ 
glio dire i «finisseur» che hanno giustificate ragioni per 
risparmiareenergieallo scopo di trovarsi forti epimpanti 
negli attimi cruciali. Non più di una quindicina, ritengo, 
e perché tutti gli altri dovrebbero accontentarsi di rima- 
nerein gruppoequindi di andare incontro adunasicura 
sconfitta? Perché non osare a ripetizione con l'obiettivo 
di essere protagonisti, con la voglia di non soccombere 
senza aver dato il meglio di sestessi? Ed è poi vero defini¬ 
re questa importante competizione come una specie di 
lotteria? «Fosse così non avrebbero vinto sette volte 
Merckx, sei Girardengo, quattro Bartali, tre Coppi e De 
Vlaeminck. Diciamo, piuttosto, che è una gara alla quale 
bisogna accostarsi mentalmente, senza remore e senza ti¬ 
mori», sostiene Alfredo Martini. Esatto. Parole che coin¬ 
volgono i direttori sportivi, oggi assai meno creativi di 
quelli di ieri. Fa eccezione Giancarlo Ferretti, un tecnico 
capace di spronare i suoi amministrati, però dubito che 
l'ex gregarionedi Gimondi possa trovare preziosi alleati. 
E comunque per ribaltare il pronostico che prevede nuo¬ 
vamente un successo straniero, gli italiani hanno una so¬ 
la carta da giocare che è quella dell'improvvisazione e 
del combattimento ad oltranza. Sappiamo che per vari 
motivi è un brutto momento per il ciclismo di casa, per¬ 
ciò che bella sorpresa, che bel riscatto se uno dei nostri 
ragazzi dovesse cogliere il bersaglio al termine di una 
Sanremo vivace, ricca di buone intenzioni edi furiosi as¬ 
salti... 


DARIO CECCARELLI 

Eccola di nuovo. Si chiama Mila¬ 
no-Sanremo e una volta, quando 
i I ci cl i smo era q u el I a cosa eh esi co¬ 
lorava col mito del fango e della 
polvere, coincidevacon l'apertura 
dellastagioneciclistica. Lanebbia 
chesvapora lentamente, gli alberi 
eh ef i ori scon o, i I famoso tuffo ver¬ 
so il mare che, nella fantasia dei 
cronisti, diventava una sorta di 
viaggio esotico per riscaldare il 
cuore degli italiani che uscivano 
dal lungo inverno delle guerre e 
del la povertà. 

C'erail Diavolo rosso, aliasGio- 
vanni Gerbi, che amava le fughe 
solitarie e i gesti clamorosi. C'era 
I a mad red i Rossi gn ol i, u n corri do- 
redi Pavia,chenellaprimaedizio- 
ne(1907)atteseil passaggio del fi¬ 
glio per dargli un ombrello che lo 
ri parassedal I a pi oggi a. Poi tutti gl i 
altri, campioni e campionissimi. 
DaCostanteGirardengo, l'omino 
di Novi Ligure, chein undici anni 
vi nsesei edizion i, a Bi nda (2 vitto¬ 
rie), Guerra (1), Bartali (4), Coppi 
(3), Petrucci (2), Dancelli (1), Gi¬ 
mondi (l),Saronni (l),Moser(l)e 
via elencando fino a Bugno, 
Chiappucci, Fondriest e Colom¬ 
bo, l'ultimo italiano ad aver vinto 
laclassicissimanel 1996. Mail ve¬ 
ro dominatore della Sanremo è 
stato uno straniero, un superman 
belga eh e vinceva tutto in un mo¬ 
do impensabile per i nostri tempi 
livellati dagli sponsor e dal do¬ 
ping. Eddy Merckx, il grande in¬ 
gordo, firmò infatti sette successi. 
Era il ci eli smo degli anni Settanta, 
quelloforsepiù riccodi campioni. 
Adesso, in questo tempo di mezze 
f i gu re eh e van n o e ven go n o, eh i si 
aggi ud i ca i n carri era pi ù d i 30 cor- 
seègiàun fenomeno. Allora, uno 
come Bitossi, che non era certo il 
faro del gruppo, trenta levinceva 
in unastagione. Il confronto è im- 
pi etoso, ma fari o è i n ut i I e. V i verrà 
ri sposto eh eadesso i I ci cl i smo èu n 
grande movimento. Che comin¬ 
ci a a mettersi in marci a a Natale. E 
che anche l'ultimo dei gregari 
vi aggi aaunamedia spaven tosa. E 


i nfatti si vedono i risultati. 

I ri su I tat i so n o q uel I i eh esapete. 
Per esempio che alla Tirreno- 
Adriatico, la corsa a tappe prima 
del I a San remo, gli italiani sono ri¬ 
masti al palo. Non succedeva da 
quasi trent'anni. Chei nostri big 
sono quasi latitanti. Michele Bar- 
toli, pur migliorando, deve corre¬ 
re con un tutore al ginocchio. 


Marco Pantani invecenon dà pro¬ 
prio notizie di sé. Non parla coi 
giornalisti. Non parla coi tecnici. 
Probabilmente non parla neppu- 
recon FeliceGimondi, il suo presi¬ 
dente. Dalontanofasaperecheri- 
prenderà a correre dopo la Sanre¬ 
mo. Cheormai il peggio è passato. 
M a è una canzone che sentiamo 
dal 5giugno, il giornonerodi Ma¬ 


donna di Campiglio. Forse sareb¬ 
be il caso di aggiornarla, quella 
canzone, edi di mostrare coi fatti, 
cioè in bicicletta, le sue ragioni. 
EvidentementePantani preferisce 
battagliare coi giudici piuttosto 
checon JalaberteOlano. 

Tornando alla Sanremo, siamo 
messi male. Il nostrofavoritoèan- 
cora Michele Bartoli. E questo la 



Il segretario della Cgil Cofferati e Myers, capitano della nazionale basket 


Percombattereil razzismo negli 
stadi serve«l'esempio dei grandi 
campioni»esoprattutto«lasoli- 
darietàfragli atleti». Seun atleta 
d i colorevienefischiato «i com¬ 
pagni devonofermarela parti¬ 
ta». Asostenerlo sono stati ieri, 
nel corsodi undibattitoorganiz- 
zatoaM ilanodallaCgil, il presidentedell'lnter, Massimo Morat¬ 
ti, ilcapitanodellanazionaledibasketCarltonMyerseSergio 
Cofferati. M yersvaancheoltre: «contro i cori razzisti negli stadi, 
bisognafermareil campionato». «Freddo»invecenei confronti 
di questasoluzioneM oratti: «M egl io laprimaproposta... M i pia- 
ceperò l'ideachei giocatori aiutino i compagni vittimed'insul- 
ti». Secondo Cofferati «sei campioni si schierano perunacausa 
giustacomequesta, irisultati sono più consistenti. Importantis¬ 
simo contro il razzismo il ruolo dello sport chemuovelapassione 
di milionidi persone. Comportamenti sbagliati - concludeil se- 
g retano generaleCg il-nonfiniscononegli stad i o nei palazzetti, 
maescono nellasocietà». 


KAZZIbMO 


Myers, Cofferati 
e Moratti 

«Fermiamo le partite» 


dice lunga: meglio un campione 
con una gamba in meno chetante 
mezze cartucce con due. Gli altri 
sonosolesperanze:il sol ito Cipol¬ 
lini, Colombo, quel pretino di Re- 
bellin, BaldatoeFagnini.Ci piace¬ 
rebbe puntaresui ragazzi, maM ir- 
ko Celesti no non sta bene. Uscito 
malconciodaun incontro ravvici¬ 
nato con una macchina, ha un gi¬ 
nocchio dolorante e cerotti sparsi 
quaelà. 

Il grande favorito è il tedesco 
Erik Zabel, già vincitore nel '97 e 
nel '98. Dalla sua ha l'esperienza, 
la classe e una squadra (la Tele- 
kom) che è una garanzia. Gli av¬ 
versari più agguerriti bisogna cer¬ 


carli nella Once. L'accoppiataja- 
I abert& 01 an o sta f acen do sf racel I i 
dividendosi da buoni fratelli il 
menu del calendario ciclistico. Lo 
spagnolo ha vinto la Tirreno- 
Adriatico, il francese un sacco di 
corse. È un cacciatoredi classiche, 
il vecchio J al abert. E infatti la San¬ 
remo ègiànel suo pai marès. GIi al¬ 
tri favoriti?Il campionedel mon¬ 
do Oscar Freire e Romans Vain- 
steins, il lettonechehavinto l'ul¬ 
tima tappa della Tirreno-Adriati- 
co. Comunque, mai fidarsi delle 
previsioni. L'anno scorso vinse il 
moldavo-russo-belga Andrei 
Tchmil. Alzi la mano chi se lo ri¬ 
corda. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono perniire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 



REGIONE EMILIA ROMAGNA 
AZIENDA SANITARIA U.S.L. BOLOGNA NORD 

San Giorgio di Piano (Bo), via della Libertà n.45 
PROROGA TERMINE PUBBLICO INCANTO 

per l'affidamento in appalto del Servizio di Energia e gestione degli impianti termici 
e di climatizzazione con interventi di ristrutturazione, razionalizzazione e riqualifica¬ 
zione energetica presso la centrale termica dell'ospedale di Budrio (Bo) - Importo 
globale presunto (escluso oneri di legge): L. 5.000.000.000 - euro 2.582.284,49. 
Con riferimento alla gara suddetta, il termine indicato nel relativo bando, pubblicato 
nella G.U.C.E. S25/ 2000, del 5 febbraio 2000, a pag. 497, nr. doc. 15074, e 
sulla G.U.R.I. - foglio inserzioni, nr. 44, del 23 febbraio 2000, a pag. 52, nonché, 
per estratto, sui quotidiani a diffusione nazionale "Italia Oggi" del 4-02-2000, 
"l'Unità" del 4-02-2000 e "La Repubblica" - Foglio Locale Emilia Romagna del 03- 
02-2000, è prorogato di ventisette giorni naturali e consecutivi; l'offerta e la docu¬ 
mentazione richiesta dovranno pertanto pervenire all'Azienda U.s.l. Bologna Nord - 
Servizio Attività Tecniche - via Asia n. 61, Cap 40018, San Pietro in Casale (Bo), 
c.a. dott. Andrea Forni, entro e non oltre le ore 12.00 di martedì 18 aprile 2000. 
La gara avrà inizio alle ore 9.00 del giorno 19 aprile 2000 presso il Servizio Attività 
Tecniche. Presso la copisteria Elio Bemo, via Matteotti 35, S. Pietro in Casale (Bo), 
tei. 051-811214, è tuttora disponibile la documentazione di gara originaria, nonché 
ulteriore documentazione. Per quanto non indicato nel presente avviso, valgono le 
disposizioni del bando integrale e dei documenti di gara. 

SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 
Il Responsabile Ing. Fabio Rombini 
Tel. 051-6670826- fax 051-818072 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.p.a. 


diTEO ZECCOLI 



Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


IN BREVE 


Ogigi Inter-Bologna 
eRorentina-Cagliari 


Si giocheranno oggi dueanticipi 
del camp ionato di serieA: alle 
15 in campo Fiorentina-Caglia- 
ri, arbitro M assimo DeSantis(di- 
rettasuStream);alle20,30ln- 
ter-Bologna, arbitro Graziano 
Cesari (direttasuTele+). 


Rugby, alle 15 
ltafìa-1 nghi Iterra 

■ Al Flaminiodi Roma, oggi alle 
orel5, quartoturnodel Sei Na¬ 
zioni, l'Italiatornaincampo 
control'lnghilterradopolele- 
zioni ricevutenellesfortunate 
garecontroilGallesel'Irlanda 
(con l'unica vi ttoriadegli azzurri 
arrivata nel I a p ri ma g ara co nt ro 
laScozia). Salelafebbreperl'in- 
contro, sono attesi migliaiadi ti¬ 
fosi inglesi allostadio Flaminio. 

Derby, la Juve 
dèi biglietti al Toro 

■ Lajuventushaconsegnatoieri 
mattinaalTorino,conungiorno 
d i antici po rispetto al le previsio¬ 
ni, i biglietti perlacurvaM arato- 
na, «restituita»ai tifosi granata 
dalladecisionepresadal Gover¬ 
no. Eicinquemilabiglietti della 
curvaMaratona(quellariconse- 
g nata d al I aj u ven tusal To ri n o) 
sonostati venduti dalTorinoin 
treore. Il restantequantitativo, 
15.500 biglietti ri servati ai tifosi 
g ranata, verrà messo i n vend ita 
oggi dallel0allel7ai botteghi¬ 
ni dellostadioDelleAlpi.Tra 
questi biglietti, sono compresi i 
3600 già venduti nei giorni scor¬ 
si perii settoreospiti, incui in un 
pri mo tempo erano stati allog¬ 
giati i granata; dopo lasoluzione 
del caso i I settore resterà i nvece 
vuoto perseparareleduetifose- 
rie. 


Roma 2004, Procura 
apre nuova inchiesta 

■ LaprocuradiRomahaawiato 
un'indaginepreliminaresui rap¬ 
porti intercorsi tra il comitato 
promotoredi Roma2004 perle 
OI i mpiad i eAlfredo La M ont. 11 
direttoredellerelazioni interna- 
zionali del Comitato olimpico 
statunitense, nel dichiararsi re- 
sponsabi ledi frodefiscale nel lo 
scandalo di Salt LakeCity, avreb- 
beammessodi aver ricevuto dal 
comitato romano, enon dichia- 
ratoal fisco, 40 miladollari (circa 
80 milioni di lire). L'aperturadel 
fascicolo èstata I ' i nevitabi le 
conseguenzadellenotizieap- 
parsesui quotidiani nei giorni 
scorsi. L'exdirettoregeneraledi 
Roma2004RaffaeleRanucci ha 
ricordato chela Procura romana 
giàarchiviòlapraticaall'epoca 
dell'esposto. 

Mine antiuomo 
Melandri testimonial 

■ EmergencyJ'associazioneuma- 
nitariaitalianaperlacuraelaria- 
bi I itazionedel le vittimedel la 
guerraedellemineantiuomo,è 
losponsoral motomondialedi 
M arco M elandri, cheieri hade- 
buttatonellaclasse250, piaz¬ 
zandosi al sesto posto nellepro- 
vedelGPdelSudafrica. L'inizia¬ 
tiva èf rutto d i u na co 11 abo razi o- 
netra EmergencyeM arco, da 
alcuni anni sempredisponibile, 
con tutti i suoi collaboratori, aso- 
stenereprogetti umanitari inzo- 
nedi guerra. 
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Un sorrisone 
si aggira 
per i muri 

Enzo Costa 


«Chi di recente abbia osservato i 
muri delle nostre città se ne sarà 
accorto: già prima dell'inizio 
della campagna elettorale li 
avrà visti tappezzati di visi molto 
noti agli elettori, e magari avrà 
anche visto qualche viso (sorri¬ 
dente) assai più spesso di quan¬ 
to non abbia visto gli altri». «La 
propaganda è più facile per chi 
ne ha i mezzi (...) ma allora la 
questione diventa ancora una 
volta, guarda un po', di par con¬ 
dicio». Sono alcuni brani del¬ 
l'articolo di Massimo Luciani 
che sabato 11 marzo sulla Stam¬ 
pa fotografava una realtà sotto 
gli occhi di tutti in senso lettera¬ 
le: il nostro sguardo errante per 
vie e piazze finisce sempre per 
sbattere su un Sorrisone Fardato 
che perii fatidico 16aprileesor¬ 
ta giulivamente ma fermamente 
ad una scelta di campo. Per in¬ 
tanto quella maxi-chiostra den¬ 
taria ha scelto per noi, imponen¬ 
doci la sua (quasi)esclusiva mu¬ 
raria: è nostro malgrado un must 
dell'arredo urbano contempora¬ 
neo. M a giorni fa l'impavido non¬ 
ché indipendente inviato di 
«Striscia»ci ha vendicati:un suo 
corrosivo servizio fustigava l'in¬ 
vadenza dei manifesti. Però non 
del Sorrisone Fardato. Dei verdi. 
Così imparano a violare l'esclu¬ 
siva. 
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BUROCRAZIE 

là"minaccìa"del"red. 

Pensionati 
sotto il codice 
a barre 

ORESTE PIVETTA 

C omelerondini, ai primi assaggi di primavera, ecco le 
code: bisogna muoversi da casa permettersi in coda. 

M algradoleassicurazioni governative, Ieri formemi¬ 
nisteriali, lenovità della burocrazia, !'autocertificazione, la 
nuova lingua dei moduli, il nostropaeseesoprattuttolenostre 
città continuanoa viverequesto fenomeno: in questomesead- 
dirittura a raddoppia, grazieadunasimpatica invenzione, la 
doppia dichiarazionedei redditi. Q uestocapita ai pensionati: 
non basta denunciaretutto, bisogna per sicurezza denunciare 
duevolte. N on sono pochi i pensionati in I tali a, dici otto mi/io¬ 
ni, alcuni milioni al minimo. LI na cortese lettera, chiusa da 
«cordiali saluti», firmata dal direttoregeneraledeill nps, F a- 
bio T rizzino, li informa dell 'esistenza di una «richiesta red» e 
li invita a starebeneattenti ea portareiarga documentazione 
dal 730 al 740, dall'U nicoalCud, non senza un inquietante 
eccetera eccetera, perdichiarare«soloi redditi diversi dalle 
pensioni sopra indicate». 11 pensionato ricco eonestopotrebbe 
obiettare: ho già chiaritola mia posizioneal ministerodellefi- 
nanze. 11 pensionato povero enullatenentepotrebbericordare 
cheèun poco assurdo far sapereall'l npsquantol'l npsdà sotto 
forma di pensione. S ta già scritto: pensionecategoria tale, nu¬ 
merotale. C on la lettera vieneinviatoun documentocheri- 
produceil codi ce a barre, cornea! supermercato, sui pacchi 
dell 'insalata osullescatoledei biscotti, grazieal codicea barre 
il pensionatocadràsottoi lettori ottici. E siamogiàatrepagi- 
ne. A ccompagna la comunicazioneun elenco di sigleedi no¬ 
mi: patronati, sindacati, cgil, adì, caf, ci sai, ragionieri ecom- 
mercialisti, confsaal, confarti ginatao, cafuil... T utti pagati, 
tutti un poco complici. A Itreundici pagine. U n repertorio 
sterminato chedi segna una mappa nota ri ledei 1 7 tali a dei bu¬ 
rocrati cheregistra eascolta, di pennebiro, di graffette, di fogli 
volanti, di confessionali di fronteai quali i pensionati s'acco- 
madono ti morosi, bisognosi ma preoccupati di disturbare, 
chissà quali guai nepotrebbero derivare, la prima volta per un 
appuntamentoepersaperequali certificati consegnare, la se¬ 
conda volta per presentarsi con i benedetti certificati, gli stessi 
chel'InpsoilministerodelleF inanzehannogiàemessoecon- 
servanonelleloromemorieinformatiche. E ogni volta code, 
smisuratecode, con quel po'di sofferenza checiascuno di noi 
devesopportare: chi ha sognato in gioventù di fregarei I fisco, 
adesso paga in silenzio, nel corridoio buio, strappando una se¬ 
dia al coetaneodi fronte, mentrelevenevaricosesi gonfi anoe 
la schiena si piega sotto il pesodell'artrite. T utto questo per¬ 
chè... il motivo è nobile, il titoloaddirittura altisonante: ag¬ 
gi ornare!a banca dati dell'l nps. E videntementel npsemini- 
sterodellefinanzenon si parlano. P ero la reteètesa: comenon 
fi ni rei n un caafcisloin un caafacai? Senza ombra di ribellio¬ 
ne. P ensionati fatti a soffrir tacendo. 


s 


fide 


Per una settimana soltanto, ma un paese in provincia di Cosenza, 
tra boschi e bellezze artistiche, guidato da una giunta di sinistra, 
ha dimostrato che si può vivere senza Bonolis (votando per Fava) 


Cerisano che ha oscurato la tv 
Ovvero, la rivoluzione in un solo paese 
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CHE VITA E SENZA TELEVISIONE? IN UN PICCOLO CO¬ 
MUNE IN PROVINCIA DI COSENZA HANNO FATTO LA 
PROVA. PER POCHI GIORNI SOL TANTO,DIMOSTRANDO 
CHE SI PUÒ.L'ESPERIMENTOANDRÀINTV 


I mmagi nate di spegnere il ma¬ 
gico schermo che illumina le 
nostre serate e tornerete, di 
piombo, addirittura agli anni cin¬ 
quanta, dopoguerra italiano in via 
di sviluppo e senza televisione. 
Buio delle sere e delle notti, nel 
canto delle cicale, conversare in¬ 
torno al tavolo, tuttalpiù l'orec- 
chiotesoaseguireil radiodramma. 
Panorama urbano o contadi no che 
non si lascia, adesso, facilmente 
immaginare. Ma per una setti ma- 
na, alTiniziodi questo marzo, èsta- 
to r i costr u i to i n fI i ggen d o al I a sca¬ 
tola nero del tv color la pena di un 
cappuccio altrettanto nero. Senza 
neppurei buchi per gli occhi. È ca- 
pitato aCerisano, provi nciadi Co¬ 
senza. Un'emozione impagabile 
avràcoltochiunquesi siamessoin 
ascolto, di segno opposto a quella 
eh e sorprese I tal o C al vi n o, i n vi ato 
del l'Unitànel Ieri saiedel Vercelle¬ 
se, in una serata d'aprile 1954, tre 
mesi dopo i I varo uffi ci al e dei pro¬ 
gram m i tei evi si vi, q u el sol o can al e 
che pareva agli astanti alla stessa 
altezzadi un pulpito parrocchiale. 
Forse perchè le tv nei bar le so¬ 
spendevano, tramite robuste zan¬ 


che, sempre piuttosto in su, a un 
palmo dal soffitto. 

M entre la vespa era un sogno, 
«daqualchemesenellavitadei pic¬ 
coli paesi della risaia vercellese - 
scopri va C al vi n o - è en trato u n el e- 
mento nuovo: la televisione, e si 
puògiàdirecheessaincidasul co¬ 
stume paesano più di quanto non 
abbi afatto i n tanti ann i i I ci nema... 
A n eh e dal I e casci n e pi ù vi ci n e ai 
paesi, se I o stato del lestradelo per¬ 
mette, le fami gli e dei salariati an¬ 
ziché riunirsi alla sera alle stalle, 
comeècostume,si recanoal più vi¬ 
ci no locale con la televisione...». 
Quarantasei anni fa. Dopo la sco¬ 
perta di questavianazional popo- 
lareall'emancipazione,quasi mez¬ 
zo secolo di tei evi sione ha prodot¬ 
to, nella mortiticazione e nella di¬ 
pendenza generali, anche l'effetto 
ribellione strisciante, silente, mi¬ 
noritaria, un moto cheagitaleco- 
scienzepiù vigili, prontea denun¬ 
ci are, pronte però a ri trarsi e a giu¬ 
sti fi care, in capaci di resistereauna 
seduzione, soprattutto quando si 
presenta sotto fai se spogl i e: come 
si fa a perdere un «porta a porta» 
sull'accordo della Fiat, è cultura. 


1953: le prime 
prove di 
trasmissioni 
televisive 
all'Auditorium 
di Torino 


Allamanieradei francof ortesi, per 
i venti milioni di abbonati tutto in 
tv diventa cultura, anche il Baga¬ 
gli no. Di pende dai punti di vista. 
Ci vogliono una sana moralità e 
una forte consapevolezza per sce¬ 
gliere la strada della coerenza e 
spegnere le luci. Come è capitato 
appunto a Cerisano, paese che vi 
dobbiamo raccontare, perchè spe¬ 


gnere le luci per una settimana 
eh i ed e coraggi o e sol i do tempera¬ 
mento. 

A Cirisano, comune di tremila 
abitanti a sei cento metri sul livello 
del mareeanovechilometridal ca¬ 
poluogo Cosenza, hanno accettato 
di far a meno, per prova, del I a tele- 
visione, cavi e di una ri cerca soci o- 
I ogi ca, deci sa per conoscerei 'effet¬ 
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La prova comunale 

MARIA NOVELLA OPRO 


O ggiaspegnerelatvci vuolepiùcoraggiocheadisinnescare 
una bomba. Ancheperchébisognatrovarelaforzaesclusi- 
vamente i n se stessi, senza c he i vi gi I i i sol i no I a zona i nteres- 
sata e senza neppu re sapere qual e può essere l'onda d'urto del si - 
smaprovocatodallainterruzionedel circuito.G iàogni seraci vuo- 
leforzad'ani mo, per alzarsi dalla poltronadoveabbiamopoltritoe 
subito ogni cosaal teporedel focolare tei evi sivoeandareatrasferi- 
renel letto sogni einsonnia.M a si trova la forza per affrontare il di¬ 
staccosolo perchési sache,appena svegli,volendo,subitosi potrà 
riattivare! I contattoeoi restodel mondo. I nvece, per affrontare 
quindici giorni addiritturadi videospento, ci vogliono esseri uma¬ 
ni speciali,di anticavirtù,comedevonoesseresicuramentegli abi¬ 
tanti di C eri sano, c i rea trem i I a persone pronte a tutto. L assù, tra i 
loro boschi (ci sarannodei boschi aC eri sano!), aseicento metri sul 
livellodel mare,hannosaputodecidereamaggioranzadi affronta¬ 
re l'ardua prova, incuranti di F rizzi eM arzullo,dei matrimoni e 
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to che fa una vita senza Bonolis e 
senza Vespa. Il premio per tanta 
sofferenzasaràgradito: per spiega¬ 
re l'avvenimento quelli di Ceri sa¬ 
no compariranno in un program¬ 
ma televisivo, maggio prossimo, 
nel mese della Madonna. Tanto 
per non dimenticare che era solo 
u n o sch erzo, u n po' i r ri ver ente, ma 
solo un scherzo. 

Un giorno il funzionario di un 
istituto di ricerca (di cui non ab¬ 
biamo trovato traccia) si presentò 
ai cittadini di Cerisano, capifami¬ 
glia, mogli e figli: se arriva la tv 
non può mancare nessuno, come 
nei divanetti nel salotto buono di 
«C h i I a vi sto». 11 fu n zi on ari o si fece 
accompagnare da un attore di gri¬ 
do, Giorgio Albertazzi. Entrambi 
parlarono e illustrarono la propo¬ 
sta: spegnere la tv per registrare, 
contare, interpretare le conse¬ 
guenze di quel drammatico gesto. 
Nessun obbligo, ma i cittadini di 
Cerisano non si tirarono indietro: 
proviamo. Dapprima timidamen¬ 
te, poi le adesioni crebbero: la sto¬ 
ria prese una piega inattesa, con 
entusiasmo addirittura il popolo 
di Cerisanodecisedi bandiredalle 
propri e serate il varietà, i quiz e il 
tg. F unzionari del suddetto istitu¬ 
to di ri cerca di casa in casa copriro¬ 
no di panno nero la scatola. «U na 
provocazione - commenta adesso 
il sindaco,FrancoCaputo-mauna 
provocazione che è piaciuta: i cit¬ 
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tadini di Cerisano si sono dimo¬ 
strati un soggetto disponibile. 
H an no aderì to i n massa, non sono 
rimasti a guardare. A noi toccò or¬ 
gani zzare le serate...». 

Una settimana è lunga quanto 
un soffio: chissà se avrebbero sop¬ 
portato un più lungo abbandono... 
M a è I a d i mostrazi on e eh e I' I tal i a 
«oscu rata» può esi stere. 

Sindaco, perchè tra tanti comu¬ 
ni in Italia, proprio Cerisano? 
Avretequalchecosadi speciale? 

Qui le spiegazioni sono vaghe: 
Ceri sano èbel lo, Ceri sanoèanti co, 
C eri san o prom u ove tan teiniziati- 
ve culturali. Poi si ricade sempre 
lì: «Ceri sano è già stato in tv.A Li¬ 
nea verde, quando c'era Vannuc- 
chi...». 

Tutto comincia dunque, con il 
cappuccio nero riverso sul piccolo 
schermo. Chefan no in quel l'emer¬ 
genza i ceri san esi? «Escono di ca¬ 
sa, il climaèmite,scendonoal bar. 
Noi abbiamo organizzato giochi, 
feste, uno spettacolo con l'attore 
Daniele Formica, che rifaceva 
Shakespeare. È piaciuto. Poi una 
sera, per caso, è capitato anche il 
presentatore M agaiI i. S'è seduto a 
bere un caffè con noi e s'è aperta 
unadiscussione..». 

U n talk show... «U na discussio¬ 
ne, chi interveniva a favore della 
tei evi sione, chi contro»... 
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LA POLITICA 


Veltroni-Beriusooni 
duello sul maggioritario 

Rauti col Polo. Su Haider Ppespaccato 



■ Èduellosullaleggeelettorale. Berlusconi rompegli indugiesi pronun- 
ciaperil proporzionale, spaccando il Polo. Poi giura: «N ientealleanze 
con l'estrema destra», mailcandidato Rastrelli inCampanialo smenti¬ 
sce: «Hofatto l'accordo con Rauti». Veltroni: «Lacoalizioneeil maggio¬ 
ritario sono lesceltedi fondo dei Ds».ABruxellesèbagarreaH'interno 
del Ppe: Aznarvorrebberomperecon Haider, mai tedeschi resistono. 

BENINI LAMPUGNANI SOLDINI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


LA GUERRA DEL GRANDE RESTAURATORE 

PIETROSP ATARO 


L a parti ta sta per co m i n ci a- 
re, i giocatori si sono siste¬ 
mati al tavolo, la posta in 
gi oco è al ta. Sarà d i ff i ci I e vi n ce¬ 
re con un bluff. Serve metodo, 
calcolo e sangue freddo. Più si 
avvicinano leelezioni regionali 
del 16 aprile e il referendum 
elettorale del 21 maggio più si 
capisce che dietro lo scontro 
che ormai è aperto ci sono due 
idee d'Italia completamente 
antitetiche. Da una parte il bi¬ 
polarismo e il maggioritario 
(che lo scettro, come dicono i 
politologi, resti nelle mani del 
principe, cioè dell'elettore), lo 
sviluppo economico e la mo¬ 
dernizzazione, unademocrazia 
agi le ma strutturata e un potere 
politicotrasparenteelegittima- 
to. Dall'altra il ritorno al pro¬ 
porzionale, i metodi del vec¬ 
chio e inglorioso pentapartito 
(che lo scettro torni nel le mani 
del «comitato»), un mercato 
senza regole, il lavoro senza ga¬ 
ranzie, un'economia dei van¬ 
taggi personali, una democra¬ 
zia aziendale e un potere senza 
lacci e lacciuoli. Il Cavaliere 


Berlusconi ha capito il gioco e 
tenta di giocare per impedire 
chel'ltaliadi Maastricht prose¬ 
gua il suo cammino. Nella sua 
«casa del I e I i bertà» propri o per 
questo entra di tutto: dall'in- 
control labi le redei la Padani a al 
neofascista Pino Rauti. Al cen¬ 
tro resta lui, incontrastato do- 
minusin un corpaccione neo¬ 
centri sta checontrollaedecide, 
faedisfa. Senon èil ritornodel- 
I a De poco ci manca. 

È un progetto, quello di Ber¬ 
lusconi, che non va sottovalu¬ 
tato. Perché fa leva su alcuni 
sentimenti chesono ancora vi¬ 
vi in certi settori dell'elettorato: 
Tanti comuniSmo el'odio perle 
sinistre, la totale libertà di im¬ 
presa, qualche illusione da self 
made man di chi crede di co¬ 
struire imperi economici dal 
nulla, una dose di avversione 
per I e rego I e (d al I a fi I a al I a posta 
al pagamento delle tasse), un 
certo an ti statalismo che ser¬ 
peggia dove la Lega è ancora 
forte. Il Cavalierelosacheque- 
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Il governo blocca il caro-prezzi 

Scattano lemisure contro l'inflazione Re auto congelata un anno per chi non fa incidenti 
Sconto fiscale di 50 lire sulla benzina. Sndacati soddisfatti. Letta: gli aumenti erano eccessivi 

ROMA Ecco le misure predispo¬ 
ste dal Governo per frenare l'in- 
f I azi on e e po rtarl a a I i vel I o eu ro- 
peo:saledi 10 li re lo sconto fi sca- 
lesullabenzinacheèoradi 501i- 
re, scendei n veceda 12,5 a 11,5% 
il prelievo fiscale sulle assicura¬ 
zioni-auto mentre è previsto per 
il premio sulla responsabilità ci¬ 
vile (Re) il congelamento di un 
anno di tutte le tariffe «bonus» 

(chi non ha avuto incidenti pa¬ 
gherà comenel '99), T«apertura» 
alla concorrenza per le centrali 
Enel, ulteriori liberalizzazioni e 
una serie di agevolazioni perla 
trasformazione a metano e gpl 
dei veicoli chefunzionanocon la 
super con piombo. Il «pacchet¬ 
to», spiegato dal premier D'Ale- 
ma, avrà - finalmente - efficacia 
immmediata sull'inflazione e 
non, «comenel caso della benzi¬ 
na», dopo mesi. 

ALVARO WITTENBERG 
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IN PRIMO PIANO 


Sconti per i computer ai giovani 



CHITI CIARNELLI 
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ADDIO ALLA VIA CRUCIS 
DEL PUBBLICO REGISTRO 


VINCENZO VASI LE 


F inché non lo vedo non ci credo. Il governo 
dicedi volerabolireil Pra. Giusto provve¬ 
dimento. Velo diceuno comemecheha 
frequentato persino l'Urp del Pra. Imbaraz¬ 
za nteonomatopea chesignifica: «Ufficiodelle 
relazioni con il pubblico del Pubblico registro 
automobilistico». Sbattuto per mesi da un uf¬ 
ficio all 'altro, ho scoperto chemi si chiedeva di 
paga re il bollo di un 'auto la cui esistenza àsolo 
cartacea, virtuale... Bollo da pagarecon fiordi 
penai eedi interessi perii tardato pagamento, 
naturalmente. Non è un caso isolato: c'è un 
piccolo esercito di centinaia di contribuenti 
nellestessecondizioni. A wiliti, spaesati, truf¬ 
fati da un meccanismo arrogante quanto 
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Unioni gay, la crociata del Vaticano 

Appello ai parlamentari cattolici: bocciate la decisione del l'Europa 


CITTÀ DEL VATICANO La risoluzione delTEuroparla- 
mento sulle convivenze gay è un «grave e ripetuto at¬ 
tentato contro la famiglia fondata sul matrimonio», 
non ha «in nessun modo un autentico valore legislati¬ 
vo né di orientamento obbligatorio» e i «parlamentari 
cattolici non dovrebbero favorire con il loro voto» 
queste leggi. Scende in campo il 
Pontificio consiglio per la famiglia, 
dopo la delibera del Parlamento di 
Strasburgo. E l'Osservatore romano 
incalza: «La parità e l'uguaglianza 
che si reclamano vengono promos¬ 
se e ottenute contro il rispetto della 
dignità della persona». In un corsi¬ 
vo intitolato «Si vuol e stravolgere il 
piano creativo di Dio» il quotidia¬ 
no parla di un «nuovo colpo di ma¬ 
glio contro l'istituto familiare nel 
suo modello originario che è stato 
alla base della nostra civiltà» a fa¬ 
vore di forme di convivenza che «offendono profonda- 
menteil piano creativo di Dio» che «ha costituito la fa¬ 
miglia fondandola sul matrimonio tra uomo e don¬ 
na». 

BADUEL SANTINI 
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■ OSSERVATORE 
ROMANO 

«Si vuole 
stravolgere 
il piano creativo 
di Dio e dare 
un colpo di maglio 
alla famiglia» 


L'ARTICOLO 


QUANTA VIOLENZA CONTRO GLI OMOSESSUALI 


FERDINANDO CAMON 


Q uel chelasciaaddolorati eincredu- 
I i, nel ledeci sioni in fatto di scienza, 
etica, libertà e diritti, della Chiesa 
Cattolica, èil linguaggio. Ieri comeoggi. I 
tanti filosofi, scienziati, pensatori, chela 
Chiesa ha disapprovato, scavalcavano il 
loro tempo, superavano la capacità della 
Chiesa di giudicare e accettare: la Chiesa 
«poteva» non-capire, non-accettare. Ma 
ci ò eh e h a reso sgo men tan te i I suo rap por- 
tocon colorocheintroducevanoqualcosa 
di rivoluzionario,ècheli giudicavanon in 
errore, ma i n col pa, un a col pa cari ca di vo- 
lontarietà, di malignità, di offesa all'uma¬ 
nità, di dannoal mondo,taleinsommada 
meritare I a morte medi ante I a pi ù al ta sof¬ 
ferenza. Tutto ciò che contrasta con la 
Chiesa è «peccato», e non c'è peccato se 


non c'èla piena partecipazione di una vo¬ 
lontà malvagia. Tra le condanne che la 
Chiesa ti enein vi gore, nel carri po dei di ri t- 
ti e del I e I i bertà, I a pi ù ten ace ri guarda l'o- 
mosessualità. Anchequi, quel chesuscita 
sorpresa e amarezza nelle decisioni della 
Chiesa, non èsolo lacondanna, maanche 
I a d u rezza, I a c h i u su ra, T i n co m p ren si o n e, 
il rifiuto di ogni dialogo, insomma il «ri- 
brezzo » eh e p reced eegen era I a co n d an n a. 
L'apertura più grande in fatto di omoses¬ 
sualità la Chiesa l'ha pronunciata di re¬ 
cente, l'anno scorso, econsi stein unateo- 
riamolto interessante. Laformulausataè 
stata questa: «U no può essere omosessua¬ 
le, a patto eh enon si comporti cometale». 
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NASCE L'ITALIA 
RAPPORTO SULLO 
STATO DEL PAESE 


Domani su l'Unità 
sette storici raccontano 
la nostra Storia 



Ricorso alla Ue contro Malpensa 

Le compagniestraniere il decréto favorisce Alitalia 

BRUXELLES Su Malpensa, le 
C om pagn i e aeree stran i ere torn a- 
no alla carica con un ricorso con¬ 
tro il «decreto Bersani» alla Com¬ 
missione Europea nel quale de¬ 
nunciano lalorodiscriminazione. 
Sono lestessecompagnie, chenel 
frattempo sono sai i tea 12, a darne 
l'annuncio, precisandone le ra¬ 
gioni: «Pocachiarezza sull'impat¬ 
to ambientale, esclusionedi alcu¬ 
ne co m pagn i e stran i ere d al l'aero- 
portodi Linateepiùingeneratela 
discriminazionedellecompagnie 
in base alla nazionalità© all'iden- 
titàdei vettori». Il ricorso,comun¬ 
que, non haeffettodi sospensione 
suI decreto. Per i I mi n istro Bersani 
gli argomenti delle compagnie 
stran iere«non sono fondati». E ha 
aggi unto di non esserepreoccupa¬ 
to. Alitalia, perpartesua, parladel 
configurarsi di «unaveraepropria 
lobby Continental e». 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Eurovuoti 

A l voto dell'Europarlamento sul ricorso dei Savoia era pre¬ 
sentesolo un terzo dei rappresentanti italiani. Un dato 
davvero penoso. Tra i tanti assenti, facevano spicco i lea¬ 
der di partito al completo. Ovvio: avevano da fa re in Italia. AI- 
trettanto ovvio èchiedersi perchési fanno eleggere, sapendo in 
partenza che non potranno onorare l'impegno. Quello di met¬ 
tersi in lista per Strasbu rgo come puro specchi etto per leallodol e 
èun pessimo viziodei politici italiani. Puro adescamento eletto¬ 
rale, condannabilein sèma tanto più gravequandosi consideri 
l'enfasi con la qual egli stessi leader sottolineano l'importanza 
di Strasburgo, dell'Europa, della politicacomunitaria. Tal men¬ 
te importante eh e non si sono presentati neppure per discutere 
una questionecheriguarda, scusateseèpoco, la storia eia Costi- 
tuzionedel loro paese. Possibilechenessuno (a Roma e/o Stra¬ 
sburgo) abbia ancora pensato a di chiararei nconciliabileil dop¬ 
pio seggio (nazionale ed europeo) per evidenti ragioni di incom¬ 
patibilità tecnica, nonchédi buon gusto? Perché!a politica, che 
spesso è esposta all'impopolarità per ottime ragioni, deve ag¬ 
giungerci, di suo, anchequesteragioni pessime? 
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P. Fontana, processo a Milano 
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Nel paese senza tv 
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Nuove norme anti-nonnismo 

Cambiano i tipi di reato, a alla procedibilità d'ufficio 


IL CASO 


GIUSTIZIA FREDDA PER L’UOMO A METÀ 


LUIGI MANCONI 


ROMA IIConsigliodei Ministri ha 
approvato un disegno di legge 
contro il nonnismo. Vengono in¬ 
trodotte tre nuove fattispecie di 
reato nel codicepenalemilitaredi 
pace: violenza privata, maltratta¬ 
menti ed estorsione. Viene intro¬ 
dotta I a proced i bi I i tà d'uff i ci o per 
i rati di percosse, lesione persona¬ 
le, ingiuriaeminaccia, fino ad og¬ 
gi perseguibili solo su richiesta del 
Comandantedi Corpo. Il ddl pre¬ 
vede una specifica ci rcostanza ag¬ 
gravante quando chi commette il 
reato si avvale del «vincolo, esi¬ 
stente© supposto, di solidarietà 
tramilitari con maggiore anziani- 
tàdi servizio». Perii ministro del la 
Difesa Mattarella «il nonnismo è 
antitetico ai valori di riferimento 
del le Forze Armate ed anzi ledan- 
neggia, perché propone un'im- 
maginedistortadei princìpi di ge- 
rarch i a ed i sci pI i n a». 

IL SERVIZIO 
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E sisteun limitemoralealla 
pena? C'è un confine al- 
l'esecuzi on e del I a sanzi o- 
ne? E, ancora, sono immagina¬ 
bili e realizzabili forme di pena 
d i verse da quel I a -1 a recl usi on e 
in cella - che domina il nostro 
codiceeil nostro senso comu¬ 
ne? Sono gli interrogativi che 
ponelavicendadi RaafatAbdu 
Mohamed, l'egiziano al quale 
questo giornale, meritoria¬ 
mente, ha dedicato grande at¬ 
tenzione. Questa la storia. Una 
settimana fa, mi sono recato, 
con alcuni dirigenti dei Verdi 
emi I i an i, col regi sta M arco Pao- 


lini e con il disegnatore Sergio 
Stai no, nel reparto disabili del 
carcere di Parma. È un luogo 
dell'orrore concentrazionario: 
alcune decine di detenuti «ri¬ 
stretti» (èil termine giusto) in 
celIe, dove Ie carrozzelle, alIe 
quali lamalattiali inchioda,en¬ 
trano astento. 

E quel I estessecarrozzel I ei m- 
ped isconolorodi utili zzare i ga- 
binetti in cella, cosicché devo¬ 
no ricorrere ai pochi servizi 
igienici in comune. In quel luo¬ 
go di infelicitàedi coercizione, 
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la Cultura 


l'Unità 


Il camello alla deriva 
del cpovane Mason 

Prima (discutibile) prova di un autore inglese 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Due donne si contendo¬ 
no un castello in eredità. Sono tra le 
protagonistedel romanzo «Animeal¬ 
la deriva» (appena pubblicato da Ei¬ 
naudi) scritto da un giovane autore 
al suo primo libro. Tra le pagine spic¬ 
ca l'aggettivo «feudale», ma il me¬ 
dioevo si ferma lì. È un'opera roman¬ 
tica, del genere che andava invoga 
uno o due secoli fa. Con una diffe¬ 
renza: che mentre gli autori maggiori 
o minori di questo tipo di narrativa 
erano spesso osservatori molto acuti 
della realtà contemporanea - quindi 
sapevano decri vere in modo profon¬ 
do le forze al lavoro negli ambienti 
sociali dell'epoca: Edith Warton, 
Henry James o anche Daphne Du 
Maurier - questo feuilleton col cellu¬ 
lare rischia di passare per un perverso 
esercizio di bravura imitativa marca¬ 
to da un'impressionante cecità socio¬ 
politica, con astuzia narcisista al po¬ 
sto della spontaneità creativa. 

L'autore è Richard Mason, di venti- 
due anni, uno studente che sta per 
laurearsi in letteratura inglese. Il suo 
materiale è un pezzo di aristocrazia 
salottiera, con gli «Oh! Darling»tra i 
canapé, un castello in Cornovaglia 
che diventa epicentro di una mortale 
disputa per una eredità tra due cugi¬ 
ne, gli ambienti studenteschi di 
Oxford e quelli artistici di Praga, e 
amici con ville a Biarritz. Trai violini 
del I e mati n ées h a agi tato I e emozi on i 
della gelosia e i sensi di colpa e rime¬ 
scolato il tutto con un suicidio d'a¬ 
more, un omicidio d'interesseeun'u- 
xoricidio creativo. Così creativo, l'u¬ 
xoricidio, che il romanzo è scritto in 


prima persona da James, un settan¬ 
tenne che dopo aver ucciso la moglie 
si mette a tavol i no e fi n isce l'opera di 
getto, prima del funerale. Racconta 
che un bel mattino mentre faceva 
jogging in Hyde Park incappò in Ella, 
una «damigella», chegli riconobbe ai 
piedi un paio di calzini di un club di 
canottaggio di Oxford. 

È il primo sentore di puzza del ro¬ 
manzo. La scelta delle narici di una 
lady col naso aM'insù, che fiuta dei 
calzini dell'Oriel College Boat Club 
in mezzo a un parco, preannuncia un 


Einaudi 
traduce 
«Anime alla 
deriva» 
feuilleton 
assai démodé 



«amore a prima vista» già mezzo an¬ 
negato nell'implausibiltà. James rive¬ 
de la donna. Ma lei gli dice: «Temo di 
essere Sarah». È Sarah, la perfida cu¬ 
gina di Ella che le assommiglia quasi 
come una gemella. James comincia 
subito col meritarsi tutto quello che 
poi gli capita. Sarah è il tipo che parla 
della condizione degli «stranieri» co¬ 
me di una «sgradevole escrescenza». 
Lui non è per nulla disgustato efinirà 
per sposarla. Più si va avanti nel ro¬ 
manzo più la narrativa si fa superfi¬ 
cialmente brillante, ma vuota di so¬ 


stanza e cementata da trite metafore 
come «banchi di pesci», battute un 
po' sospette: «Hitler ha fatto di peg¬ 
gio», o petulante ipocrisia: «La mia 
carriera scolastica non ebbe niente di 
notevole. Ero abbastanza intelligente 
da entrare ad Oxford». Figuriamoci 
se basta l'intelligenza. 

Perché questo mondo faux naive 
intriso di eugenetica in un venti¬ 
duenne che parla nel Duemila? 

Mason dice che conosce bene gli 
ambienti descritti nel suo romanzo 
nel quale lui o i suoi editori con l'oc¬ 
chio ai mercati esteri 
moltiplicano nomi co¬ 
me «Charles» e «Camil¬ 
la». «Gentedi quel tipo, 
ricca e potente, esiste 
davvero, li conosco»di- 
ce entusiasta, «Il castel¬ 
lo in Cornovaglia c'è, ci 
sono stato». Il fatto è 
che per descrivere con 
un minimo di plausibi¬ 
lità la gente di cui parla 
bisognerebbe connet¬ 
terla con la linfa dei ne- 
tworks che usa per per¬ 
petuare il proprio pote¬ 
re, altrimenti è meglio lasciare il ter¬ 
reno del feuilleton decorativo a Bar¬ 
bara C arti and. 

Come mai nel suo romanzoquesti 
personaggi non hanno alcun legame 
col mondo esterno, con i meccani¬ 
smi di potere, e se si parla dei media, 
per esempio, è solo per delle recen¬ 
sioni musicali sul Times? 

Mason ammette che gli hanno 
consigliato di tenere a fuoco i perso¬ 
naggi e tralasciare il resto. Così s'è 
concentrato su quello che sa far be¬ 
ne, come, per esempio, il verso ai 


modi di parlare dell'upper class, sia 
pure con degli eccessi che l'intelli¬ 
gente traduzione cerca di limitare. 
«How are YOU? That's FAR more to 
thè point» giustamente ridotto a 
«Comestai TU. Piuttosto». 

È un autore, per ora, con forti limi¬ 
ti, anche perché essendo nato e cre¬ 
sciuto in Sud Africa conosce poco 
l'Inghilterra. Il conservatorismo sem¬ 
bra uniforme e si estende anche ai 
sentimenti e al sesso. I baci non van¬ 
no più giù del collo. Non c'èunasola 
parola risquée. «Il narratore è un uo¬ 
mo di settantanni», dice Mason, 
«non direbbe nulla sul sesso, si senti¬ 
rebbe a disagio». Anche il lettore ri¬ 
schia di sentirsi a disagio, specie da¬ 
vanti al momento chiave. 

Ella vuol e accertarsi chejamesnon 
si senta sessualmente attratto da altri 
uomini. Gli ordina di dare un bacio 
al suo amico Eric de Vaugirard, come 
test. Gente matura sa che l'omoses¬ 
sualità non si manifesta di colpo at¬ 
traverso un bacio come se si trattasse 
di prendere l'influenza. Ma qui si va 
oltre. Il bacio provoca un suicidio 
che serve per mandare in orbita la 
componente della colpevolezza. Co¬ 
me un ventiduenne si sia arruolato 
in questo tipo di narrativa da dician¬ 
novesimo secolo, in contrasto con 
autori emergenti che celebrano le li¬ 
bertà dei nuovi linguaggi e dei com¬ 
portamenti, la ricchezza multicultu¬ 
rale e tutta la gamma di nuovi inte¬ 
ressi, dal new ageagli spazi ciberneti¬ 
ci, per non parlare di quelli che osa¬ 
no ancora scendere tra i marciapiedi 
ed occuparsi di problemi sociali, è un 
vero mistero. Altro che castelli in 
Cornovaglia. 



Il <cammino»da disperati 
fotografato da Sai gado 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Un destino moltiplicato milioni di volte. Il 
tamburo del cammino scandito lungo una strada 
bi an ca. 11 passo ri petuto per m i 11 e avan za n el I a stes- 
sadirezione. Popoli chepartonoesi illudono, im¬ 
pacchettano e ricostruiscono, fuggono e non san- 
n o n em men o cosa sogn are. 

Èil destinocomuneallemoltitudini delleperso- 
ne«ln Cammino»-questo il titolo del la mostra-da 
un conti nenteall'altro, fermatedaSebastiào Salga- 
do, i I grandefotografo brasi I i ano. Trecento foto, se- 
lezionate in sette anni di lavoro, saranno esposte 
dal 28 giugno al 3 settembre a Roma al le Scuderie 
Papali del Quirinale. 

Salgado comesempre ri sveglia lacoscienza. Per- 
ch é «i I d est i n o è gl o bai e e n essu n o d evef aref i n ta d i 
non conoscerlo», avvertiva ieri durante la presen¬ 
tazione del la mostra, avvenuta a Roma con l'asses- 
sorecomunaleallaCultura,Gianni Borgna,eLuigi 
Zanda,direttoredeH'AgenziaRomanaperil Giubi¬ 
leo eh e, i n si eme al I 'Agen zi a C on trasto, h a organ i z- 
zato l'esposizione; (catalogo Leonardo ArteeCon- 


trasto). 

Il destinoèglobale, (Salgado non acasoèun eco¬ 
nomista), perché «ormai non c'è più un Terzo 
mondo», dice ancora, nonostante sia proprio quel 
Sud del mondo a subì re «la catastrofe» del l'abban¬ 
dono del le campagne e dei flussi migratori verso le 
metropol i : «II drammafuturo non èl'i nqui namen- 
to, ma il deserto umano. Dobbiamo ripiantare il 
pianeta». 

Così la mostra, raccolta in due libri, è divisa in 
ci nquecapitolicherappresentanoi «flussi erranti». 
È«gentecostrettaapartire»,dal Kosovoodal Ruan¬ 
da, o èspi ntadal I afamea varcarel efronti eredel l'A- 
merica Latina, o ancora chi sogna la metropoli del- 
l'estremoorienteesi ritrovaacomporreil disordine 
delle baracche sottomesse all'ordine geometrico 
dei grattacieli. Destini che nel la col letti vita raffor¬ 
zano lavocedi chi ancoracombatteperdifenderela 
terra, come pochi indiosecampesinos. Manel suo 
errare sol i tari o, Sai gado non perde di vista l'indivi¬ 
duo. Nemmenoquandoi cadaveri sonoridotti aun 
numero,esoprattuttoritrovagli individui negli oc¬ 
chi dei bambini di mezzo mondo che, da soli, si 
mettono in posa perchéci si accorgadi loro. 


Gruppo Loda 
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MUTUI BANCARI 


Sanpaolo-lmi riduce dello 0,25% i tassi 

FRANCO BRIZZO 

D a ieri, per accompagnare il lancio dell'innovativo mutuo Domus MIX, la 
banca Sanpaolo-lmi ha deciso di abbassaredello 0,25 % i tassi relativi alla 
componente fi ssa del nuovo prodotto, ma soprattutto tutti i tassi fissi dei 
mutui allefamigliedi durata compresa tra i cinqueei venti anni. Lei.300 filiali 
della banca in tutta Italia sono a disposizioneperforniretutteleinformazioni a 
chi intendecoglierequesta opportunità in un mercato che, a seguito dell 'aumento 
dei tassi dello 0,25% deciso dalla Banca centraleeuropea, presenta al contrario 
una situazioneal rialzo dei tassi a breve. 



La Borsa 

MIB-R 32.714 +1,54 

MIBTEL 33.665 +1,49 

MIB30 49.347 +1,77 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,967 


40,001 

0,966 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,614 

0,615 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,612 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

40,580 

102,310 

101,730 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.445 

7.446 

CORONA SVEDESE 

-0,015 

8,417 

8,432 

DRACMA GRECA 

40,050 

333,700 

333,650 

CORONA NORVEGESE 

-0,004 

8,154 

8,158 

CORONA CECA 

40,004 

35,563 

35,559 

TALLERO SLOVENO 

40,169 

202,798 

202,629 

FIORINO UNGHERESE 

-0,050 

256,940 

257,990 

SZLOTY POLACCO 

-0,002 

3,942 

3,944 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,575 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

40,010 

1,427 

1,417 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,018 

1,992 

1,974 

DOLLARO AUSTRALIANO l f 588 

40,012 1,575 

RAND SUDAFRICANO 

40,008 

6,255 

6,247 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


LAVORO NERO 

Edilizia, a Napoli 
evasi 2000 miliardi 
di contributi 

ROMA Nei cantieri edili della 
provinciadi Napoli si registrauna 
evasione contributiva di circa 
2.000 miliardi di lire (Inps, Cassa 
edile, lnail),cui si aggi ungono 400 
miliardi di mancata predisposi¬ 
zione di piani di sicurezza. La de¬ 
nuncia èdel segretario provincia- 
ledella FilleaCgil, Ciro Crescenti- 
ni, secondo cui 5.000 edili lavora¬ 
no senza tutela edi ritti. Nel setto¬ 
re, in Campania, ricorda l'espo¬ 
nente sindacai e, si sono avuti 40 
morti nel 1999 e sei nel corso dei 
primi mesi del 2.000. «Nei cantieri 
- afferma - si ècreato un cl i madafi- 
neOttocento, con l'introduzione 
diformemodernedi schiavismoe 
l'utilizzo selvaggio dellaflessibili- 
tà. Nei cantieri mancano servizi 
igienici, locali per i refettori, spo¬ 
gliatoi; agli operai vengono corri¬ 
sposte buste paga all'apparenza 
perfette, ma in realtà ricevono 
500-600 mila li re al mese. Intere 
squadredi operai esubappaltatori 
vengono affittati con il meccani¬ 
smo del noleggio«afreddo». 


Decreto Malpensa, ricorso all'Ue 


Dodici compagnie aeree protestano. Bersani: accuse infondate 


I 



L'aeroporto di M alpensa 2000 


ROMA Continua la telenovela 
Malpensa. Dodici compagnieae- 
reeeuropeeh an n o presentato gi o- 
vedì sera a Bruxelles un ricorso 
contro i I decreto Bersan i. Ai r Fran- 
ce, British Airways, I beri a, Lu¬ 
fthansa, Olympic Airways, Sabe- 
na, Sas, Tap, Austrian, Finnair, 
Maersk e Aer Lingus affermano 
che il decreto Bersani «viola pale¬ 
semente il principio comunitario 
di non discriminazione, chevieta 
l'introduzione di regole di distri- 
buzi o n ech eabbi an o u n effetto d i - 
scriminatone in base alla nazio¬ 
nalità o identità dei vettori». In- 
somma, un provvedimento 
«chiaramente costruito a misura 
dell'esigenza di Alitaliadi evitare 
la concorrenza dei vettori euro¬ 
pei». Il secondo punto del ricorsoè 
laquestionedell'impattoambien- 
tale. Il decreto Bersani, chepreve- 
de misure anti-rumore, lascia 


«u n o stato d i total e i n certezza ci r- 
calacapacitàdi Mal pensa di gesti¬ 
rei 'au mento d i traffi co eh ederi ve¬ 
ra dal l'avvi o del I e n uove regol e d i 
distribuzione»; per le 12 compa¬ 
gni e eu ropee I i m ita fortemente I o 
sviluppo dell'hub Malpensa, e si 
sollevano dubbi sulla capacità di 
70 movimenti orari dichiarata 
dalle autorità italiane. In conclu¬ 
sione, i ricorrenti chiedono alla 
Commissionedi opporsi al decre¬ 
to Bersani, edi stabi li re eh e tutti i 
vettori comunitari abbiano il di¬ 
ritto di utilizzare l'aeroporto di Li¬ 
nate, operando in questo scalo «in 
un regimedi libera concorrenza». 
In nessun aeroporto comunitario 
- denunciano - «esistono limita¬ 
zioni ai diritti di accesso uguali o 
anche solo comparabili a quelli 
imposti dal le autorità italiane per 
l'aeroporto di Li nate». Per i vettori 
europei risulta evi dente che la so¬ 


glia dei 2,8 milioni di passeggeri 
annui - l'unicacheconsentel'uti¬ 
lizzo illimitato di Linate-è stata 
fi ssata propri o perch é I a sol a rotta 
che raggiunge questa soglia è la 
M i lano-Roma, su cui operal'Al ita- 
lia. La soglia di duemilioni origi- 
n ari amente previ sta sarebbe stata 
i n n al zata per evi tare eh e an eh e I a 
rotta M i I an o-Lond ra, secon da per 
numero di passeggeri, potessees- 
sereoperatadaLinate. 

Il portavoce del Commissario 
europeo ai Trasporti, la spagnola 
Loyola de Palacio, afferma che la 
Commissioneètenutaad istruire 
il ricorso, e lo farà presto: ma il ri¬ 
corso non ha alcun effetto di so¬ 
spensione sul decreto Bersani. 
Una volta preso in esame, ed in¬ 
viato al governo italiano, leauto- 
ri tà i tal i an e avran n o d u e setti ma- 
nedi tempo per presentare le loro 
reazi on i el el oro osservazi on i. 


Dura la reazione del ministro 
dei Trasporti. Bersani afferma di 
«non vedere la fondatezza» degli 
argomenti addotti dalle compa¬ 
gni e aeree strani ere nel nuovo ri¬ 
corso contro Malpensa. «Non sia¬ 
mo preoccupati -sostieneil mini¬ 
stro - abbiamo lavorato a lungo 
con laCommissioneeuropeapro- 
prio perevitarediscriminazioni». 
Alitalia, da parte sua, rileva «l'in¬ 
fondatezza delle argomentazio- 
ni»portatedallecompagniericor- 
renti, definite «ormai una vera e 
proprialobby su scalacontinen ta¬ 
le». «L'Alitalia-concludeuna no¬ 
ta-tutelerà i suoi interessi nellese- 
di comunitarieed èconvintache 
gli organi competenti europei 
non si lasceranno condizionare 
dall'indubbia potenzadella lobby 
in questione, che oggi lavora solo 
contro lo sviluppo del trasporto 
aereo itali ano». 


Vendita Rover, Blair Rinfuria con Bmw 

L'acquirenteAlchemy Partners annunci a tagli all'occupazione 


ROMA Lo'spezzatino'dellaRover 
non èpiaciutoaTony Blair: il pre¬ 
mier britannico non ha nascosto 
oggi la sua rabbia al vertice Bmw 
per averi o ten uto al l'oscu ro d i tut¬ 
to mentre Londra trattava con 
Bruxellesil nullaosta al pacchetto 
di aiuti promesso per l'impianto 
di Longbridge. La furia di Blair è 
stata espressa al management 
Bm w d u ran te u n a tei ef o n ata fatta 
da un funzionario di Downing 
Street, ha detto un portavoce del 
premier: «Il primo ministro ritie¬ 
ne che questo non sia il modo di 
fareaffari ». 

E poi: «Penso chei nostri inter¬ 
locutori non si siano fatti alcuna 
illusione sulla rabbia del pre¬ 
mier». Blair, ha quindi spiegato il 


portavoce, si èarrabbiato in modo 
particolare perché nel momento 
in cui la Bmw trattava la vendita a 
pezzi del la Rover i ministri del Go¬ 
verno d'Oltremanica lavoravano 
per conto del gruppo tedesco per 
assicurarsi il via liberadellaConn- 
missione europea al sussidio di 
152 mi I ioni di sterii nedesti nato al 
maxi-impianto di Longbridge. Al- 
I o stesso tem po, il po rtavoce h a re- 
spinto le critiche della casa tede¬ 
sca al Governo perii suo rifiuto di 
introdurredasubito l'euro. Lapo- 
liticadi Londrasullamonetauni- 
ca, ha detto, venne indicata nel 
'97 e avrebbe dovuto essere nota 
alla Bmw. Quanto al la forza della 
steri i n a - al tro fatto re eh e h a pesa¬ 
to sulla decisionedi Bmw-il por¬ 


tovoce ha detto che il Governo 
non svaluterà la moneta in modo 
artificiale. 

Il ministro dell'Industria bri¬ 
tannico, Stephen Byers, haassi cu¬ 
rato intanto che Londra interver¬ 
rà in aiuto dei lavoratori dell'im¬ 
pianto di Longbridge. Al termine 
di un incontro con i leader sinda¬ 
cali d'Oltremanica, infatti, Byers 
ha definito i colloqui «positivi e 
costruttivi »ehaaffermato chean- 
nunceràa breveuna proposta per 
«assicurareil futuro»dei lavorato¬ 
ri. Come noto, l'impianto - il più 
grande del Regno-dà lavoro a ol¬ 
tre 9.000 di pendenti. È da vedere, 
però, se la volontà del Governo di 
salvareil maggiornumerodi posti 
di lavoro possibile a Longbridge 


Anche Mediaset licenzia 

Cgil-Cisl-Uil: imminenti 138 esuberi 


ROMA È scontro aperto tra sin¬ 
dacati e Mediaset. In ballo c'è la 
minaccia di ridimensionamen¬ 
to del I a seded i G en o va M u I tedo 
della Elettronica Industriale, 
eh e gesti sce I a trasm i ssi on e del 
segnai e tei evi sivo in Liguriadel- 
le tre reti private. Mediaset, se¬ 
condo q uan to h an n o affermato 
ieri a Genova Cgil, Cisl eUil in 
una conferenza stampa, si pre¬ 
para a licenziare 138 lavoratori 
del I a soci età con trol I ata El ettro- 
nicaIndustriale. I licenziamen¬ 
ti, si legge in un documento fir¬ 
mato dai sindacati confederali 
di categoria(Slc-Cgil, Fistel-Cisl 
eUilsic-Uil), procederà ai licen¬ 
ziamenti «nel medio periodo, 
calibrandoli con i tempi della 
politi capernon d i sturbare l'im- 
maginedi Berlusconi». 

Per protesta, i sindacati han¬ 
no annunciato una mobilita- 
zioneapartiredalunedì sera: al 
derby Genoa-Sampdoria ci sarà 
il volantinaggio di un comuni¬ 
cato dai in cui si afferma che «i 


lavoratori di Rete4, Canale 5 e 
Italia 1 denunciano la volontà 
dell'azienda di smantellare le 
sedi regionali edi disfarsi dei di¬ 
pendenti per appaltami lavori a 
ditte esterne». Proprio a Geno¬ 
va, sempre secondo i sindacati, 
dovrebbero avvenirei primi 12 
licenziamenti (su 44 di penden¬ 
ti) nella società Elettronica In¬ 
dustri aledi Multedo,checurala 
trasmissionedei segnali tv nel la 
regioneligure. Con questedeci- 
sioni, secondo i sindacati, Me¬ 
diaset violerebbe un accordo si¬ 
glato il 21 dicembre scorso, in 
cui era previsto il mantenimen¬ 
to e I a vai o ri zzazi o n e d el I e sed i 
regionali. 

Mediaset, al contrario, nega 
ogni violazione dell'accordo 
sottoscritto tra Cgil, Cisl eUil e 
Elettronica Industriale, un ac¬ 
cordo che, sottolinea il gruppo 
televisivo, non prevedealcun li¬ 
cenziamento. Ai lavoratori inte¬ 
ressati alla riorganizzazione, si 
legge in una nota di Mediaset, 


sono sottoposte in questi giorni 
soluzioni alternativesu basevo¬ 
lontaria: mobilità territoriale, 
assunzione presso altre società, 
contratti di collaborazione plu¬ 
riennali, esodi incentivati, ri¬ 
collocazioni professionali. Nel¬ 
la seded i Genova, prosegue M e- 
diaset, su 33 addetti sarebbero 
soltanto 11 i lavoratori interes¬ 
sati alla ristrutturazione. A nes¬ 
suno sono state imposte inizia- 
ti ve u n i I ateral i, e n essu n o sareb¬ 
be stato obbligato ad accettare 
soluzioni contrarie alla propria 
volontà. Entro il 30aprile2000, 
insiste l'azienda, è previsto un 
incontro tra i firmatari dell'ac¬ 
cordo per verificare lo stato di 
avanzamento del riassetto. Ec'è 
un pesante avvertimento da 
partedellaretetelevisivadi pro- 
prietàdi Silvio Berlusconi: ogni 
agitazione proclamata prima 
del momento di verifica con¬ 
cordato tra le parti potrebbe 
concludersi in unasconfessione 
del raccordofirmato. 


ri usci rà ad avere Ia megl io sui dra¬ 
stici piani di ridimensionamento 
previsti dalla Alchemy Partners. 
Proprio questa mattina, infatti, il 
di rettore e fondatore del la finan¬ 
ziaria londinese cheha rilevato la 
Rover, John Moulton, ha lasciato 
intendere che i previsti licenzia¬ 
menti saranno nell'ordine delle 
decinedi migliaiadi unità. 



La Rover a Birmingham 


Ansa 


Mail mitico fuoristrada va alla Ford 


I Unaltropezzodellastoriaautomobilisticabritanni- 
caattraversa l'Atlantico: con l'acquisto della Land 
Rover, infatti, il gigantestatunitense Ford-giàpro- 
prietario d i J ag uar e Aston M arti n - si èagg i ud icato 
ancheilsimbolodelfuoristradamondiale,un'azien- 
dapresentein 100 Paesi con unatradizionedi oltre 
mezzo secoloallespalle. Laprima Land Rover, infat¬ 
ti, risaleal 1948: daallora il gruppo ha venduto nel 
complesso circa2,7 milioni di vetture(afine'99) e 
negli ultimi anni èriuscito ad affermarsi in modo par- 
ticolarein Italiasoprattuttograzieai suoi nuovi mo¬ 
delli. O Itreal marchio Land Rover, infatti, il gruppo 
possiedei marchi Defender, RangeRover, Discovery 


eFreelandenedèproprioquest'ultimavettura-già'be- 
stseller'in Europa-chehafattodeN'ltaliailsuo secondo 
mercato in Europa(pervolumi) eil terzo nel mondo. Nel 
'99 laLand Roverhavenduto in Italial6.300vetture(+ 
55% rispetto al'98)controle29.000vetturecommer- 
cializzatenegli Stati Uniti ele40.000 in Gran Bretagna. 
Al quarto postodellaclassificamondiale(equindi al ter¬ 
zo in quellaeuropea)c'èinvecelaGermaniacon 16.000 
unità. 

Considerato chenel '99 la Land Roverha venduto intut¬ 
to il mondo 178.000fuoristrada(+16% sul '98), il mer¬ 
cato italianoassorbequindicircail 10%dellaproduzio- 
nemondialedel gruppo. 
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♦ Il Parlamento ha celebrato il decimo ♦ Per l'ex cancelliere «retrocesso» 


anniversario delleprimeelezioni 
libere nella Germania orientale 


in terza fila, una multa 
per le assenze ingiustificate 


Kohl toma al Bundestag 
tra gelo e applausi 

M a Schroder ne riconosce i meriti storici 




BERLINO Dopo quattro mesi ieri 
Helmut Kohl è tornato al Bunde¬ 
stag come un deputato qualsiasi. 
Dopo la quarantena scontata per 
la vicenda dei fondi neri della 
Cdu, è rientrato per le celebrazio¬ 
ni del decimo anniversario delle 
prime elezioni libere nella ex Ger¬ 
mania comunista, un avvenimen¬ 
to storico, il più importante tra 
quelli che lo hanno visto protago¬ 
nista. L'ex cancelliere è stato ac¬ 
colto da un fragoroso applauso 
ma nell'emiciclo c'era anche gelo 
e indifferenza: si è seduto in terza 
fila, dove è stato «retrocesso». 

Sullo scranno che occupava in 
seconda fila dell'emiciclo del Rei- 
chstag il suo ex delfino e succes¬ 
sore alla guida della Cdu, Wol¬ 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'obiettivo principale 
oggi, se si vuole davvero una 
stabilità dei Balcani, è non tra¬ 
sformare Belgrado in una nuova 
Baghdad». A sostenerlo è il pro¬ 
fessor Stefano Silvestri, vicepre¬ 
sidente dell'Istituto Affari Inter¬ 
nazionali (lai): «Un anno fa l'in¬ 
tervento militare si rivelò inevi¬ 
tabile - sottolinea il professor 
Silvestri - ma ora la parola deve 
tornare alla politica. Non voglio 
contestare l'incriminazione di 
Milosevic da parte del Tribunale 
dell'Aja e tuttavia è necessario 
trovare il modo per riallacciare 
un dialogo con la Serbia e anche 
con una parte dell'establi- 
sh ment attuai mente al potere». 

È trascorso un anno dall'inizio 
del conflitto in Kosovo. Ancheal- 
la lucedi questo tormentato do¬ 
poguerra come va riletta quella 
drammaticascelta? 

«Si conferma i I fatto cheoccorreva 
intervenirein Kosovo non solo per 
ragioni umanitariemaancheper- 
ché non era più possibile mante- 
nereun equilibrio nei Balcani sen¬ 
za bloccare quel focolaio. Le mo¬ 
dalità dell'intervento, va ricorda¬ 
to, furono condizionate da molti 
fattori politici, primo fratutti quél- 
lodi evi tare in genti perdi teda ogni 
parte e questo h a i nevi tabi I mente 
limi tato l'eff i caci a d el l'azi on e m i - 
litare, portandosi all'occupazione 
del Kosovo dapartedelleforzeNa- 
to ma non consentendo poi una 
intesa definitiva con la Serbia, la¬ 
sciando così aperta una definizio¬ 
ne finale dello status del Kosovo 
cheèpoi laquestioneallabasedei 
gravi problemi dell'oggi». 

I leader dell'Alleanza hannosem- 


fgang Schàuble. Al leader dimis¬ 
sionario che siede su una sedia a 
rotelle, era destinato finora un 
posto in prima fila, che da ieri è 
passato al suo successore come ca¬ 
pogruppo parlamentare Cdu-Csu, 
Friedrich Merz. Il ritorno del can¬ 
celliere dell'unificazione dopo la 
tempesta dei fondi neri ha cattu¬ 
rato l'attenzione del Bundestag. 
Seduto fra il deputato dell'est 
Gunter Nooke (Cdu) e il bavarese 
Peter Ramsaur (Csu), Kohl ha 
stretto parecchie mani e rilasciato 
qualche autografo. Al lungo ap¬ 
plauso che lo ha accolto ha dato il 
vi a I a presi den tessa del l'ulti ma ca¬ 
mera dei deputati della Rdt, Sabi¬ 
ne Bergmann-Pohl con il suo rin¬ 
graziamento all'ex cancelliere per 


i suoi meriti storici, riconosciuti 
prima dell'inizio della sessione 
parlamentare, anche dall'attuale 
can cel I i ere soci al democrati co 

Sch roder: «meriti - ha detto - che 
non perdono valore per il fatto 
che ora si sono scoperti aspetti 
della sua condotta che non sono 
in alcun modo ammissibili». 

Dal suo esilio in terza fila, men¬ 
tre l'orchestra intonava simboli¬ 
camente il brano «Pace» di Hàn- 
del, Kohl non ha degnato di uno 
sguardo il triumvirato Schàuble, 
Merz e Angela Merkel, la segreta¬ 
ria generale che sta perdiventare 
nuova leader Cdu e che è stata la 
prima a rompere il muro di gelo 
andando a salutarlo. Con Schàu¬ 
ble la pace invece non c'è stata. 


Merz, che in passato non ha lesi- 
nato le critiche all'ex cancelliere 
sullo scandalo dei fondi neri, gli 
ha rivolto dopo la seduta un salu¬ 
to, breve e di circostanza. Il presi¬ 
dente del Bundestag Wolfgang 
Thierse, tedesco dell' est, ha parla¬ 
to di «un giorno di gioia». Co¬ 
munque, anche se Kohl lo ha ri¬ 
mosso per qualche ora, lo scanda¬ 
lo sui fondi è tornato a persegui¬ 
tarlo anche ieri e per le sue assen¬ 
ze ingiustificate al Bundestag do¬ 
vrà pagare una multa di 2.250 
marchi, mentre dal fronte delle 
indagini continuano ad arrivare 
cattive notizie: la procura di Au¬ 
gusta ha incriminato il faccendie¬ 
re Sch rei ber e l'ex tesori ere cri sti a- 
no democratico Kiep. I protagoni¬ 


sti del famoso passaggio della va¬ 
ligia, quello che scoperchiò la 
pentola dello scandalo, contenen¬ 
te il milione di marchi per la ven¬ 
dita di 36 cari armati al 'Arabia 
Saudita nel '91. Oltre a Sch rei ber 
e Leisler Kiep sono stati incrimi¬ 
nati anche i due manager della 
società Thyssen, W infri ed Haa- 
stert eJ urgen M assmann. 

Problemi anche se di altra natu¬ 
ra anche per i Verdi tedeschi riu¬ 
niti da ieri a congresso a Karlsru- 
he che per il leader «ombra» degli 
ambientalisti, il ministro degli 
esteri Joschka Fischer, rappresen¬ 
ta un appuntamento piuttosto 
spinoso, irto di problemi a co¬ 
minciare dalle forniture di carri 
armati del governo rosso-verde, 


l'uscita titubante dal nucleare e le 
donnenel partito, con le quali 
sembra avere parecchi problemi. 
«Fischer perde lentamente lo 
smalto», scriveva ieri la «Bild». 

Il carismatico leader dei «Gru- 
nen» sembra perdere fascino, se¬ 
condo la «Bild» la base del partito 
è furiosa. L'ultimo passo falso del 
governo è stato per i Verdi la deci¬ 
sione della coalizione - dunque 
col placet del ministro Fischer-di 
forniture tecnologiche a centrali 
nucleari in Cina, Argentina e Li¬ 
tuania. Stigmatizzato dal foglio 
alternativo di sinistra «Tageszei- 
tung» con un titolo che ha man¬ 
dato Fischer su tutte le furie: 
«Rosso-verde dà l'ok a esportazio¬ 
ni atomiche». 


«Non trasformiamo Belgrado in una nuova Baghdad» 

Slvestri: un anno fa l'intervento inevitabile; ma ora la parola tomi alla politica 



KOSOVO 


Guterrese D'Alena: 
l'Ue in campo per la pace 


N el Kosovo lapaceètuttadaconquistare. Èl'allarmata 
considerazionecheemergedall'incontrosvoltosi ieri 
a Palazzo Chigi tra iI presidentedel Consiglio italiano 
Massimo D'AlemaeilpresidentediturnodeH'Unione 
Europea, il premierportogheseAntonio Guterres. Al- 
larmeeimpegno. Iltemadel Kosovo, affermano infat¬ 
ti dueleader, sarà affrontato in occasionedel vertice 
straordinariodeH'UechesiterràaLisbonalaprossima 
settimana, il 22e23mar70.«C'èundeficitdistrategia 
edicoordinamentonell'azionecondottainKosovo- 
sottolineaGuterres-eaLisbonadovremocompiere 
dei passi inavanti individuandoancheazioniconcrete 


da cond urresu I terreno ». Del lo stesso avviso è D'Alema, 
secondo il qualesideve«coordinaremeglioleazioni per 
losviluppoelaricostruzione»edoccorreancheprocede- 
readun«confronto»sullestrategiedaseguireneicon- 
frontidellajugoslaviaedellapopolazionekosovara. Do¬ 
po aver ricordato i contatti avuti anche ieri con altri par¬ 
tnereuropei, il presidentedel Consiglio hasottolineato la 
volontàdi «rilanciarel'azioneinternazionaleperil rag- 
giungimentodei grandiobiettivi»: lastabilitàdellaregio- 
ne, lo sviluppo democratico ed economico. «Stiamo tro¬ 
vando ostacoli - ha rimarcato D'Alema- dobbiamo ora 
vederecomesuperaiii».Acolloquioerapresenteanche 
l'alto rappresentanteeuropeo perlapoliticaesteraedella 
sicurezzacomuneJavierSolana.Comuneèl'urgenzadi 
accelerareerafforzarel'iniziativainternazionaleper evita 
renuovi scenari di guerra: «Tutti condividiamo unapreoc- 
cupazione- ha insistito D'Alema-. Abbiamo bisogno di 
rafforzarel'azioneintemazionalesulpianodellasicurez- 
za,anchesulterrenodell'azionedipoliziaedellegaranzie 
di sicurezzaetnica». 


preparlatodi un Kosovoautono- 
mo ma dentro la Federazioneju¬ 
goslava. È ancora un obiettivo 
realistico? 

«Non credo che vi siano alternati¬ 
ve. L'indi pendenza del Kosovo va¬ 
nificherebbe le ragioni che porta¬ 
rono all'intervento, ragioni che 
investivano anche la necessità di 
stabi li zzare la regione. Un Kosovo 
indipen den te determ i n erebbe de- 
vastanti effetti a catena in Monte- 
negro, Macedonia, Albania. A ciò 
si aggiunge un altro problema la 
cu i so I uzi on e va ri cercata n el I a po- 
liticaenon certo sul piano milita¬ 
re: se resta fermo l'obiettivo di co¬ 
struire Stati multietnici nell'area 


della ex Jugoslavia allora dobbia¬ 
mo in qualche modo riportare la 
Serbi a i n q uesto d i scorso». 

Si no a quando occorrerà garanti- 
reuna presenza militarein Koso¬ 
vo? 

«I problemi politici equelli milita¬ 
ri sono strettamente intrecciati. 
Bisognerà mantenere una presen¬ 
za militare significativa fino a 
quando perdurerà una situazione 
di incertezza politica. Nel momen¬ 
to in cui lo scenario politico in Ko¬ 
sovo si chiarirà sarà possi bile pen¬ 
sare ad una progressiva sostituzio- 
nedelleforzemilitari combattenti 
con reparti di polizia. Maèdifficile 
farequesto quando permaneforte 


il ri schiodi scontri militari equna- 
do non c'èaccordo politico trai lo¬ 
cali sul futuro del Kosovo». 

Ma non si è rivelato un errore 
puntaresull'Uck comefattoredi 
stabi litaed equi librioin Kosovo? 
«C ertam en te ed è u n a cosa eh e ab- 
bi amo cri ti cato an eh ea Ram bouil- 
let. C'è stato un eccesso di credito 
ai settori più radicali del movi¬ 
mento al ban ese. Si stava del i n ean - 
do uno scenario di conflitto e si 
cercavano alleati. Oggi scontiamo 
i I fatto eh e i n Kosovo n o n esi ste u n 
gruppo politicamente dominante 
e responsabile. Lo stesso Uck è 
composto da una federazione di 
potentati, per cui il primo proble¬ 


ma è avere del le figure reai mente 
rappresentativechepossano assu¬ 
mersi degli impegni e soprattutto 
fari i ri spettare. La cosa non èfaci I e. 
E comunque una cosa ècerta: fi n- 
chéci sarà la speranza di un Koso¬ 
vo indipendentenon potrà deter¬ 
minarsi unasoluzionestabilenon 
solo per questa tormentata pro¬ 
vincia ma per l'intera area balcani¬ 
ca». 

Unarealestabilizzazionedei Bal¬ 
cani puòtagliarfuori laSerbia? 

«No, non è possi bile. E la situazio¬ 
ne si complica dal momento che 
abbiamo deciso di non parlarecon 
Milosevic. Non voglio criticare 
l'incriminazione del leader serbo 


da partedel T ri bunaledel l'Aja, ma 
il risultato è politicamente grotte¬ 
sco: adesso non possiamo tornare 
indietro e tuttavia dobbiamo tro¬ 
vare il modo di dialogare con la 
Serbia e anche con una parte del- 
l'establishmentattualmenteal po¬ 
tere. Se si vuol e davvero una stabi¬ 
lità dei Balcani, l'obiettivo princi¬ 
pale da perseguire oggi è non tra¬ 
sformare Begrado in una nuova 
Baghdad». 

Ma su questa linea non esiste un 

conflitto di strategie tra Stati 

Uniti ed Europa? 

«Ritengo chegli Stati Uniti anche 
se hanno commesso degli errori si 
ren dan o ben i ssi mo con to eh e n on 


La Stasi 
contaminava 
i dissidenti 

■ Leautoritàtedeschehanno- 
confermato ufficialmenteche 
laStasi, lafamigerata polizia 
politicadellavecchiaGerim 
niacomunista, utilizzò per anni 
-dall'iniziodeglianni Settanta 
al 1989,annodellacadutadel 
M uro di Berlino-sostanzera¬ 
dioattive perteneresotto stret¬ 
to controllo gli oppositori più 
pericolosi. Arivelareperla pri¬ 
ma volta talepraticaaberrante 
era stato il 3 marzo scorso il 
quotidianodi Li psi a «Lei pzi g er 
Volkszeitung». «In tal modo la 
Stasi havolutamentemesso in 
peri co I o I a vita d i tanti d i ssi d en¬ 
ti eoppositori», hadettoaBer- 
linoJoachimGauck, responsi 
biledell'lstitutochehaincura 
gli archivi ei dossierdellaStasi. 
Oggetti, documenti ealtreco- 
seappartenenti aesponenti 
dell'opposizionevenivano 
contaminati aloroinsaputada 
sostanzeradioattive, cosaque¬ 
sta che consenti va d i seg ui ri i e 
localizzarli in ogni momento 
senzaproblemi. «Lavittimapiù 
celebreditalepraticaaberran- 
teèstataforse Rudolf Bahro», lo 
scrittoredissidentedellaex 
Ddrmortodi cancro nel 1997- 
hadettoGauck «Riteniamo in¬ 
fatti chei suoi manoscritti pos¬ 
sano esserestati contaminati al 
finedi poterlocontrollare». 


gli conviene fare una politica che 
rafforzi Milosevic.Eunapoliticadi 
totalechiusura, economicaepoli- 
tica, nei confronti dellaSerbiafini- 
sce per rafforzare il regime. Per 
questo penso cheWashington sia 
disposta a dare una qualche "luce 
verde" agli europei. Il problema, 
semmai èun altro: evitareda parte 
dell'Europa che questa luce verde 
divengaunatrappola». 

Comevaiuta l'iniziativa italiana 
in Kosovoepiù in generaleneM'a- 
rea balcanica? 

«L'Italia sta prendendo impegni 
molto importanti. E tra le ragioni 
chelaspingono afarlo vi èsicura- 
menteil nostro interesse strategi¬ 
co nei Balcani che è più forte di 
q u el I o d i al tri Paesi eu ro pei. A ci ò si 
aggi unga eh eda qui a sei mesi circa 
dovremo assumere il comando 
dellaKfor,elavolontàmanifestata 
di voler essere gli "esploratori" di 
un possibile negoziato politico 
con Belgrado. In questa ottica, la 
presenza militare in Kosovo può 
divenire un elemento importante 
che conferma un nostro ruolo, la 
serietà del nostro impegno, l'esse- 
reun interi ocutoredi rilievo». 

Un altrofrontedi estrema impor- 
tanzarestaquellodeirAlbania. 
«Indubbiamente per definire più 
solidi equilibri nei Balcani èindi- 
spen sabi I e eh e l'AI ban i a man ten - 
ga un alto grado di stabilità. L'Eu¬ 
ropa e l'Italia in particolarehanno 
operato coerentemente in questo 
senso, sia mantenendo una pre¬ 
senza m i I i tare si a attraverso I e ini¬ 
ziativeumanitarie. Mail sostegno 
internazionale può integrare ma 
non sostituire l'impegno degli al¬ 
banesi. Spetta innanzitutto a loro 
dotarsi di governi stabili edi un si¬ 
stema istituzionale e amministra¬ 
tivo efficiente». 



Circa 4000 ciclisti al via il 1° maggio a Bologna nel "Gran premio Poliedil" 

DaH'orienteering alla "Dieci Colli" dei record 

Successo della manifestazione di “orientamento". Notevole la rappresentanza femminile 


BOLOGNA Dopo il "Trofeo Centro storico 
di Bologna" di orienteering, che ha otte¬ 
nuto un incorraggiante successo, l'orga¬ 
nizzazione del Circolo Dozza Atc si sposta 
sulla sedicesima edizione della "Dieci 
Colli - gran premio Polidil" di ciclismo in 
programma il 1° maggio. 

Per quanto riguarda la manifestazione di 
orienteering da sottolineare l'alta parteci¬ 
pazione di concorrenti: circa ottocento. 
Notevole la presenza delle scuole, ben 
16 provenienti da tutta Italia: Sms 
Torraca di Potenza, Irnerio di Bologna, 
Galilei di Casalecchio, Giuriolo di Castel 
di Casio, ecc. Sul piano tecnico nella 
categoria HA primo posto per Francesco 
Boselli (Cus Bologna), secondo Alessio 
Tenani, terzo Daniele Pagliari, questi ulti¬ 
mi della "Forestale". Classifica della 
categoria H35: 1) Paolo Dissette, 2) 
Francesco Lari (tutti e due del Cus 
Bologna), 3) Stefano Nardi (S. A. 
Volterra). Categoria H45: 1) Vittorio 


Ercolani (Atletica 85 Faenza), 2) Armando 
Martignago (Montello); 3) Enzo Eviani 
(Atletica 85). Categoria H55: 1) Alberto 
Zambiasi (Club Predaia); 2) Harald 
Bertold (Club Predaia); 3) Carlo Nessi (Or. 
Como). In campo femminile categoria A: 
1) Oriana Pfister (Subiaco); 2) Susanne 
Rutqvist (Cus Bologna); 3) Corinne 
Somenzi (Interflumina). Categoria D35: 
1) Daniela Marcolini (SKI-OI Laives); 2) 
Christine Vullo (Cus Bologna); 3) Manuela 
Manganelli (CCR Roma). Categoria D45: 
1) Cristina Casatta (Or. Mezzacorona); 2) 
M ichela Turci (Or. Lombardia); 3) Angelisa 
Spolaor (Gs. Or. Galilei). 

"Se la manifestazione ha avuto un meri¬ 
tato successo - sottolineano i responsa¬ 
bili della sezione orienteering del Circolo 
Dozza Atc, Adelmo e Alessandro Brunelli - 
occorre riconoscere i meriti di numerosi 
sponsor come Conad che ha fornito 
premi in misura notevole, Zanichelli che 
ha offerto volumi, vocabolari e atlanti per 
gli studenti, la Camst e l'azienda 


Leomobili. Apprezzabile l'apporto della 
sezione podismo". Presenti 36 società. 
Per quanto riguarda la "Dieci Colli - gran 
premio Poliedil" di ciclismo continuano a 
giungere alla segreteria di via San Felice 
11 Bologna, le iscrizioni. Esistono tutte le 
premesse per ritenere che il 1° maggio al 
via saranno circa 4000 gli appassionati 
delle due ruote. A tutt'oggi siamo a quota 
1400. Taluni sodalizi si presenteranno 
praticamente al gran completo; è il caso 
della "Nuova Corti Team Scapin" di 
Sassuolo che sarà presente con 62 
iscritti, mentre il "Team-Bertoldi 
Ciclissimo" ha inviato 40 adesioni. 

Non mancherà al via la rappresentativa 
dei giornalisti. Si sono già iscritti i giorna¬ 
listi Filippo Vendemiati, Gianpaolo 
Balestrini e Stefano Scarpante. In questi 
giorni in via San Felice 11/e, sede del 
Circolo Dozza Atc, continuano a giungere 
le iscrizioni che continueranno anche nel 
prossimo mese. Partenza e arrivo sono 



-fciJ 



Un’ammiraglia della “Dieci Colli” in piazza Maggiore a Bologna 


fissati ai Giardini Margherita dove il gior¬ 
no prima sono programmate varie iniziati¬ 
ve di "contorno" particolarmente rivolte 
ai bambini. Sempre la domenica pomerig¬ 
gio è anche programmata una gita in pull¬ 
man (gratis) lungo le strade della "Dieci 
Colli" con soste in alcune località partico- 

I lari come il Mausoleo Marconi e alcune 
aziende che presenteranno i loro originali 
prodotti. 

F Da sottolineare, infine, il numero degli 
amici che "accompagnano" questa inte¬ 
ressante manifestazione cicilistica. In 
aumento il numero degli sponsor dawero 
rilevanti: dalla Poliedil alla Fiat (con la 
concessionaria Maresca e Fiorentino), 
Cariparma, Selle Italia, Gensan, 
Campagnolo, Granarolo, Faenza Bici e 
Servizi Massaggi BTS. 

Poi c'è la preziosa collaborazione tecnica 
della Lega ciclismo UISP e il patrocinio di 
Comune e Provincia di Bologna e della 
Regione Emilia-Romagna. 
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♦ Secco no del Vaticano alla mozione ♦ Il Polo attacca la decisione 
Uesui diritti umani. E in Italia di Strasburgo. E anchei Popolari 

scoppia la polemica fra i partiti esprimono perplessità 

La Chiesa ai politici cattolici: 
votate contro le coppie gay 

«Le convivenze sono un attentato allafamiglia» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La risolu¬ 
zione del Parlamento europeo, 
che sollecita quelli nazionali a 
riconoscere le coppie di fatto 
tra gay, viene definita «un gra¬ 
ve e ripetuto attentato contro 
la famiglia fondata sul matri¬ 
monio, qualeunionedi amore 
aperta alla vita tra un un uo¬ 
mo e una donna», ha dichia¬ 
rato ieri il cardinale Lopez 
Truijllo, esprimendo il pensie¬ 
ro della Santa Sede, in quanto 
presidente del Pontificio con¬ 
siglio per la famiglia. «I legisla¬ 
tori e, in modo particolare, i 
parlamentari cattolici - ha sot¬ 
tolineato il cardinale - non do¬ 
vrebbero favorire con il loro 
voto questo tipo di legislazio¬ 
ne perchè contraria al bene 
comune e alla verità dell'uo¬ 
mo e, quindi, iniqua». 

Il cardinale rileva che quella 
che, secondo il Parlamento 
europeo è la famiglia tradizio¬ 
nale per cui dovrebbe essere 
concepita diversamente nel¬ 
l'impianto gi u ri d i co-costi tu- 
zionale, è, invece, il «modello 
che, per la società, diventa il 
fondamento del suo tessuto 
sociale». E, sotto questo profi¬ 
lo, per il cardinale questa non 
è «una verità dei cattolici ma 
appartiene al patrimonio del¬ 
l'umanità». 

Perciò, mettendosi nella 
stessa linea, l'Osservatore Ro¬ 
mano ha definito questa se¬ 
conda decisione del Parlamen¬ 
to europeo, che rispetto al pre¬ 
cedente pronunciamento di 
princìpio sollecita ora di lega¬ 
lizzare le convivenze di fatto 
tra gay, un «nuovo colpo di 
maglio contro l'istituto fami¬ 
liare nel suo modello origina¬ 
rio, che è stato alla base della 
nostra civiltà e della nostra 
cultura». E, alzando i toni del¬ 
la polemica, ha sostenuto che 
le forme di convivenza tra 
omosessuali, «ledono la digni¬ 
tà delle persone che si immet¬ 
tono in una situazione di di¬ 
sordine morale e offuscano la 
verità sul matrimonio e sul¬ 
l'autentico amore sponsale», 
fino ad affermare che la lega¬ 
lizzazione delle unioni tra 
omosessual i «legitti merebbe 
forme eversive e disgregatrici 
su misura di orientamenti e 
tendenze individualistiche di 
gruppi elitari». 

Ancora una volta, dopo le 
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x. u chiederediritti perlecoppiedi 

Tutte le proposte fattosiaeterocheomosessualiin 

nramntafa Italia, c'èlaSinistragiovanile. 

presentare «Perché- spiega i I responsabile 

in miochi anni perlepolitichesocialiNicoStum- 

lll questi anni po-sonoproprioigiovaniades- 

sere penai izzati dal Tattualesitua- 
zione. Basti pensareai problemi legati allaprimacasa». Ed èN icoStumpoasin- 
tetizzarel'attualesituazioneparlamentare: «Esistonoduepropostedi leggeal- 
laCamera,entrambedei Ds. QuelladiGloriaBuffo, cheparificadirittiedoveri 
ditutteleunionicivilisiaeterocheomosessualiaquellidelmatrimonio.Eche 
prevedel'iscrizionead un registrodelleunioni. Difatto, Biuxellesoraèun pas¬ 
so oltre, perchéproponeuguali diritti pertutti,ancheperchinonvaaregi- 
strarsi. Poic'èlapropostadiAntonioSodacontrolediscriminazioni. Riguarda- 
vaancheleunioniaffettive,maquellaparteèstatastralciatainbaseadunac- 
cordocon il Ppi. Al Senato, poi, c'èlapropostadi ErsiliaSalvatoeLuigi Manco- 
ni, simileaquelladi GloriaBuffo. Ec'èquelladel ministro Laura Balbo sullenor- 
meantidiscriminatorie,chesioccupaanchediquelleadatteatutelarelaliber- 
tàdell'orientamento sessuale. Oranoi ci auspichiamo cheil parlamento si 
muova: develegiferareseguendoledirettiveUe.Cistiamogiàmobilitando 
perchénonsicontinuiarimandareladiscussioneelarisoluzioneeuropeanon 
cadanel vuoto». AggiungeFrancoGrillini,direttoredi Notizieomosessuali ita- 
lianeeconsulentedellaBalbo:«Lapropostaèstatadapocorivistadagliesperti 
giuridici elaridiscuteremo laprossimasettimana. L'essenziale, comunque, è 
chenonèsostitutivadellealtrepropostesulleunioni civili eaffettive. Vuole 
semplicementedarevalorelegaleai patti privati di convivenzastipulati davan¬ 
ti al notaio». A.B. 
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Usa, in Vermont 
primi passi 
per le unioni civili 

■ Gli Stati Uniti rimangono pro- 
fondamentedivisisullaque- 
stionemail Parlamentodello 
stato del Vermont ha mosso i I 
pri mo fondamentale passo 
verso il riconosci mento forma- 
ledei diritti dellecoppieomo- 
sessual i. Con 79 g contro 69 no 
laCameradel Parlamento del 
Vermont ha approvato I a notte 
scorsaundisegnodileggesulle 
«unioni civili»dellecoppie 
omosessuali, al terminedi un 
dibattito ai toni oraappassio¬ 
nati ora infuocati, chesembra 
d esti nato a co ntag i are i I resto 
degnazione. Il disegnodileg- 
geelaboratodallaCommissio- 
negiudiziariadel Parlamento 
riconosceallecoppieomoses- 
suali i diritti eprivilegi dellecop- 
pieeterosessuali e, stando ai 
rappresentanti dellaCommis- 
sionegiustiziadel Parlamento 
chenehaelaborato il testo, do- 
vrebbepassaresenzaproblemi 
al Senato quando sarà messa ai 
voti il meseprossimo. Il gover- 
natoreHoward Dean hainoltre 
giàchiaritochesottoscriveràla 
nuovaleggeispiratadauna 
sentenzadellaCortesuprema, 
dandolepienovigorenormati- 
vo, nonostanteleprofondedi- 
visionisultemafralapopolch 
zione. Conia nuova legge per 
ottenere i diritti ei privilegi del- 
lecoppieeterosessuali, lecop- 
piedigayelesbichedovranno 
otteneredal Comune una li- 
cenzad'unione, equivalentea 
quelladi matrimonio. Nel caso 
di unaseparazione, gli interes- 
satidovranno rivolgersi aun tri¬ 
bunalefamiliare. 


L'INTERVISTA 


battaglie per legittimare il di¬ 
ritto al divorzio ed all'aborto, 
si profila ora uno scontro tra 
la cultura dei diritti umani, 
che include pure quelli degli 
omosessuali, e quella di una 
Chiesa che, pur avendo fatta 
propria la cultura dei diritti 
dell'uomo e del pluralismo 
con il Cocilio Vaticano II, 
esclude, tuttavia, i «diversi» 
verso i quali si può avere solo 
«comprensione» per la loro 
«sofferenza», senza distingue¬ 
re che molti di essi si «accetta¬ 
no» come sono. 

È questo il punto su cui la 
riflessione della dottrina mo¬ 
rale cattolica è in ritardo nel- 
l'individuare le ragioni che, 
negli ultimi anni, hanno spin¬ 
to gli omosessuali ad associarsi 
per rivendicare, non solo, i di¬ 
ritti di poter affermare e mani¬ 
festare liberamente la loro 
condizione, ma anche di poter 
usufruire come persone delle 
agevolazioni che molti Stati 
già concedono alle coppie di 
fatto. Ma il problema rimane 
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aperto sul piano morale e poli¬ 
tico. Infatti, il segretario del 
Ppi, Pierluigi Castagnetti, ha 
affermato ieri che «il proble¬ 
ma del riconoscimento del va¬ 
lore della famiglia non può 
prescindere dall'articolo 29 
della Carta costituzionale che 
definisce la famiglia fondata 
sul matrimonio»: Castagnetti, 
riferendosi alla risoluzione del 
Parlamento europeo, ha rile¬ 
vato che «i vari Paesi sono in¬ 
vitati a tenerne conto, ma so¬ 
no anche invitati a rispettare i 
principi delle Carte costituzio¬ 
nali dei rispettivi Paesi». 

Ha osservato che il voto del 
Parlamento europeo ha regis- 
strato «l'assenza di tre quarti 
dei parlamentari italiani» pro¬ 
ponendo di pubblicare l'elen¬ 
co nominativo. Fini ha defini¬ 
to «lesiva» della Costituzione 
la decisione del Parlamento 
europea e Giovanardi (Ccd) 
ha detto che si opporrà alle 
proposte del ministro Balbo 
perchè è nella stessa direzione 
del Parlamento europeo. 


I credenti omosessuali: il Valicano sbaglia 

II aidianesimo lascia ai parlamentari libertà di scelta 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Omosessuale, cattolico, per 
dire ai politici della sua stessa fede 
cosa pensa dell'invito del Vaticano, 
Gianni Geraci sceglie l'esempio di 
Alessandro Manzoni. E ricorda, il 
coordinatore nazionale dei Gruppi 
omosessuali cristiani in Italia: 
«Quando Pio IX con il "Non expe- 
dit" vietò ai cattolici di partecipare 
alla politica dell'Italia unita, Alessan¬ 
dro Manzoni, senatore e cattolico, 
nonostante fosse ormai vecchio, an¬ 
dò a Roma apposta per partecipare 
ad unariunionedel Senato». Messag¬ 
gio più chiaro, ai politici cattolici, 
Geraci non poteva darlo. Il coordina¬ 
mento di cui è a capo esiste da cin¬ 
que anni e raccoglie nove gruppi. 
«Grosso modo - dice Geraci - si tratta 
di tre, quattrocento persone, tra Mi¬ 
lano, Torino, Udine, Cremona, Rimi¬ 
ni, Padova, Vicenza, Reggio Emilia e 
Roma. E ci sono altri gruppi svincola¬ 
ti da noi. In tutto, direi che si tratta 
di un migliaio di omosessuali cattoli¬ 
ci». 

Geraci, milleomosessuali cattoli¬ 


ci in Italia: èquesta la cifra reale, 
secondolei? 

«N o, affatto. I o sono convi nto chemol¬ 
ti altri non lo dicono a nessuno. Anche 
traquei mille,tanti lodiconosoloall'in- 
terno dei gruppi, ma non sul lavoro né 
in famiglia. Molti, tra l'altro, sono spo¬ 
sati espessoh annoti gli». 

Si rivolgonoavoi anchedei sacer¬ 
doti? 

«5, certo: ci sono diversi sacerdoti che 
vivono i nostri stessi problemi, con la 
medesima drammaticità. Tutti, sacer¬ 
doti o laici che siano, arrivano da noi 
perché vivono una grande sofferenza 
personale, che nascedalla difficoltà di 
conciI iare l'omosessualita con l'appar¬ 
tenenza allaChiesa. Epoi, non riescono 
adintegrareil loro esseregay in tutta la 
loro vita». 

Comeviveteleripetutecondanne 
dellaChiesa ufficiale? 

«Su questo non esiste una linea del 
coordinamento. Però, iovorrei direche 
la Chiesa è la comunità dei credenti. E 
che certi interventi del magistero, del 
Papa, dei vescovi, sono condì visi bi I i. M i 
spiego. Il Catechismo, al punto 2.358, 
diceche riguardo allepersoneomoses- 
suali si eviterà ogni marchio di ingiusta 


discriminazione. Edicechegli omoses¬ 
suali devonoessereaccolti con rispetto, 
compassione, delicatezza. Questesono 
cose dette dal magistero della Chiesa. 
Degli interventi pubblici di questi gior¬ 
ni comedi altreoccasioni, io credo che 
sono in contraddizionecon il Catechi¬ 
smo». 

Lepresedi posizioneufficiali del 
Vaticanoedel Papaperòci sono. 

«I comunicati del I a sai a stampa vati ca- 
na non sono un'espressione del magi¬ 
stero». 

Macheeffettofanno? 

«Provocano una grande sofferenza: si 
ha la sensazione di essere rifiutati in 
quanto omosessuali. Probabilmente è 
un problema di linguaggio. E voglio 
pensare che certe cose siano dette in 
manierasuperficiale». 

E Pappelloai parlamentari catto¬ 
lici? 

«Le ho già detto di Pio IX e Alessandro 
Manzoni. Con quel gesto, Manzoni 
sancì un pri nei pio essenzialedei cristia¬ 
nesimo: l'autonomi a del l'azi onepoliti- 
cadi ogni singolofedele. Il magistero va 
obbedito i n materiadi fedeedi morale». 
Loro sembrano farne proprio 
unaquestionedi morale. 


«Il contenutomoraledi questi richiami 
è che la famiglia fondata sul matrimo- 
niovasalvaguardataAllorasaràcompi- 
todei politici cattolici di trovareil modo 
per non discriminare gli omosessuali. 
Ai utarl i a vi vereq uel I '" am i ci zi a d i si n te- 
ressata" di cui parla il Catechismo al 
punto 2.359 senza lederei legittimi di¬ 
ritti dellafamiglia basata sul matrimo¬ 
nio. lo personalmentepensocheil ma¬ 
trimonio tra omosessuali non abbia 
sen so. E h o perpl essi tà su 11'adozi on edei 
bambini: l'interesse pri nei pai e deve es¬ 
sere quello di dare loro una famiglia, 
nondidareunbambinoaunacoppia». 
Nonostantequesto confi nesu cui 
vi fermate, però, il Vaticano con¬ 
tinua a non cercare mediazioni 
con voi. 

«Sembra cheabbiano pauradi affronta¬ 
re l'argomento partendo dagli omoses¬ 
suali. Ma io non mi spavento, perché 
nel Vangelo Gesù non parladi omoses¬ 
sualità. Parla invece di ipocrisia. Gli 
omosessuali credenti, secondo me, 
hanno il compito di vincere l'ipocrisia, 
nellaloro vitaenellavitadellaChiesadi 
cu i f an n o parte. Pi ù sap ran n o mostrarsi 
con il loro volto, più laChiesaimparerà 
ad accoglierli». 


Per avere 5 anni di garanzia scegli Toyota Avensis. 









Per la supervalutazione 
del tuo usato scegli Autotech, 


Toyota Avensis da L. 34.9Q0.G0G* 


Fino al 31 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattroruote. 

In più, se hai un usato da rottamare 
Avensis può essere tua da L. 31.500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

* Motori: 1.6 I 6v - I IO CV * 2.0 I6v- I 28 CV 

2.0 turbodiesel - 90 CV * 2.0 D4-D Common Rail - I IO CV 

* Equipaggiamento full optional 
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Roma 

Vìa Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde di Guidonia 

Via Nomentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 
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♦// leader Ds conclude i lavori della Dir&ione 
rilanciando le scelte strategiche ddl 'alleanza 
e del maggioritario: «Sono nel nostro dna» 


Veltroni: coalizione 


DIREZIONE DS 

Paganelli 
nuovo tesoriere 


e maggioritario 
le priorità dei Ds 

«Costruiamo il soggetto unitario del centrosinistra» 
Parisi disponibile «Subito il comitato delleregole» 


LUANA BENI NI 

ROMA Una «scelta strategica» la 
coalizione di centrosinistra. E com¬ 
pito prioritario dei Ds è il rilancio 
dell'alleanza, la costruzione di «un 
soggetto politico unitario che abbia 
una sua forza, sedi decisionali» (che 
non vuol dire «partito unico» per il 
quale adesso «non esistono possibi¬ 
lità»). Inoltre, la scelta del maggiori¬ 
tario «è iscritta nel nostro Dna» per¬ 
ché «noi siamo nati per portare il 
paese alla democrazia dell'alternan¬ 
za». Walter Veltroni chiude i lavori 
della direzione della Quercia rian¬ 
nodando tutti i fili di un dibattito 
anche interno al partito, che coniu¬ 
ga lo stato di salute del la coalizione, 
messa a dura prova dalla vicenda 
campana, e la nuova ondata propor¬ 
zionalista chefa da sponda ai tenta¬ 
tivi di restaurazione neocentrista. E 
dice parole chiare anche per rispon¬ 
dere al I a si n i stra d i essi n a resti a a so- 
stenere il referendum antipropor¬ 
zionale, nettamente contraria al 
maggioritario «secco» e già impe¬ 
gnata nella elaborazione di una pro¬ 
posta di legge elettorale basata sul 
doppio turno di coalizione. Il segre¬ 
tario diessino lancia così il partito 
nella campagna elettorale che si in- 
treccerà, gioco forza, con i temi refe¬ 
rendari. Ma sollecita anche a «stare 
al tema» a parlare dei problemi con¬ 
creti tenendosi sul filo dell'equili¬ 
brio di una forza politica «riformista 
e radicale» al tempo stesso. Una 
campagna di coalizione ma anche 
una campagna dei Ds. 

Parte dal rischio astensionismo 
(problema reale a fronte di due con¬ 
dizioni favorevoli per il centrosini¬ 
stra: l'evidente risanamento del pae¬ 


se e la qualità delle candidature). La 
lezione spagnola insegna: «Il pro¬ 
porzionale non diminuisce le asten¬ 
sioni e la sinistra unita all'opposi¬ 
zione perde milioni di voti». Dun¬ 
que, nessuno si illuda che basti tor¬ 
nare al proporzionale per avere una 
maggi ore parteci pazi one alle elezio¬ 
ni. Alle origini della crisi del sistema 
ci sono, spiega Veltroni, «l'irrisolta 
transizione del paese» e la frattura 
determinata dal mancato rapporto 
fra «il voto dei cittadini e la forma¬ 
zione dei governi». «Deve essere 
chiaro - sottolinea Veltroni - che 
qualunque sia lo stato della coali¬ 
zione, per noi la scelta di Torino è 
inequivoca: una grande forza della 
sinistra inserita in una coalizione 
più ampia. È questa una scelta stra¬ 
tegica ed è anche il principale anti¬ 
doto all'astensionismo». L'idea gui¬ 
da è un sistema in cui il governo è 
determinato dal voto dei cittadini 
(viceversa, con il proporzionale, gli 
elettori votano i singoli partiti e poi, 
dopo, si costruiscono le maggioran¬ 
ze a sostegno dei governi). Il ritorno 
al proporzionale «è fondato sul do¬ 
minio dei partiti» e lo sbarramento 
al 5% è un «infingimento» perché 
in realtà con la proposta avanzata 
da Zecchino e dallo schieramento 
trasversale dei proporzionalisti, «si 
torna al sistema precedente in cui la 
Lega o la Lista Bonino diventano 
determinanti nella formazione del 
governo». Sistema maggioritario e 
bipolare dunque. Che implica la co¬ 
struzione di una coalizione coesa: 
«C'è bisogno di una nuova Gargon- 
za: bisogna ritrovare le motivazioni 
di fondo, politiche dell'alleanza». E 
in serata arriva la risposta del leader 
dell'Asinelio, Arturo Parisi: «Come 
rilanciare la coalizione? Basta far 


funzionare da domani il comitato 
per le regole:convochiamolo subito, 
non c'è bisogno di rinnovare all'in¬ 
finito questi appelli. La federazione 
non corrisponde alla nostra propo¬ 
sta, ma abbiamo ugualmente detto: 
cominciamo a lavorarci subito con 
gli strumenti che abbiamo, i due co¬ 
mitati per il programma e per le re¬ 
goledecisi un mese fa». 

Veltroni insiste sul «pericolo di 
uno smottamento» di forze della 
coalizione», con chiaro riferimento 
al Ppi. «Cosa sarebbe accaduto in 
Campania con due candidati con¬ 
trapposti?». È proprio l'aver atte¬ 
nuato la coesione che ha portato al¬ 
le attuali competizioni e a certi 
«personalismi». Corsa al proporzio¬ 
nale e sfaldamento della coalizione 
vanno di pari passo perché l'idea 
portante è che «ogni partito pascola 
nel suo riparto proporzionale». Di 
qui la conflittualità. Proporzionale 
significa «cultura dei partiti con¬ 
trapposta a quella della coalizione». 
E si sposa al neocentrismo: «L'obiet¬ 
tivo non è quello di rifare la De 
quanto di dar vita a un corpaccione 
neocentrista che con il proporzio¬ 
nale cui pensa Berlusconi diventa il 
primo partito e può fare a 360 gradi 
la politica dei due forni: è un film 
già visto». Scelta netta dunque sul 
referendum antiproporzionale. «Il 
bilancio di sei anni di maggioritario 
è positivo», «quasi un miracolo dal 
punto di vista politico». Infine, la 
spinta proporzionalista è anchetipi¬ 
ca di quelle forze politiche che di 
fronte alla «new economy» si ritira¬ 
no impaurite. «Noi dobbiamo gui¬ 
dare i nuovi processi economici». 
Un «perno della nostra identità è 
dato dalla capacità di coniugare cre¬ 
scita economica e di ritti sociali». 


Il segretario 
dei Ds, 
Walter 
Veltroni 
e Pietro 
Folena 
Giambalvo/ Ap 


IL DIBATTITO 


della Quercia 


LaDirezionenazionaledei Dsha 
deciso lanominadi Lino Paga- 
nel I i a teso ri ered el partito. A 
darnenotiziaèstato il segretario 
WalterVeltroni al terminedel di¬ 
battito politicodel "parlamenti¬ 
no" Ds. Paganelli prendeil po¬ 
sto d i Vassi I i Campatel I i cheera 
stato nomi nato al Cong resso del 
LingottodiTorinoecheoraas- 
sumerà la responsabi I ità d i coor- 
dinareun gruppodi lavoro inca- 
ricatodellepolitichedifinanzia- 
mento, spesa, tesoreria, feste 
dell'Unità. 

Èstato, quindi, confermato 
M auro Agostini nellacaricadi 
"fund raiser". Veltroni haspie- 
gatochelanominadi Paganelli 
nasce«da un'esigenza funziona- 
le»dal momento cheCampatel- 
li ècompletamenteassorbito 
dall'impegnodistudiareesoste- 
nerein Parlamento una nuova 
legge per i I fi nanziamento dei 
partiti. 


La crisi del centro preoccupa la Quercia 


ROMA Molta discussione politica 
e poca propaganda al I a pri ma ri u- 
nionedel la di rezionediessina do¬ 
po il congresso. Il filo conduttore 
sono lesfideregionali maancheil 
futuro della coalizione, la scelta 
maggioritaria. Walter Vitali nella 
sua relazione (dopo l'introduzio¬ 
ne del presidente Valdo Spini) 
mettesubito i piedi nel piatto: «Se 
lacoalizionenon deve essere solo 
unasommatoriadi partiti èneces- 
sario un nuovo atto fondativo e 
un nuovo principio unificante». 
Nei programmi elaborati dalleva- 
riealleanzedi cent rosi ni stra nel le 
regioni c'èil nocciolodel progetto 
di modernizzazione del paese. 
Sull'altro fronte c'è Berlusconi, 
«un elemento di freno al futuro di 
uno Stato moderno». Si può dun- 
quepen sare, suggerisce, aunasor- 
tadi «doppiaappartenenzaai par¬ 
titi e al l'alleanza, dapartedi asso¬ 
ciazioni, ci ttad i n i ». SoI o eoa «l'al - 
leanza può di ventaresoggetto au¬ 
tonomo». Occorre anche «una 
carta fondamentale» che stabili¬ 
sca principi e valori. In questo 
contesto si possono stabilire an¬ 


che «le regole per la leadership» 
purchéquesto non comporti «un 
i ndebol imento del Ia premiership 
di D'Alema». I giochi sono ormai 
fatti, in 14regioni su 15c'èl'accor- 
doconPrc.Cisono«molteregioni 
magiia rosa»spiega Barbara Polla¬ 
stri ni, anche se nelle Marche ad 
esempio «non ci sono donne nel 
listino». Ora però bisogna partire 
con la campagna. «Finora abbia¬ 
mo parlato di liste, listini, listoni. 
Èl'oradi unamobilitazionepoliti- 
ca»diceGavino Angius. Si rivolge 
ai moderati: «Ci sono settori mo¬ 
derati del la soci età eh e non posso¬ 
no essere lasciati alle incursioni 
del Cavaliere». Arrivano ledistin- 
zioni della sinistra diessina. Co¬ 
mincia Altiero Grandi: troppi i 
tentativi andati amaleperrecupe¬ 
rare lo spirito dell'alleanza, non 
sarà che dobbiamo invece rove¬ 
sciare l'assunto e garanti re la sog¬ 
gettività di ciascuna forza politi¬ 
ca? Di qui discendeil no al referen¬ 
dum,eancheil noalladisponibili- 
tàal dialogo con i radicali «emble¬ 
ma del tatcherismo in Italia». 
Giorgio Mele è esplicito: non me 


la sento di farmi schiacciare sul 
proporzionalismo per motivi po¬ 
litici, ma non mi convinceil mag¬ 
gioritariosecco. Eannuncialapre- 
sentazionedi una proposta basata 
sul doppio turno di coalizione. Le 
rispostearri vano a raffica. «Lapro- 
postadi un proporzionaleallate¬ 
desca fa passi da gigante anche 
dentro le nostre file - dice Carlo 
Rognoni - evadi pari passo con la 
crisi di identità del la coalizione. Il 
fatto è eh e non siamo riusciti a far 
capirecheil maggioritario rappre- 
sen ta l'u n i ca vi a per evi tare eh e si 
ricostituisca un centro onnipo¬ 
tente che vede la sinistra sempre 
i n f u n zi on e su bai tern a». La si ren a 
del proporzionale è dunque «fa¬ 
sulla». Inoltre, il «5% di sbarra¬ 
mento cadrebbe presto nel di¬ 
menticatoio una volta sconfitto il 
referendum». Claudia Mancina 
parla di «trappola del proporzio¬ 
nalismo»: «Una delle ragioni per 
lequali non si riescearilanciarela 
coalizione è lo smottamento del 
Ppi: al suo interno ci sono iniziati¬ 
ve tese a costru i re ponti con il Po¬ 
lo. Laquestionedellaleggeeletto- 


ral eèco 11 egata a q u esto stato d i co- 
seperchémiraaun diverso equili¬ 
brio politico. Ciòcheèin gioco nel 
referendum non è solo la legge 
elettorale ma la costruzionedi un 
diverso equilibrio politico che ci 
vu o I e em argi n are». Van n i n o C h i - 
ti : «I Dsdevono assumersi l'obbli¬ 
go di stringerei! centrosinistra in¬ 
torno all'obiettivo di spingere al 
voto per il referendum: se non si 
raggi ungeil quorum sarà più diffi¬ 
cile compì etare I e riforme. E subi¬ 
to dopo leelezioni occorreporrela 
questionedel rilancio della coali¬ 
zione su regole condivise e pro¬ 
grammi di legislatura». Tagli a cor¬ 
to Augusto Barbera: con il propor¬ 
zionale nessuna delle due coali¬ 
zioni sarebbe in grado di vincere 
dunquebi sognerebbe ri correreal- 
laLegaeBossi «deciderebbedopo 
le elezioni se fare un governo di 
centrodestra o di centrosinistra». 
Una rivelazione: «Giuliano Urba¬ 
ni mi haspiegatochelasoluzione 
potrebbe essere u n a gran de coal i - 
zionefraDseFi. Forse può andare 
bene a Urbani, ma qualcuno di 
noi potrebbeemigrare...». Lu.B. 


IN PRIMO PIANO 


11 leader Ds apre la campagna i n Veneto 
«A\ voto in una logica bipolare» 


DALL'INVIATO_ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Bipolarismo, d'accordo. 
Ma chi ti spunta a concorrere co¬ 
me presidente del Veneto? Perfino 
il vicentino Silvano Giometto, pi¬ 
lota Alitalia esperto in turbolenze 
politiche. Dopo tante liste civiche, 
stavolta ha fondato un movimen¬ 
to: il Rapapi, «Referendum aboli¬ 
zione privilegi ai parlamentari ita¬ 
liani», nientemeno, e non si capi¬ 
sce che c'entri la regione. Per ora, 
comunque, fanno sei candidature, 
oggi saliranno coi radicali ealtri. E 
i «lighisti» di Comencini, e il 
«Fronte Marco Polo» di Fabio Pa- 
dovan, anima della Life, e i verdi 
«Colomba» di Michele Boato... 

Però la sfida vera resta quella tra 
Polo più Lega e Centrosinistra, tra 
Galan eCacciari. «Il Veneto è la re¬ 
gione più incerta nell'esito e più 
interessante politicamente», giudi¬ 
ca il segretario regionale dei Ds, 
Luciano De Gaspari, aprendo a 
Mestre la campagna elettorale. L'o¬ 
spite di lusso è Walter Veltroni, 
che oggi proseguirà tra Padova e 
Polesine un tour veneto. De Ga¬ 
spari lo guarda: «Nonostante le 
turbolenze del centrosinistra, e 
penso al caso della Campania, qua 
siamo riusciti a tenere molto unito 
il nostro schieramento». 

Giusto. Però anche il Veneto ha 
il suo piccolo caso: Venezia, dove 
si vota per il sindaco che succederà 
a Cacciari. Tra i 9 aspiranti (inclusi 
Gianni De Michelis e Pino Rauti) 
due sono della maggioranza 


uscente. Dal centrosinistra che 
candida il «ticket» Paolo Costa, dei 
Democratici (sindaco) e Michele 
Vianello, diessino (vicesindaco) si 
sono staccati Verdi e Rifondazio¬ 
ne. Vanno per conto loro, assieme 
ad una lista civica sostengono l'ex 
prosindaco Gianfranco Bettin. I 
verdi, localmente e nazionalmen¬ 
te, di Costa non si fidano: «Troppo 
favorevole al Mose». 

Sarà, il primo turno, una sorta di 
«primarie» interne alla sinistra, il 
cui vincitore se la vedrà col candi¬ 
dato del Polo, l'economista Renato 
Brunetta? Forse. Ma adesso Vianel¬ 
lo accende le polveri: «Non c'era¬ 
no motivi per lacerare il centrosi¬ 
nistra. Mi sento di dire: dobbiamo 
vincere al primo turno. È un errore 
pensare che la nostra coalizione 
sia "una parte" del centrosinistra. 
No, è "^"coalizione. Date un voto 
utile, non consegnate alla destra la 
possibilità del ballottaggio». 

E così parla anche Veltroni. «Un 
errore», d'accordo, gli elementi di 
divisione: «Ma se il centrosinistra 
non concentrerà subito il consen¬ 
so su chi ha più possibilità di vin¬ 
cere indebolirà sé stesso. Dobbia¬ 
mo fare appello ad un voto che 
stia in una logica bipolare: la sini¬ 
stra deve capire che a Venezia la 
partita vera è tra la destra ed il can¬ 
didato più competitivo del centro- 
sinistra: cioè Paolo Costa». In Re¬ 
gione, va da sè: «lo, se fossi vene¬ 
to, non avrei alcun dubbio su chi 
preferire, per le capacità di gover¬ 
nare ed il prestigio chedarà alla re¬ 
gione, tra Galan e Massimo Cac¬ 


ciari». 

E non per una «scelta di cam¬ 
po», come insiste il Polo. Dice Vel¬ 
troni: «Non si vota il sorriso di Ber¬ 
lusconi. Si deve deci dere chi gover¬ 
na meglio. Il centrosinistra avrà i 
suoi problemi, le sue tensioni, 
d'accordo: ma in quattro anni ab¬ 
biamo rafforzato l'Italia, abbiamo 
governato assieme, e quando go¬ 
verniamo siamo uniti». Morale: il 
16 aprile «chi sceglie bene vivrà 
meglio, chi sceglie mal e vivrà peg¬ 
gio». 

È lo stesso piano della concretez¬ 
za su cui insistono i candidati. Via¬ 
nello, già vicesindaco con Caccia- 
ri, è orgoglioso dei risultati rag¬ 
giunti in sei anni di centrosinistra: 
«Abbiamo cambiato radicalmente 
il volto della città, avviato un pro¬ 
cesso di cambiamento irreversibi¬ 
le. Sono assolutamente tranquil¬ 
lo». E le turbolenze attorno al Mo¬ 
se, le ciclopiche dighe mobili con¬ 
tro l'acqua alta? «Pare che tutto il 
dibattito si concentri qui. Ma due 
terzi dei cittadini sta a Mestre...». 

Del Mose parla anche Paolo Co¬ 
sta, ex rettore di Cà Foscari, ex mi¬ 
nistro dei lavori pubblici: «La dife¬ 
sa di Venezia dalle acque alte è un 
obiettivo. Gli strumenti vanno 
studiati e non ci dev'essere fetici¬ 
smo, da nessuna parte. Il mio non 
è un progetto tecnocratico: avrà 
successo solo se coinvolgerà l'inte¬ 
ra comunità». Anche lui si affida al 
recente passato: «lo non prometto 
che "faremo". Dico che abbiamo 
già fatto: e che dobbiamo vi ncere e 
continuare». 
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»M ICKEY BLUE EYES> DI MAKIN 

Hucji Grant mafia 
edelitii da ridere 


G 

<v 
a> 



«Mickey Blue Eyes» in realtà non 
esiste. Mail nomignolo suona così 
bene da permettere all'imbranato 
Hugh Grant di tirarsi fuori da una 
situazione imbarazzante passando 
per un mitico gangster di Chicago 
in trasferta a New York: appunto 
Mickey dagli occhi blu. Comme¬ 
dia d'ambiente mafioso, come 
tante se ne sono fatte negli ultimi 
anni da L'onore dei P ri zzi in poi, 
Mickey Occhi Blu intreccia farsa e 
omicidi, parodia di Quei bravi ra¬ 
gazzi e tormenti sentimentali con 
l'unico intento di far sorridere. Ed 
effettivamente ci riesce. 

Capelli vaporosi, parlata forbita 
che si perde un po' nel doppiag¬ 


gio, abiti eleganti, bicicletta in 
corridoio ed eterno sbatter d'oc¬ 
chi, Hugh Grant (qui pure pro¬ 
duttore con la moglie) è ('«ingle¬ 
si ssi mo» Michael Felgate, abile 
banditore d'aste della prestigiosa 
casa Cromwell. La sua vita ne¬ 
wyorkese scorre tranquilla, ma il 
giovanotto ha la pessima idea di 
chiedere alla fidanzata italo-ame- 
ricana Gina Vitale (Jeanne Trip- 
plehorn) di sposarlo. Alla propo¬ 
sta lei scappa in lacrime, temendo 
il peggio. A ragione, perché non si 
sfugge al le leggi della mafia: anco¬ 
ra prima di accorgertene sei già 
dentro gli affari «di famiglia». 

Il film, diretto da Kelly Makin e 
bombardato dai soliti hit canori di 
Louis Prima (ma c'è anche Paolo 
Conte) è prevedibilmente diver¬ 
tente nell'aggiornare in chiave 
comica il bagaglio di battute e at¬ 
teggiamenti di certo cinema nato 
sulle ceneri del Padrino. Succede¬ 
va con effetti più divertenti anche 


nel cinefilo Ghost Dog di Jar- 
musch, ma chi ama il genere si 
accomodi: specie quando è in 
campo Joe Viterelli, l'italo-ameri- 
cano più gettonato di Hollywood. 
Quando James Caan , nei panni 
del l'imbarazzato padre Frank Vi¬ 
tale al quale comandano di ucci¬ 
dere l'inglese perché avrebbe fatto 
uno sgarbo alla Famiglia, sgrana 
la fatidica frase «È una di quelle 
solite storie d'onore: una vita per 
una vita», il pubblico capisce che 
qualcosa bolla in pentola: magari 
una lambiccata messa in scena 
che, come le scatole cinesi, ne 
contiene un'altra a sorpresa. 

In bilico tra il giovane Cary 
Grant e il giovane James Stewart 
(del primo possiede l'eleganza bri 
tish, del secondo il perennestupo 
re), Hugh Grant si concede anche 
un'ironica strizzatina d'occhio a 
Quattro matrimoni e un funerale, 
tanto per ribadire che è un po 
sempre la stessa pappa; ma l'in 


treccio è ben architettato, due o 
tre momenti sono davvero spas¬ 
sosi (specie il confronto con il 
boss afono) e il riapparire della 
parola «The End» nel finale suona 
amabil mente démodé. MI. AN. 


«ILTALENTO DI MR. RIPLEY»DI MINGHELLA 

Dolci «vacanze nomane» 
per uno Zeli gelei crimine 

MICHELE ANSELMI 




«MAGNOLIA»DI PAULTHOMASANDERSON 

Un affresco alla Altman 
sotto una piogcpadi rane 

ALBERTO CRESPI 



«Il mio talento? Dire bugie, falsifi¬ 
care le firme e prendere il posto 
degli altri». Scherza, ma solo fino a 
un certo punto, Tom Ripley nel¬ 
l'incipit del film: sembrerebbe solo 
un biondino insipido con qualche 
complesso di inferiorità (ha un 
gran bisogno d'essere accettato in 
società), e invece di lì a poco si 
muterà in astuto criminale, capace 
di fari a sempre franca. 

Candidato a cinque Oscar, ap¬ 
prezzato al festival di Berlino e re¬ 
duce da un buon successo in pa¬ 
tria, Il talento di Mr. Ripley esce in 
Italia sotto l'egida della Miramax: 
difficile dire se Anthony M inghel- 
la bisserà il miracolo del Paziente 
inglese, ma certo è il suo film mi¬ 
gliore, più potente e risolto. Nel 
rielaborare con qualche libertà il 
«giallo» di Patricia Highsmith già 
portato sullo schermo nel 1959 
da RenéClement col titolo Delitto 
in pieno sole (Alain Delon protago¬ 
nista), il cineasta trasporta la fo¬ 
sca vicenda nell'assolata Italia 
pre-boom dei tardi anni Cinquan¬ 
ta, tra le jazz songs di Chet Baker, 
Tu vuo' fa' l'americano, le Lam¬ 
brette e le rituali feste marinare 
per la Madonna. 

Nell'immaginario paesino di 
Mongibello, sulla costiera amalfi¬ 
tana, arriva da New York lo squat¬ 
trinato pianista Tom Ripley: un 
facoltoso armatore gli ha promes¬ 
so 1000 dollari più le spese per 
convincerei! figlio Dick, spendac¬ 
cione e abbacinato dall'Italia, a 
tornare in America per occuparsi 
dell'azienda. Ma il giovanotto, fi¬ 
danzato con la graziosa Marge e 
facile ai flirt con le ragazze locali, 
non ha nessuna voglia di lasciare 
il Bel Paese; e intanto l'intruso, ri¬ 
velato a Dick il motivo della mis¬ 
sione, si adatta a vivere nella sua 
ombra, approfittando delle situa¬ 
zioni e del benessere. Quanto può 
durare? Poco, e infatti quando il 
riccone si stanca, Tom, sentendo¬ 
si tradito, lo uccide durante una 
gita in barca e ne assume l'identi¬ 
tà, pronto di lì a poco, ormai ric¬ 
co, a «emigrare» a Roma per gu¬ 
starne la dolcevita. 

Come uno Zelig infelice e cal¬ 
colatore, il Ripley disegnato da 
Matt Damon è un personaggio 
sgradevole, eppure, a suo modo, 
tragico, gigantesco: dovreste ve¬ 
dere come l'attore (ingiustamente 
snobbato nella corsa agli Oscar) 
disegna questo camaleontico car¬ 



rierista dalle pulsioni gay che si 
destreggia tra le insidie del desti¬ 
no, i sospetti delle donne e degli 
amici, le indagini della polizia ita¬ 
liana. Barocco e amorale, Il talento 
di Mr. Ripley reinventa un'Italia da 
Vacanze romane magari oleografi¬ 
ca ma non cartolinesca (bella la 
fotografia su tinte arancioni di 
John Seale): Minghella, cresciuto 
con De Sica e Rosselli ni, porta in¬ 
fatti nel suo noir- elegante sin dai 
titoli di testa alla Saul Bass - un 
tratto di sofferenza psicologica 
che si addice, per contrasto, al vi¬ 
talismo vitellonesco e allo sprezzo 
classista di questi ricchi americani 
in vacanza. 

Naturalmente il doppiaggio ita¬ 
liano appiattisce la ricchezza lin¬ 
guistica della storia, annullando 
quel senso di frattura - o meglio 
di isolamento - che è una delle 
chiavi del film. Chi vive a Roma 
vada a vederlo al Nuovo Olimpia, 
dove si dà in versione originale 
sottotitolata, e si accorgerà della 
differenza. Di Matt Damon, insi¬ 
nuante, mutevole e sornione, s'è 
già detto. Ma nell'affollato cast - 
dove compaiono Gwyneth Pal- 
trow, Jude Law e Cate Blanchett - 
non sfigurano i numerosi inter¬ 
preti italiani chiamati ad animare 
un teatrino del sospetto tutt'altro 
che convenzionale: tra di essi, 
Sergio Rubini, Ivano Marescotti, i 
fratei I i Fi orel I o e Stefan i a Rocca. 




IL REGISTA 


Matt Damon 
eJudeLaw 
in «Il talento 
di Mr. Ripley» 
Inalto,Tom 
Cruise 

in «Magnolia» 
e a sinistra 
Hugh Grant 
in «Mickey 
Occhi Blu» 


TEATRO EUROPAUDITORIUM 


Minghella: «E ora sogno 
un passaporto italiano» 


ROMA Sceglie di parlare inglese, Anthony M inghella, ap¬ 
pena sbarcato a Roma alla vigilia dell'uscita de// talento di 
Mr. Ripley. «Perché - spiega in buon italiano - stasera devo 
dire tante cose e voglio dirle bene». L'occasione è il pre¬ 
mio ad Alessandro Von Normann, per 45 anni direttore di 
produzione per i maggiori registi italiani, da Fellini ad An- 
tonioni, da Rosi a Pasolini, da Germi a Scola. M a anche di 
Billy Wilder, Francis Ford Coppola e dello stesso Minghel¬ 
la. La cerimonia, svoltasi in un cinema romano stracolmo 
di spettatori e personalità dello spettacolo, si è conclusa 
con l'anteprima italiana del nuovo film del regista inglese, 
da ieri nelle sale italiane. «Siamo venuti da Los Angeles, io 
e mia moglie, per amore di un uomo davvero grande, il 
mio amico Sandy Normann. Lui è la persona di cui qual¬ 
siasi regista ha bisogno: per la sua gioia, il coraggio, la 
lealtà, la dignità, l'orgoglio e l'amicizia che sa riservare a 
chi ci lavora insieme. È anche grazie a lui se sono nati i 
miei film». M inghella ha un pensiero pure per Rosi. «Una 

«IN CERCA D'AMORE» DI O'CONNOR 


volta - ha proseguito - quando ero ancora studente, 
proiettavano Cadaveri eccellenti. Purtroppo, una sera sola. 
Andai a vederlo e lo trovai così stupefacente che il giorno 
dopo, in treno, andai a 100 miglia da lì per rivederlo». Il 
premio è stato consegnato da Francesco Rosi e Luciana 
Castellina, che hanno ricordato le decine di film realizzati 
da Normann com eline-producer. «Si dovrebbe istituire un 
premio anche per coloro che non sono né registi, né at¬ 
tori o sceneggiatori - ha detto Castellina - ma che per¬ 
mettono di mandare avanti il cinema e realizzare pellico¬ 
le». Quanto a Mr. Ripley, sul quale sono confluite ben cin¬ 
que candidature all'Oscar, M inghella si dice «soddisfat¬ 
to», ma con un filo d'amarezza: «Trovo ingiusto non can¬ 
didare M att Damon per la sua superba interpretazione. 
Chissà, forse Ripley è un personaggio troppo complesso 
per quelli di Hollywood che mai trasformerebbero in eroe 
cinematografico un giovane dispostoa compiere azioni 
esecrabili per potersene restare in quel mondo dorato 
che non appartiene». «Ho due genitori italiani - ha con¬ 
cluso M inghella - ma ho riscoperto l'Italia e la sua gente 
attraverso i film che mi hanno dato la notorietà interna¬ 
zionale. Grazie, dunque, anche a Sandy. Adesso mi piace¬ 
rebbe ricambiare e sarei orgoglioso di avere anche un 
passaporto italiano insieme a quello inglese. Sarebbe an¬ 
che un modo per aggiungere un pezzetto d'Italia nell'im- 
minente serata degli Oscar». adriana terzo 


Siamo nella San Fernando Valley, una città nella 
città nel Nord di Los Angeles. Non ve lo diciamo 
per sfizio topografico, ma per spiegarvi il titolo: Ma¬ 
gnolia Boulevard è una del Ie vi e pri nci pai i del quar¬ 
tiere. A Paul Thomas Anderson il nome piaceva, e 
l'ha scelto, senza altri motivi: è come se un regista 
italiano facesse un film corale su Roma e lo battez¬ 
zasse «Ti burtin a» (in realtà speriamo chea nessuno 
venga l'idea...). 

Anche Boogie Nights, il film sul porno precedente 
a Magnolia, si svolgeva nella San Fernando Valley, 
o semplicemente nella «Valley» come dicono i lo- 
sangelini. È un quartiere recentissimo (85 anni fa, 
Griffith vi potè girare gli esterni della Nascita di 
una nazione, tanto la zona era deserta), epitome del 
postmoderno, dotato di uno stile di vita tutto suo. 
Vi si girano i film porno, vi nascono le mode più 
stupide (come quella delle unghie posticce, lun¬ 
ghissime e colorate) e più intrinsecamente ameri¬ 
cane. Paul Thomas Anderson, trentenne emergen¬ 
te, l'ha scelto come luogo di coltura del la decaden¬ 
za dell'Occidente: sia Boogie Nights sia Magnolia 
parlano di una società che sta marcendo, nell'atte¬ 
sa che una punizione divina la purifichi. Infatti- 
Magnolia si conclude con una vera e propria piaga 
biblica, la clamorosa pioggia di rane (vengono giù 
a milioni, grosse come polli: ovviamente sono fat¬ 
te al computer, gli animalisti non si agitino) che 
flagella la Valley negli ultimi venti minuti di film. 
E mentre fioccano i batraci, i conflitti si risolvono, 
i parenti serpenti si riconciliano, il senso di morte 
lascia il posto alla speranza. 

Fino a quel punto, Anderson ha incrociato 7-8 
storie: in stileAmer/ca oggi di Altman, ma con più 
moralismo e meno leggerezza. Quasi tutte girano 
attorno aH'imminentemortedi Earl Partridge, vec¬ 
chio patriarca straricco con una moglie, Linda, che 
aspetta solo l'eredità. L'ultimo desiderio del mori¬ 
bondo è rivedere il figliol prodigo Frank: che con 
lo pseudonimo di Mackey è una specie di predica¬ 
tore tv che spiega agli uomini come sedurre e di¬ 
struggere le donne («Seduce and Destroy» è il suo 
motto). Altri personaggi inseguiti dalla cinepresa 
di Anderson sono l'agente di polizia Jim Kurring 
(strepitosa, anche se un po' troppo «tarantiniana», 
la sua irruzione nella casa di una cicciona di colo¬ 
re), la cocainomane Claudia Gator, il padre di lei 
Jimmy Gator (conduttore tv di dubbia moralità), 
l'ex campione di telequiz Donnie Smith, oggi di¬ 
menticato e squattri nato. 

Non è sempre fluido il modo in cui Anderson 
intreccia le vari e stori e: enon è casuale che Magno¬ 
lia sia più bello quando affida alla musica il ruolo 
di tirante narrativo (le gradevoli canzoni di Aimee 
Mann sono state scritte appositamente per il film). 
Una maggiore concentrazione avrebbe giovato: 
esattamente come Boogie Nights, Magnolia dura 
troppo (188 minuti) e conferma in Anderson un 
regista che ha molti doni, ma non quello della sin¬ 
tesi. Nel complesso, però, il film è un affresco di¬ 
scontinuo ma potente, un romanzone molto per¬ 
sonale e con una spiccata cognizione del dolore, 
sorprendente in un regista così giovane. Fra gli at¬ 
tori, spicca ovviamenteTom Cruise nella parte del 
guru maschilista Frank Mackey: una caratterizza¬ 
zione talmente «urlata» e volgare da rimanere in¬ 
dimenticabile. Maanchejason Robards, Julianne 
Moore, Melinda Dillon e il solito, strepitoso Wil¬ 
liam H. Macy (quello di Fargo) non sono da meno. 
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May Jo non abita più qui 
Mamma etisia sulla strada 


Ma chi è il masochista che coniai 
titoli alla Medusa? Dopo l'indigeri¬ 
bile Sbucato dal passato, arriva a In 
cerca d'amore , che più generico e 
loffio non si può: era quasi meglio 
lasciare l'originale Tumbleweeds, 
che al I ude metaforicamente a quei 
cespugli secchi e rotolanti tipici di 
un certo immaginario country (ri¬ 
cordate l'incipit di Big Lebowski?). 
Cespugli sospinti dal vento del de¬ 
stino sono un po' le protagoniste 
della storia, Mary Jo e Ava, una 
madre quarantenne e una figlia 
adolescente, di nuovo in viaggio 
dopo il fallimento dell'ennesimo 
matrimonio. Incerte su dove met¬ 
tere radici, le due approdano a 


Starlight Beach, vicino a San Die¬ 
go: Mary Jo trova un lavoro da se¬ 
gretaria, Ava si ambienta volentie¬ 
ri a scuola, enei giro di pochi gior¬ 
ni un gigantesco camionista (è 
Gavin O'Connor, che firma la re¬ 
gia) incontrato durante il viaggio 
offre loro una casa. Però non dura. 
L'omone, non cattivo ma piutto¬ 
sto rozzo, mal sopporta la ragazzi¬ 
na, e intanto cresce paurosamente 
la tensione in famiglia... Piccolo 
film indipendente girato in quat¬ 
tro settimane e scritto in chiave 
autobiografica da Angela Shelton, 
In cerca d'amore sembra quasi il re¬ 
make di Alice non abita più qui, vi¬ 
brante storia on thèroad che Mar¬ 


tin Scorsese diresse nel lontano 
1975 puntando sulla bravura di 
Ellen Burstyn, poi baciata da un 
Oscar. Anche Janet McTeer, che 
incarna Mary Jo, è candidata alla 
statuetta, e chissà che non si ripe¬ 
ta il miracolo: non bella ma cari¬ 
smatica e sanguigna, l'attrice bri¬ 
tannica è una forza della natura 
che si impadronisce del film insie¬ 
me al I a piccola KimberlyJ. Brown, 
dando vita a una coppia toccante. 
Tra attese del ciclo mestruale, con¬ 
fidenze tra donne e canzoni di Ly- 
leLovett, la commedia rinverdisce 
un genere squisitamente america¬ 
no che sembrava fuori moda. 
Spesso si ride, qualche volta si te¬ 
me per le due squattrinate girova¬ 
ghe, figlie di un'America profonda 
dove si annida la pazzia. Peccato 
che, a differenza di quanto succe¬ 
deva nel film di Scorsese, alla fine 
non ci sia un Kris Kristofferson 
bello e selvaggio a prendere in 
mano la situazione. Mi. AN. 


Al CINEMA 

FIAMMA-GIULIO CESARE-KING 
EURCINE - SAVOY - ROXY 
INTRASTEVERE-MAESTOSO 
JOLLY-DELLE MIMOSE 
ANDROMEDA- CI NELAND^ 
WARNER VILLAGE (Parco de'Medici) 

LA NUOVA STRAORDINARIA INTERPRETAZIONE 
DI TOM CRUISE 


MEDUSA FILM prtinntfl 


[tORSO D’ORO PER IL MIGLIOR FILM 
t AL FESTIVAL DI BERLINO 

CANDIDATO A * PREMI OSCAR 
L VINCITORE GOLDEN GLOBE ÀWÀKD 

TOM CRUISE come migliore Littore non protagonista 



un film di pxjindtirson ^ ^ 

magnolia 
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«LA GUERRA DEGLI ANTÒ» 
È IL SECONDO LUNGOM E- 
T RAGGI 0 DEL REGISTA 
RICCARDO MILANI. ATTO¬ 
RI NON PROTAGONISTI 
PER UNA STORIA SULLA 
PROVI NCIAITALIANA 

L a piana dei campi scorre in¬ 
cornici atadal finestrinodel 
treno.Sottol'albai contadi¬ 
ni raccolgono cassette d'insalata e 
d al l'al tra parte d el vetro due ragaz¬ 
zi li guardano in silenzio: dopo 
avervoltatolespalleconzaini pen- 
n arei lati e capei lo a cresta di gallo 
tornano acasa,aquellaterrachesa 
di fatica. È unadelleultimeinqua- 
draturedel film "La guerra degli 
Antò",di RiccardoM ilani: èl'im- 
magi n e eh e racconta I a sconfi tta d i 
duedei quattroAntoniodi M onte¬ 
silvano, i punk del paese, chehan- 
noprovatoastrappareleradici da 
quei pochi ettari di pianura,dall'o¬ 
rizzonte piatto dei loro giorni pe¬ 
santi di nulla. E in questo viaggio 
di ritorno, accompagnati dalla 
marcia ribattuta dei vagoni, si è 
spettatori di unesempiodellapoe- 
siafulmineamaprofondadi cui è 
capace I a macch i n a da presa di ret- 
tadaM ilani, regi stadi quarantan¬ 
ni, romano, che ama respirare, al 
contrario dei suoi protagonisti, l'a¬ 
ri adel I aprovi nei a. 

«Quella scena - spiega - si gira 
ogni giorno nel le vai I i dell'Abruz¬ 
zo. Chi leattraversa prima dell'al¬ 
ba vede circoli di trattori con i fari 
accesi sui solchi di ortaggi, e a ca¬ 
vai lo gli agricoltori del posto insie¬ 
me agli immigrati, tutti piegati 
n el I a r accol ta. AI largando l'i nqua- 
draturasul paesaggio scorrono poi 
le fabbriche di scarpe, le antenne 
di Telespazio. E in mezzo stanno 
gli Anto: per lorolacampagnaèil 
I uogo del l'arretratezza da al Ionta- 
narecon chilometri e chilometri 
di binari; i prefabbricati industria¬ 
li restano l'alternativa malinconi- 
caalledomandedellaloroetà». 

"La guerra degli Antò", scritto 
daM ilani i nsiemea Sandro Petra- 
gl i a e a D omen i co Starn on e, tratto 
da un libro di Silvia Ballestra ("Il 
disastrodegli Antò", Baldini eCa- 
stoldi) è il secondo lungometrag- 
giogiratodaM ilani,dopo"Auguri 
professore" del 1997. U na lavora 
zione di otto settimane tra l'A¬ 
bruzzo, Bologna e Amsterdam. 
Proiettato nellesalecinematogra- 
fiche per venti giorni lo scorso ot- 
tobreeoragiàsugli scaffali del no¬ 
leggi o nel levideoteche. 

Quanta amarezza Milani? 

«Beh, tanta, ma per fortuna non 
can cel I a I e grati fi cazi on i. H o ri ce- 
vuto molti complimenti, tra cui 
quelli di Monicelli,Moretti,Beni¬ 
gni, T aviani,SusoCecchi D'Ami¬ 
co. L'amarezzastanel fatto checo- 
munqueil mio secondo lungome¬ 
traggio non ha raggiunto il mag¬ 
gior numerodi spettatori possibi¬ 
le. E non èsoloquestioned'incas- 
si: nel primo fi nesettimana ha fat¬ 
turato 140 milioni, non pochi per 
una pellicola italiana uscita senza 
essere pubblicizzata. Dispiace 
proprio per il potenziale comuni¬ 
cativo sprecato.» 

Esiste un modo perrecuperare una 
parte di quel pubblico perduto? 

«I o ci sto provando con del I eproi e- 
zioni speciali in diversecittàitalia- 
ne. Sono appena tornato da Rovi¬ 
go, doveil film havintoil Festival 
Cinema Giovani, un piccolo pre¬ 
mio, e prossimamente, il 12 mag¬ 
gio, "La guerra degli Antò" sarà ai 
"Quattro Mori" di Livorno, nel¬ 
l'ambito della rassegnadel Comu¬ 
ne " Ciak si legge" organizzata da 
Mirella Fulvi per le scuole supe¬ 
riori. Sono curioso di scoprire la 
reazione dei ragazzi attraverso il 
dibattito che seguirà la visione, a 
cui parteciperò insiema a Silvia 
Ballestra.» 

Che cosa ha raccolto finora in que¬ 
sta programmazione personale? 

«H ori guadagnato il contatto reale 
con lo spettatore, le sensazioni, i 
pareri, le cri ti che che il passaggio 
vel oce e sporad i co del I e sol e ven¬ 
toso copie distri bui te aveva mor¬ 
tificato, peraltro diventate la metà 
nella seconda settimana di pro- 
grammazionie. E a conferma di 



«Non basta fare un buon film, se poi il mercato non 
ti permette di raggiungere tutti gli spettatori possibili» 


«Solo venti giorni nella sale 
E allora laccio proiezioni speciali» 

ALESSANDRA OTTAVIANI 


gì e n a _ 

L'università 
fa anche 
il disc jockey 

L aradionell'U ni versi - 
tà. N on internetma la 
radio. Nel senso che 
lavecchiaradio,nellesua 
nuova versionelocale, di¬ 
venta un strumento a di spo- 
sizionedel l'università per 
comunicareall'esterno,a 
studenti e no, lesueattività. 
Questoil sensodell'iniziati- 
va promossa dal l'U niversità 
di Siena,iniziativachesi sta 
concretizzando in un pro¬ 
getto di trasm i ssi one radi o- 
fon i ca, c he ri prende un 
esperi m ento avvi ato nel - 
l'anno passato. Alcunedeci- 
nedi studenti stanno lavo- 
rando infatti dagiorni nel 
solco di «F acoltàdi frequen¬ 
za», latrarti issi one-fi nestra 
sulleatti vi tà dell'ateneo 
che,andatainondaloscorso 
annosullefrequenzedi 
un'emittentecittadina,ha 
offerto i nform azi on i e i n- 
trattenimentoagli studenti. 
«F acoltà di frequenza» è ri - 
cominciata proprioquesta 
setti mana con due novità ri - 
spetto alla precedente edi - 
zione: larubricaètrasmessa 
da entrambe le stazioni ra- 
diofonichesenesi, Antenna 
RadioEssee, perlaprima 
volta, RadioSiena, chediffe- 
renzieràparzialmenteque- 
sto spazio; la trasm issi one 
i noi tre è i deata, reai i zzata e 
condotta i nteramentedagl i 
studenti chesi avvicende¬ 
ranno periodicamente (per 
un coi nvolgi mento di c i rea 
cento studenti) ai microfoni 
delledueemittenti, coordi¬ 
nati dal C entro per lacomu- 
nicazioneeil marketingdel- 
l'U niversitàdi Sienaedai 
giornalisti delleduestazioni 
radiofoniche. 


questo, ho notato chemolti aliati¬ 
ne degli spettacoli checuroiomi 
chiedono quando uscirà il film. 
Strano no? A Bologna, città in cui 
i n parte è stato gi rato perchè meta 
di Antò L u Purk prima della sua 
avventura ad Amsterdam, c'èstata 
filaal botteghino.A Perugia, in un 
solo giorno, "La guerra degli An¬ 
tò" èstatoil secondo incasso dopo 
"American Beauty". Ho scoperto 
così chetare un buon film rappre- 
sentasol tanto i I ci nquantaper cen¬ 
to del lavoro di un regista, l'altra 
metà, in un mercato con queste 
leggi, dovrebbe essere impiegata 
nel le pubbl iche rei azi oni. M anon 
lo trovo giusto.» 

Un sano ribellismo contagiato dai 
quattro Antò attraverso la macchi¬ 


na da presa? 

«Il loro è uno stato dello spirito. 
H annopiùanimacheculoeallafi- 
ne non fanno male a nessuno. Sa¬ 
ranno punk anchecon abiti diver¬ 
si, anche se passeggiano sulla 
spiaggia di M ontesilvano affollata 
di villeggianti grassi che fanno 
l'"acquagymn", anche sei i poteri 
locali denunciati sui fogli di "E mo 
basta!" si accaniranno sul loro av¬ 
venire. I piccoli ideali nel mercato 
di chi perde sempre sembrano 
eroismi.» 

I quattro Antò erano attori profes¬ 
sionisti? 

«N o. Per scovarli si amoandati nel¬ 
le pi azza con tei ecam era e m i crofo- 
no. Abbiamo filmato circa mille 
ragazzi i n tutta I a regi one, tra feb¬ 


brai o e marzo del '99. Poi incontri 
e provi ni fino alla scelta del grup¬ 
po, delle loro facce segnate, con 
quei tratti che ricordano giovani 
signori di un tempo che con c'è 
più, in posa per un vecch i afotogra- 
fia in bianco e nero; espressioni da 
mettere in contrasto con l'abbi¬ 
gliamento della controcultura 
punk di stampo europeo. N on aca- 
soi protagonisti provengono del- 
l'entroterra, anziché da M ontesil¬ 
vano, paesedi marevicino a Pesca¬ 
ra dove il turismo ha mescolato i 
profili originari dei ragazzi.Flavio 
Pistilli, detto Lu Purk per non 
confondersi con gli altri Antò,èdi 
Pescasseroli, Paolo Setta, L u Zor- 
ru,di Bussi suITirino, DaniIoM a- 
stracci, Lu Zombi, dell'Aquila, e 


F ederico D i FIauro, L u malatu, di 
Sulmona.» 

Sta diventando una prassi tornare 
sulla strada per cercare volti nuo¬ 
vi? 

lo ho cominciato a farlo quando 
ero aiuto regista di M ario M oni- 
celli. Ero uno studente di medici¬ 
na i n namorato del ci nema. Sapevo 
d el I a possi bi I i tà d i d i ven tare assi - 
stente volontario sul set, era una 
prassi allora. E così ungiornosono 
andato da M onicelli, il regi sta che 
con "I soliti ignoti"mi avevafolgo- 
rato. Stava fi nendo "L eduevitedi 
M attia Pascal" e quindi mi ha ri¬ 
sposto chenon c'era molto datare, 
ma presto avrebbe cominciato il 
montaggiodi un nuovo film, "Spe¬ 
riamo chesiafemmina". lo ho in¬ 


sistito e mi ha guardato e rassicu¬ 
randomi mi ha detto " méttete 
qua". E "Speriamochesiafemmi¬ 
na" èstatoil pri mo film cheho vi¬ 
sto nascer e.» 

Come sono stati i suoi primi mesi 

sul set? 

«All'inizio la macchina da presa è 
lontanissima, ci si deve rendere 
utili. Ho portato il caffè, pulito le 
scene, protetto dal sole o dalla 
pioggia con l'ombrello Liv Ul- 
Iman eChaterine Deneuve, bloc¬ 
cato i I trafficoelepersone. S'i mpa- 
ra subito che il ci nema è pri ma di 
tutto un lavoro, non un'arte. Ma 
sono stati mesi magici, in cui ho 
capito che quella era la strada su 
cui volevo mettere la mia vita. 
Amo l'atmosfera del set, stare con 



Strategie a premi contro il fumo 


GABRIELE CONTARDI 


P metteredifumareèlacosapiùfacileche 
esiste;losoperchél'hofattounmigliaio 
di volte».M arkT wain aveva perfetta¬ 
mente ragione: lavitadi untabagistaèquasi sem¬ 
pre costei Iatadi i nnumerevol i tentativi fai I i men- 
tari di affrancarsi dal vizio del fumo. D i sol ito per 
evitareil traumadel l'abbandono improvvi sodel- 
lasi garetta,si cercadapprimadi diminuirnela 
quantità. Si fi ssa un li mitetemporale, unasiga- 
rettaal l'oraad esempi o, esi cerca di non superar- 
lo.Quasi mai,però,ci si ri esce. Passati i primi due 
otregiorni,durantei quali il propositoèancora 
granitico,si cominciaavacillare.Si sbircia l'oro- 
logioun'infinitàdi volte,si malediconolelancet- 
techesembrano pietrificate, si i ngoianocaramel- 
leinquantità,sicincischiailpacchettoeprimao 
poi si accendelasigarettasenzachesiatrascorso 
il tempo previ sto, convinti inbuonafededifare 
u n u n i co strappo al I a regol a. I n reai tà è sol o I a pri - 
madi unalunghissimaseriedi eccezioni checon- 
durranno i nevi tabi I menteal l'abbandono del ten¬ 
tativo. A n n i fa, per ai utare nel l'i mpresa, andava- 
nodi modadei portasigaretteprovvisti di timer 
chesi aprivanosoltantoalloscaderedel tempo 
programmato. Conosci amogentechesi èrottale 
unghienel tentativo di forzare il piccoloscrignoe 
comunquenoneracertodiffìcìleprocurarsi altre 
sigarette,in barbaallebuoneintenzioni eall'in- 


sensibilitàdel timer. Resisi contochecosì non se 
neverràmai fuori,èiavoltadei chewinggum im¬ 
pregnati di nicotina,dei cerotti edei tanti altri 
prodotti chedovrebberosostenereifragili propo¬ 
nimenti del fumatorepentito. D a partenostra, 
spronati daamici e parenti,abbiamotentatoan- 
chelaviadell'ipnotismo.Si trattavadi unaspecie 
di guru cheavevastudi i n mezza E uropaecheas- 
sicuraval'abbandonodefinitivodel vizioconuna 
sol a seduta. D el l'esperi enza ri cordi amo una bel - 
lissimavilladallepartidiComo,losgabellosucui 
eravamo appollaiati aocchi chiusi, lavocesua- 
dentedel guru, lastraordi nari aesositàdel la par- 
cel I a e i I saporedel I a si garetta fu mata dopo I a se- 
duta: non ci eramai sembratacosì buona. Poi ca- 
pitamagari ungiornodi incontrareunamico,ac¬ 
canito tabagistaquantoepiùdi noi,checi annun- 
ciacomesenientefossechehasmessodi fumare. 
«C omehai fatto?». «Sempl i ci ssi mo. H o buttato 
viail pacchettoenonnehopiùricomprati».N ien- 
t'altrochequel lo. E eco i I segreto.T utto lì. E noi, 
deboli einvidiosi,ammi riamo lasuaforzadivo- 
lontàeci domandiamosesaremomai capaci di 
tanto. I n attesa di sei ogl i erei I di I emma, ora, a M i- 
lano,si puòsperarenei medici di base. Sta parten¬ 
do infatti un'iniziativacheprevedecompensi 
economici aquei medici cheriuscirannoafar 
smetteredi fumarei loro assisti ti. 11 progettoèpiù 


chelodevoleancheserisultadifficilecapire,sulla 
scorta del I e pri me noti zi e, comesi svol gerà i n 
concretol'operazione.Quali miracolosi metodi 
verrannoadottaticheilfumatorenonabbiasperi- 
mentato gi à per conto propri o, ri use i ran no dav¬ 
vero i m ed i c i a ten er testa a 11 e r i c h i est e d i a i u to 
chesi possono immagi narenumerosissi me, co¬ 
mesi farà a stabi I i rese l'assi sti to ha smesso vera- 
mentedifumare?Riguardoaquest'ultimaque- 
stione, checisembradeli cati ssi ma vi stoche, ol¬ 
treai la salute, ci sonoanchedei soldi in bai lo, pa- 
rechebasti unsempliceesamedelleurine,oan- 
chedel l'al ito, per stabi I i recon certezza sei 'obiet¬ 
ti vo è stato raggiunto.Maogniquanto andrà fatto, 
comesi farà a capi rese leu ri nedeni coti ni zzate 
appartengonodavveroaunexfumatoreequalèil 
confi netemporaleoltreilqualeiltabagi sta può 
essere d i c h i arato def i n i ti vamente I i bero dal vi zi o 
eil medicopuòdi conseguenza pretenderei! 
compenso?T remesi,sei,unanno?E sepoi ri- 
prendeafumare?T uttalavitaallora?lnsomma, 
sembra unafaccendaterri bi I mentecomplessa, 
desti nata fatai menteaprovocarecontestazioni di 
tutti i ti pi. Senzacontarecheci sono molti medi ci 
di basechefumano.Perchènonintrodurreallora, 
perunaquestionedi equitàdegli incentivi econo¬ 
mici ancheperi pazienti cheri uscirammoalibe- 
raredal vi zi o i I oro dottori ? 


latroupe,risolverei problemi coni 
macchinisti, gli elettricisti, im¬ 
provvisare zeppe o pedani ne per 
migliorareunaripresa.» 

Nel suo curriculum c'è anche la 
pubblicità, che sembra essere di¬ 
ventata territorio di sperimenta¬ 
zione e creatività per molti registi 
di successo 

«Il mio lavoro di regi sta è stato bat¬ 
tezzato proprio dalla pubblicità, 
propostami all'inizio da Daniele 
L uch etti. Fi norahogi rato unases- 
santina di spot, alcuni di questi 
molto apprezzati dal pubblico e 
premiati al Festival della Pubbli¬ 
cità di Cannes. "Ukraina", per 
esempio, nato per l'Atlante geo¬ 
grafico del Corriere della Sera, la 
storiadi un cosmonauta cheatter- 
ra con I a su a n avi cel I a n el l'orto d i 
una contadina russa, ha vinto il 
Leone di Bronzo nel 1994, unico 
spot italiano vincitore a Cannes 
quell'anno.» 

Il vero debutto è però “Auguri pro¬ 
fessore" tratto dal libro di Domeni¬ 
co Starnone “Solo se interrogato". 

«Certo. Nel '97, Rita e Vittorio 
Cecchi Gori progettavano un film 
che continuasse il successo di Lu- 
chetti con "L a scuola". M a l'idea 
di un seguito vero e proprio non 
entusiasmava. È nato così il rac¬ 
conto di vita, con toni diversi e 
probabilmente meno divertente, 
di un insegnante,sempreinterpre- 
tato da Silvio Orlando, che scopre 
I a delicatezza e I aforza del suome- 
stiere.» 

In questo momento a c osa sta lavo¬ 
rando? 

«A un soggetto originale, con 
Francesco Bruni e Salvatore De 
M ola. È lastoriadi un campionato 
di calcio attraverso le vicende di 
una piccola squadra allenata da un 
mister vecchio stile che invita i 
suoi giocatori a ri appropri arsi del- 
l'el egan za, dellatecnica, dell'equi- 
libriodel pallone. Un film,chegi- 
rerò a Roma da settembre a giu¬ 
gno, per d i re eh e I a vel oci tà d i gio¬ 
co a tutti i costi, l'aggressività sul 
campo, l'arrivarecon lafacciaaun 
millimetro da quella dell'arbitro, 
non rappresentano il sale del cal¬ 
cio di oggi, anzi. Va recuperato il 
senso dei ruoli, nello stadio come 
nell avita.» 





18EC003A1803 ZALLCALL 12 21:20:13 03/17/99 


+ 


Sabato 18 marzo 2000 



l'Economia 
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L’INTERVENTO 


ELEZIONI REGIONALI, METTERE AL CENTRO IL LAVORO 


CONFINDUSTRIA 

Sabatini (Rom) 
«D'Amato 
la scelta pegcjone» 

■ «La peggiore designazione 
possibile»: così Claudio Sa¬ 
batini, segretario generale 
della Fiom-Cgil, definisce la 
designazione di Antonio D'A¬ 
mato a presidente di Confin- 
dustria. 

Per Sabatini, D'Amato rap¬ 
presenta «quelle parti forte¬ 
mente contestative della lun¬ 
ga gestione delle grandi im¬ 
prese nella Confindustria che 
non accettano più regole ge¬ 
nerali da parte della Confin¬ 
dustria, nemmeno sul piano 
contrattuale, e che vogliono 
spingere fino in fondo la loro 
libertà di decisione. 


I dati dèi'economia parlano chia¬ 
ro: la crescita è arrivata, è consi¬ 
stente, i benefici in termini di 
occupazione potrebbero essere corpo¬ 
si. E, comesi sa, una buona prospet¬ 
tiva economica dovrebbe piacere al¬ 
l'opinione pubblica, anche da questa 
parte dell'oceano. Contemporanea¬ 
mente molti sondaggisti segnalano il 
pericolo che al le prossime elezioni re¬ 
gionali l'astensionismo possa rag¬ 
giungere dimensioni mai toccate pri¬ 
ma. È sicuramente vero che lo spet¬ 
tacolo di coalizioni ampie ma litigio¬ 
se non è certo incoraggiante e può al¬ 
lontanare diversi elettori dalle urne. 
Ma siamo davvero sicuri che il pro¬ 
blema stia soltanto nell'immagine 
che la politica dà di sé quando com¬ 
pila lelisteescegliei candidati presi¬ 
denti e non sia invece in gioco anche 
un'insicurezza sociale diffusa, il di¬ 
stacco o la delusione di settori del 
mondo giovanile e del mondo del la¬ 
voro che avvertono di non essere ai 
centro della contesa elettorale, con le 


GLORIA BUFFO 

loro esistenze e i loro problemi? Ep¬ 
pure chi, ogni giorno, mette al centro 
della vicenda pubblica il tema dei 
diritti del lavoro - in chiave di pura 
flessibilità - nonché il modello socia¬ 
le - con allarmi infondati sulla cre¬ 
scita della spesa pensionistica nel¬ 
l'anno in corso - c'è e si fa sentire. 
Prima i radicali con i loro referen¬ 
dum, poi la Confindustria cheli ha 
fatti precipitosamente propri, per ar¬ 
rivare alla Banca d'Italia, e al presi¬ 
dente della Consob: secondo costoro, 
anche se con sfumature diverse, par¬ 
rebbe che il problema della competi¬ 
tività italiana e del la crescita ancora 
troppo lenta dell'occupazione dipen¬ 
da dallo statuto dei diritti dei lavora¬ 


tori e che un generalizzato e ulteriore 
abbassamento della pressione fisca¬ 
le, magari unito a sgravi contributivi 
per diminuire la copertura previden¬ 
ziale pubblica, risolverebbe i proble¬ 
mi italiani. Si tratta di posizioni da 
contrastare. 

Anzitutto perché infondate: le im¬ 
prese italiane non sono piccole per 
colpa dello Statuto dei lavoratori, 
tant'è vero che la stragrande maggio¬ 
ranza è sotto i nove dipendenti, sen¬ 
za nemmeno avvicinarsi alla fatidi¬ 
ca soglia dei quindici addetti che, per 
Spaventa, inchioderebbe il sistema 
produttivo italiano al nanismo. Né 
risulta fondato che al Sud il proble¬ 
ma resti il costo del lavoro: venti an¬ 


ni di statistiche sono lì a ricordarci 
che un costo del lavoro basso non ha 
corrisposto a incrementi occupazio¬ 
nali. 

E così si potrebbe continuare. Que¬ 
sto per dire che un paese povero può 
puntare a stare nell'economia mon¬ 
diale giocando la carta del basso co¬ 
sto del lavoro (e qui giova ricordare 
che il nostro non ètra i più alti d'Eu¬ 
ropa). Non lo può fare un paese ricco 
che ben altre risorse ha da mettere in 
campo: la qualità, la formazione, la 
ricerca, le infrastrutture, la moder¬ 
nizzazione di un sistema produttivo 
che non può essere centrato sui ma¬ 
glioni, le scarpe e gli imballaggi. Se 
vogliamo ridare un cuore alla cam¬ 


pagna elettorale per il governo delle 
Regioni, su cui pesa il rischio dell'a¬ 
stensionismo dobbiamo mettere al 
centro le questioni sociali e del lavo¬ 
ro. Non sarà davvero netta la distin¬ 
zione tra destra e centro sinistra sen¬ 
za ricordare agli elettori che dalla 
parte del Polo e dalla parte dei radi¬ 
cali si vuole dare libertà di licenziare 
anche senza giusta causa, facendo 
fare un passo indietro all'Italia di al¬ 
meno trenta anni. E che invece per 
noi i diritti, anche nel lavoro, sono 
un requisito di civiltà. Tra l'altro chi 
propone di votare «no» al referen¬ 
dum sui licenziamenti, senza pastic¬ 
ci legislativi che si muovono nella di¬ 
rezione voluta dai radicali, vuole che 


il parlamento approvi al più presto i 
provvedimenti che mirano a dare un 
quadro di garanzie a chi svolge lavo¬ 
ri cosiddetti « atipici » e ai soci-lavo¬ 
ratori del le cooperati ve. Non si tratta 
quindi di difendere i «soliti noti» ( 
che peraltro tanto al sicuro non si 
sentono) ma di fondare l'economia e 
la crescita su un mondo del lavoro 
cui siamo riconosciuti dignità e dirit¬ 
ti. Anche regole trasparenti nella 
rappresentanza sindacale (da troppo 
tempo la legge attende in parlamen¬ 
to di essere approvata) dovrebbero 
stare a cuore a un paese moderno. A 
noi stanno a cuore e in campagna 
elettorale si deve sapere. 

Il Consiglio nazionale delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori, organo statu¬ 
tario dei Ds, su queste materie invie¬ 
rà oggi un messaggio e una richiesta 
netta ai dirigenti e agli iscritti. Per 
un partito che mira a rappresentare 
l'ampio mondo di chi lavora e vuol 
lavorare sarà saggio e utile prenderlo 
sul serio. 


Wto, il rilancio dopo Seattle 

Fassino presenta la «ricatta italiana» al vertice di Oporto 


Fitoussi: «Bce, tassi 
buona politica» 

«Le scelte monetarie sono giuste» 


ROMA Accelerare l'adesione di 
nuovi membri; rilanciare i ne¬ 
goziati su agricoltura e servizi 
ma anche su tariffe, proprietà 
intellettuale, commercio elet¬ 
tronico, investimenti econcor- 
renza; infine riforma istituzio- 
naledella Wto. Sono i trecardi- 
ni del documento, dal titolo 
«Andare oltre Seattle», con il 
quale il ministro del Commer¬ 
cio con l'Estero, Piero Fassino, si 
è presentato ieri al Consiglio In¬ 
formai edei mi nistri del l'Econo- 
miaeCommercioUedi Oporto. 
«Oggi l'Unione Europea èchia¬ 
mata più di altri - hadetto Fassi¬ 
no in unanota-ad assolvereuna 
funzionepropulsivachesuperi i 
rischi di impasse derivanti dal¬ 


l'insuccesso di Seattle e dal l'ap¬ 
profondirsi del ledi versi tà di in¬ 
teressi e approcci tra Paesi indu¬ 
stri alizzati, Paesi in viadi svilup¬ 
po e Paesi men o avan zati ». 

Il superamento di tali diversi¬ 
tà è uno dei molti punti «caldi» 
del documento presentato da 
Fassino. Un forte segnale, se¬ 
condo il ministero italiano, de¬ 
ve esserepoi dato ai Paesi in via 
di sviluppo, abolendo dazi e 
quote alle esportazioni dei 48 
paesi più poveri del mondo. 

Le proposte redatte da Fassi¬ 
no sono articolate in tre capito¬ 
li. In primo luogo si chiede 
un'accelerazione dei negoziati 
di adesione dei nuovi membri, 
«realizzando così quella effetti¬ 


va dimensio¬ 
ne mondiale- 
prosegue la 
nota-per con¬ 
ferì re al la Wto 
maggiore au¬ 
torevolezza». 
Molto fitto il 
secondo capi¬ 
tolo, dedicato 
all'attività ne¬ 
goziale. L'Ita¬ 
lia propone 
che accanto ai 
temi di agricoltura e servizi, 
contestualmente riprendano i 
colloqui sulle altre materie 
commerciali - commerciali 
quali le riduzioni tariffarie, la 
tutela della proprietà intellet¬ 


tuale, il commercioelettronico, 
leregoleperinvestimenti econ- 
correnza-al finedi giungere ad 
i ntese da sottoporre a un a n uo¬ 
va sessione della Conferenza 
ministeriale. Il testo non di¬ 
menti calaquestionedegli orga¬ 
nismi geneticamente modifica¬ 
ti (Ogm), invitando allaadozio- 
nedel «principio precauziona¬ 
le» chesi basa sul Protocollodi 
Montreal sulla biosicurezza. 
Inoltrein questo ambito si chie- 
deil «criteriodi coerenza»tra ac¬ 
cordi commerciali eaccordi am¬ 
bientali, e l'affermazione e il ri- 
spettodei diritti del lavoro. 

Vi èinfinelapropostadi rifor¬ 
ma istitutzionaledel la Wto. «La 
difficoltàel'ampiezzadei nego¬ 


ziati -spiegalanota-sollecitano 
a proporre l'istitutzione di un 
"board intermedio" tra Diretto¬ 
re Generale ed il Consiglio Ge¬ 
nerale». Il board, secondo il mi¬ 
ni estero, sarà un utile strumen¬ 
to per facilitare il raggiungi¬ 
mento del consenso ed accre¬ 
scere l'efficacia delle decisioni. 
La proposta ital iana mi ra anche 
ad aumentare il grado di traspa¬ 
renza edi partecipazione nella 
vitadel la Wto. Aquesto scopo si 
propone di istituire un'Assem- 
bleadi rappresentanti dei parla¬ 
menti nazionali ed un Forum 
della società civile, che includa 
rappresentanti di imprese, sin¬ 
dacati e Ong (Organizzazioni 
non governati ve). 


ROMA «Non è un dramma l'au¬ 
mento del tassodi interesse».An¬ 
zi, «io eh e sono sempre stato ai¬ 
ti co gì udì co ora buona I a poi i ti ca 
mon etari a del I a Bce». A pari are è 
l'economista francese Jean Paul 
Fitoussi, presi dentedel Ofce, l'O- 
bservatoi re f ran cai s des con yon- 
ctureseconomiquesdi Parigi. 

Nel corso della conferenza 
stampa di apertura della Confe- 
ren za I n tern azi on al e per i I d i al o- 
go europeo dell'Aspen Institute, 
Fitoussi haspiegatodi esserecon¬ 
trario per principio al fatto chei 
tassi di interesse vengano usati 
«perquestioni simboliche, come 
alzare il valore di una moneta». 
M a i n questo caso, hasottol i nea- 
to Fitoussi, «ci sono buoneragio- 


ni: i tassi di interesse seguono la 
crescita economica. M agari si po¬ 
teva aspettare, maèunaquestio- 
nedi grado, non di natura». Se¬ 
condo Fitoussi, «forse ora c'è 
troppo ti more di inflazione per¬ 
ché l'Europa ha ereditato un tas¬ 
so di inflazionepatologicamente 
basso i n con seguen za ad u n a bas¬ 
sa cresci ta econ om i ca e al l'espi o- 
sione della disoccupazione. C'è 
la necessità di una discussione 
per decidere quale deve essere il 
giusto tasso di inflazione am¬ 
messo. A mio parere, tra l'I e il 
3%,enon inferiorea2». 

«I tassi salgono perché le cose 
vanno bene, non perché vanno 
m a I e», h a agg i u n t o G i aco m o V a- 
ciago. 


■ «CURA» 

IN TRE TAPPE 

Trasparenza 
nei negoziati; 
apertura 
a nuovi membri 
e riforma 
istituzionale 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

-3,99 

0,24 

0,32 

548 

BUFFETTI 

34,63 

9,80 

14,23 

36,89 

65814 

FIAR 

3,60 

1,12 

3,43 

3,60 

6971 

Q JOLLY HOTELS 

6,40 

3,27 

5,14 

7,38 

12307 

PIREL CO 

2,36 

1,90 

2,19 

2,44 

4560 

SOL 





3789 







BULGARI 

11,48 

-2,18 

8,37 

11,68 

22085 

FIAT 

29,88 

-3,33 

28,21 

35,41 

59327 







1,92 


1,61 

2,20 

ACEA 

22,82 

-3,63 

13,14 

25,22 

45580 

*JOLLY RNC 

6,28 


5,25 

6,28 

12160 

PIRELCORNC 

2,20 

0,87 

1,61 

2,19 

4244 













BURGO 

6,19 

3,32 

5,44 

6,66 

11829 

FIAT PRIV 

16,70 

0,83 

12,53 

21,57 

32247 








SONDEL 

3,28 

-2,85 

2,97 

4,08 

6459 

ACQ NIC0LAY 

2,71 

0,74 

2,48 

2,97 

5245 







PIREL SPA 

2,89 

0,31 

?,41 

?,93 

5648 

ACQUE P0TAB 

7,60 

-4,40 

6,13 

8,63 

15438 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15781 

FIAT RNC 

14,60 

-1,39 

13,00 

17,18 

28879 

Hladoria 

2,50 

0,40 

2,46 

2,69 

4827 

PIREL SPAR 

2,20 

-0,36 

1,73 

2,20 


SOPAF 

1,16 

2,74 

0,78 

1,29 

2263 








4266 

ACSM 

7,05 

-2,21 

4,84 

8,19 

13945 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIL POLLONE 

2,12 

-1,07 

1,82 

2,64 

4182 

LA GAIANA 

4,33 

-3,56 

3,90 

5,28 

8671 

POL EDITOR 

5,66 

2,11 

3,30 

6,32 

11062 














SOPAFRNC 

0,67 

-1,76 

0,53 

0,79 

1330 







BUZZI UNIC 

9,33 

7,07 

8,14 

11,03 

17403 

FIN PART 

1,92 

-0,31 

0,92 

2,07 

3822 

LAZIO 

5,21 

0,23 

5,05 

6,56 

15069 







AEDES 

66,62 

6,10 

12,32 

70,73 

135520 


POLIGRAF S F 

190,29 

0,77 

116,82 

204,47 

376682 



















AEDES RNC 

63,91 

6,69 

10,30 

68,19 

132034 

BUZZI UNICR 

3,95 

3,56 

3,72 

4,84 

7584 

FIN PARTPRI 

1,88 

3,81 

0,63 

1,99 

3631 

LINIFIC RNC 

1,18 

1,03 

1,06 

1,20 

2260 

POPCOM IN W 

0,50 

-0,06 

0,35 

0,55 

0 

SORIN 

3,34 

0,48 

2,87 

4,77 

6547 













AEM 

6,91 

-5,53 

3,55 

7,90 

14001 

Qcaffaro 

1,02 


0,91 

1,16 

2012 

FIN PART RNC 

1,86 

1,03 

0,64 

1,89 

3598 

LINIFICIO 

1,33 

1,15 

1,19 

1,46 

2566 

POP COMM IND 

32,46 

-2,38 

29,35 

38,47 

62987 

SPAOLO IMI 

15,40 

-1,02 

11,66 

16,21 

30363 

0,49 

LOCAT 

0,93 

-2,34 

0,77 

1,08 

1848 


AER0P ROMA 

7,01 

-0,06 

6,21 

7,40 

13550 

CAFFARO RIS 

1,02 

-0,58 

0,89 

1,15 

1989 

FIN PARTW 

0,48 

-0,71 

0,13 

0,51 

0 

POP INTRA 

13,29 

0,17 

12,61 

14,54 

25778 









LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STAYER 

0,81 

-048 

0 81 

0,93 

1565 

ALITALIA 

2,23 

-3,51 

1,95 

2,43 

4463 

CALCEMENTO 

0,82 

-0,88 

0,78 

0,93 

1595 

FINARTE ASTE 

4,72 

-0,82 

3,51 

5,34 

9325 


POP LODI 

13,53 

-2,16 

10,92 

16,85 

26312 













STEFANEL 

1,97 

-2,28 

1,44 

2,23 


ALLEANZA 

10,32 

1,95 

9,44 

11,86 

19831 

CALP 

2,97 

0,78 

2,90 

3,17 

5747 

FINCASA 

0,36 

-3,04 

0,28 

0,41 

706 

^MAFFEI 

1,18 

-0,34 

1,15 

1,24 

2271 

POP MILANO 

7,40 

-2,21 

7,28 

9,01 

14543 

3884 







ALLEANZA RNC 

5,49 

-1,06 

5,33 

6,93 

10843 

CALTAGIR RNC 

3,23 

06? 

135 

3?5 

6169 

FINMATICA 

148,50 

8,51 

27,85 

175,89 

282812 

““magneti 

3,92 

-1,83 

3,23 

4,46 

7551 

POP NOVARA 

6,28 

-0,51 

6,01 

7,46 

12212 

STEFANEL RIS 

2,46 


1,56 

2,74 

4866 

ALLIANZ SUB 

9,27 

-0,19 

8,93 

9,97 

18094 

CALTAGIRONE 

3,37 

-2,32 

1,42 

4,02 

6680 

FINMECC W 

0,13 

-3,38 

0,05 

0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,76 

-5,64 

2,44 

3,01 

5458 

POP SPOLETO 

8,42 

-0,59 

8,43 

9,22 

16331 

STMICROEL 

185,48 

2,11 

125,56 

224,98 

35968? 















AMGA 

2,83 

0,78 

1,03 

2,96 

5317 

CAMFIN 

2,68 

113 

185 

? 68 

5189 

MECCANICA 

1,77 

-2,21 

1,20 

1,90 

3545 

MANNESMANN 

362,66 

6,59 

213,98 

373,70 

671227 

PREMAFIN 

0,54 

-2,36 

0,50 

0,64 

1061 







ANSALDO TRAS 

1,12 

-0,44 

1,12 

1,29 

2180 

CARRARO 

3,08 

1,35 

3,00 

3,75 

6033 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MANULIRUB 

1,73 

-0,34 

1,72 

2,10 

3388 

PREMUDA 

0,85 

1,43 

0,67 

0,96 

1647 

Utargetti 

4,43 

-3,13 

3,81 

5,42 

8800 













Ifl 






ARQUATI 

0,90 

0,96 

0,88 

1,00 

1752 

CASTELGARDEN 

5,20 

0,58 

4,37 

5,39 

10040 

FINREXRNC 





0 

MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5708 

PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TECNODIFFUS 

236,31 

-1,56 

77,35 

247,12 

471249 














ASSITALIA 

5,87 

-0,17 

5,81 

5,89 

11374 

CEM AUGUSTA 

1,90 

5,56 

1,73 

2,00 

3696 

FONDASS 

4,72 

-0,42 

4,43 

5,15 

9184 

MARCOLIN 

1,85 

-1,70 

1,56 

1,98 

3615 

PRIMA INDUST 

151,96 

-2,04 

66,30 

164,64 

304788 

TECNOST 

4,54 

0,55 

2,90 


8948 



























FONDASSRNC 

3,35 

-0,03 

3,25 

3,77 

6444 

MARZOTTO 

8,83 

-0,08 

7,03 

8,98 

16987 








AUT0T0 MI 

15,42 

1,51 

11,25 

16,37 

29685 

CEM BARLRNC 

2,89 


2,85 

3,39 

5596 

PI R DE MED 

2,30 

-1 03 

2,22 

2,75 

4473 














MARZOTTO RIS 

8,20 

-5,02 

7,30 

9,16 

16483 







AUTOGRILL 

11,10 

1,49 

10,45 

12,67 

21324 

CEM BARLETTA 

4,26 

4,16 

3,85 

4,49 

8028 

Qgabetti 

1,84 

-1,13 

1,69 

2,03 

3609 

LI 






TELECOM IT 

17,19 

4,82 

12,19 

19,74 

32959 







R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 







AUTOSTRADE 

8,19 

-1,31 

6,50 

9,08 

16247 

CEMBRE 

2,81 

0,18 

2,74 

3,10 

5485 

“gANDALF 

162,67 

-2,27 

135,19 

184,41 

321169 

MARZOTTO RNC 

4,52 

-1,74 

4,28 

4,83 

8752 

R DE MED RNC 

2 44 


2,40 

2 60 

4734 

TELECOM IT R 

7,92 

1,89 

5,69 

8,86 

15231 

BAGRMANTW 


-5,98 

0,44 



CEMENTIR 

1,36 

3,20 

1,23 

1,58 

2622 

GARBOLI 

1,16 

-7,20 

1,12 

1,26 

2246 

MEDIASET 

22,82 

2,06 

13,16 

26,25 

44728 

RAS 

9,47 

0,57 

8,46 

9,78 

18352 

TERME AC RNC 

0,61 


0,60 

0,71 

1181 

0,48 

0,69 

0 

MEDIOBANCA 

9,30 

2,01 

8,30 

9,95 

17905 


BAGR MANT0V 

8,19 

-0,93 

7,99 

9,91 

16046 

CENTENARZIN 

1,83 

-1,08 

1,76 

2,31 

3551 

GEFRAN 

408 

0,47 

2,93 

4,63 

7830 

RAS RNC 

7,32 

0,58 

6,89 

8,04 

14082 








MEDIOBANCA W 

1,11 

-1,25 

1,02 

1,53 


TERME ACQUI 

0,81 

1,12 

0,79 

0,93 

1554 







CIR 

6,65 

5,49 

2,17 

6,57 

12363 

GEMINA 

0,68 

-1,20 

0,45 

0,91 

1332 

0 







B DES-BR R99 

1,65 

-2,94 

1,41 

2,09 

3222 

MEDIOLANUM 

17,78 

-2,12 

10,73 

19,51 

35316 

RATTI 

1,96 


1,83 

2,35 

3795 







B DESI0-BR 

3,85 

4,34 

3,07 

4,12 

7282 

CIRRNC 

4,48 

7,88 

1,97 

4,43 

8144 

GEMINA RNC 

0,97 

-2,48 

0,58 

1,26 

1838 

RECORD RNC 

5,11 

-0,35 

4,27 

5,54 

9958 

TIM 

12,79 

5,07 

9,46 

14,64 

24240 

B FIDEURAM 

16,40 

-0,02 

9,96 

17,93 

32822 

CIRIO 

0,48 

0,17 

0,46 

0,54 

930 

GENERALI 

29,70 

-0,64 

28,02 

32,36 

58146 

MERLONI 

5,45 

-2,75 

4,04 

5,93 

10696 

RECORDATI 

11,10 

-0,60 

7,63 

11,71 

21597 

TIM RNC 

5,59 

2,51 

4,08 

6,24 

10711 

MERLONI RNC 

2,37 

-2,95 

1,60 

3,00 

4750 

B INTESA 

3,87 

-6,18 

3,29 

4,46 

8041 

CIRIO W 

0,11 

-1,87 

0,09 

0,13 

0 

GENERALI W 

33,70 

0 03 

32,18 

37,58 

o 

RICCHETTI 

1,21 

0,83 

1,05 

1,38 

2333 















TISCALI 

964,78 

1,98 

362.10 1163.61 

1898184 

B INTESA RW 

0,42 

-7,20 

0,32 

0,54 

0 

CLASS EDIT 

16,50 

2,41 

13,65 

20,71 

31741 

GEWISS 

7,43 

-2,33 

5,57 

8,66 

14745 

MILASS RNC 

2,12 

0,86 

2,02 

2,21 

4175 

RICCHETTIW 

0,17 

3,66 

0,16 

0,21 

0 

TORO 

11,10 

-0,18 

10,65 

12,35 

21669 

B INTESA RNC 
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le Cronache 


l'Unità 


IN BREVE 


♦/n un floppy disk l'ipotesi' di ripartizione ♦ L'inchiesta rischia di saltare scaduti 
delle «bustarelle» fra le forze i termini della proroga, la procura 

politiche milanesi per un appalto è stata costretta a informare gli indagati 

Mazzette all'ombra del Duomo 
S apre la nuotò tangentopoli? 

D'Ambrosio: abbiamo gli indizi, ma non le prove 


IL RETROSCENA 


E R a palazzo Marino rischia la spaccatura 



MILANO I magistrati milanesi del 
pool «Mani pulite» non sono mai 
stati dei campioni di garantismo, 
ma questa volta come si fa a dar 
loro torto? Avevano tra le mani 
un indizio eccellente, il classico 
asso nella manica, ma hanno do¬ 
vuto scoprire le loro carte prima 
di ri usci re a incastrare gli indagati, 
comesi suol dire, con ledita nella 
marmellata. Poteva essere una 
Tangentopoli bis, ma le regole im¬ 
pongono ai pm di informare gli 
interessati delle indagini a loro ca¬ 
rico, nel momento in cui deposi¬ 
tano una richiesta di proroga. E 
così, i pm Gherardo Colombo eli¬ 
da Boccassini non hanno potuto 
tenere nascosto a lungo il conte¬ 
nuto di un floppy disk, sequestra¬ 
to nell'ambito delle indagini sul 
depuratore di Milano Sud, quelle 
per cui è indagato, con l'accusa di 
corruzione, il presidente del con¬ 
siglio Comunale Massimo De Ca¬ 
rolis, esponente di Forza italia. 
Quel dischetto, sequestrato in 
Francia, contiene una lettera det¬ 
tata al I a segretari a da Al ai n M aetz, 
manager della «CompagnieGene¬ 
rale des Eaux». È di due anni fa, 
ma sembra un classico degli anni 
roventi di «Mani pulite», una spe¬ 
cie di manualeCencelli della maz¬ 
zetta, che spiega che l'azienda 
aveva «stabilito i contatti ai più 
alti livelli con i rappresentanti po¬ 
litici della città di Milano e con il 
rappresentante politico che detie¬ 
ne la maggioranza del consiglio 
comunale». Si parla di «eccellenti 
contatti con Forza Italia, An e 
Ccd» e di una «commissione di 
quattro miliardi». Il 2 percento di 
un affare da 200 miliardi, ovvero 
la tangente che la «Compagnie 
generale des Eaux» si era impe¬ 
gnata a elargire per aggiudicarsi 
l'appalto per il depuratore sud. Se¬ 
gue una tabella, con l'indicazione 
della ripartizione delle mazzette 
tra i partiti (parliamo sempre di 
miliardi): «destra, 2,293; tecnici, 
0,9; sinistra, 0,646; intermediari, 
0,160». C'era anche la ripartizione 
interna alla destra: «Forza Italia 2; 
An 0,260; Ccd 0,033». E poi 0,260 
al Pds; 0,200 alla Lega Nord; 0,120 


a Rifondazione; 0,033 ai Verdi. La 
lettera precisa anche un'altra con¬ 
dizione che la società francese 
aveva dovuto accettare per aggiu¬ 
dicarsi l'appalto: coin volgere nel la 
cordata vincente la Coge, società 
che appartiene, per il 40 per cento 
a Paolo Berlusconi. Maetz chiude 
invitando i destinatari a distrug¬ 
gere il documento dopo averlo 
letto e a «non prendere nessun ti¬ 
po di accordo con le forze politi¬ 
che». La lettera fu cancellata dal 
disco rigido del computer, ma ri¬ 
mase registrata su un dischetto. Il 
pm Gherardo Colombo lo ha ge¬ 
losamente conservato nella sua 
cassaforte per sei mesi, ma due 
setti mane fa, ha dovuto depositar¬ 
lo agli atti dell'Inchiesta contro 
De Carolis. 

Il procuratore di Milano Gerar¬ 
do D'Ambrosio, può solo confer¬ 
mare che quel documento esiste, 
ma non ha nessun valore giudi¬ 
ziario. Dal marzo del '99 De Caro¬ 
lis sa che c'è un'inchiesta a suo ca¬ 
rico e dunque, in tutto questo pe¬ 
riodo, se aveva scheletri nell'ar¬ 
madio li ha tenuti ben nascosti. 
D'Ambrosio sfoglia il codice e fa 
presente che le norme impongo¬ 
no agli inquirenti di avvisare gli 
indagati di inchieste a loro carico 
allo scadere della prima richiesta 
di proroga. Sono previste deroghe 
da questa norma solo per i reati 
associativi, ma la corruzione non 
rientra in questo caso. E dunque, 
le garanzie che tutelano gli inda¬ 
gati, espongono la collettività, 
che forse non saprà mai se il presi¬ 
dente del consiglio comunale era 
davvero il dominusdi una nuova 
formidabile macchina per riali¬ 
mentare il meccanismo della bu¬ 
starella. «Mentre per la criminali¬ 
tà comune determinate forme di 
garantismo non esistono - dice 
D'Ambrosio - queste ci sono per i 
potenti. Le indagini sulla corru¬ 
zione sono sempre più faticose, e 
questo è il risultato della campa¬ 
gna di delegittimazionefatta con¬ 
tro i pochissimi magistrati, una 
ventina in tutto, che in Italia se 
ne occupano». 

S. R. 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Un manuale Cencelli 
della nuova tangente ai partiti 
milanesi, senza distinzionealcu¬ 
na? Immediate le reazioni di al¬ 
cune delle forze politiche chia¬ 
mate in causa nel floppy disc. 
«Sconcerto e stupore», dai Ds. 
«Quereliamo subito», firmato i 
Verdi. «N essuno può pensareche 
siamo corruttibili», comunica 
Rifondazione comunista. Per il 
Polo parla Roberto Formigoni: 
«Non neso nulla, evidentemen¬ 
te, ma mi auguro che tutti i so¬ 
spetti vengano fugati». Insom- 
mail contenutodi quel dischetto 
francesecheparladi mazzetteve- 
rosimilmente legate all'appalto 
del depuratoredi MilanoSudvie- 
neunanimementeritenuto poco 
credibile. Comunque il clima di 
sospetto e di evidente scarsa tra¬ 
sparenza che questa vicenda ha 


susci tato è desti n ato a i n aspri re i 
rapporti interni alla maggioran¬ 
za di Palazzo Marino. Anzi non è 
addiritturaesclusaunadefinitiva 
rottura fra il sindaco Gabriel e Al¬ 
berti n i ei I suo antagon i sta M assi - 
mo De Carolis, presidente del 
Consiglio comunale, i due galli 
I i ti gi osi del poi I ai o di Forza I tal i a. 

E propri o su questo aspetto po- 
I iti co della vicenda affondano il 
colpo i Ds milanesi. Così dopo 
aver espresso in un comunicato, 
quello relativo all'ipotesi di tan¬ 
genti, «il pieno sostegno al Lazio- 
nedellamagistratura, invitando¬ 
la a proseguire l'indagine», la 
Quercia chiede spiegazioni ai 
partiti di maggioranza «per sape¬ 
re se sono avvenuti i contatti ri¬ 
portati nellaletteracon Forzag¬ 
lia, AneCcd, con i rappresentan¬ 
ti politici del la città di Milano, ai 
"più alti livelli" e "con il rappre¬ 
sentante politico che detiene la 
maggioranza del Consiglio co¬ 


munale"». Ma non basta. In un 
secondo dispaccio i Dschiedono 
inoltrele«dimissioni immediate 
di Massimo De Carolis, come at¬ 
to dovuto»: «Lasua permanenza, 
anche per un solo giorno, alla 
presidenza del Consiglio comu¬ 
nale, èun fatto in sostenibile per 
ladignitàdel Comuneeperl'im- 
maginedi Milano». 

Dunquela posizione intransi¬ 
gente («Non mi muovo») del l'ex 
piduista, ex marciatore silenzio¬ 
so fi ne Anni Sessanta eora beri u- 
sconiano doc sembra diventare 
i n sosten i bi I e. Dopo aver resi sti to 
alle pressioni di Albertini, chela 
scorsa settimana con una lettera 
al Cavaliere minacciava di mol- 
lare(«0 io, o lui») lacari cadi sin¬ 
daco, ora De Carolis è atteso a 
un'altra dura prova: dovrà trova- 
reil mododi respingereunamo- 
zionedi sfiduciacheleminoran- 
zepresenteranno lunedi in Con¬ 
siglio comunale. L'ostacolo non 


è di poco conto, anche perchè 
voci insistenti accreditano l'ipo¬ 
tesi di un possibile voto favore¬ 
vole addirittura da parte del sin¬ 
daco. Naturalmente De Carolis 
ha già lasciato intendere quale 
saràil suo atteggi amento difensi¬ 
vo: «Il personaggio anonimo ci¬ 
tato nel floppydiscnon sono io». 
La verità è che il destino politico 
di DeCarolisèlegatoalledeci sio¬ 
ni di Berlusconi. Fin qui il Cava¬ 
liere lo ha difeso a spada tratta, 
anche nei confronti di Albertini. 
Ma ora Berlusconi dovrà fare i 
conti anche con le ammissioni 
del I o stesso De C arol i s a proposi- 
todei milioni ricevuti per consu¬ 
lenze personali con società inte¬ 
ressate al depuratore. Per non 
parlare dei coinvolgimenti nel 
caso Sea-Argentina. Evidenti al¬ 
meno gli interessi in conflitto: 
ma non è certo questo l'argo¬ 
mento che convincerà Berlusco¬ 
ni ascari careil suo protetto. 


Omicidio Gucci 
Pene confermate 
ma con «sconto» 

BI Tutteconfermatelecondanne 
dei cinqueimputati perl'omici- 
diodi MaurizioGucci, matutti 
con sconti d i pena rispetto al la 
sentenzadi primo grado: oltreai 
26anni di reclusioneperPatrizia 
Reggiani, l'exmoglieritenutala 
mandantedel delitto, eai 28anni 
eli mesi per Benedetto Cerau lo, 
indicato comeil killer, laCorte 
d 'Assised 'Appel lo ha i nfl itto 26 
anniaOrazioCicala(accusatodi 
esserestato l'autistadel killer); 20 
anni e6 mesi a Ivano Savioni el9 
anni e6 mesi a Pina Auriemma, i 
dueorganizzatori dell'omicidio. 

Videopoker 
Questore di Palermo: 
«Giocata di 500 lire» 

■ Acolpi di ordinanzei questori d'I- 
taliastannomettendoordinenel 
mondo dei videopokerorfano di 
un regolamento. Ieri si sono mos¬ 
si icapidellapoliziadi Palermoe 
d i M ilano. Tuccio Pappalardo, 
questoredel capoluogo siciliano, 
hamessoapunto unaseriedi re- 
golechevi etano giocatesuperio- 
ria500lire. Nonsolo.Quando si 
introducenellamacchinettala 
moneta, il regolamento stabilisce 
chedebbaseguireunapprezza- 
bi le lasso d i tempo per lo svago e i I 
divertimento delgiocatore. In- 
sommanonsi può' perderein po¬ 
chi istanti lasommagiocata. An- 
chelaquesturadi M ilano perargi- 
narel'illegalitàchehasegnato il 
settore, ècorsaai ripari aggior¬ 
nando latabelladei giochi proibi¬ 
ti ed emanando precised isposi- 
zioni sullagestionedei videopo¬ 
ker. Secondo l'ordinanzamilane- 
se i I vaio remassi mo d i g iocata per 
ogni partitadeveesseredi 1.000 
lireeil premio massimo non può 
superarelelOmilalire. 

Droga, a Torino 
assolto 

Graziano Mesina 

KI L'ergastolanoGrazianoMesinaè 
stato assolto ieri aTori no dal l'ac¬ 
cusa d i spaccio d i sostanzestu pe- 
facenti. Lasentenzaèstataemes 
sadal gup Fabrizia Pironti al ter- 
minedi un processo, celebrato 
con «rito abbreviato», durato 
venticinquemesi.Alvagliodel 
giudice vi erano i risultati dell'in- 
chiestachiamata «Cartomante», 
culminatane! febbraiodel'96 
con una catena d i arresti ed i retta 
contro una banda chegestiva, se¬ 
condo l'accusa, i I traffico d i d roga 
nel l'Astig iano e nel I ' Alessand ri- 
no. Gli imputati, in totale, erano 
unatrentina: lamaggiorparteso- 
no stati assolti. Mesinaera stato 
chiamato in causadatrepentiti. 


Missione Arcobaleno, era falso il registro 
del campo di Valona consegnato ai pm 


BARI Sarebbe falso il registro contabile del 
campo di Valona consegnato nell'ambito 
delle indagini sulla Missione Arcobaleno al 
sostituto procuratore del Tribunale di Bari 
MicheleEmiliano.Losi èappresoieridafonti 
giudiziarie. Sulla base di alcune prove testi¬ 
moniali, èemerso-aquanto si èsaputo-cheil 
registro presentato alla procura di Bari non è 
i I regi stro compì I ato a Val on a ma sarebbesta- 
to fatto ad hoc per la magistratura di Bari. Il 
registro fu consegnato al pm Emiliano il 28 
settembre scorso da Roberto Giarda, funzio¬ 
nario del la protezione ci vi le eh e era stato in¬ 
caricato dal sottosegretario Franco Barberi di 
ri ord i n are e raccogl i ere i docu menti, dopo I a 
ri chi està fatta al Dipartimento dal pubblico 


mini stero di con segnare tutta I a documenta- 
zionecontabileriguardanteilcampodi Valo¬ 
na. 

Sinorail pm ritenevadi avereaccertatoche 
i I regi stro era stato fai si fi cato nelleultimedue 
pagine. L'accusa aveva stabilito che, mentre 
Giarda era in consapevole del la fai si Reazio¬ 
ne, il registro era stato rifatto in alcune sue 
parti dai quattro funzionari della protezione 
civilechefuronoarrestati il 20dicembre'99e 
che nelle scorse settimane sono stati messi 
agli arresti domiciliari: il responsabile della 
m i ssi on eArcobal en o i n Al ban i a, M assi mo Si - 
monel I i, i I responsabi ledei campo di Valona, 
Luciano Tenaglia, il suo vicea Valona, Ales¬ 
sandro Mobono,elafunzionariadel Diparti- 


men to del I a Protezi on eci vi I eSi I vi a Lucatei I i. 

Leammissioni fattenel corsodegli interro- 
gatori dai quattro indagati riguardavano ap¬ 
punto leultimeduepaginedel registro. An- 
cheperquesto, secondo l'accusa, occorreora, 
allalucedi quanto emerso, ri vi sitaretutta l'i¬ 
strutto ri a successi va agl i arresti ,mentrelaDi- 
gosi n daga pertrovarei I regi stro vero. 

Intanto ieri è stata molto combattuta l'u¬ 
dienza perlaconvalidadel sequestro dei beni 
di Massimo Simonelli e Luciano Tenaglia, 
chiesta dalla Corte dei Conti. L'udienza si è 
protratta peroltretreoreeal termi nei I giudi¬ 
ce eh e I a con duceva, Augusto Fan zi, h a fatto 
sapere eh e farà co n oscere I a su a deci si o n e tra 
alcuni giorni. 


Piazza Fontana, il processo resta a Milano 


Respinta la richiesta dei legali degli imputati di trasferirei! dibattimento a Catanzaro 


IL PUNTO 


Un altro piccolo passo 
verso la verità sul le stragi 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Due ore di attesa, po¬ 
tremmo diredi suspence. Poi fi¬ 
nalmente, al le 11,08 il presidente 
della seconda Corte d' Assise di 
Milano, Luigi Martino pronuncia 
la fati dica frase: la richiesta di tra¬ 
sferimento a Catanzaro del pro¬ 
cesso perlastragedi piazza Fonta- 
naèdaritenersi infondata. In aula 
si sente un collettivo sospiro di 
sollievo, il brusio dei commenti. 
Tutti soddisfatti, tran ne l'avvoca¬ 
to Gaetano Pecorella, difensore 
dell'imputato «Numero Uno» di 
questo processo, il latitante Delfo 
Zorzi. È accusato di esserestato l'e- 
secutore materiale della strage, 
l'uomo che il 12 dicembre di 31 
anni fa collocò nel salone della 
banca nazionale dell'agricoltura 
la la valigetta con l'esplosivo, che 
provocò 16 morti e84 feriti. A tut- 
t'oggi invendicati. Era stato pro¬ 
prio il professor Pecorella, che in 
apertura del processo, aveva sol le¬ 
vato il problema, facendo riferi¬ 
mento a u n a sen ten za d el I a C assa- 
zione:unodegli imputati, il penti¬ 
to C ari o D i gi I i o, era stato prosci ol- 
to a Catanzaro, dunque, sostiene 
il professore,Catanzaroenon Mi¬ 
lano avrebbe dovuto riaprire un 
processo nei suoi confronti. L'ar¬ 
gomento, pur fondato, faceva a 
pugni col comunesensodellagiu- 
stizia, se non del pudore. Sarebbe 
stato ben strano se, a trentanni di 


distanza, Milano, ferita da quel¬ 
l'attentato, si fosse vista scippare 
per I a seco n d a vo I ta i I su o processo 
eseancoraunavoltail giudizio su 
quella strage fosse stato sottratto 
al suo giudicenaturale. Mail presi¬ 
dente Martino ha spiegato che 
quellochesi sta svolgendo in que¬ 
sti giorni a Milano è «un nuovo 
processo, non lacontinuazionedi 
quello precedente». Èsullabasedi 
questo principio che ha respinto 
la richiesta di trasferimento. Ma 
Pecorella non si da per vinto: «La 

IL GIUDICE 
MARINO 

«Questo 
è un nuovo 
processo 
non è la 
continuazione 
del precedente» 

decisione presa dai giudici - ha 
detto - è errata e i I processo si tra¬ 
sci neràquesto vizio d'ori ginefino 
alla Cassazione, che necessaria¬ 
mente dovrà annullarlo se non 
vorrà smentire se stessa. Col ri¬ 
schiodi vaniti careanni di lavoro». 
Resp i n te an eh e tu tte I e al tre ecce¬ 
zioni presentate dalle difese, ma 
c'èancora u n i ntoppo pri ma di ar¬ 
rivare al segnale di via libera. È 
probabilechegipepubblici mini¬ 


steri abbiano fatto una gaffe che 
potrebbe provocare ulteriori rin¬ 
vìi. Non hanno notificato l'avvio 
di questonuovo procedimento al- 
le persone ferite nella strage di 
piazza Fontana, cheavrebbero po¬ 
tuto costituirsi parte civile. Alla 
prossima udienza, fissata perii 23 
aprile, si scioglierà quest'ultimo 
nodo. 

Il resto sono commenti di una- 
nimesoddisfazione. La pm Grazia 
Pradella constata che «i giudici 
hanno dato ragione alla nostra 
impostazione. Ora si apre il pro¬ 
cesso che sarà lungo e difficile». 
Nei corridoi sorride Luigi Passera, 
presidente dell'associazione dei 
familiari dell evi tti me: «Èun buon 
inizio per un processo che durerà 
almeno due anni, con più di 300 
testi mon i. 11egal i degl i i mputati si 
attaccheran no atutti i cavi Ili. Però 
oggi i I dato positivo èchei I proces- 
soèpartitoesi faaMilano». Don 
Gino Rigoldi confessa un'amarez¬ 
za: «Ègravechenon ci sianessuno 
dellagiuntacomunale. Qui non si 
tratta di mescolarsi con la destrao 
con lasinistra, madi rappresenta- 
relaciviltàeil sensodi responsabi¬ 
lità». Il premio Nobel Dario Fo, 
cheprenderegolarmenteaccurati 
appunti delle udienze, annuncia 
chestalavorandoaunari edizione 
di un suo vecchio spettacolo, 
«Pum Pum, chi è? La poi i zi a». C'è 
una straordinaria analogia tra 
quel copione e ciò che sta emer¬ 
gendo oggi. 


I BI O PAOLUCCI 

N on solo a Berlino, un giudice 
c'è anche a Milano. Il proces¬ 
so di piazza Fontana resta, su 
decisione della seconda corte d'Assi- 
se milanese, a quello che è inconte¬ 
stabilmente il suo giudice naturale. 
Non sempre, come è noto, le cose 
sono andate in questo senso. Ricor¬ 
darle, sia pure in estrema sintesi, 
non è inutile, non foss'altro per la 
memoria storica. La strage del 12 di¬ 
cembre del 1969 avvenne innegabil¬ 
mente a Milano, nella sede della 
Banca nazionale dell'Agricoltura di 
piazza Fontana. Masiccomeil magi¬ 
strato della Procura della Repubblica 
di turno, e perciò competente, era 
un giovane che, non immemore del 
dettato costituzionale, intendeva 
agire in obbedienza soltanto alla 
legge e non già alle indicazioni, di¬ 
ciamo così, di altra provenienza, 
venne rapidamente estromesso dalle 
indagini, che vennero trasferite a 
Roma, allora famoso porto delle 
nebbie della giustizia. Si chiamava 
Ugo Paolillo quel pm che nei tre 


giorni della sua titolarità respinse 
quasi tutte le richieste della Questu¬ 
ra locale, quali quelle, per fare solo 
qualche esempio, di confermare il 
fermo di elementi dell'estrema sini¬ 
stra o della destra (ma erano quasi 
tutti anarchici) nei confronti dei 
quali non venivano presentati indi¬ 
zi di alcuna sorte oppure di mettere 
sotto controllo telefoni di legali, sol¬ 
tanto perchè notriamente di senti¬ 
menti progressisti o ancora di per¬ 
quisire la saie della Feltrinelli in as¬ 
senza di motivazioni. Tutto questo 
mentre, sia l'allora prefetto di Mila¬ 
no, Libero Mazza, sia l'allora mini¬ 
stro democristiano degli interni, 
Franco Restivo, indicavano in docu¬ 
menti ufficiali la colpevolezza degli 
anarchici. Tutto questo mentre, nei 
locali della Questura, veniva tratte¬ 
nuto illegalmente, essendo scaduti i 
termini del fermo, l'anarchico Giu¬ 
seppe Pinelli. Troppo indipendente 
il pm Paolillo, meglio disfarsene. 
Questa la prima volta che il giudice 
naturale milanese venne scavalcato. 
La seconda fu all'inizio del processo 
romano, dopo il rinvio a giudizio di 
Pietro Val preda e altri da parte del 




Dario Fo tra i dimostranti del sit-in per la strage di Piazza Fontana Calanni/ Ap 


giudice istruttore della capitale. In 
accoglimento della richiesta di un 
difensore, la Corte d'Assise romana, 
ordinò il trasferimento a Milano, 
per ovvia competenza territorale. 
Ma ancora una volta la competenza 
durò lo spazio di un mattino. L'allo¬ 
ra procuratore Enrico De Peppo, in¬ 
fatti, sollevò la questione della legit¬ 
tima suspicione, ottenendo l'imme¬ 
diato consenso della Corte di Cassa¬ 
zione, che impose il trasferimento 
del processo a Catanzaro, una sede 
lontana oltre mille chilometri dal 
giudice naturale. Identico destino 
subì l'istruttoria milanese sui gruppi 
eversivi di estrema destra condotta 
dal giudice Gerardo D'Ambrosio e 
dai Sostituti Emilio Alessandrini e 
Luigi Fiasconaro. A distanza di tren¬ 


tun anni dalla strage, quella dell'av¬ 
vocato Gaetano Pecorella sarebbe 
stata la terza o la quarta mossa fina¬ 
lizzata a togliere il processo da M ila¬ 
no. Ma così non è stato. Giudici di 
Milano pochi giorni fa, per un'altra 
strage, quella di via Fatebenef ratei li, 
hanno finalmente condannato in 
una unica sentenza estremisti di de¬ 
stra e un generale dei servizi segreti 
(Gianadelio Maletti, già capo del 
controspionaggio), confermando le 
ipotesi accusatorie degli inquirenti 
di ventisei anni fa (è alla fine del 74 
che D'Ambrosio venne estromesso). 
Altri giudici di Milano, ieri, hanno 
deciso che il processo resta a Mila¬ 
no, e cioè al suo giudice naturale, 
nella città dove il delitto fu com¬ 
messo. 
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DALL 7 ! NVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

BARI Berlusconi, Berlusconi, Ber¬ 
lusconi: per terra e per mare e pre¬ 
sto anche per aria. La propaganda è 
così martellante, la foto del cavalie¬ 
re è così ossessivamente presente 
che sembra lui il candidato del Po¬ 
lo per la presidenza della Regione 
Puglia. Raffaele Fitto viene di risul¬ 
ta, ma giusto perché non se ne può 
fare a meno. Sarà forse che il dotto¬ 
re non si fida del suo uomo e una 
spintarella vuole darla di persona? 
Niente affatto. È talmente sicuro 
del giovane uomo del Cdl (che pro¬ 
mette di sciogliere in Forza Italia il 
suo partitino per «semplificare, 
tanto ora siamo tutti nel Ppe») che 
si è permesso di affermare nella tra¬ 
smissione di Bruno Vespa che il Po¬ 
lo potrà dire di aver vinto le elezio¬ 
ni regionali se riconquisterà Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto e Pu¬ 
glia. Che poi la regione del Sud 
non sia assimilabile in nulla a quel¬ 
le del Nord è un dettaglio. Ma in¬ 
tanto è diventata un fiore all'oc¬ 
chiello per Forza Italia che per que¬ 
sta terra litiga aspramente con An e 
persino Vittorio Sgarbi l'ha scelta 
per candidarsi. E dunque è in disce¬ 
sa la corsa del Polo verso il 16 apri¬ 
le se anche gli industriali di Foggia 
si rivolgono a Fitto chiamandolo 
già «presidente», incoronato prima 
del tempo. È in salita, invece, per il 
centrosinistra che con Rifondazio¬ 
ne sostiene l'ex sottosegretario al¬ 
l'Interno, GiannicolaSinisi. 

Ma a ben vedere oltre i sondaggi 
per il giovane Fitto non è tutto rose 
e fiori. Lui - che dal 90 è in consi¬ 
glio regionale, che con il presiden¬ 
te uscente Salvatore Di Staso, silu¬ 
rato per fargli posto, ha governato 
per due anni come vicepresi dente e 
assessore al Bilancio - non ha mol¬ 
to di che vantarsi. Forse solo di 
aver contribuito a evitare, nono¬ 
stante tre crisi in tre anni, il ribal¬ 
tone che ha consegnato Sicilia, Ca¬ 
labria e Campania al centrosini¬ 
stra. Per il resto è un disastro, a sen¬ 
tire il centrosinistra. «Cari amici, 
da una fase di risanamento, che ha 
costituito l'impegno più faticoso 
della giunta, dobbiamo passare a 
una fase di sviluppo». Se lui stesso, 
davanti agli industriali di Capita¬ 
nata, fa questo bilancio (un po' bu¬ 
giardo a sentire il capogruppo dies¬ 
sino Carmine Di Pietrangelo) per i 
pugliesi non c'è da stare allegri: 
con il 20% di disoccupazione regi¬ 
strato nel 98 (i giovani sono al 47% 
e le donne al 60%), con i tassi di 
variazione del prodotto interno 
lordo che diminuiscono (l'unica 
regione in Italia), così come dimi¬ 
nuisce il Pii per abitante, come si 
può guardare al futuro con sereni¬ 
tà? Ma queste cifre gli elettori non 
le conoscono. Ciò che vedono e 
sentono è che la Puglia è diventata 
terra di scorribande sempre più 
violente tra clan rivali, terra di con¬ 
quista delle mafie orientali, terra 
da raggiungere a qualunque costo 
per salvarsi dalla miseria. E così Fit¬ 
to sulla sicurezza batte e ribatte, 
perché dice che non viene garanti¬ 
ta dallo Stato in mano alle sinistre 
che, secondo lui, non fa nemmeno 
prevenzione. 


«Fitto parla di queste cose ma 
non racconta che la Puglia è l'uni¬ 
ca regione regolata da una legisla¬ 
zione vecchia di trentanni». Di 
Pietrangelo è pronto a stendere un 
lungo elenco di manchevolezze da 
far dire: ma che hanno fatto in cin¬ 
que anni? «Hanno usato la logica 
di sportello». Tu chiedi e spesso 
hai. Se non c'è programmazione, se 
lo statuto è ancora quello del 71, se 
l'ultimo piano di sviluppo è 
dell'83, se manca un piano socio¬ 
sanitario, se non c'è la riforma dei 
consorzi di bonifica è evidente che 
la Puglia è fuori dal mercato e da 
ogni logica di competizione. An¬ 
che Fitto lo sa, quando afferma: «O 
centriamo gli obiettivi o saremo 
espulsi», dal gruppo di Regioni che 


fatto la giunta di Di Staso, è la de¬ 
nuncia di Sinisi. «Non è così. Per¬ 
ché la Regione non spende, destina 
i soldi alle imprese e agli enti loca¬ 
li», replica Federico Pirro che in 
questi anni ha affiancato il presi¬ 
denteuscente. «È colpa dunque dei 
Comuni e delle aziende se non so¬ 
no state in grado di utilizzare le ri¬ 
sorse a loro disposizione». Per 


esempio, sedei 376 miliardi e mez¬ 
zo dei fondi destinati alle comuni¬ 
cazioni, cioè per costruire strade, 
porti e metropolitane, nesono stati 
impegnati solo 360 e mezzo la re¬ 
sponsabilità non è degli assessori 
che occupano gli squallidi uffici 
dell'estramuraleCapruzzi (brutto il 
nome e brutto il palazzo). Altro 
esempio: la mitica Calabrese, la 
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An nella bufera 
Esplodono i casi Di Staso 
e Poli Bortone 


La Puglia del centrodestra 
Meno Europa, più «sportello» 

Il Polo cambia cavallo e punta sul berlusconiano Fitto 


fabbrica di autocarri che ha cam¬ 
biato nome nel frattempo, ma che 
nel 68 rappresentò le lotte di un'in¬ 
tera generazione di sinistra, nel 90 
è entrata in crisi, nel 95 ha avuto 
l'amministrazione controllata ed è 
stata salvata non dagli imprendito¬ 
ri locali, bensì dal signor Brivio che 
ha spostato capitali dalla sua fab¬ 
bri eh etta di Cesana Brian za per 
portarli fin quaggiù e ricavarne un 
fatturato annuo di 40 miliardi. 
«Non ci sto - è ancora Di Pietrange¬ 
lo - è sbagliata la procedura per l'u¬ 
so dei fondi comunitari. Abbiamo 
perso due anni percercaredi modi¬ 
ficarle e nel frattempo non si è fat¬ 
to l'interporto ioni co-sai enti no, si 
sono persi 40 miliardi per l'agricol¬ 
tura. Ma il colmo, per dirla tutta, è 
che fino a dicembre la Regione ha 
pagato alle banche tassi al 12% e 
solo ora, dopo che per due anni ci 
siamo battuti, li ha ricontrattati di¬ 
mezzandoli». Forse era a questo 
che si riferiva Fitto quando parlava 
di risanamento? Certo è che «nel 
1998 l'economia regionale non ha 
realizzato progressi sostanziali». 
Parola di Banca d'Italia, rapporto 
annuale 1999. Ma ciò nonostante, 
qualcosa si è mosso: sono nate più 
imprese che in altre regioni, i cen¬ 
tri tecnologici lavorano a pieno rit¬ 
mo e le università sono affollate. 
Mafino a quando? 


DALL 7 INVIATA 


BARI «Poli non è stata al nostro 
fianco nella battaglia per ri candida¬ 
re Di Staso alla Regione». Dove Poli 
sta per Adriana Poli Bortone, sinda¬ 
co di Lecce ed europarlamentare, la 
«zarina» di An nel Salento. Chi 
confessa senza mezzi termini una 
spaccatura nel partito è il coordina¬ 
tore pugliese, Salvatore Tatarei la, a 
cui Gianfranco Fini ha affidato la 
pesante eredità lasciata dal fratello 
Pinuccio. Che An sia spaccata non 
è un mistero: l'altro giorno Poli 
Bortone ha annunciato l'uscita dal¬ 
l'esecutivo nazionale, perché - so¬ 
stiene - nel partito non c'è demo¬ 
crazia interna. Il riferimento è alle 
liste elettorali. La signora di Lecce 
tutti diconon sia ormai più vicina a 
Berlusconi che a Fini, tanto che da 
disertare la manifestazione nazio¬ 
nale sui valori per una conferenza 
stampa di presentazione della sua 
fondazione «Identità e futuro», che 
Tatarella definisce solo una piccola 
corrente locale. Poli Bortone avreb¬ 
be voluto nel listino il «suo» candi¬ 
dato, Gino Siciliano, “trombato" al¬ 
le suppletive delle politiche dal po¬ 
polare Massimo Casilli, nel collegio 
chefino a quel momento era sem¬ 
pre stato appannaggio della destra. 
Il partito prudentemente gli ha pre¬ 
ferito il segretario provinciale di 
An, Saverio Congedo. Ma la rottura 
tra Poli Bortone e Tatarella ha un 
altro nome e cognome: Raffaele Fit¬ 
to. Colui che presentò una lista 
neocentrista a Foggia, sfidando l'at¬ 
tuale sindaco di An Agostinacchio e 
che ora cercherà i voti di centrode¬ 
stra per la presidenza della Puglia, 
per volere di Silvio Berlusconi in 
persona, in nome del «rinnova¬ 
mento anagrafico e sulla base di ra¬ 
gionamenti di sondaggio. Perché 
lui così intende la politica, lo no - 
prosegue Tatarella - ma in politica 
non si può avere tutto». Poi aggiun¬ 
ge: «Si, può essere che in Puglia sia 
stato candidato Fitto da Fi perché 
nel Lazio abbiamo il nostro France¬ 
sco Storace». Ma in base a questa 
I ogi ca sparti tori a I a vi tti ma al I a fi ne 
è stato Di Staso che, a differenza de¬ 
gli altri presidenti uscenti, non è 
stato ricandidato. «Volevo chefosse 
almeno numero due del listino, lo 
avrei voluto capolista di An per la 
circoscrizione di Bari. Ma lui ha 
detto di no». Tatarella ammette 
questa sconfitta, più pesante perché 
Di Staso alla guida della Puglia, pur 
non essendo di An, fu strenuamen¬ 
te voluto da Pinuccio. E del resto è 
diventata di dominio pubblico gra¬ 
zie a uno scambio di lettere aperte 


pubblicate dal giornale locale, “La 
gazzetta del Mezzogiorno". Presa 
carte e penna Fini ha scritto a Di 
Staso per ringraziarlo di quanto ha 
fatto per la Puglia, «con spirito fat¬ 
tivo, da autentico rappresentante 
dell'intera comunità pugliese». Ma 
anche per denunciare «il rischio 
concretissimo di restaurazione di 
vecchie politiche torbide quanto 
fallimentari». Insommaèil perico¬ 
lo, mai morto nel Sud, della vecchia 
politica clientelare che - dice Fede¬ 
rico Pirro, collaboratore di Di Staso 
- «è rappresentata proprio da Fitto 
che si porta dietro l'apparato del 
padre Salvatore, presidente della 
Regione dal 1985 al 1988». Un ti¬ 
more che è anche del vescovo di 
Lecce, una manciata di chilometri 
da Maglie, città di Aldo Moro e an¬ 
che di Fitto. Dice monsignor Cosi¬ 
mo Ruppi, senza mai fare riferi¬ 
menti all'esponente del Cdl (Cri¬ 
stiani della libertà, uscito dalle co- 
stole del Cdu): «Ormai la lunga 
esperienza di vescovo mi fa guarda¬ 
re con grandefiduciaal futuro della 
Puglia a condizione che coloro che 
si accingono a guidarla politica- 
mente riescano a indicare linee 
obiettive e serie, fondate sulla so¬ 
cialità e non interessi di gruppi e 
sottogruppi». Forte di queste parole 
Di Staso così risponde a Fini, «uni¬ 
co leader del Polo» ad averlo ringra¬ 
ziato: «Se una parte grande del Po¬ 
lo, quella cioè ispirata dallefeconde 
intuizioni del compianto Giuseppe 
Tatarella non si riconosce in alcun 
modo nei disegni di restaurazione 
che si vogliono perseguire, perché 
non si è praticato il disegno, pure 
esplicitamente proposto, di mettere 
in campo in forme distinte e auto¬ 
nome e con una propria candidatu¬ 
ra alla presidenza tutte le forze poli¬ 
tiche, associative, professionali, 
economiche che, non riconoscen¬ 
dosi in scelte imposte verticistica- 
mente, avrebbero limpidamente 
sollecitato all'elettorato il consen¬ 
so?». E conclude: «Ci sarò ancora in 
campo per continuare il riscatto 
della Puglia, ma senza alcuna conti¬ 
guità ai fautori della restaurazione 
clientelare, paventata anche dall'e¬ 
piscopato pugliese, perché voglio 
contribuire a sconfiggeredefinitiva¬ 
mente i gravi rischi di ritorno al 
passato cheanchetu denunci come 
assolutamente reali». 

Ma Fitto respinge ipotetici riferi¬ 
menti a se: «Non si fanno nomi 
nelle lettere, non so a chi si riferi¬ 
scano, ma se è a me, allora l'accusa 
varrebbe anche per Di Staso, dato 
che per due anni sono stato il suo 
vice alla presidenza della Puglia». 

Ro.La. 


_ L'INTERVISTA ■ GIANNICOLA 9NISI. candidato del centrosinistra _ 

<la nodra sfida su s/iluppo e sicurezza» 


ricevono i fondi Ue. Ma una logica 
in questa inerzia c'è. Elettoralmen¬ 
te «la logica di sportello» che supe¬ 
ra ogni razionalità di concessione 
di fondi, alla fine paga. «Proprio 
come il vecchio sistema, anche 
quello ancora in uso in Puglia - 
spiega Luigi Sansò, presidente re¬ 
gionale delle cooperative - si basa 
sul potere di interdizione. Perché 
negare o consentire una spesa dà 
un grande potere. E Fitto ha biso¬ 
gno di lesinare la spesa per la col¬ 
lettività per gestirla come preferi¬ 
sce. Ma il rischio è che la Puglia 
perda per inefficienza le risorse a 
lei destinate». Cioè quei fondi 
strutturali per le regioni in ritardo 
di sviluppo che la Ue concede solo 
se c'è un programma di spesa e se 
questo viene rispettato. 

Ed è esattamente quanto non ha 


Al LETTORI 

Domani, domenica, pubbli¬ 
chi eremo una pagi n a d i servi - 
zi sull'EmiliaRomagnaadun 
mese dal le elezioni regionali 
ed amministrative del 16 
aprile. 


DALL 7 ! NVIATA 


BARI 11 suo avversario, Raffaele Fit¬ 
to, a 30 anni vanta un pedigree già 
ricco: due volte consigliere regiona¬ 
le e dal giugno scorso parlamentare 
europeo, «il più votato dopo Berlu¬ 
sconi». «E io sono stato il primo de¬ 
gli eletti in Puglia nelle politichedel 
96, con il 57,8%. L'importante non 
è essere il primo della classe, ma es¬ 
sere in una buona classe». Gianni- 
cola Sinisi, candidato di centrosini¬ 
stra e di Rifondazione di anni ne ha 
qualcuno in più, 42. Dai manifesti 
civetta con un filo di barba e, se pro¬ 
prio non può evitare domande «per¬ 
sonali», risponde che nel tempo li¬ 
bero gioca a tennis e va in moto, 
una Bmw, magari tra il mare di Tra- 
ni, dove vive e la campagna di An- 
dria, dove è stato sindaco, giusto ai 
piedi del meraviglioso maniero di 
Federico II, Castel del Monte. In- 
somma, è un magistrato prestato al¬ 
la politica che vuole correre per su¬ 
perare il gap che lo divide dall'av¬ 
versario. Perché sa di partire in 
svantaggio. 

Berlusconi a Porta a porta ha da¬ 
to il Polovincentenelletreregio- 
ni del Nord ein Puglia. Cosa vuol 
dire essere il potenziale «secon¬ 
do»? 

«Significa avere il senso della misura 
anche nel fare una proposta convin¬ 
cente, nel fareunacampagnaelettora- 


ledi ragionamenti per spiegarceli esia- 
mo i n grado d i ammi n i strarequesta re- 
gione, anche perché io rappresento la 
novità, in discontinuità con il passato. 
Faremo di tutto per deludere Berlusco¬ 
ni». 

In tutte le Regioni in cui si vota i 
muri sono tappezzati dallefoto- 
grafiedi Berlusconi edal suo slo¬ 
gan: una scelta di campo, che ha 
prestato ai candidati presidenti 
del Polo. Che ne dice, può essere 
unamossa vincente? 
«Ciceronedicevachepursupponendo 
l'esistenzadi buoni padroni -eammes- 
so e non concesso che questi sia un 
buon padrone-la libertàconsistenon 
nell'avere buoni padroni, ma nel non 
avern e affatto. lo aggiungo chel'iden- 
ti fi cazi on e n el I o si ogan ugual e per tut¬ 
ti uccide il regionalismo. La mia è, in¬ 
vece, u n a can d i datu ra n ata el adorata e 
accettata in Puglia. Ho un mio slogan, 
una mia proposta, una mia identità e 
non ho padroni». 

Ma per vincere deve darsi una 
marciainpiù.Qualè? 

«Dareai cittadini la garanzia sulla no¬ 
stra capaci tà am m i n i strati va. Noi stia¬ 
mo recuperando sul Polo non sologra- 
zie al concorso di tutta la coalizione, 
maanchecon l'aiutodi coloro chenon 
si riconoscono n el I a proposta del I a de¬ 
stra i n terp retata d al mioavversario». 
C'è stato uno scambio di lettere 
aperte tra Gianfranco Fini e il 
presidente uscente, Salvatore Di 
Staso, segno eclatante delle ten¬ 


sioni presenti nel Polo. E il leader 
di An in Puglia, Salvatore Tata¬ 
rella, ha ammesso che Di Staso 
non ha nessuna intenzionedi fa- 
reilnumeroduedi Fitto. 

«Noi abbi amo an eh eu n on ere: portare 
sulle nostrespalleanchequel poco di 
buonochehafattolagiuntauscentee 
chesi racchiudein unanicchiarappre- 
sentatadaDi Staso. Il qualehacreduto 
di rapprercntarel'apertura verso laso- 
cietà e l'efficienza, senza riuscirci. Per 
ragioni non imputabili solo a lui, pre¬ 
valentemente da addebitare a coloro 


Scurezza non è 
militarizzare 
il territorio 
ma migliorare 
lecondizioni 
di chi opera 


chenon hanno consentito di realizza- 
renemmenolebuoneintenzioni». 

Di Staso teme il grande ritorno 
della politicadientelarenella re- 
gionePuglia.Cosa significa? 

«Significa una gestionetutta ammini¬ 
strati va, si gn i fi ca fare del I a Regi on e u n 
entechedà solo nullaosta per atti che 



potrebbero essere prodotti dalle am¬ 
ministrazioni periferiche. Cioè una 
Regione che non ha strategia e che 
poggia il consenso su un sistema che 
non funziona». 

Il suoawersariostafacendocam- 
pagna elettoraleuti I izzando pre¬ 
vai entementeduetem i : l'attacco 
al governocentraleelasicurezza, 
in questa realtà chesi sente sem¬ 
pre più minacciata. Lei come ri¬ 
batte? 

«Attaccareil governo D'Alema in una 
campagna elettorale per leregionali è 
espressione tipica del- 
l'antimeridionalismo. 
Perché significa stare 
con il cappello in mano 
per chiedere l'elemosi¬ 
na. Noi invece ci rivol¬ 
giamo al popolo delle 
formiche, di cui scriveva 
Tommaso Fiore». 

E sulla sicurezza? 
Questo è stato il ter¬ 
reno prevalente del 
suo impegno di sot¬ 
tosegretario all'In¬ 
terno. 

«Abbiamo prodotto un 
programma per la sicurezza per lo svi¬ 
luppo del Sud. Che significa investi¬ 
menti per le innovazioni, le tecnolo¬ 
gie, laformazioneprofessionaleelaco- 
municazionesociale. Un piano chesi 
avvaledellerisorsedellaComunità eu¬ 
ropea e si basa sulla condivisione di 
questo progetto da partedegl i enti che 


nesono stati destinatari. La stessa Re¬ 
gione Puglia ha stipulato un conven- 
zioneperl'utilizzazionedei fondi Inte- 
reg2 perlerisorsecomunitarienel lu¬ 
glio 99. L'investimento prevede2200 
miliardi persei anni perlasicurezzanel 
Mezzogiorno. Ma naturai mente parlo 
del I a si cu rezza positiva, chenon mili¬ 
tari zza i I territori o, ma mi gl i ora I e con - 
dizioni di lavoro per gli operatori eat- 
traegl i i n vesti menti. La Regi on e, a mi o 
avviso, dovrebbe lavorare in questo 
solco, producendo in più un piano per 
stabilireun dialogo proficuo con i no¬ 
stri dirimpettai, cioè l'Albania e il 
Montenegro, perchéèdi làdell'Adria- 
tico chenasconoi problemi ancheper 
la Puglia». 

I collaboratori del presidente Di 
Staso sostengono che la Regione 
in questi cinque anni ha fatto la 
sua partenella distribuzionedei 
fondi com un i tari. Mentregl i enti 
locali egli imprenditori non sono 
stati capaci ad uti I izzarl i. È anda- 
tacosì? 

«No. Direi cheforsenon c'èstata l'esi¬ 
genza di delocalizzare le imprese. Ma 
c'è una grande vivacità intorno agli 
strumenti messi adisposizionedal go¬ 
verno, cornei patti territoriali, i con¬ 
tratti d'area. Ho constato che spesso 
non nascono impreselocali per motivi 
burocratici, legati aostacoli creati dalla 
Regionechenon ha con tribù ito nem¬ 
meno a risolvere l'adeguamento degli 
strumenti urbanistici». 

Ro.La. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


IN BREVE 


♦/ due «fenomeni» ecceduti quesi 
nello stesso luogo. «LIne coincidenze» 
me nessuno crede eli e spiegezione 


♦ Intento il 1/1/ eli Street Journet 
ve e ceccie di scoop telefonendo 
ei votenti per «bruciore» le finele 


Allarmea Hollywood 
Chi harabatogi Osca? 

Sparite «per strada» 54 statuétte a pochi giorni dalla premiazione 
E recentemente erano svanitequattromila schededi votazione 


1 SEGRETI DELL’OSCAR 


o Altezza: 35 cm (statua 25 cm, base 9 cm) 
q Circonferenza base: 13 cm 


o Peso: 3,8 kg 


a La statuetta è realizzata con una lega 
di rame, stagno ed antimonio. 


a Placcata in rame, nichel, argento 
e oro 24 carati. 


o Dal 1952, i vincitori firmano un accordo 
nel quale si impegnano a non vendere 
all’asta gli Oscar, senza prima offrire 
la statuetta all’Accademy, al prezzo 
simbolico di un dollaro. 


o li costo approssimativo per realizzare 
la statuetta è di 300 dollari. 


Fonte: Academy of Motion Picture Arts and Sciences 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «The plot is thicke- 
ning», il mistero s'infittisce, recita 
una delle più abusate espressioni 
hollywoodiane. E non v'è dubbio 
che davvero fitto sia il mistero - o 
meglio, il complotto - che tuttora 
avvolge la scomparsa dei 54 Oscar 
destinati ad essere consegnati il 
prossimo 26 marzo, durante la 
«notte delle stelle», ai vincitori 
dell'Accademy Award. 

Diffusa giovedì sera da Holly¬ 
wood Reporter - la notizia non ap¬ 
pare in verità, di primo acchito, 
molto più d'una di quelle esila¬ 
ranti «curiosità di cronaca» che, 
di norma, servono soltanto ad 
«alleggerire» le pagine dei giorna¬ 
li. E ieri, il presidente dell'Accade¬ 
mia, Robert Rehme, s'è affrettato 
ad assicurare che rancidente» 
non avrà alcun pratico effetto sul¬ 
lo svolgimento della cerimonia di 
premiazione. Di insignificante va¬ 
lore materiale e di facile fabbrica¬ 
zione, infatti, le 54 statuette pos¬ 
sono essere facilmente rimpiazza¬ 
te. Ed una seconda «urgentissi¬ 
ma» ordinazione, già ha raggiun¬ 
to la R.S. Owens di Chicago, l'a¬ 
zienda che da sessantanni fabbri¬ 
ca gli Oscar. 

E tuttavia troppi, ormai, vanno 


facendosi - dietro la banalità della 
notizia - i segnali d'una possibile 
e tenebrosa trama, i cui tentacoli 
palesemente s'estendono fino a 
raggiungerei due più classici pro¬ 
tagonisti d'ogni «conspiracy» che 
si rispetti. Ovvero: il governo fe¬ 
derale degli Stati Uniti d'America 
- per l'occasione rappresentato, 
non dalla Cia, ma dalla sua Am¬ 
ministrazione Postale - e Wall 
Street, nel caso specifico sotto le 
nient'affatto mentite spoglie di 
quello che può a buon diritto es¬ 
ser considerato il suo più autore¬ 
vole portavoce. Per l'appunto: il 
Wall Street Journal. 

Ma cominciamo, come si dice, 
dall'inizio. Intervistato da Holly¬ 
wood Reporter, l'addetto stampa 
dell'Accademia, John Pavlik, già 
ieri l'altro aveva ammesso che le 
54 statuette, erano «scomparse» - 
probabilmente perché rubate - in 
un imprecisato punto del loro tra¬ 
gitto tra Chicago e Los Angeles. E 
le agenzie che, all'istante, hanno 
cominciato a freneticamente dif¬ 
fondere la notizia, avevano im¬ 
mediatamente avanzato l'ipotesi 
che il furto potesse esser stato 
consumato nel centro di smista¬ 
mento merci di Bell, una quindi¬ 
cina di miglia a Est di Hollywood. 
Vale a dire: in quello stesso centro 
di Bell nel quale si trova anche 


l'Ufficio Posta¬ 
le che la scorsa 
settimana ave¬ 
va di fatto per¬ 
duto - erronea¬ 
mente smistan¬ 
do come «po¬ 
sta di terza ca¬ 
tegoria» - le 
4200 schede 
che, destinate 
ai membri del¬ 
l'Accademia, 
servono per vo¬ 
tare i vincitori 
degli Oscar. Un 
caso e nulla 
più? Una sem¬ 
plice coinci¬ 
denza geografi¬ 
ca? Non sorprendentemente, tan¬ 
to l'Accademia quanto i responsa¬ 
bili delle Poste si sono affrettati a 
sposare questuiti ma tesi, subito 
precisando come - prolungato di 
un paio di giorni il termine delle 
votazioni - altre schede fossero 
state immediatamente ristampate 
e rispedite agli interessati. I quali 
potranno così - come pretendono 
i regolamenti e la logica - tran¬ 
quillamente emettere il proprio 
voto «prima» che i premi venga¬ 
no assegnati. 

Tranquillamente? Molti lo du¬ 
bitano. Nell'inviare le nuove 


4200 schede, infatti, il presidente 
dell'Accademia, si è visto costret¬ 
to a controbattere quello che, in 
effetti, appare come il più inquie¬ 
tante risvolto del complotto in 
corso. Ovvero: ad invitare i mem¬ 
bri votanti a «respingere con un 
silenzio di pietra» le telefonate 
con le quali, alla ricerca di un cla¬ 
moroso «scoop» sui vincitori, il 
Wall Street Journal andrebbe da 
giorni tempestando i membri vo¬ 
tanti (i cui numeri telefonici sono 
stati peraltro di recente pubblicati 
da un web site dal titolo sinistra- 
mente provocatorio: «Ain't-lt- 


Cool», non è divertente?). 

Qualcuno, insomma, sta cer¬ 
cando di assassinare la «notte del¬ 
le stelle» colpendo il sacro princi¬ 
pio della segretezza del voto. E se 
assai probabile è che, nella realtà, 
il tutto alla fine si riveli per una 
divertente, ma banalissima se¬ 
quenza di errori, equivoci, scherzi 
ed incidenti - certo è che, consi¬ 
derate le circostanze ed i protago¬ 
nisti, già esiste (ed in abbondan¬ 
za) il materiale per un grande 
thrilling hollywoodiano. Con 
qualefinale? 

Chissà. Forse-come vuole ogni 


giallo d'autore - il vero colpevole 
va cercato tra gli «insospettabili». 
Avanziamo un'ipotesi. C'è tra i 
nominati minori - quello per la 
miglior canzone - un geniale mo- 
tivetto che, tratto dal cartoon 
South Park, s'intitola Blame it on 
Canada, prenditela col Canada 
(nel caso specifico accusato dalle 
madri di un villaggio del North 
Dakota di corrompere la gioventù 
coi suoi film porno. E per questo 
invaso dalle truppe Usa). Che sia¬ 
no ancora una volta loro, i grigi 
ma lascivi canadesi, i veri cattivi 
del la stori a? 


Arancia Meccanica 
torna in Inghilterra 

■I Dopo un'assenzadi 27 anni, icri- 
minidel terribileAlex(M alcolm 
McDowell)edellasuagangdi 
malviventi, protagonisti di 
«Aranciameccanica»di Stanley 
Kubrick, sonotornati ieri nei cine¬ 
mabritannici. Nel 1973 lo stesso 
reg ista aveva band ito i I fi I m nel 
Regno Unito dopo aver ricevuto 
unaseriedi lettereminatorie. 

Bis degli Inti lllimani 
per i concerti romani 

■I Sarannodueiconcerti romani 
chegli Inti lllimani, gruppo stori- 
codellaculturalibertariacilenae 
della lottacontro Pinochet, ter¬ 
ranno a Roma nel l'ambito della 
toumeeitalianadi lanciodel nuo- 
voalbum, «Amardenuevo». Lo 
hanno reso noto gli organizzatori 
delladel tour, chesi èaperto pro- 
prioaRomail 15 marzo. Ilgruppo 
cileno torneràad esibirsi all'Horus 
club il 21 marzo. 

Top miliardari 
Vince McCartney 

■ Annod'oroperPaul McCartney: 
oltre ad avertrovato l'amore, l'ex 
Beatlenegli ultimi 12 mesi ha 
guadagnato circa 150 miliardidi 
lire, confermandosi eoa il cantan- 
tepiù ricco del Regno Unito. 

«Madonna è incinta» 
Lo rivela il «Mirrar» 

■ Madonnaèincintaepartoriràa 
settembre, lo scriveil quotidiano 
britannico «M irror»pubblicando 
ancheunafotodelladiva ripresa 
mentrelascialostudiodiungine- 
colo a Londra. Il pad redei nasci¬ 
turo sarebbeil regista ingleseGuy 
Ritchiecon il qualeM adonnaha 
una«relazionemolto seria», co- 
melei stessa ha ammesso in una 
recenteintervista. Sonosettima- 
necheil «M irror»insistesullapre- 
suntagravidanzadellastar. 



1, X o 2? Nei Punti SNAI i segni più amati dagli italiani. Ma la quota la scegli tu. 


Scommetti 



Calcio 




Sci Alpino 


» 



Basket 



con noi in... 


Scommetti sulle partite del weekend! 


Coppa del Mondo 


Quote sulla Serie Al & A2! 


Basilicata 

POLICORO 

Via Belvedere ang. Via Mazzini 
(Sport & Ippica) 

POTENZA 

Via di Giura (Sport) 

Calabria 

LAMEZIA TERME 

Vìa Francesco Colelli, 30/38/40 

(Sport & Ippica) 

PALMI 

Vìa Crìspi, 28 (Ippica) 

Vìa XX Settembre, 12 (Sport) 

REGGIO CALABRIA 
Vìa Spagnolio, 1/e 
(Sport & Ippica) 

VIBO VALENTIA 

Vìa Dante Alighieri, 111 (Sport) 

Viale Affaccio ang. Via Feudotto (Ippica) 

VILLA SAN GIOVANNI 

Via Nazionale 430/438 (Sport) 

Friuli Venezia Giulia 

GORIZIA 

C.so Italia, 73 /e-d 
(Sport & Ippica) 

MONFALCONE 
Via della Resistenza,15 
(Sport & Ippica) 

PORDENONE 

V.le Marconi - Condominio Alpi (Ippica) 
TRIESTE 

Rotonda del Boschetto (Ippica) 

V.le XX Settembre, 35 
(Sport & Ippica) 

Vìa Beccarla, 5 (Sport & Ippica) 

Via dei Giuliani, 40 
(Sport & Ippica) 

Vìa dì Roiano, 6 (Ippica) 

Via Ugo Foscolo, 7 
(Sport & Ippica) 

UDINE 

Vìa D’Aronco, 28 (Sport & Ippica) 


Avv. 

Partita 




1 

X 

2 

1 

Fiorentina 

Cagliari 

E 

h 

1,65 

3,20 

4,75 

21 

Friburgo 

Amburgo 



2,80 

2,85 

2,35 

25 

Schalke 04 

Stoccarda 

E 


1,90 

3,10 

3,50 

26 

Hertha Berlino 

Bayern 

E 


2,85 

3,00 

2,20 

27 

K'Lautem 

Duisburg 


h 

1,40 

3,65 

7,00 

28 

Ulm 

Leverkusen 



3,40 

2,90 

2,00 

151 

Lione 

Monaco 

e 


2,35 

3,00 

2,65 

34 

Atl. Madrid 

R. Madrid 

E 


2,90 

3,00 

2,20 

42 

PBs/ 

Graafschap 


h 

1,20 

5,00 

10,0 

43 

Heerenveen 

MW 


h 

1,30 

4,25 

7,50 

48 

St.Truìden 

Gent 



2,85 

3,45 

2,00 

49 

□erse 

Charleroi 


h 

1,25 

4,75 

7,70 

50 

Geel 

Anderlecht 



5,50 

3,70 

1,45 

51 

GBA 

Mechelen 


h 

1,55 

3,50 

4,75 

52 

Lokeren 

Westerlo 



1,80 

3,35 

3,50 

154 

Bordeaux 

Nimes 


h 

1,25 

4,50 

8,50 

2 

Inter 

Bologna 

E 

h 

1,30 

4,00 

8,50 

153 

Nantes 

Rennes 



2,00 

3,00 

3,25 

37 

Barcellona 

La Coruna 

E 

h 

1,55 

3,50 

4,75 

38 

Valencia 

Malaga 


h 

1,60 

3,30 

4,75 

33 

Vallecano 

Valladolid 



2,10 

2,85 

3,25 

44 

Sparta 

F. Sittard 



1,70 

3,55 

3,70 

45 

RIC 

Roda JJC 



2,50 

3,20 

2,35 

46 

Utrecht 

Vitesse 



2,30 

3,25 

2,55 

3 

Bari 

Perugia 

E 


1,80 

2,70 

5,00 

4 

Parma 

Piacenza 

E 

h 

1,25 

4,50 

10,0 

5 

Roma 

Reggina 

E 

h 

1,25 

4,50 

10,0 

6 

Udinese 

Lecce 

E 

h 

1,55 

3,10 

6,50 

7 

Venezia 

Milan 

E 


3,80 

2,85 

1,90 

8 

Verona 

Lazio 

E 


3,80 

2,85 

1,90 

11 

Alzano 

Savoia 



1,75 

2,70 

5,00 

12 

Permana 

Chiavo 



2,35 

2,50 

3,30 

13 

Monza 

Salernitana 

E 


2,85 

2,40 

2,70 

14 

Napoli 

Treviso 

E 

h 

1,45 

3,25 

8,00 

15 

Pescara 

Empoli 



1,65 

2,65 

6,50 

16 

Pistoiese 

Atalanta 

E 


2,90 

2,40 

2,65 

17 

Ravenna 

Cesena 



1,90 

2,45 

5,00 

18 

Ternana 

Brescia 

E 


2,55 

2,35 

3,25 

53 

Bruges 

Genk 



1,50 

3,50 

5,50 

54 

Lommel 

Standard 



3,55 

3,50 

1,75 

55 

Beveren 

Moeskroen 



2,50 

3,20 

2,35 

56 

Aalst 

Harelbeke 



1,80 

3,45 

3,40 

29 

Maiorca 

Santander 


h 

1,60 

3,30 

4,75 

30 

Saragozza 

Espanyol 

E 

h 

1,55 

3,10 

6,00 

32 

R. Socìedad 

Betìs 



1,90 

3,10 

3,50 

35 

Siviglia 

Numancia 



2,10 

2,90 

3,15 

36 

Oviedo 

Ath. Bilbao 



2,20 

3,00 

2,90 

22 

1860 Monaco 

Brema 



1,90 

3,10 

3,50 

23 

Dortmund 

Bielefeld 

E 

h 

1,45 

3,50 

6,00 

47 

Ajax 

Twente 



1,50 

3,65 

5,00 

31 

Celta Vigo 

Alaves 

E 


1,85 

3,10 

3,60 

9 

Juventus 

Torino 

E 

h 

1,65 

3,00 

5,50 

19 

Sampdoria 

Genoa 

E 


2,00 

2,40 

4,50 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= consentite scommesse con rhandicap. e= Somma Gol, Risultato Esatto. 


Vincente e Testa a Testa denegare: 
Gigante Maschile & Femminile, 
Speciale Maschile & Femminile. 


Motomondiale 


GP del Sud Africa 

Vincente e Testa a Testa delle gare delle 
tre categorie: 125, 250 & 500. 


4 


Rugby 


Torneo delle Sei Nazioni 

Quote sull'antepost Vincente e sulle partite. 



Torneo di Indian Wells 

Vincitore Partita e Set Betting delle semifinali. 


Automobilismo 


Formula 1 

Quote sul Vincente del Campionato Mondiale! 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


Sono tre i pronostici consentiti: 
"1X2 Basket" 

"Testa a Testa con Handicap" 
"Margine di Vittoria". 

Ma per chi ama e conosce 
il basket, non finisce qui: 
è possìbile scommettere anche 
sul Testa a Testa con Handicap 
delle partite del campionato NBA! 


i 






Regular Season di Al 
Nei Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sul Vincitore Partita 
e sul Set Betting degli incontri più 
interessanti del fine settimana. 
Prova a dire la tua opinione! 



Le Riunioni di oggi 

11.00 Moonee Valley/Ambio, 
11.00 Palermo/Trotto, 

11.10 Corri do nia/Galoppo, 
14.00 Roma/Trotto, 

14.10 St. Cloud/Galoppo, 
14.25 Firenze/Trotto, 

14.30 Aversa/Trotto, 

14.30 Bologna/Trotto, 

14.35 Siracusa/Galoppo, 
14.40 Dinslaken/Trotto, 

15.00 ChiIiva ni/Galoppo, 

15.05 Grosseto/Galoppo, 
15.15 Palermo/Trotto. 


Vuoi conoscere II palinsesto delle scommesse e l'Indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalle alle 21. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche, Sport & Scommesse è in edicola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull’ippica e sulle scommesse sportive, 
^-SU Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 slmb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo II profilo tariffarlo dell’utente) 


Quote e Risultati 


Ippica )-( Sport 

\ 

166 . 154.254 166 . 164.165 

( £ 2.540 al minuto max 8 minuti ) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 


Pag. 660/661 
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UNA STORIA DI IMMONDI¬ 
ZIA, TANGENTI, SUICIDI, 
RIVOLTE E CRISI DI IDEN¬ 
TITÀ, NON ANCORA DI¬ 
MENTICATA, IN UN PAESE 
DOVELALEGARESISTEAL 
DECLINO 

V iale dei cerri è una strada 
comunale che abbandona 
la statale del Sempione a 
San VittoreO Iona, dopo P arabi a- 
go, oltre la zona del tessi le e dei 
calzaturifici ormai in declino, a 
unaventinadi chilometri daM i- 
lano. Superataunaseriedi svolte 
in mezzo ad una campagna spo¬ 
glia, arriva al centro del paese. I 
cerri sono un tipo di quercia, 
quercus cerris, «albero delle cu- 
pu I i fere con fogI i e obI u n gh e e I o- 
bate»,madi boschi di cerri,aCer- 
ro M aggi ore, nessuno si ricorda, 
tant'èchenon si escludeunapos- 
sibile origine germanica del no- 
meperdirealtura,perchéil paese 
è leggermente sopraelevato ri¬ 
spetto alla pianura circostante. 
L'al bero del I a zon a è pi uttosto I a 
comune robinia. «U na volta lag¬ 
giù c'era un bosco ceduo di robi¬ 
nie, impiantato da M aria Teresa 
d'Austria per farne il serbatoiodi 
legno di M ilano, c'era la Barag¬ 
gia, un casotto di cacciadi unafa- 
m i gl i a ben estan te d el I a zon a, c'e¬ 
ra anche un cascinale, il Paè, che 
avrà avuto centocinquant'anni. 
Per una settimana c'è stata neb¬ 
bia, non si vedeva nulla, e aliati¬ 
ne, quando la nebbia si è alzata 
non c'era più bosco, nè cascina». 
Luigi Lucchini, pensionato, ex 
impiegato del laT osi di Legnano, 
dal balconedi casa su a al la peri fe- 
riadel paeseindicaunazonaatre- 
cento metri: tra gli alberi rimasti 
si intravede una speci e di cumulo 
appena appena accennato, e poco 
dietro, una costruzione piatta di 
cemento rosa. Sono quel cheresta 
della discarica di Cerro M aggio- 
re, che aspirava ad essere la più 
grande discarica d'Europa e per 
fortuna non lo è diventata, e il 
centro commerciale Auchan, 
30mila metri quadri, pronto da 
sei anni edasei anni chiuso. Tra 
la discarica ed uno dei muri peri¬ 
metrali del supermercato ci sa- 
ran no 30 metri, trenta passi tra un 
posto dove dovrebbero lavorare 
persone, passeggiare, compraree 
mangiare consumatori, e quella 
che per cinque anni, dal 1991 al 
1996, è stata un' immensa pattu¬ 
miera, lapattumieradei milanesi. 
Un giorno del 1990 la Regione 
Lombardia approvò la discarica, 
e il giorno dopo approvò l'Au¬ 
chan, nonostantei pareri contrari 
della A si. Ora il centro commer- 
cialeèunoscatolonevuoto: dasei 
anni ledonnedellaM agnolia,set¬ 
tanta dipendenti licenziate dalla 
ditta di intimo, assunte dall'Au¬ 
chan, aspettano di lavorarci. For¬ 
se, nel 2000, il supermercato po¬ 
trebbe aprire, impiegando circa 
300 persone, pi ù altre 300 del l'i n- 
dotto. Pazienza se c'è la vi sta sulla 
discarica. 

Dice il signor Lucchini: 
«Quandoci avevano fatto ved ere i 
progetti del l'impianto peri rifiuti 
sembrava una cosa modernissi¬ 
ma, sci en ti fi ca, an eh e se n on d i co 
checi facessepiacere».Quelli del¬ 
la Si mec, la società di Paolo Ber¬ 
lusconi chesi era presa in cari co il 
business, la vendevano così: ladi¬ 
scari ca più tecnologicamente 
avanzata d'Europa, non il solito 
bucodovesi butta i I pattumeeba- 
sta, ma un moderno impianto, 
con turbine per il recupero e la 
trasformazione in energia del 
biogas, protezioni del fondo per 
evi tare cedi menti di sostanze pe¬ 
ricolose. Nessun disturbo per i 
14mila cerresi, tutto sotto con¬ 
trol lo, meglio del lavandinodi ca¬ 
sanostra. E tanti soldi al Comune 
grazi eallaconvenzione. 

M alastoriapoi è andata diver¬ 
samente: «M i hanno stanato col 
gas» dice Lucchini, per dire che 
lui avrebbe continuato ad occu¬ 
parsi del suo lavoro, del la su a fa¬ 
mi gli a, e poi a godersi la sua vita 
da pensi on ato, se i n quel I a voragi - 
ne non ci avessero buttato troppi 
rifiuti, a forza di 300 camion al 
giorno nei periodi di massima 
emergenza per M i lano, se la puz¬ 
za non fosse stata insopportabile, 



erro M a g 

g 

i o r e 


A quattro anni dalla chiusura dell’impianto 
dopo la rivolta dei cerresi, siamo tornati 
a visitare il paese dell’hinterland milanese 


Vivere accanto alla discarica 
all'ombra della grande muraglia 

DALL'INVIATO PAOLA RIZZI 



Il muro di 
contenimento 
della discarica 
di Cerro visto 
dalla parte 
della cava. 
Sotto, 

un'immagine 
del 1995, 
in piena 
emergenza 


senei giorni di vento non gli fosse 
toccato di raccogliere immondi- 
ziaanchesui rami dellepiantedel 
giardino, se il pericolodel l'inqui¬ 
namento dellafalda non fosse ri- 
corrente. Come lui, tra il 1994 e i I 
1995 furono trasci nati instradaa 
bloccare fisicamente i camion 
che portavano la spazzatura dei 
milanesi, centinaiadi cerresi, in¬ 
furiati dopocheil presidentedel- 
la Regione Roberto Formigoni 
che aveva prolungato la vita del¬ 
l'impianto per far fronte al l'emer¬ 
genza del capoluogo. Insomma la 
clamorosa ri bel None di tuttauna 
comunità che portò al la chi usura 
dell'impianto il 31 marzo del 
1996, e che orai sociologi studia¬ 
no come esempio vincente di 
«mab», movimento ambientali¬ 
sta di base. «Adesso devo essere 
sinceronon mi lamento più-di ce 
L ucch i n i - sarebbe megl i o avere 
lavistasul mare, ma non abbiamo 
più avuto problemi». Comunque 


lui, una volta alla settimana va a 
controllare come procedono le 
cose, da lontano. Perchédopo an¬ 
ni di delusioni continue, lasfidu- 
ci a d i ven ta en d em i ca, com e l'an - 
si a. U n cerresespeci al e, G ottfri ed 
W agner, musi col ogo e pron i potè 
del compositore, che da 18 anni 
vi ve a C erro, I o am m ette: «I o son o 
sospettoso, non si sa cosa c'è sotto 
quella discarica, non abbiamo 
nessuna certezza che pri ma o poi 
la falda non venga intaccata, an- 
chesecontinuanoarassi curarci». 

Certo, ci vorrà del tempo, de¬ 
cenni prima cheli crescanoalbe- 
ri, ci si ano pi steci cl abi I i, percorsi 
vita e quant'altro, come recita 
l'accordo di programma sotto- 
scritto a giugno dell'anno scorso 
dalla Regione, dal Comune di 
Cerro e di Rescaldina, dalla Si- 
mec e dalla calcestruzzi «Cerru- 
ti », i I cavatore eh eh a scavato l'im¬ 
menso buco, uno dei tanti della 
zona, che è sempre stata posto di 


cave per fare il cemento. L a massa 
di rifiuti è viva, sotto sotto si tra¬ 
sforma, si sposta, si assesta, trasu¬ 
dai! percolato,ossialiquami umi¬ 
di, ed erutta bi ogas, per un tempo 
variabiletrai lOei 20anni prima 
di diventare inerte. Un blob che 
bisogna tenere sotto controllo, 
monitorare, mettere in sicurezza, 
per evitare che scappi e inquini. 
A desso, e ancor a per un bel pezzo, 
vivere accanto alla discarica di 
Cerro M aggi ore significherà sta¬ 
re vici no ad una cosa viva, in un 
enorme cratere in mezzo alla 
campagna, profondo40metri cir¬ 
ca, con una superficie di 95mila 
metri quadri,riempitopermetào 
quasi di rifiuti, sigillati con due 
strati di teloni di piasticanera, ri¬ 
coperta, per ora solo in parte, da 
un a spolverata di terriccio marro¬ 
ne da cui qua e là spuntano buffi 
tubi gialli cheaspiranoil biogas, 
in pratica metano prodotto dalla 
decomposizioneelo mandanoal- 


leturbinechelotrasformano in 
energia, venduta all'Enel. Con 
un guadagno dichiarato per la 
Simec di 150 milioni al mese. 
Dal «piano campagna» sporge 
appenadi qualchemetroecerto 
non assomiglia ad un giardino. 
E il gigantescovasconeèdivisoa 
metàdaunmuro,il monumento 
più impressionante, una specie 
d i d i ga I u n ga 350 metri, al ta 25, 
quanto un palazzo di otto piani, 
e spessa sei,chedauna parte so- 
stienei 3miIioni di metri cubi di 
rifiuti e dall'altra dà sul vuoto 
del la cava, chesecondo i proget¬ 
ti iniziali avrebbe dovuto riem¬ 
pirsi ancora di pattume, se la di¬ 
scari canon fossestatachi usa. 

Passeggiando sulla grande 
muraglia, rifiuti pigiati sotto la 
plasticadaunaparteeprecipizio 
dall'altra, l'odoredel biogas, un 
mi sto tra metano eformaggi o dà 
un po'al la testa. «È un caso, stia¬ 
mo facendo dei lavori e alcuni 



INFO 


Vince 
la Lega 

Cerro Mag¬ 
giore ha 14670 
abitanti e si 
trova a circa 
25 chilometri 
da Milano. 

Dal 1995è go¬ 
vernata dalla 
Lega, ricon¬ 
fermata alle 
amministrati¬ 
ve del 1999, 
con il 39%.An 
da sola ha ot¬ 
tenuto il 10%, 
mentre il 32% 
èandatoalla 
lista del cen¬ 
trosinistra Vi¬ 
vere. 

Tradizional¬ 
mente rocca¬ 
forte del tessi- 
leedelcom- 
parto calzatu¬ 
riero,come 
tutta l'area 
circostante, 
Cerro ha subi¬ 
to la crisi di 
questi settori. 
Orai cerresi 
perandare a 
lavorare si 
spostano, so¬ 
prattutto a Mi¬ 
lano e a Le- 
gnano. 


G 


Percolato e biogas fanno ancora paura 


E vero,altrediscariche,come 
M ozzate o G erenzano, era¬ 
no terribili, peggiori di Cer¬ 
ro, ma a noi avevano raccontato che 
sarebbe stata la più moderna di E u- 
ropa, i nvece è stato un i ncubo». Pao¬ 
la Ravelli, 33 anni, attivista di Le- 
gambiente, spiega così la particola¬ 
rità della storia di 
Cerroeilfattoche 
lì la discarica ab¬ 
bia scatenato pro¬ 
teste molto più 
clamorose che in 
altri comuni, pur 
vittima della stes¬ 
sa malattia. 

La parola fine 
sulla vicenda cer- 
rese non è ancora 
stata scritta. «Ragioni di allarme ne 
abbiamo ancora e conti nuiamo a vi- 
gilare». Due sono i principali ele¬ 
menti di preoccupazione: il percola¬ 
to e il muro. Il percolato, prodotto 
dal l'ac qua pi ovana e dell a decom po¬ 



sizione, si combatte i n due modi : di¬ 
minuendo al massimo l'infiltrazio- 
nedi acqua, e per questo la Si mec sta 
rifacendo l'impermeabilizzazione, e 
raccogliendo quel percolato che co¬ 
munque si produce, che ora viene 
stoccate i n c i nque si I os per poi esse¬ 
re spedito agli impianti di smalti¬ 
mento sparsi per il Nord Italia: «D i 
quello che avviene sul fondo della 
di scari ca, quel I o c he è stato reai i zza¬ 
to e i m permeabi I i zzato al l'i n i zi o, nel 
1990, sappiamo troppo poco - dice 
Paola Ravelli - ci sono dei tempi di 
percorrenza del l'i nqu i nam ente 
eventuale, per cui una certa sostan¬ 
za ci può mettere anni prima di rag¬ 
giungere lafalda. D el resto la Asl fin 
dall'iniziodi tutta questa vicenda ha 
sempre avuto un parere negativo 
sulla localizzazione della discarica 
perché la cava dov'è stata collocata 
ha una profondità tale che può rag¬ 
giungere la falda». Anche il biogas 
desta qualche preoccupazione dal 
momento che uno studio utilizzato 


anche per la discarica di G erenzano 
che rivela le presenze termiche al- 
l'i nterno del I a massa avrebbe segna- 
lato la possibilità di fughe di biogas 
nelladirezionedelleabitazioni. 

L'altro elemento di incertezzaèil 
muro. U n murofigliodi nessuno dal 
momento che, tanto per non con- 
traddirelastoriaaccidentatadi Cer¬ 
ro, sulla sua paternità c'è stato addi¬ 
rittura uno scambio di accuse tra 
vecchi e nuovi amministratori re¬ 
gionali, con querele e controquere¬ 
le, per disconoscere queir imbaraz- 
zantecreatura. D i sicuro progetti ve¬ 
ri e propri nessuno ne ha mai visti, la 
Simec rigetta ogni responsabilità, 
tranne quella di averlo dovuto co¬ 
struire per ordine dei pubblici am¬ 
ministratori, anche se di sicuro non 
lo ha fatto a suo spese, ma ci ha gua¬ 
dagnato, e parecchio. Questo muro 
nato al l'improvviso al postodi quel¬ 
lo che doveva essere un terrapieno e 
costruito sulla base di progetti mai 
visionati dal genio civile, in quattro 


mesi,nel 1997cominciòafessurarsi. 
Lo stesso perito della Simec allora 
lanciò un vero e proprio grido d'al¬ 
larme sui pericoli di sbriciolamento 
della struttura sottoposta alla pres¬ 
sione della «massa plastica» dei ri¬ 
fiuti. A giugno del 1999 sono stati 
conclusi i lavori di consolidamento, 
questi sì pagati dal la Si mec, con l'in¬ 
serimento di cemento e di tiranti, 
chesembranodaregaranziesullate- 
nuta. Alla Simec dicono che ora la 
struttura semmai si sta appoggi andò 
sulla massa dei rifiuti, che per i pro¬ 
cessi di trasformazione si è com¬ 
pressa e rimpicciolita e non preme 
più. Quel che ne sarà del muro di- 
penderàdal progetto di risanamento 
ancora in gestazione. Probabilmen¬ 
te sarà ricoperto da un terrapieno 
degradante verso i I fondo del la cava 
a sua volta un po' sopraelevato. I m- 
probabile che divenga, come pare 
qualcuno abbia avuto il coraggio di 
proporre, una palestradi roccia. 

P.R. 


impianti di captazione sono stac¬ 
cati» spiega rassicurante Mario 
Gorla, l'attualeammistratorede- 
legato della Simec. Accanto a 
quella specie di Vajont, che co¬ 
minciava a creparsi, nel 1997 si 
uccise Luigi Ciapparelli, il prece¬ 
dente amministratore, in pratica 
il padronedopochenel 1995 ave- 
va acq u i stato m età d el I e q u ot e S i- 
mec da Paolo Berlusconi. Una 
morte mi steri osa, dacui èpartita 
un'inchiesta contro ignoti per 
istigazioneal suicidiochepoi si è 
sdoppiatain un altrofilonedi in¬ 
dagini tuttora i n corso su presun¬ 
ti abusi e truffe miliardarie nel la 
gesti onedel l'i mpi anto, con 25 i n- 
dagati tra cui lo stesso Paolo Ber¬ 
lusconi. La stori a di Cerro è tutta 
intrecciata, fin dalle origini, con 
i neh i este per tangenti, per abusi, 
per omissioni. Non a caso l'im¬ 
pianto nascedaunalegge(nume- 
ro42del 1989) abrogata nel 1993e 
poi dichiarata incostituzionale, 
soprannominata legge Tangen¬ 
topoli. Pochi mesi dopo il Ciap¬ 
parelli, si uccise anche uno dei 
fondatori del primocomitatoanti 
discarica, tanto chesi cominciò a 
parlaredi maleficiochenon vole¬ 
va moli are Cerro. E quel muro di 
contenimento, sotto cui si sparò 
Ciapparelli, sembrò aggiungere 
danno a danno, quando nel 1997 
il percolato, il liquame giallastro, 
cominciò a trasudare dal calce- 
struzzo e i cittadini, che sperava¬ 
no di aver chiuso con quel mo¬ 
stro, se ne accorsero per caso. Ora 
il muro è stato con soli dato, e se¬ 
condo gli attuali gestori, la messa 
in sicurezza di tutto l'impianto 
procede«apassi rapidi». M aquel- 
ladigafasemprepaura. 

«Primadel 2020 nessun cer rese 
pot r à m etter e p i ed e su q u el l'ar ea, 
l'ara critica, sette per cento del 
nostro territorio» dice realistico 
l'assessore all'Ambiente Angelo 
Gianazza, che appesa dietro la 
scrivaniatieneunafotodel muro 
della discarica. Segue la vicenda 
dal 1995, da quando la Lega am¬ 
ministra il Comune, con percen¬ 
tuali padane. Dopo la chiusura 
del l'i mpi anto Cerro un po' ha ri¬ 
preso il fiato, è ricominciato an- 
cheil pai io del le contrade, chela 
puzza aveva consigliato di so- 
spenderedurantei cinqueanni di 
follia. E poi, senza dubbio, l'am- 
ministrazioneequindi i cerresi ci 
hanno guadagnato: 53 miliardi, 
un tot per ogni chilo di rifiuti 
conferito, che hanno risanato il 
bilancio,primain deficit, per fare 
strade, fogne e il nuovo edificio 
comunale, chedasolo si èportato 
via 11 miIiardi.«È vero-diceGia- 
nazza- quei 53miliardi ci hanno 
fatto comodo, ma avremmo gua¬ 
dagnato di più se la discarica l'a¬ 
vessi mo gesti ta d i rettamente noi, 
scelta non fatta dai nostri prede¬ 
cessori . E poi, cosa crede? I n que- 
glianni lecasehanno perso il 20, 
25 per cento del loro valore, ri¬ 
spetto ai comuni circostanti: chi 
ci voievapi ù veni reaCerro?». 

Paradossalmente il periodo 
del I adì scaricaqual cherimpianto 
I o I asci a. P aol a R avel I i, d i Legam- 
biente, che giovanissima ha sco¬ 
perto l'impegno politico proprio 
su11 ebarri cated i Cerro, dopo aver 
raccontatounastoriapienadi lati 
oscuri, di abusi e di ingiustizie, 
confessa: «I n quei mesi di lotte, e 
soprattutto durante il blocco che 
abbiamo fatto nel 1995, per tutto 
il mesedi novembre,i cerresi li ho 
riscoperti: eravamo partiti in 
venti, così, senza organizzazione, 
e siamo diventati 400 persone, 
giovani, ma soprattutto anziani 
che venivano al presidio in bici- 
cletta stavano lì a giocare a carte, 

I e d on n e portavan o d a man gi are, 
ed erano persone normali,i parti¬ 
ti c'entravano poco». Un paese 
che nel la storia non ha mai supe¬ 
rato i settem i laabi tanti enegl i an¬ 
ni '70èbalzatoal4milahaavuto 
poco tempo per costruirsi un'i¬ 
dentità, che non fosse quella del 
satellite della grande città, del 
dormitorio: «Invece in quel pe¬ 
riodo l'identità ce l'aveva - dice 
L ucchini - noi cerresi finalmente 
ci riconoscevamo come comuni¬ 
tà. Ladiscaricain certomodoce- 
mentavalevarieanimedel paese. 
Poi gli interessi ei protagonismi 
di questo edi quello hanno spre¬ 
cato quella risorsa ritrovata, un 
bene che avremmo potuto con¬ 
servare ed utilizzare anche in al- 
treoccasioni». 
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Enel e Telecom 

trainano la Borsa 


Scambi record per 15.900 miliardi di lire 
Wall Street mantiene le posizioni raggiunte 


MILANO Ignorato il «particola¬ 
re» che ieri fosse venerdì 17, 
Pi azza Affari si è messa su 11 a sci a 
di Wall Street e rassicurata dal 
rialzo degli indici americani ha 
chiuso il Mib30con un pesante 
+1,77% e il Mibtel con un 
+1,49%. C'èdadirecherindice 
aveva quasi completamenteaz- 
zerato i suoi guadagni al mo¬ 
mento deN'avvio dellecontrat- 
tazioni sul mercato Usa ma l'in¬ 
versione di tendenza del Dow 
Jones e il balzo avanti del Na- 
sdaq hanno impresso un deciso 
stimolo verso l'alto. Tanto eheè 
stato record di scambi: eh e han¬ 
no raggiunto gli 8.227 milioni 
di euro, pari a circa 15.900 mi¬ 
liardi di lire. Unacifracheèpra- 
ticamente il doppio di quella 
mediad' iniziod'annoquando, 
n el I e g i o rn at ed i p i eco, i I co n t ro - 
valore delle contrattazioni ve¬ 


leggi avai n torno agli 8.000 mi¬ 
liardi. Del resto, Wall Street,do¬ 
po il formidabile rimbalzo di 
giovedì, teneva le posizioni e 
anzi a metà giornata si attestava 
su un guadagno di ci rea 10 pun¬ 
ti (-K), 11%). 

Tutta musica per le orecchie 
degli operatori di piazza Affari. 
Dove l'Enel, dopo mesi di pur¬ 
gatorio, ha allungato il passo 
toccando il suo nuovo massimo 
a 4,79 euro. La Borsa in realtà 
non aveva seguito il consigi io di 
importanti investitori istituzio¬ 
nali chehannoalzatoil loro giu¬ 
dizio sul titolo Enel. Ma a mez¬ 
z'ora dalla chiusura c'è stata la 
fiammata. Con un balzo del 
4,91%. C'èdaaggiungerecheai 
mercati fi n an zi ari è pi aci u to an - 
chel'accordo per l'integrazione 
Seat-Tin.it. E infatti c'è stata la 
corsa ad acquistarei titoli di Pel- 


liccioli (H-8,98%), sai iti fino ai li¬ 
miti della sospensione per ec¬ 
cesso di rialzo. Telecom hagua- 
dagn ato i 14,82% eTi m i 15,07%. 
Poco mosse, invece, le Olivetti 
(40,61%) e Tecnost (40,55%). 
Buffetti, sospesa per eccesso di 
rialzo, èsal ita del 9,8%. 11 merca¬ 
to non gradisce gli aumenti di 
capitale e, malgrado il progetto 
Internet, la richiesta di 1.500 
miliardi spinge Banca Intesa al 
ribasso: lo scivolone è stato del 
7,97%. Al le stei le, invece, Mon¬ 
dadori, sulleattese perl'e-com- 
merce(+4,65%). Da notare, in¬ 
fine, che mentre l'Ania rispon- 
deduramenteai provvedimenti 
del governo, che ha varato il 
pacch etto anti-infl azione, i tito- 
li assicurativi salgono a Piazza 
Affari. Generali ha guadagnato 
I'1,71%, AlleanzaiI 2,74%, Uni- 
pol il 2,82%. 


I.Net sbarca nel Nuovo mercato 
e studia accordi con Albacom 


MILANO È fissato per il 4 aprile 
l'approdo in Borsa di I.Net, il for- 
nitoredi accessi a Internet al le im¬ 
prese partecipato da British Tele¬ 
com. 11 termi neèstato reso noto i n 
occasionedeN'incontnodi presen¬ 
tazione dell'offerta globale. Al 
mercato andrà il 20,35% del capi¬ 
tale post offerta pubblica, cui po¬ 
trà aggi u n gersi u n 9% ci rea i n caso 
di esercizio della greenshoe. L'of¬ 
ferta pubblica di sottoscrizione si 
svolgerà dal 24 al 28 marzo eil lot¬ 
to m i n i mo d i 20 azi on i verrà offer¬ 
to a un prezzo compreso fra i 138 
eu ro (267 mi I a I i re ci rea) e 176 eu¬ 
ro (quasi 341 mi I a I i re). N el 1999 la 
soci età ha ottenuto ricavi peroltre 
20milioni di Euro (ci rea 40 mi Nar¬ 
di di lire)eun utiledi 226milaEu- 
ro(oltre400milioni di lire). 

Saranno offerte nel complesso 


160mila azioni delle quali 19% 
minimo destinato al pubblico e 
l'81% al massimo agli investitori 
istituzionali, mentre altri 80mila 
titoli costituiscono la greenshoe, 
da esercitare durante il colloca¬ 
mento. Rispetto alle novità adot- 
tateda E-Biscom, la matricola che 
precederàdi pochi giorni I.Net sul 
Nuovo mercato, la soci età guidata 
da Francesco Gal imberti hascelto 
un collocamento più tradiziona¬ 
le, senza lotti riservati ad amici e 
parenti e con una forchetta di 
prezzo chefissa il massimo a 176 
euro per azione. Le ri sorse racco Ite 
in Borsa, ha spiegato Galimberti, 
saranno usate per finanziare la 
cresci ta i n tern a e per acq u i si zi o n i 
inltaliaeEuropa. 

I.Net ha registrato nei primi due 
mesi del 2000 ricavi per 9,15 mi¬ 


liardi (+176% sul primo bimestre 
'99) e conta di «registrare tassi di 
crescita superiori a quel li del mer¬ 
cato», che dovrebbe espandersi 
del 100% nel 2000 e del 90% nel 
2001. La società prossima allo 
sbarco i n Pi azza Affari echegiàfor- 
niscea3500grandi aziende acces¬ 
si a Internet, sistemi di sicurezza, 
servizidi housing (ospitalità dei 
server), reti aziendali intranet ed 
extran et, potrebbe chiudere già 
entro marzo un contratto con Al¬ 
bacom perdistribuirei propri pro¬ 
dotti attraverso la retedi vendita 
dell'operatore di telefonia fissa e 
ha avviato contatti con Blu (an¬ 
eli'essa partecipata daBt) per pos¬ 
sibili iniziative da sviluppare, in 
particolare, «quando si potrà usa- 
reil ceNularecomestrumento per 
leextranet». 


E-COMMERCE 

Cresce il mercato in rete 

I siti stranieri i più attivi 

FIRENZE Perl'e-commercesi prevede uno sviluppo 
a8 mila miliardi di I i re n el 2000(èstatodi altri 2000 
mld nel '99)edi llmilamld. nel 2001. Ma«iI valore 
dell'e. commerce in I tal i a sembra derivare prevelen- 
tamenteda acquisti effettuati da consumatori italia¬ 
ni su si ti stran i eri ». Seq u està ten d en za n o n verrà co n - 
trastata, il fatturato ipotizzato per il 2001 riguarderà 
le imprese italiane solo 6.400 mld.. Questi i dati ri¬ 
di i amati i eri a Fi renzei n occasi on edel I a presen tazi o- 
n edel co n vegn o «Fi ren ze-co m merce», co n vegn o su I 
commercio elettronico in programma in autunno 
( 17-19 n ovem bre) n el capo I u ogo toscan o. 

II dato è stato prelevato dal 6° rapporto Anfovnel 
qualesi rilevachelaprevalenzadegli acquisti fatti da 
consumatori italiani su siti stranieri è «un segnale 
chenon può essere trascurato dalleistituzioni, dalle 
associazioni di categoria e dalle stesse imprese che 
dovranno trovare efficaci strumenti di sviluppo del- 
l'economia Web per arginareun fenomeno cheiim¬ 
patta su 11 a bi I an ci a co m merci al e d el Paese». Q u an to 
ai dati europei dell'e-commerce, è stato ricordato 
che, nel 2000 per l'area del l'euro si i poti zza un fattu¬ 
rato di 20 mld. di dollari, contro i 90 mld. di dollari 
degli Stati Uniti. Nel 2001 però tale differenza do¬ 
vrebbe ridursi passando da un rapporto di 1 contro 
4,5aunaproporzionedi 1 contro 2,5. Cioèaun fattu¬ 
rato d i 65 m I d. d i d o 11 ari per l'area eu ro con t ro u n f at- 
tu rato d i 160 m I d. d i do 11 ari per gl i U sa. 


TELEFONIA 

PerWind maxi-credito 
Sottoscritti 4600 mld 

ROMA Wind haavviatoil maxi finanziamento da 
4600 miliardi finalizzato allo sviluppo generale 
della società e, in particolare, al completamento 
della propria retedi telefonia fissa e mobile. Il fi¬ 
nanzi amento da 2,4 mi li ardi di euro sarà curato da 
sei banche italiane ed internazionali che hanno 
sottoscritto a fermo l'intero importo. Si tratta di 
Abn Amro, BancaCommerci al e, Bnp-Paribas,Citi- 
bank-Salomon Smith Barney, DresdnerKIeinwort 
Benson eJ.P. Morgan. In particolare-informauna 
nota di Wind - Comit, Citibank-Salomon e 
J.P.Morgan svolgeranno il ruolo di joint bookrun- 
ner per la sindacazione; Bnp-Paribasdi agente di 
transazione mentre Dresdner Kleinwort Benson 
avrà I a respon sabi I i tà del I a d ue d i I i gen ce tecn i ca e 
della redazione del l'informati on memorandum a 
Abn Amro quella della redazione del modello fi¬ 
nanziario. Successivamentel'operazioneverrà sin¬ 
dacata su I mercato i tal i an o e i n tern azi on al e presso 
i principali istituti. Wind verrà assi sti ta nell'opera- 
zi onedaLazard per gli aspetti finanziari edal lo stu¬ 
dio legaleFreshfi eldsdi Londra per gli aspetti giuri¬ 
dici mentre gestirà il finanziamento attraverso il 
proprioteam finanzi ario. Esu FranceTelecom,che 
potrebbe aumento la propria quota in Wind si è 
scatenato ieri molto interesse capace di farvolarei 
titoli del colossodelletlcfrancesechehaguadagna- 
to i 16,7% a 186,7 eu ro al I a borsad i Pari gi. 
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UNIPOLINFORMA 

GESTIONE SPECIALE 

TMfNMrVW 

Composizione degli investimenti al 


Categoria di attività 


30/09/1999 

% 


31/12/1995 

% 

Titnli emessi dallo Staio 

L. 

50 DIO 1.539.790 

2/3. [fi 

L 

5O2.I72.5S9.05I 

22.11 

Obbligazioni italiani: 

L. 

t24.993.5 '.3.380 

5,78 

L. 

32.235.250.384 

1.42 

Obbligazioni eslore 

L. 

1.2 53.153.802.076 

58.20 

L 

1.545.8 77.392.709 

59.20 

Ti ioli emessi da Stati Esteri 

L. 

54.077.S22.S92 

2,90 

L. 

G4.iJ9.2S2.9Sl 

2,S2 

Ti [oli Fazionati il olirmi qrntnt: 

L. 

153.093.731.774 

7,10 

L. 

153.593.231.774 

G,7G 

Titnli azionari esteri [pinta ri 

1- 

HA 14.080 800 

0,4 1 

L. 

3.8 J4.08Ù.SD9 

0.39 

QuOlr di fondi comuni 

L. 

50.7E52.490.406 

2.35 

].. 

51.003.400.406 

2,25 

Pronti contro termine 

L 

0 

0.00 

L. 

113.3S3.472.405 

4.09 

Totale delle attività 

L 2,161786,481,127 

100.00 

L, 2.271.107.791.179 

100,00 


GESTIONE SPECIALE 




POLIZZE COLLETTIVE 


Composizione degli investimenti al 


Categoria dì attività 


30/09/1999 

% 


31/12/1009 

% 

Trio!: emersi rifilili Si a Mi 

[„ 

237.806.119-429 

24.-IO 

L. 

238.367.891.902 

23,18 

Obbligazioni italiane 

L. 

46.345.092.638 

4,75 

L 

2.131.239.COO 

0.21 

Obbligazioni estere 

L. 

52G .520.043.310 

54,01 

L 

592.960.287.209 

57,68 

TiioL: emessi da Filali Esteri 

L. 

39.930.459.257 

4.10 

L. 

0 

0,00 

Titoli azionai! iialiani quotali L. 

84.295.417.701 

8.65 

L. 

84.295.4 J7.7C1 

8,20 

Titoli azionari esteri q.ioLali 

b. 

4. [ 13.237.712 

0,42 

L. 

4,113.237.712 

0,40 

Quote di fondi rmnnn 

L. 

35 752 497.158 

3.67 

L. 

36.002.497.158 

3,50 

Pronti contro termine 

L. 

0 

0,00 

L. 

70.488.584.044 

0,85 

Totale delle attività 

L. 

974.878,067.205 

100,00 

L, 

1,028,359.154,726 

100,00 


GESTIONE SPECIALE 



Categoria di attività 

Oblìi Igazlom kti.Ljs.jie 
Obbligazioni estere 
Prmr.i contro lenii iru: 


Composizione degli investimenti al 

30/09/1999 % 31/12/1999 % 


3.299.964.512 Gl.Lb L 

2.0S6.380.410 38 r 8b L 

0 0.00 L. 


3.299.969.936 58.51 

0 0.00 
2.530 .SO 1.180 43.49 


Totale delle attività 


L 5.396.945.022 100.00 L, 5.839.770.216 100,00 


GESTIONE SPECIALE XZ^LUTATTfX/^ 


Composizione degli investimenti al 


Categorìa di attività 


30/09/1999 

% 


31/12/1999 

% 

Titoli emessi dallo Sts:o 

ECU 

700.508.85 

17.23 

ECU 

706.745.40 

15,32 

Obbligazioni calere 

ECU 

3.394.062,43 

82,77 

ec: 

3.501,010.03 

75.93 

Ormi li t/mlrn fermine 

EOE 

0,00 

0,00 

ECU 

403.599,34 

8,75 

Totale delle attività 

ECU 

4.100.586,28 

100,00 

ECU 

4.612.254,77 

100,00 

Valore del PECI) 


1.938,27 



1.936,27 



GESTIONE SPECIALE Lavoro 

Composizione degli investimenti al 


Ca legarla di attività 


30/09/1999 

% 


31/12/1999 

% 

Titnli emessi dallo Stato 

L. 

72.594.570.770 

33.80 

L. 

72.751.672.574 

30.43 

Obbligazioni italiane 

L. 

9.799.450.010 

4.54 

1,. 

l.SCO.613.693 

0.75 

Obbligazioni rslrnr 

L 

102.583.709.104 

47.43 

L. 

104.714.260.900 

45.80 

Titoli emessi da Sitili Esteri 

L. 

10.848.805.860 

5.02 

1.. 

10.854.752 923 

4.54 

Titoli azionari Italiani quolali 

1,. 

9.75U99.326 

4,51 

L. 

8.611.933.727 

3.60 

TiLoli azionari esleri quaiati 

L. 

479.308.146 

0.22 

L. 

196,444.566 

0.08 

Quale di fondi comuni 

L. 

10.000.001.054 

4.03 

!.. 

10.000.00 L. 954 

4.13 

Pronli contro termine 

L 

0 

0,00 

[.. 

30.152.632.046 

12.61 

Totale delle attività 

L. 

216.057,088,132 

100,00 

L, 

239,082.512.386 

100,00 









COLLETTIVE VITA 

GESTIONE SPECIALE UNIPOL 
VITA COLLETTIVE (T.F.R.) 

Composizione degli investimenti a] 


Categorìa di attività 

31/10/1999 

% 

31/01/2000 

% 

Titai emessi dulia Slam L. 

6S .899.792.808 

65.22 L 

82.928.605.943 

75.71 

Obbligazioni estere L. 

32.813.367.272 

31.00 b. 

9.631.350.000 

8.84 

Titoli emessi da Suiti Esteri L. 

3.927.352.796 

3.72 L. 

3.927,352.790 

3,59 

Pronti contro termine !.. 

0 

0.00 [.. 

12.999.996.105 

11.67 

Totale delle attività L, 

105.640,812,876 

100,00 L. 

L09.537.304.844 

100,00 
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UNIPOL1NFORMA 


ulv 


GESTIONE SPECIALE 


RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1 ' gennaio 1999 al 3! dicembre 1999 


Proventi ed on eri distinti per categoria di attività 

A 


1.00 Proventi da investimenti 

1.01 liucrcssi su Lituli di Sluo in lire: 

1.013 Interessi su titoli obbligazionari in lire 
1.04 IiiLeressi su titoli obbligazionari in voluto 
1.08 Interessi e altri proventi netti su nitro attività 


L. 

L. 


2.00 Utile e perdite da realizzi 
3.00 Totale rendimenti 
4.00 Oneri di gestione 
5.00 Utile/perdita della gestione 
6.00 Giacenza media 


93.349.744.843 

35.276.423,875 
49.730.361.202 
21 .279,784,010 
1 2.936.824.24-4 

36.231.763.903 


A+B L. 129.581.508.746 

C L. 50.734.992 

A+B-C L. 129.530.773.754 

L. 2.116.769.727.078 


Tasso medio di rendimento annuale 6.12% 

Aliquota di retrocessione del rendi monto non inferiore all' 80% 

Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del 1 fisso temiro di tfiriMVi 4,89% 


GESTIONE SPECIALE 




POLIZZE COLLETTIVE 


RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1° gennaio 1999 al 31 dicembre 1999 


1.05 Proventi da Investimenti A 

1.01 Interessi su ti Ioli disiato in lire 
1.03 Interessi su titoli obbligazionari in lire 
1.04 Interessi su [Moli obbligazionari in valuta 
1.08 Interessi e nitri proventi netti su fili.re n 1.1 ivi: n 

2.00 Utile e perdite da realizzi B 

3.00 Totale rendimenti A+B 

4.00 Oneri di gestione C 

5.00 Utile/perdLta della gestione A+B-C 

6,00 Giacenza media delle attività investite 


Tasso medio di rendimento annuale 6,52% 

Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore ni 90% 

Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del tosso tecnico di inriflb 5.86# 


L. 

43,781,222.172 

],. 

15.715.27G.7C5 

L. 

2,3.379.969.092 

L. 

9.4S4.923.87G 

1,. 

4,798.047,561 

L. 

17.173.502.318 

L. 

60.954.724,490 

L. 

22,241,203 

L, 

60.932.483.287 

L. 

934.915. SB5.742 


GESTIONE SPECIALE 



RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal V gennaio 1999 al 31 dicembre 1999 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 


1.00 Proventi da Investimenti 

1.03 Interessi su [Itoli obbliga zi onn ri 

1.08 Interessi e ultri provenLi neLLi si 

A 

in lire 

i altro aLlività 

L. 

L. 

L. 

211.781.466 

182,560.947 

29.220.514 

2,00 Utile e perdite da realizzi 

B 

L. 

53.007,436 

3.00 Totale rendimenti 

A+B 

L, 

266,788,922 

4,00 Oneri di gestione 

C 

L. 

1.930.511 

5.00 Utile/perdita della gestione 

A+B-C 

L. 

264,858,411 

6.00 Giacenza media delle attività Investite 

L. 

5.285.835.041 

Tasso medio di rendimento annuale B T 01% 

Aliquolii rii rei roncssionc del rendimento non inferiore al 90% 

Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del lasso Lcenico di (aiifla 4,50% 


GESTIONE SPECIALE V/ALUTATTIV^ 


RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1* gennaio 1999 al 31 dicembre 1999 

Proventi ed oneri d istinti per categoria di attività 

1,00 Proventi da investimenti A 

1.01 Interessi su titoli di Stato 
1.02 interessi su titoli obbligazionari quotati 
1.03 Interessi su [itoli obbligazionari non opinimi 
1.50 Altre tipologie di proventi di cui: 

1.51 I irte res si su Pienti eu r ] 1 1 u r fri 11 ] in e 

2,00 Utile e perdite da realizzi B 

3.00 Totale rendimenti A+B 

4.00 Oneri di gestione C 

5.00 Utile/perdita della gestione A+B-C 

6.00 Giacenza media delle attività investite 

Tas&o medio dì rendimento annuale 5,71% 

Aliquota ili retrocessione del rondini un lr> non in fori oro all 89% 

Renrlimenirt miniimi rrlrrirrsso, comprensivo del Lasse tecnico di tailila 4,GG% 


ECU 

168.110,95 

Ed : 

44.481,93 

eci; 

121,204,87 

fxm; 

1.127.87 

ecl; 

] .296,28 

ECL’ 

1 .296,23 

ECU 

51.674.59 

ECU 

219.783,54 

ECU 

482,14 

ECU 

219.303,40 

ECU 

3.841.656,97 


GESTIONE SPECIALE 


Lavoro 


RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal U gennaio 1999 al 31 dicembre 1999 


Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 

1.05 Proventi da investimenti A L. 

1.0] Interessi su titoli rii in lire L, 

1.03 Interessi su titoli obbligazione ri in Lìj r. !.. 

1.04 interessi su Litoli obbligazionari in valimi L. 

1.05 Dividevi rii su azioni I tal lati e L. 

1.08 Interessi e filili proventi netti su albe aliivllà b. 

2.00 Utile e perdite da realizzi B L. 

3.00 Totale rendimenti A+B L, 

4.00 Oneri di gestione C L. 

5.00 Utile/peidita della gestione A+B-C L. 

6.00 Giacenza media delle attività investite L. 


12.667.377.147 

3.660.193.470 
5-785,600,964 
2.225.564.870 
199.694.120 

796-315.723 

469.626.276 
13.137.003.423 
24.225.911 
13,112.777.512 
208.311.900.839 


Tasso medio di rendimento annuale 6.29% 

Alitititda di retrocessione del rendimento non inferiore all' 80% 

Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del tasso tecnico eli tariffa 5.00% 


L 
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Sabato 18 marzo 2000 


♦/Vaf codicepenalemilitaretrenuovi +Chi subiscei soprusi potrà 
crimini: violenza privata, rivolgersi' ai giudici «scavalcando» 

maltrattamenti ed estorsione i propri superiori gerarchici 

Lotta dura al nonnismo 
Più tutele in caserma 

reati perseguibili senza la denuncia del comandante 


LA LEGGE 
“ANTI-NONNISMO” 


NUOVI REATI 


Introduzione delle fattispecie di 
violenza privata, maltrattamenti 
ed estorsione con ampliamento 
delle competenze dei giudici 
militari 


AGGRAVANTI 
DI NONNISMO 


Si concretizzano quando chi commette i 
reato si avvale del “vincolo, esistente 
o supposto, di solidarietà tra militari 
con maggiore anzianità di servizio” 


PROCEDIBILITÀ D’UFFICIO 


Per reati normalmente perseguibili a querela 
di parte. La denuncia non dovrà più essere 
fatta dal comandante del corpo ma dai soldati 

P&G Infograph 



Appelli inutili, rimpatriato 
l'egiziano senza gambe 

Eseguito il provvedimento di espulsione 


Nel 1999 
rilevati 122 
episodi 

■ Nel 1999 l'Osservatorio per- 
manentesul nonnismodello 
Stato M aggioredella Difesa ha 
registrato 122 episodi di non¬ 
nismo pertutteetreleForzeAr- 
mate(108 nell'Esercito, 12 in 
Aeronauticae2nellaMarina) 
che hanno compì essi vamente 
interessato 259 militari di leva 
ed aferma breve. Rispetto al¬ 
l'anno precedetesi èavuto un 
calodi oltreil 50%, poichègli 
episodi di nonnismoeranosta- 
ti 268 ed avevano coinvolto in 
tutto 391 militari. Il numero 
maggioredi fatti di nonnismo 
ècommesso dai militari di più 
giovaneetà; soldati semplici e 
caporali; provenienti daquasi 
tutteleregioni italiane; nellavi- 
tacivileimpiegati inattività 
manuali odisoccupati, econ un 
basso livello di istruzione, an- 
chesenel 1999 l'elenco dei 
cattivi include, perlaprima vol¬ 
ta, trelaureati. I dati dell'Osser¬ 
vatorio sono sostanzialmente 
coerenti con quelli forniti nelle 
settimanescorsedal procura 
toregeneralemilitare, cheha 
parlatodi 861 reati di nonni¬ 
smo registrati dalle9 procure 
militari: ogni episodiodi non¬ 
nismo, infatti, comprendedi 
solito unamolteplicitàdi reati. 


ROMA Rafforzare Ia «tutela pena- 
Ie»nei confronti dellevittimede- 
gli atti di nonnismo: questo l'o¬ 
biettivo del disegno di legge vara¬ 
to ieri dal Governo, che prevede 
nuovi reati militari, aggravanti 
speci fi eh e e I a p roced i bi I i tà d ' uff i - 
do per quei reati oggi perseguibili 
solo su richiesta del comandante 
del corpo. Queste le maggiori no¬ 
vità: 

Nuovi reati. Nel codice penale 
militare vengono introdotte le 
fattispecie di violenza privata, 
maltrattamenti e estorsione. In 
questo modo - sottolineano al 
ministero della Difesa - vengono 
ampliate le competenze dei giu¬ 
dici militari, che possono con¬ 
centrare la loro attenzione sul fe¬ 
nomeno che si vuole contrasta¬ 
re. 

Aggravanti di "nonnismo". Si 

tratta dei reati di percosse, lesio¬ 
ne personale, lesione personale 
gravissima, ingiuria e minacce, 
previsti dal codice penale milita¬ 
re di pace. L'aggravante si con¬ 
cretizza quando chi commette il 
reato si avvale «del vincolo, esi¬ 
stente o supposto, di solidarietà 
tra militari con maggior anziani¬ 
tà di servizio». I "nonni", appun¬ 
to. Lo scopo della modifica è 
quello di attribuire rilievo «a 
quel particolare stato di sogge¬ 
zione che caratterizza la posizio¬ 
ne dei militari giovani nei con¬ 
fronti dei più anziani». 
Procedibilità d'ufficio. Il ddl 
varato dal Governo introduce la 
procedibilità d'ufficio per reati 
normalmente perseguibili a que¬ 
rela di parte, cioè quei reati - per¬ 


cosse, lesione personale, ingiuria 
e minaccia - che oggi possono 
essere denunciati solo dal co¬ 
mandante del corpo. «Questa so¬ 
luzione - si sottolinea negli am¬ 
bienti della Difesa - è stata prefe¬ 
rita all'introduzione dell'istituto 
della querela di parte in conside¬ 
razione dei condizionamenti e 
delle pressioni alle quali sarebbe 
soggetta la vittima del reato, che 
conviene con l'autore del reato 


stesso nell'ambiente militare, 
qualora ci si limitasse a ricono¬ 
scerle il diritto di querela». 

Lo schema di disegno di legge 
approvato è stato elaborato dal¬ 
l'amministrazione della Difesa 
in collaborazione con la magi¬ 
stratura militare, eh e viene posta 
«nelle condizioni di perseguire 
con estremo rigore i fatti penal¬ 
mente illeciti compiuti nei con¬ 
fronti del le giovani reclute». 



Tutte positive le reazioni del 
mondo politico. Soddisfatto il 
ministro della Difesa, Sergio 
Mattarei la: «I fondamenti del 
nonnismo sono antitetici rispet¬ 
to ai valori di riferimento delle 
forze armate ed anzi le danneg¬ 
giano, perché propongono 
un'immagine distorta dei princi¬ 
pi di gerarchia e disci pi in a». Nel¬ 
la relazione con cui ieri ha illu¬ 
strato il disegno di legge, Matta- 
rella ha sottolineato che il non¬ 
nismo «dà luogo a gravi violazio¬ 
ni dei diritti della persona, reca 
un notevole pregiudizio all'isti¬ 
tuzione militare e genera un dif¬ 
fuso e persistente allarme nell'o¬ 
pinione pubbl ica». 

Secondo Giuseppe Scandurra, 
procuratore generale militare 
presso la corte di Cassazione, le 
nuove norme contro il nonni¬ 
smo «consentono di tutelare al 
massimo chi vive nelle caserme. 
Con l'introduzione del diritto di 
querela, alla quale si era pensato 
qualche tempo fa, ci sarebbe sta¬ 
to il rischio di peggiorare le cose: 
innescare una spirale di violenza 
nei confronti di chi subisce il 
nonnismo e si rivolge alla giusti¬ 
zia». 

Positivo il giudizio di Valdo 
Spini, presidente della Commis¬ 
sione Difesa della Camera, che 
ha aggiunto: «Il ddl del Governo 
si aggiunge alla proposta di legge 
di cui sono primo firmatario, in¬ 
sieme ad altri deputati dei Ds, 
nonché ad ulteriori analoghe 
proposte presentate da diversi 
gruppi parlamentari». 

R.l. 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA Niente da fare per Raafat 
Abdou Mohamed, il trentanoven¬ 
ne egiziano privo delle gambe scar¬ 
cerato giovedì mattina dal carcere 
di Parma. È stato rimpatriato. Il 
giovane extracomunitario aveva 
scontato un anno per spaccio di 
stupefacenti, furto e reati contro 
lepatrimonio. Era la seconda volta, 
era stato già condannato per reati 
analoghi. E non era in regola con 
le norme sull'immigrazione. 

La I egge è stata appi icata al Ia I et- 
tera: foglio di espulsione e provve¬ 
dimento applicato immediatamen¬ 
te. 

Non è stato possibile nessun in¬ 
tervento umanitario che tenesse 
conto della sua grave menomazio¬ 
ne. Gli arti inferiori maciullati fino 
all'inguine quando, per sottrarsi al¬ 
l'arresto, si era buttato giù dal tre¬ 
no in corsa, il Foligno-Spoleto, fi¬ 
nendo schiacciato sotto il convo¬ 
glio. Dopo sono arrivate le cure e il 
carcere a Parma. È quanto ha rac¬ 
contato lui stesso, seduto sulla sua 
carrozzina a rotelle nel reparto de¬ 
genti del carcere parmense al sena¬ 
toreverde Luigi Manconi, ad altri 
esponenti verdi ea Sergio Starno in 
visita nei giorni scorsi all'istituto 
penitenziario. Una storia che li ha 
toccati. Di lì a poco Raafat Abdou 
avrebbe pagato il suo pegno con la 
giustizia, sarebbe uscito dalla pri¬ 
gione, ma come vivere in quelle 
condizioni? Ha espresso un deside¬ 
rio alla delegazione di visitatori. 
Una volta libero avrebbe voluto 
raggiungere alcuni amici a Milano, 
dove sarebbe stato assistito e dove 
l'avrebbero potuto raggiungere la 
moglie e la figlia che vivono in Ca¬ 
labria. Manconi egli altri visitatori 
si sono impegnati ad aiutarlo. 

Dalle ore 7 di giovedì 16 marzo 
sarebbe stato un uomo libero, l'ap¬ 
puntamento era stato fissato per le 
10,30. Esponenti dei verdi lo 
avrebbero accompagnato con una 
"Punto" messa a disposizione dal- 
l'«Assistenza pubblica di Parma» a 
Milano, dai suoi amici. 

Ma alle ore 18 di mercoledì dalla 


direzione del carcere parte una te¬ 
lefonata: l'appuntamento viene 
annullato. Sul giovane egiziano 
pende un provvedimento di espul¬ 
sione firmato nel febbraio 1999 dal 
prefetto di Parma: Raafat Abdou 
Mohamed «non è in regola con le 
leggi sull'immigrazione», ora il 
provvedimento può essere esegui¬ 
to. 

Scatta la guerra contro il tempo 
del senatore Manconi che chiede 
al ministro degli Interni, Enzo 
Bianco, di intervenire, di sospen¬ 
dere il provvedimento, di compie¬ 
re un atto umanitario viste le con¬ 
dizioni fisiche del «clandestino». 
«Non cacciate quell'uomo "dimez¬ 
zato"» scrive Sergio Staino sulla 
prima pagina de L'Unità di giove¬ 
dì. 

Ma dal Vimi¬ 
nale nessuno ri¬ 
sponde. E l'iter 
dell'espulsione 
procede ineso¬ 
rabile. 

Alle 5 di gio¬ 
vedì mattina 
una camionetta 
della questura 
di Parma si pre¬ 
senta al carcere 
e alle 7 i diri¬ 
genti dell'ufficio stranieri insieme 
a personale della Crocerossa ac¬ 
compagnano il «clandestino di¬ 
mezzato» sulla sua sedia a rotelle 
all'aeroporto internazionale di 
Mal pen sa, dove lo imbarcano sul 
primo aereo diretto a II Cairo. E 
giovedì, quando finalmente Man¬ 
coni riesce a mettersi in contatto 
con il sottosegretario agli Interni, 
Alberto Maritati, che ha assicurato 
un suo interessamento, l'aereo per 
l'Egitto è già partito. Non si sa qua¬ 
le sarà il destino di Raafat ( che uf¬ 
ficialmente non risulta coniugato) 
e quello della sua famiglia rimasta 
in Italia. E sono tanti i «si dice» 
non verificabili. C'è chi afferma 
che «era un delinquente incallito e 
un benestante». «E la sua meno¬ 
mazione fisica? Ma quale inciden¬ 
te, era paraplegico dalla nascita». 
Sono voci. Quello che è certo è che 
oltreil suo busto c'è il nulla. 


■ È PARTITO 
GIOVEDÌ 

È stato 
imbarcato 
sul primo aereo 
per il Cairo 
subito dopo la 
scarcerazione 


WiCCiam 


Shakesv 


eare 


aestro 

cinema. 


Amori e tradimenti, lacrime e 
sangue: i più sorprendenti 
effetti speciali inventati e scritti 
da William Shakespeare, 
il primo e il più grande 
sceneggiatore della 
storia del cinema. 

Dall’Enrico V a 
Romeo + Juliet, 
da Marion Brando 



a Leonardo Di Caprio, 
da Kurosawa a Laurence Olivier, 
oggi Elle U Multimedia presenta 
“I love Shakespeare” la collana 
dei film e dei libri scritti 
dal maestro del cinema. 

10 film capolavoro e 
10 libri in lingua originale 
con traduzioni 
in “ipertesto”. 


Jé&r d&àfe, JdSftv. rfjjW 
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Numero verde 


800-254188 


064)9922588 


Numero casella posale 


Numero conto corrente 


427 - 00187 Roma 


\wA) 


06-699964701112 
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9GNORI 
9 NASCE 
SAVOIA 
9 DIVENTA 


MARIA NOVELLA OPPO 


U na dolce e una amara. Il 
Parlamento europeo negli 
stessi giorni ha deciso di 
rovinarci il cioccolato (equesta è 
la nota amara) e di non appog- 
giarelerichiestedi rientro in Ita¬ 
lia dei Savoia (equesta èia nota 
dolce). Le immagi ni tei evi si ve di 
questi due voti sono state prati¬ 
camente identiche, proba bil- 
mentedi repertorio. Comequan- 
do si parla di Rai si vede il caval¬ 
lo, quando si parla d'Europa si 
vede il Parlamento di Strasbur¬ 
go, qualcunochesi alza, qualcu¬ 
no che resta sedutoealtreimma- 
gini buone per ogni occasione. 
Poi vengonoi servizi: esperti cioc¬ 
colatai egolosi chesembrano di¬ 
sposti a impugnarelearmi con¬ 
tro gli invasori del gusto. Invece, 
dopo la notizia del voto sui Sa¬ 
voia, eccoli lì, i medesimi. In par¬ 
ticolare Vittorio Emanuele, con 
le sue gote rosee come le natiche 
di un neonato, ri preso mentrela- 


menta la persecuzione di cui si 
sentevittima. Poverino, esuleed 
esposto al freddo e alla fame, 
bussa allefrontieredella patria, 
ma viene scacciato ancora una 
volta. I Savoia reclamano un in¬ 
terventoumanitario, ma dovreb¬ 
bero stare attenti, perché di que¬ 
sti tempi, gli interventi umanita¬ 
ri sono piuttosto devastanti. Lo¬ 
ro comunque non perdono V oc- 
casioneperdireo farequalcheco- 
sa orrenda. Se davvero amano 
l'Italia, dovrebbero tacere per 
sempire. E non lo di ci amo per pre¬ 
gi udì zio repubblicano, perché ci 
sono tanti sovrani che non di¬ 
sturbano nessuno. Guardate per 
esempio Juan Carlos, che abbia¬ 
mo visto sempre in tv al suo arri¬ 
vo a Roma: parla un itali a no per¬ 
fetto esoprattutto non dicestupi- 
daggini. Più che un re è un gran 
signore. E, comedicevaTotò, si¬ 
gnori si nasce. Savoia si diventa 
pertara ereditari a. 



Un artista nel buio 

U na nottata dedicata a Peter Sellers (Raitredalle 
ore 1.00 alle9.10). In scaletta: «Sulleormedel- 
la pantera rosa» (1982) regia di BlakeEdwards 
con David Niven. «Il magnifico Bobo» (1967) re¬ 
gia di Robert Parrish con BritEkland. «Oltre il 
giardino» (1979) regia di Hai AshbyconShirley 
MacLaine.« Uno sparo nel buio» (1979) regia di 
BlakeEdwardscon ElkeSommers. 


SCELTI PER VOI 


■ 1M2 2LC5 

STRANE 

PRESENZE 


■ Felix è un batteri¬ 
sta di non grande le¬ 
vatura. Un giorno, uno 
strano venditore gli 
procura un paio di 
bacchette per batte¬ 
ria che si rivelano pro¬ 
digiose: scatenano 
ritmi travolgente. Pe¬ 
rò evocano anche 
strane presenze...Fan- 
tasy che gode della 
presenza di Chico Ha¬ 
milton, uno dei più 
grandi vibrafonisti del 
mondo. 


Regia di Peter Keglevic, 
con George Kranz, Kelly 
Curtis. Usa / Germania 
(1987). 97 minuti. 


■ RPILND 2320 

SERATA 

TG1 


■ «Serata Tgl», a cu¬ 
ra di Lamberto Sposi- 
nicon la collaborazio¬ 
ne di Raffaele Genah, 
propone un'inchiesta 
sul degrado nel nostro 
paese. Ad Agrigento, 
città simbolo dell'abu¬ 
sivismo, le ruspe ab¬ 
battono un edificio 
costruito a 250 metri 
dal Tempio di Giunone 
in uno dei panorami 
più belli d'Italia, la 
Valle dei Templi. Si 
tratta di un evento 
storico, dopo anni di 
battaglie e processi, 
un segnale contro la 

speculazione. 


■ OEM 2330 

CABAL 


■ Boone è un ragaz¬ 
zo tormentato da in¬ 
cubi spaventosi e per 
questo motivo è in cu¬ 
ra da uno psichiatra. 
La causa dei suoi di¬ 
sturbi si trova in una 
misteriosa località po¬ 
polata di mostri, che 
alla resa dei conti si 
riveleranno migliori 
degli esseri umani. 
Barker è diventato fa¬ 
moso per «Hellraiser». 


Regia di Clive Barker, 
con Craig Sheffer, Anne 
Bobby, David Cronen- 
berg. Gran Bretagna 
(1990). 93 minuti. 


■ ROTE 

KING KONG 
UN PIANETA 
DA SALVARE 


■ Le immagini di Kei- 
ko, l'orca protagoni¬ 
sta del film «Free Wil¬ 
ly», libera dopo 18 an¬ 
ni, verranno trasmes¬ 
se oggi nel program¬ 
ma condotto da Licia 
Colò. Si parlerà anche 
del pericolo valanghe 
e della sicurezza in 
mare. Un documenta¬ 
rio-fiction di Stefano 
Rizzelli e Andrea Bevi¬ 
lacqua tratterà un'e¬ 
mergenza da scenario 
futuribile: la storia di 
un gruppo terrorista 
che organizza un at¬ 
tacco batteriologico 
in una metropolitana. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


t RAJUNO 

6.00 EUR0NEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini. 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica di medicina. 
Conduce Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. Conduce Federico 
Fazzuoli. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

15.05 UNO COME TE. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. "Le ragio¬ 
ni della speranza". Con 
Suor Elena Bosetti. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà. Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power. 

23.15 TG1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.15 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 FALCO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1995). Con 
Helen Mirren, George 
Costigan. 


0 DAIDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA”. Attualità. "Gli 
italiani in Croazia e 
Slovenia". 

10.30 HUNTER. Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci. 

14.35 AFFARI D'ORO. Film 
commedia (USA, 1988). 
Con Bette Midler, Lily 
Tomlin. Regia di Jim 
Abrahams. 

16.15 TERZO MILLENNIO. 
Attualità. 

16.45 RACCONTI DI VITA. 
Attualità. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 JUSTICE- OLTRE LA 
LEGGE. Film thriller (USA, 
1997). Con James Belushi, 
Charles Durning. Regia di 
Jack Ersgard. 

22.40 TG 2-NOTTE. 

22.55 Da Ferrara: BOXE. 
Campionato europeo pesi 
Welter. Duran-Pestraiev. 

23.55 LA RIFFA. Film com¬ 
media (Italia, 1991). Con 
Monica Bellucci, Giulio 
Scarpati. Regia di 
Francesco Laudadio. 

1.20 METEO 2. 

1.25 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 


RAfTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

8.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

9.20 SHUKRAN. Rubrica. 

9.40 T 3 SPECIALE- 
AMBIENTE ITALIA. Attualità. 
11.00 T 3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

-.-T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

12.30T3-MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

13.00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO". Rubrica. 

13.20 DOPPIAVO. Rubrica. 
"Tras-missione impossibi¬ 
le". Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zalone. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

—T 3-METEO. 

14.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All'interno: Da 
Sanremo: Ciclismo. 
Milano-Sanremo; 16.45 
Motociclismo. Campionato 
del Mondo. Gran Premio 
del Sud Africa. Prove; 

17.00 Da Roma: Rugby. 
Torneo 6 Nazioni. Italia- 
Inghilterra; 18.40 Calcio: 
Speciale anticipi. Rubrica. 

18.50 T3-METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Calcio: 
Anteprima anticipi. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE. 
Rubrica. 

22.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Anteprima calcio. Rubrica. 

22.55 T 3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
Conduce Catherine Spaak. 
0.20 T 3 -METEO. 

T 3 - EDICOLA. 

0.25 AGENDA DEL 
MONDO. Rubrica. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 Tg 4 - Rassegna 
stampa. 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Jorge Martinez, Grecia 
Colmenares. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. Conduce Susanna 
Messaggio. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. Conduce Silvana 
Giacobini. 

17.00 IL TRUCCO C'È. 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 TV MODA. Rubrica 
di moda e costume. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "Le 
vittime". 

20.35 ANASTASIA. Film 
drammatico (USA, 1956). 
Con Ingrid Bergman, Yul 
Brynner. Regia di Anatole 
Litvak. 

22.40 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.10 CUORI SOLITARI. 
Film commedia (Italia, 
1970). Con UgoTognazzi, 
Senta Berger. Regia di 
Franco Giraldi. 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. 

8.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. 1 § manche. 

9.45 SNOWBOARD. Coppa 
del Mondo. Boardcross. 

10.10 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
maschile. 1 § manche. 

11.10 FONDO. Coppa del 
Mondo. 10 km libera pur- 
suit femminile. 

11.55 SPECIALE-CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 

12.20 STUDIO APERTO. 

12.25 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. 2^ manche. 

13.10 LA TATA. Telefilm. 
"Mille e una... tata!". Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

13.40 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
maschile. 2^ manche. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Show. Conduce 
Daniele Bossari. 

15.30 RAPIDO. Rubrica. 
Conduce Sabrina Donadel. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e il Dio del 
fuoco". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Il dollaro d'argen¬ 
to". 

19.15 RE AL TV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

22.30 POINT BREAK- 
PUNTO DI ROTTURA. Film 
azione (USA, 1991). Con 
Patrick Swayze, Keanu 
Reeves. Regia di Kathryn 
Bigelow. 

0.55 PAR CONDICIO. 
Attualità. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 TITOLO. Comiche. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU”. Show. 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Situation comedy. "A come 
gelosia". Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.30 QUELL'UOMO SARÀ 
MIO. Film commedia (USA, 
1994). Con Jamie Gertz, 
Dylan McDermott. Regia di 
David Burton Morris. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti. Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti. 

23.25 ATTENTI AL VOTO. 
Attualità. 

1.15 TG 5-NOTTE. 

1.45 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.15 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 

3.25 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica (Replica). 


Ul< 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 MCCLOUD. Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica (Replica). 

10.05 TECUMSEH. Film-Tv 
western (USA, 1995). Con 
Lawrence Bayne, Jesse 
Borrego. Regia di Larry 
Elikann. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DRAGNET. Telefilm. 

13.30 SOUVENIR D'ITALI E. 
Rubrica. 

14.00 SHEDEVIL-LEI, IL 
DIAVOLO. Film commedia 
(USA, 1989). Con Meryl 
Streep, Roseanne Barr. 
Regia di Susan Seidelman 
(Replica). 

16.10 LAZARUS MAN. 
Miniserie. Con Robert 
Urich, Elizabeth Dennehy. 

18.15 CRAZY CAMERA. 
Varietà. 

18.40 TMC NEWS. 

METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber. Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno. 

20.30 CYBORG-TERMI¬ 
NATOR 2. Film fantastico 
(USA, 1993). Con Olivier 
Gruner, Tim Thomerson. 
Regia di Albert Pyun. 

22.10 TMC NEWS. 

22.35 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità (R). 

22.45 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 28° 
turno della Liga iberica. 
0.45 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 SPECIALE REGIO¬ 
NALI 2000. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 CLIP TO CUP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CUP. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.05 STRANE PRESEN¬ 
ZE. Film drammatico (USA, 
1987). Con George Kranz. 

22.45 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT - 
MAGAZINE. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


12.00 MEN IN WHITE. 

Film commedia. 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET. NBA. 
Houston-lndiana. Differita. 

15.55 CALCIO. Serie A. 
Prepartita. Diretta. 

18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. 

Una partita. Differita. 
19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
A. Prepartita. Diretta. 

20.30 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
A. Inter-Bologna. Diretta. 

22.30 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
A. Dopopartita. Diretta. 

22.50 COP LAND. Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.35 LE LOCUSTE. Film 
giallo (USA, 1997). 


TELE+nero 


11.25 THE RAT PACK. 

Film drammatico. 

13.25 SPY. Film thriller. 

15.25 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

17.20 MYNAMEISJOE. 
Film drammatico. 

19.05 WASHINGTON 
SQUARE. Film drammatico. 
21.00 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

22.25 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 

24.00 YELLOW 33. Film 
drammatico (USA, 1970). 
Con William Tepper, Karen 
Black. Regia di Jack 
Nicholson. 

1.30 THE GAME-NESSU¬ 
NA REGOLA. Film thriller 
(USA, 1997). Con Michael 
Douglas, Sean Penn. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica; 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. Un 
programma a cura di Emanuela Falcetti e 
Umberto Broccoli; 7.38 Sportlandia; 8.23 
GR 1 Sport; 8.33 Inviato speciale; 9.34 
Speciale Agricoltura; 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione; 10.09 GR 1 - In 
Europa; 11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 
Diversi da chi?; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine; 
14.01 Sabato sport; 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 18.05 
Pallanuoto. Campionato italiano; 19.20 GR 
1 Sport; 19.36 Mondomotori; 19.46 
Ascolta si fa sera; 20.27 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 22.25 Bolmare. 
Bollettino del mare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. Bollettino del mare 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.48 

FantasticaM ente; 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto; 12.59 Giocando. 
Per quelli che amano i giochi e per tutti 
gli altri; 14.00 Carta di riso; 15.00 Hit 
Parade Live Show; 17.05 Lottolive - I 
concerti di Radiodue (Replica); 18.30 


GR 2 - Anteprima; 18.35 La Sfinge; 
20.00 Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Suoni e 
ultrasuoni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
23.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcelle Padovani, corrispondente del 
"Nouvel Observateur"; 10.00 
L'Arcimboldo. Ritratti e cronache dal 
mondo dell'arte; 10.50 Speciale - Ritorni 
di fiamma. Il meglio de "Il Cartellone" di 
Radiotre Suite. Selezione dal XVI concerto 
del 17/ 2/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Direttore Gianandrea 
Noseda; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 Le 
ragioni di Gurdulù; 16.50 Chi è di scena. 
In palcoscenico con gli attori e le attrici del 
teatro italiano; 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.05 Esercizi di 
memoria. Anteprima notte; 20.00 II 
Cartellone; —Francesca Da Rimini. 
Opera di Modest Tchaikovsky. Musica di S. 
Rachmaninov. Orchestra del Teatro Bolshoi 
di Mosca. Direttore Andrei Tschistyakov; - 
.- Mozart e Salieri. Opera di Alexander S. 
Pushkin. Musiche di N. Rimsky-Korsakov; 
22.30 Oltre il sipario; 24.00 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni del tempo 




Nord: sulle regioni centro-occidentali poco nuvoloso. Sul 
versante orientale, nuvoloso con deboli piogge, possibilità 
di neve sopra i 1.200 metri. Al Centro e Sardegna: poco nu¬ 
voloso sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna. Parzial¬ 
mente nuvoloso sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia: poco 
nuvoloso su Sicilia, Campania e Calabria. Da parzialmente 
nuvoloso a molto nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, nevose 
sopra i 1.200 metri. Al Centro e sulla Sardegna: poco nu¬ 
voloso sull’isola con aumento della nuvolosità. Coperto 
sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia: nuvoloso su Campa¬ 
nia e Molise. Graduale aumento della nuvolosità sulle al¬ 
tre regioni, associato a precipitazioni temporalesche. 





[usttiIazion^^^^ 



# L’Italia continua ad essere interessata da un flusso di correnti setten¬ 
trionali lungo le quali scorrono impulsi d’aria fresca che determinano 
deboli condizioni di instabilità sulle regioni adriatiche. 
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O uelladi «riparareun aereo in 
volo» è forse la metafora più 
adatta per raccontare la sto¬ 
ri a del centro di rezionaledi Napoli. 
Progetto non ancora ultimato, il 
centro d i rezi on al e i n ter essa u n 'area 
di circa 110 ettari, posta sul limite 
orientaledel centrocittàecompresa 
tra I a Stazi one Central e e I a col I i na 
di Poggioreale, in quella che una 
volta era zona di stabilimenti indu¬ 
striali. 

Il piano regolatore del 72 ne di¬ 
spone la trasformazione in nuova 
edilizia per funzioni terziarie, resi¬ 
denziali e m i ste, ol trech e per attrez- 
zature, servizi ed edifici pubblici, 
confluendo anche in interventi di 
ristrutturazione abitativa per alcu¬ 
ni rioni circostanti. Siamo negli an¬ 
ni in cui si di segna la «metropoli dei 
servi zi» eh e cerca di sfruttare gli ul¬ 
timi spazi disponibili per la sua 
espansioneeil suo profitto, mentre 
invece già si rivendicano riqualifi¬ 
cazioni insediativeeambientali per 
una ci ttà sotterrata dal l'abusi vi smo 
edallaspeculazione. 

Gli attori principali nella realiz¬ 
zazione del centro direzionale, in 
quanto proprietari dei lotti, sono la 
società Mededii, del gruppo Iri- 
I tal stat, e il Comune di Napoli, se¬ 
guiti da alcuni privati. Inizia, negli 
anni successivi all'approvazione 
del progetto, una danza di contrat¬ 
tazioni e ricontrattazioni tra il Co¬ 
mune eia M ededil, attribuibili alla 
elevata fabbricabilità disposta su 
ciascun metro quadro. In pratica, 
per massimizzare i suoi investi¬ 
menti,laM ededil vuoleintensifi ca¬ 
re l'edificazione nelle aree indivi- 
duateatalescopo, non potendo, pe¬ 
rò, in quelleresiduedi sua proprie¬ 
tà, garantire infrastrutture adegua¬ 
te e raggi u n gen do, i n ol tre, quote d i 
edificazione superiori a quelle che 
lespettanodi diritto. 

È sololagiuntadi sinistraappena 
insediata, nel 1975, che riesce a ri¬ 
negoziare i termini dell'accordo, 
per cui la M ededil cedeal Comune 
una parte dei suoi lotti, su cui l'am¬ 
ministrazione dovrà realizzare at¬ 
trezzature pubbliche. Tale mossa, 
però, ha solo l'effetto di i nverti re la 
situazione, per cui è il Comune a 
trovarsi nel l'impossibilità di realiz¬ 
zare interventi edilizi per gli stessi 
moti vi e d i fatti, fi n o ad oggi, n essu- 
nodi quelli residenziali eterziari è 
stato an cora con d otto a ter m i n e. 

T uttavia, nel marzo del 1983, su 
progetto del giapponese Kenzo- 
Tange, viene definitivamente ap¬ 
provata la realizzazione del nuovo 
centrodirezionalechevaad aggiun¬ 
gersi a quello edificato durante l'e¬ 
poca fascista in pieno centro stori¬ 
co. Nuovi grattacieli iniziano a rag- 
giungerein altezzaquellodi viaM e- 
dina, fino ad allora incontrastato 
per imponenza. 

Oggi, il progetto urbanisti co del 
centrodirezionalesi estendesudue 
I i vel I i, quel I o su peri ore per I a ci reo- 
lazi one pedonale e quello inferiore 
perii passaggi oeil parcheggi od egli 
autovei col i. A d est, u n a strada a per- 
cor ri bi I i tà vel oce divide le i sol e or- 
d i n ate «al fabeti camen te» d ai b i n ar i 
e dai depositi di vagoni ferroviari, 
mentre sui restanti lati il centrodi¬ 
rezionalesi congiunge con indiffe¬ 
renza a vari quartieri popolari. In 


tà sente il centro direzionale come 
un luogo lontano e quasi non desti¬ 
nato a sé. 

Dopo l'evidente superamento 
del modellodi accentramento del le 
funzioni terziariein un'unicazona, 
morto forse quando questo centro 
d i rezi on al e è com i n ci ato a sorgere, 
le proposte su come andare avanti 
sono state varie: una, assurda, era 
stata per un periodo la collocazione 
qui dellaN ato. 

L'intenzione, oggi, dell'Ufficio 
U r ban i sti co, n el I a vari ante al P i an o 
regolatore, èquelladi accentuarela 
tendenza chedi fattosi èmanifesta- 
ta per quest'area, e ci oè i I suo uti I i z- 
zo come spazi o pedonai e e come at¬ 
trezzatura pubbl i ca anche per I ezo- 
ne circostanti bisognose di inter¬ 
venti cheneaumentino la vivibili¬ 
tà. Sembra che, sfruttando lo spo¬ 
stamento d el pen i ten zi ar i o e I ' i n ter- 
ramento del I evi ci n evi eferrovi ari e, 
si vada verso la realizzazione di un 
parco chesi estendafinoai quartieri 
contigui. Questo garantendo nuovi 
insediamenti commerciali e una 
migliore viabilità e risolvendo dei 
problemi idrogeologici che la co- 
struzionedel centro direzionale ha 
creatotutt'intornocon continui al¬ 
lagamenti nellevecchiefondamen- 
tadei palazzi vicini. In questo caso 
ne nascerà una struttura spuria, la 
cui molteplice destinazione d'uso 
sarà caratterizzata dalla sua storia 
controversa, un luogo in cui convi- 
ver anno attività burocrati eh e, ludi¬ 
che e sporti ve. Il motto prevaientea 
riguardo è «ormai che c'è, non pos¬ 
si amo mi ca buttarl o» e I a scuoi a u r- 
banistica attuale è davvero inten¬ 
zionata a riparare questo aereo 
mentre è i n voi o. F orse, data laten- 
denzadel laclassepol iti cachemolto 
concede agli interessi dei più forti, 
questa possibilità di recupero del 
centro direzionale dovrà essere ca¬ 
pace, comeil baronedi Munchau- 
sen,di usciredall'acquareggendosi 
solo su sestessa. 


Una 

panoramica 
notturna del 
golfo di Napoli 
(in alto) e, qui a 
fianco, un 
vicolo nei 
quartieri 
spagnoli 


Due porte verso i Quartieri 

LUCA R0SS0MAND0 


superfice, tre ampi assi longitudi- 
nal i (asse verde, asse pubbl i co easse 
sportivo) corrono da est a ovest, se¬ 
parati dalle isole ad uso terziario e 
residenziale dove gli edifici rag¬ 
giungono altezze tra i settanta e i 
cento metri. Gli assi si incrociano 
nella pi astra centrai e, presso un an- 
f i teatro e u n a eh i esa, off ren d o am pi 
spazi con aiuole e murature che 
hanno però il solo scopo di creare 
percorsi edivisioni. Al di sotto del¬ 
l'asse centrale passa la strada per i 
trasporti pubblici eprivati edapoco 
è stata aperta la stazione ci rcumve¬ 
suviana. 

Nella parte occidentale è siste¬ 
mato il Palazzo di Giustizia, anche 
se u n o dei grattaci el i, quel I o dol osa¬ 
mente incendiato all'inizio degli 
anni novanta, èancorain fasedi ri- 
costruzione. Qui si prevedelospo¬ 
stamento anchedelT ribunaleCivi- 
le,mentrelasededellaProcuradel- 
la Repubblica è già operativa dopo 
l'acquisto da parte del Comune di 
edifici realizzati da privati. In isole 
diversesonosituati i locali dellaRe- 
gione, dell'Istituto Universitario 
Navale, della Camera di Commer¬ 


cio e una caserma dei vigili del fuo¬ 
co. L o spostamento in questa zona 
di uffici pubblici eprivati, che era 
alla basedell'ideadi centro direzio¬ 
nai e, non hadatoi risultati previsti. 
Si potrebbequasi direchelafunzio- 
ne commerciale e quella terzi aria¬ 
amministrativa siano presenti in 
percentuali eguali, se non fosse per 
la superiore volumetria unitaria di 
questuiti ma e per la bassa integra- 
zionecon il restodellacittàchenon 
favori scelavenditaal dettaglio. 

Insieme all'Enel, all'Autority 
del I e tei ecomun i cazi on i e al I e fi I i al i 
bancarie, nuove società di servizi 
abi tan o i I centro d i rezi on al e pi ù per 
disponibilitàdi spazi cheper scelta 
I ogi sti ca. Otto cosi ddette «torri » ad 
uso abitativo sono si tuatein succes¬ 
sione sulla linea orientale esterna, 
sei di proprietà di Enti (Impdape 
Empam)eduedi privati (Ferlainoe 
Professional Casa). 

I residenti sono circa tremila, il 
I oro I i vel I o econ omi co è med i o-al to 
e solo da un anno esistono sul posto 
negozi alimentari per loro, mentre 
la maggior partedegli esercizi sono 
ri stori eheservono gl i i mpi egati. D a 


alcuni mesi èapertoun M cDonald 
con un piccolo parco giochi per 
bambini econ serate musi cali il sa¬ 
bato, ma al tramonto i I centro di re- 
zionalesi svuota, l'unica attrazione 
notturnaèunadiscotecaallamodaa 
cui affluiscono da varie parti della 
città. T utti i proprietari pagano un 
canoneallaGe.se.de.ci. un consor¬ 
zi o per I a man utenzi on e e I a sorve¬ 
glianza esterna. I parcheggi sotto¬ 
stanti attivi e gesti ti da cooperative 
risultano poco convenienti per gli 
impiegati, con un costo orario di 
1.500 li re, e così leautosi affollano 
parcheggiate sui marciapiedi. Para¬ 
dossalmente, gli edifici del Tribu- 
nalenon sono dotati di areedi par¬ 
cheggio per un errore progettuale. 
Di recentecostruzioneèunabretel- 
I a stradai e eh e porta al I a tan gen zi a- 
le, mentrepiù lineedi auto-filobus, 
alcune da poco introdotte, servono 
la zona. 

L a massiccia destinazione degli 
spazi per un utenza di passaggio ha 
fattosi chesolodapoco tempo alcu¬ 
ni dei residenti, per lo più giovani, 
stiano sviluppando un senso di ap¬ 
partenenza al territorio e la fre- 


quentazionequotidianadegli spazi, 
maquestonondiminuiscel'aspetto 
del centro direzionale da piccola 
ci ttad i n a eh i u sa al l'am bi en te ester- 
no con cui è poco integrata. Dai 
quartieri adiacenti le fami gli e con¬ 
ducono! bambini a passeggi are e a 
giocareegruppi di extracomunitari 
si danno appuntamenti in comitiva 
nell'unicaarea pedonaledisponibi- 
le in un vasto raggio. M a, essendo 
notevole la carenza di servizi edi at¬ 
trezzaturepubbliche, sembra di as¬ 
sistere al le vi si te ad un museo dove 
si ammirano lespaziosepossibilità 
del modernosenzapoterneusufrui- 


redel tutto. Basti pensarechel'uni- 
co luogo di aggregazione gratuita è 
costituito dal la parrocchia echeso- 
lodapochi mesi il Comunehadato 
inizio a manifestazioni culturali e 
sportive. 

La collocazione del centro dire- 
zi onaleai limiti di zonepopolari co¬ 
me i rioni Luzzatti e A scarelli ei 
quartieri VastoePoggioreale(dov'è 
situato l'omonimo penitenziario) 
rende questa struttura un baluardo 
postmoderno circondato da spazi 
problematici edimessi. Non esiste 
nessun tipodi integrazioneurbani¬ 
stica con essi e, del resto, l'intera ci t- 




L'ultimo e definitivo progetto approvato risale 
al 1983 e rispecchia ancora il mito funzionale 
della «cittadella terziaria» all'interno della città 


Ventanni di Centro direzionale 
un'isola in cerca di riparazione 


MAURIZIO BRAUCCI 


Q uelloappenatrascorsoèstatoaNapoli il mesedella 
precarietà per tutte le istituzioni comunali, legate 
alla vicenda delle elezioni regionali ai tentenna¬ 
ti del sindaco, divi setra il rischiodi paralisi elafrene- 
siacheprecedelapossobilefinedi un ciclo. Quasi abilan¬ 
ciare l'incertezza sul proprio destino, nei giorni delle di¬ 
missioni i I governodel lacittàhai ntensificato lafrequenza 
degli annunci di nuovi progetti,leazioni simbolicheel'av- 
viodi cantieri destinati acambiarefacciaallacittà,secon¬ 
do unastrategi adiscuti bileanchese speri mentataper anni 
con successo. 

I progetti per il recupero di duegrandi strutture come 
l'Albergo dei poveri e l'ex Ospedale Militare, edifici che 
avendo caratteristiche singolari, richiederanno modi di 
intervento e scadenze diverse per ripristinarne gradual¬ 
mente le funzioni, sollevano, su larga scala, le questioni 
cruciali riguardo al lafruizi onedegl i spazi pubblici: lefun- 
zioni da impiantare nei grandi spazi dismessi (enon solo 
in periferia,qui per esempio entrambi gli edifici si trovano 
al centro), lagestionedi questefunzioni,lapartecipazione 
dei cittadini atuttoil percorso chedallaprogettazionear- 
rivafinoall 'usoquotidiano. 

Il Reai Al ber godei Poveri fu progettato da Ferdinando 
Fuga nel 1751. A pianta rettangolare, 600 metri in lun- 
ghezzael50in larghezza, composto da cinque corti in li¬ 
nea, doveva ospitare ci rea 8000 poveri del la città, uomini 


donnevecchi bambini, maevitando promiscuitàtraledi- 
verse categor i e d i ospi ti. Q u an d o i I avor i f u ron o i n ter rotti, 
nel 1819, l'edificio misurava solo 384 metri in lunghezzae 
tre corti in linea eranostate realizzate. «Stiamo seguendo 
duepercorsi paralleli -diceRocco Papa, l'assessore al l'ur¬ 
banistica del Comune, che coordina entrambi gli inter¬ 
venti - Superare la fragilità della struttura per renderla 
grad ual mente frui bi I e e contemporan eamente defi n i re I e 
funzioni compatibili einserirlenegli spazi». Per il primo 
obiettivo sono in corsodaquasi dueanni lavori perii con¬ 
solidamento della facciata principale e il restauro dell'a- 
trioedelloscaloned'accesso,peri quali ci sonovoluti qua¬ 
si 20 mi I i ardi, mentresu come ri empi re i I grandeconten i - 
tore che diventerà agibile un po' per volta, il dibattito è 
aperto. 

«C'ègiàun gruppo di lavoro in circoscrizione-dicel'as¬ 
sessore- M alagestionedi spazi così vasti dovràcoinvolge- 
retutta I a ci ttà eaccanto al pubbli co sarà n ecessari o u n for¬ 
te impegno dei privati. Stiamo aspettando un finanzia¬ 
mento dal Ci pe per fare degli studi di fattibilità. Il nostro 
obiettivo è realizzare più funzioni, anche separate, asse¬ 
condando la struttura preesi stente che crea tre settori di¬ 
versi. Comunque saranno servi zi estruttureper l'infanzia 
e il tempo libero, non solo per il quartiere ma per tuttala 
città. Per questo nel le vi ci nanzeè previ sta unastazionedi 
unalineasu ferro». 


L'ex Ospedale M ilitare, in statodi abbandono da dieci 
anni,èpostosullasommitàdei Quartieri Spagnoli, da cui 
domina quella partedi centro storico ancora non turisti- 
cizzato.il Comunelohadapocoacquisitonel suopatrimo- 
nioehadestinatodieci miliardi del bilanciocomunaleper 
rimetterlo in vita. Dei 16milametri quadri alloscoperto, 
ci rea la metà si spera di aprirli gì à tra 60 gì or ni, in occasi o- 
nedel M aggiodei M onumenti: ci sarannoun campettodi 
basket e una pi sta di pattinaggio, il verde verrà attrezzato 
con gì och i per barn bi n i. Se an d rà ben e I a prova gen eral e a 
maggio, resteràapertocomeunparcopubblico. 

Il modello è quello del la Vi Ila Comunale, ma senza un 
direttoredi parco,anchesesi renderànecessariaunafigu- 
rachecoordini giardinieri, man utenzi oneevigilanza. Per 
il restodellastrutturaloschemaèlostessodell'Albergodei 
Poveri: servizi perii quarti ere e occasioni di scambiocon 
tuttalacittà,quindi un centrodi documentazioneoper la 
formazione, un museo. Arrivati a questo punto il progetto 
resta an cora i n d ef i n i to, an eh e perch é si spera verrà discus¬ 
so i n moltesedi esi attiveranno procedu redi parteci pazio- 
ne.Alcunelineedi intervento si possonoperòindividuare 
fin d'ora. Costruire occasioni che muovano il resto della 
città versoi Quartieri, per esempio. È unascelta apprezza- 
biIe,chesi ritrovaanchealtrove, quelIadì dareagli abitanti 
del I a ci ttà del I e ragi on i vai i de per popol are posti eh e al tri - 
menti non li vedrebbero e che convive, in una politica 


schizofrenica, con scelte opposte. A Scampìa, periferia 
nord, in questi giorni è stata abbattuta con l'esplosivo 
un'altra del le famigerate Vel e. Quel lecherestano cambie¬ 
ranno forma e ospiteranno pezzi di Università, la Prote¬ 
zione Civile, ecc. È un buon segnale per il quartiere. La 
metropolitana c'è già, bisognerà final mente prenderla in 
entrambi i sensi, anchein di rezi oneScampìa. Intanto però 
nel pantanosottoi piloni dellastessametropolitana,sono 
tenuti dadieci anni centinaiadi rom in condizioni inuma¬ 
ne, el'unicasoluzionechegli si offreèun altro ghetto, più 
pulito malontanodatutto. 

I Quartieri non stannoin periferia e sono tuttaltro che 
un nudo dormitorio, mahannofamadi luogo chiuso, de¬ 
dalo i naccessi bi le e questa può essere la chiave per pene¬ 
trarvi,forsepiùefficaceemenocolonialistadegli incentivi 
ai negozianti peraprirecaffèperturisti. 

Lagestionedi un parco pubblico, al momento l'unica 
funzionegiàdefinitaeimminentedi entrambi i progetti 
chestiamo presentando, èunesperimentodanon sottova¬ 
lutare. Altri parchi pubblici, costruiti dopo il terremoto, 
sono stati aperti in questi anni. Alcuni sono abbandonati 
allabuonavolontàdi chi ci viveintorno,altri funzionano 
al la perfezione, secondoil rigido elenco di divieti esposto 
al l'i ngresso. T enere i n vi ta questo spazi o ri n novato, senza 
morti fi carn e I a vi tal i tà, sarebbe u n buon vi ati co per tutta 
l'impresa. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Vincenzo Curdo, 42 anni 
affiliato alla mafia siracusana 
era il giardini ere del la prigone 


♦ Controlli inesistenti: solo un agente 
di guardia, nessuna sentindla 
eduesistemi d'allarmefuori servizio 


Sbarre segate e lenzuola 

L'ergastolano se ne va 

PI u ri orni ci da e/ade dal I e Val I ette d i Tori n o 



L'esterno del Carcere di Torino Le Vailette da dove è evaso l'ergastolano Vincenzo Curcio Ansa 


TORINO L'evasione più classica: 
taglio delle sbarre e calata delle 
lenzuola dal la finestra. Èfuggito 
così, in pieno stile «cartoon», dal 
carcere torinese delle Vailette, 
V i n cen zo C u re i o, 42 an n i d i Si ra- 
cusa condannato all'ergastolo 
nel '98 per l'omicidio di Roberto 
DeSimone(agosto'88). MaCur- 
cio, affiliato alle cosche mafioso 
siracusane, ha al consumato an¬ 
chealtri reati, dal tentato omici¬ 
dio al larapi na, dal laviolenzapri- 
vataal porto abusi vod'armi. 

Alle Val lette Curcio era stato 
portato anni fa per scontare una 
condanna definitiva a sei anni 
(per concorso in rapina, deten- 
zionedi armi esequestrodi per¬ 
sona) eh e sarebbe dovuta termi- 
nareil prossimo ottobre; durante 
la detenzione, nel '98, gli erasta- 
to i n f I i tto an eh e l'ergasto I o d al I a 
Cortedi Assi sedi Siracusa. Nel di¬ 
cembrescorso, i noltre, gl i erasta- 
to notificato un provvedimento 
di custodia cautelare per sette 
omicidi eun tentato omicidio di 
cui si sarebbe reso responsabile 
con nove esponenti di clan ma¬ 


fiosi siciliani. In carcere Curcio 
godeva di una relativa libertà le¬ 
gata alle sue mansioni di giardi- 
n i ere, eh e I o po rtavan o a I avo rare 
anchefuori dallesezioni detenti- 
ve(masempreentroil perimetro 
del I a pri gi on e). La sua cel I a si tro¬ 
vava nell'area riservata ai dete¬ 
nuti comuni o studenti. Nel car¬ 
cere sono rinchiusi circa 1.300 
detenuti e prestano servizio 800 
agenti. Recentemente al centro 
di uno scandalo legato al la morte 
per overdose di tre detenuti (ot- 
tobre'99), leVallettehanno «su¬ 
bito» altredueevasioni nell'ulti¬ 
mo decennio. 

Nel momento in cui èavvenu- 
ta l'evasione, probabi I mentenel- 
leprimeoredi ieri mattinaci car- 
ceredelleVallettenon c'eranoal- 
larmi in funzione: sia l'«antifu- 
ga», si a I '«an ti -i n trusi on e» eran o 
fuori uso per guasto. E come se 
non bastasse, nel blocco B, dove 
era rinchiuso il detenuto, era in 
servizio un solo agenteenon c'e¬ 
ra alcuna sentinella. Tutte corn¬ 
ei denze eh e h an n o deci samen te 
favorito il piano del malvivente: 


un'evasione preparata con cura 
per settimane avvenuta in con¬ 
comitanza con lo sciopero di di¬ 
rettori efunzionari dellecarceri. 
Lavorando come giardiniere, 
Curcio aveva avuto modo di co¬ 
struirsi una rudimentale scala 
fatta con corda e mani ci di scopa, 
eh e ten eva n ascosta i n si eme agl i 
arnesi da giardinaggio. Nella 
n otte h a segato I esbarredel I a cel - 
la al 2° pi ano, poi si ècalatoin cor- 
tilecon unasortadi funecostrui¬ 
ta annodando le lenzuola. Infi¬ 
ne, compì ice l'oscurità e l'assen¬ 
za di sentinelle, ha recuperato la 
scala, l'ha appoggiata al muro di 
cinta del carcere (alto sei metri), 
l'ha scavai cato esi ècal ato dall'al¬ 
tra parte. L'evasione è stata sco- 
pertaal I e9, durantel 'appel I o. 

Vincenzo Curcio, che era in 
cella con un altro detenuto che 
deve scontare un anno per furto 
ed è stato indagato per favoreg¬ 
giamento, ha tagliato le sbarre 
con un filo d'acciaio e ha messo 
sotto lecopertedel letto abiti eal- 
tri oggetti per far sembrare che 
stessedormendo. 


IL CASO 


Giallo sul camorrida Giuliano: fugato o rapito? 


VITO FAENZA 

NAPOLI «Carmine è stato rapito!». I familiari 
del bossGiuliano, sparito daunaclinicadi Cas¬ 
si no duegi orni, fa sostengono senza mezzi ter- 
mini,esenzaombredi dubbio,cheil lorocon- 
gi u n to è stato portato vi a contro I a sua voi on- 
tà. Lui non ha mai avuto l'intenzione(elafor- 
za) di scappare. Da quel la casa di cura perciò, lo 
po rtato vi a co n I a f o rza, assi eme al I a sed i e a ro¬ 
tei le su cui giaceva da mesi a causa del la mal at- 
tia.Esonoandati persinoinQuesturaaNapoli 
perdenunciarequesto sequestro di Persona. È 
stata Amali a Stolder, la mogi iedel bosssopran¬ 
nominato «ò Iione» accompagnata da alcuni 
congiunti, l'altra sera, a eh i ed ere aiuto ai poli¬ 
ziotti perrintracciareil marito. Ieri mattina, in¬ 
fine, ad un giornalista che ha citofonato all'a- 
bitazionedi casaGiulianounadelletresorelle 
del boss sparito ha ribadito, con voce concita¬ 
ta: «Carmine non è scappato! È stato rapito! 
Lanciateunappello!». 

Gli investigatori sono perplessi: l'ipotesi di 


un «rapimento», magari pervendettaoperevi- 
tareche, imboccata cornei suoi duefratelli, la 
strada della collaborazione, Carmine potesse 
rilevare qualche scottante segreto, non è del 
tutto destituita di fondamento, sostengono. 
M a, aggiungono subito dopo, potrebbe anche 
essere una manovra diversiva, un polverone 
alzato ad arte per cercare di confondereletrac- 
ce. 

Forcella, lastradadel quartiereS. Lorenzo, la 
casbahdominatadaoltremezzosecolodaque- 
sta fami gl i a, è, i nfatti, sotto stretta sorvegl i an- 
za dal l'altra matti na e questo i nfastidisce non 
poco leattivitàil lecitechesi svolgono in quel la 
zona,fermalavenditadi «bionde»,di stupefa¬ 
centi , di armi. Questo fa pensarechela «stori a» 
del rapi mento potrebbeessereunascusaperfar 
allentarci controlli. Maanchelapistadel rapi¬ 
mento, nonostanteciò, sarà seguita con estre- 
maattenzione. 

Sconcerto per lafugain Procura. Qui nessu¬ 
no aveva creduto al «pentimento» del boss e 
per questo s'era ten tato in tutti i modi di evitare 
la concessione degli arresti domiciliari. Luigi 


Bobbio, il magi strato del la Procura distrettuale 
Anti mafia eh e doveva essere assassi nato i n un 
agguato sventato solo grazieall'arresto di tutti 
etrei fratelli Giuliano, sostiene che «lo Stato 
non può perdere la facci a con questecontinue 
evasionedagli arresti domiciliari»ehaaggiun- 
to cheseper evitarleoccorrericorrerea nuove 
tecnologie, cornei braccialetti elettroni, ben 
vengano anche queste misure. Per quanto ri- 
guardaleminaccericevutein passato dal clan? 
«Non mi hanno spaventato allora e non mi 
spaventano adesso. Conti nueròafareil mio la¬ 
voro», commentalapidario. 

Lafugadi Giuliano rinfocolapolemichemai 
sopite. Maurizio Gasparri, vicepresidente dei 
deputati di An, arriva ad invocare «provvedi¬ 
menti punitivi»nei confronti di quei magistra¬ 
ti che hanno concesso gli arresti domiciliari a 
«ò lione» ed auspica anche un intervento del 
Csm.ll M i n i st ro OI i vi ero D i I i bero h a gi à d i spo¬ 
sto un'inchiesta sulla vicenda. L'ispettorato 
delMinisterodovràchiarireleragionichehan- 
no consentito a Giuliano di finirein unacasa 
di curasenzapiantonamento. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIUSTIZIA FREDDA 
CON L’UOMOAMETÀ 

abbiamo incontrato quello che è sembra¬ 
to a noi, visitatori di un giorno, il massi¬ 
mo dell'infelicità e della coercizione: un 
uomo a metà. Letteralmente, a metà. At¬ 
tenzione: non una persona senza gambe, 
ma una persona ridotta al tronco e il cui 
corpo termina appena sotto l'inguine. Si 
deve essere brutali per capire bene ciò di 
cui parliamo: sotto, non c'era proprio 
niente di quel corpo: nemmeno una pic¬ 
cola parte delle cosce. QueU'uomo dimez¬ 
zato ci ha raccontato la sua vicenda, non 
so con quale percentuale di verità e con 
quale percentuale di simulazione o di 
menzogna (ma il personale di custodia 
era presente e non smentiva). Ed era diffi¬ 
cile guardarlo mentre parlavamo, perché 
si avvertiva - in maniera lancinante - quel 
vuoto che si apriva sotto il suo busto, 
quell'assenza, quel non corpo. Nascevano 
eoa quegli interrogativi: ma perché mai 
quella creatura deve trovarsi qui? È possi¬ 
bile che la sua pena - quella inflittagli dal 
destino - non gli consenta di scontare di¬ 
versamente la sanzione inflittagli dagli 
uomini? Ed è possibile che gli uomini (il 
magistrato di sorveglianza, in questo ca¬ 
so) non trovino una soluzione diversa: 
ovvero una modalità differente di espiare 
la propria colpa? La risposta è sconsolata¬ 


mente semplice: sì, il magistrato di sorve¬ 
glianza avrebbe potuto sospendere la pe¬ 
na, dichiarando l'incompatibilità delle 
condizioni di salute di Rafat Abdu Moha- 
med con il carcere. Semplicemente non 
l'ha fatto. Ma questa risposta ripropone la 
questione prima citata: l'Italia, più di altri 
paesi, sembra incapace di immaginare 
sanzioni diverse dalla cella, dalla deten¬ 
zione tra quattro mura, dalla cupa osses¬ 
sione della chiusura e della reclusione. 
Dunque, in galera, ci vadano pure le ma¬ 
dri con i figli egli uomini senza metà del 
corpo. Quest'uomo dimezzato, Rafat 
Abdu Mohamed, ci ha raccontato che sta¬ 
va per concludere la sua pena e, eoa, con¬ 
cordammo con lui e con il direttore del 
carcere che avremmo provveduto ad ac¬ 
compagnarlo a Milano, dove intendeva 
risiedere. Ma, mercoledì scorso, la direzio¬ 
ne del carcere ci comunicava che era 
giunto il decreto di espulsione e eh e Rafat 
sarebbe partito il giorno dopo, allecinque 
del mattino, da Parma per Milano Mal- 
pensa e, da qui, per l'Egitto. Così è avve¬ 
nuto. Sia chiaro: è quanto previsto dalla 
legge. Ma bisognerà pur chiedersi se una 
legge, incapace di considerare le singole 
situazioni, i casi particolari, le condizioni 
eccezionali, sia una legge equa. Non solo: 
è facile scoprire che, in realtà, le possibili¬ 
tà di deroga esistono - per motivi di salute 
o per soccorso umanitario - ma che, sem¬ 
plicemente, non sono state prese in con¬ 
siderazione in questa circostanza. Succede 
così che centinaia di stranieri che hanno 


scontato la pena non vengano espulsi, 
ma queN'uomo a metà, in pochissime 
ore, è stato rimandato in Egitto. Con lui 
la legge è stata inflessibile e tempestiva, 
efficace e rapida. (Insomma, non abbia¬ 
mo fatto la solita figuraccia all'estero). 
Non è la sola lezione che ci comunica 
questa vicenda. Ce n'è un'altra, partico¬ 
larmente utile nel caso rischiassimo di 
montarci latesta. Mercoledì, alle diciotto, 
ho chiesto di parlare con il ministro del¬ 
l'Interno per sottoporgli il caso e chieder¬ 
gli un intervento urgente, che sospendes¬ 
se l'esecuzionedell'espulsione. Il ministro 
era occupato, comprensibilmente, e ho 
esposto la vicenda, nei dettagli, a un suo 
strettissimo collaboratore. Da allora ad 
adesso, ore ventuno di venerdì, nono¬ 
stante altre sollecitazione, non ho avuto - 
comesi dice - il bene di una risposta. Nè 
ho avuto notizie precise sulla situazione 
giudiziaria di Rafat Abdu Mohamed e sul 
suo stato di salute; mi è stato solo riferito 
che la sua mutilazione non sarebbe l'esito 
di un incidente, bensì di una malforma¬ 
zione congenita: quasi si trattasse, come 
dire?, di una «aggravante» e non - para¬ 
dossalmente- di una «attenuante». E solo 
dal sottosegretario Alberto Maritati ho ri¬ 
cevuto conferma, giovedì alle 13.30, del- 
l'avvenuta espulsione. Intendo dire, in¬ 
somma, che quando si solleva un caso 
che - agli occhi di molti - configura una 
grave iniquità, una qualche sensibilità da 
parte delle istituzioni non guasterebbe. 

LUIGI MANCONI 


QUANTA VIOLENZA 
CONTRO GLI OMOSESSUALI 

La col pa non sta nel l'essereomosessua¬ 
le, ma nel comportarsi comesi è. Ades¬ 
so che il Parlamento Europeo ha auto¬ 
rizzato (anzi, invitato) i singoli governi 
a prendere atto che gli omosessuali 
possono anche vi vere insi eme, in cop¬ 
pia fissa e registrata, e quindi «fare gli 
omosessual i », I a C h i esa protesta i n ter- 
mini di eccezionaleviolenza: diceche 
la direttiva dell'Europarlamento «va 
contro il rispetto della dignità e della 
persona umana». Fermiamoci e ragio¬ 
niamo. 

Cosa vuol dire, psicologicamente 
parlando, che uno può essere come la 
sua natura o la sua cultura vogliono, 
ma non può comportarsi come tale? 
Vuol dire, semplicemente (e terribil¬ 
mente) chequel l'uno devecomportar- 
si in mani era con trari a al la propri a na- 
turaoallapropriacultura.Daun secolo 
sappiamo che questo «vivere in con¬ 
traddizione con se stessi», «essere il 
proprio nemico», genera lo spezza¬ 
mento della personalità, la pazzia, che 
ha tante genesi etanti stadi, malosta- 
diodi chi vivecomesefosseun altroèil 
più grave. Sotto sotto, in questa racco- 
man dazi onea non viverecomesi è, c'è 


il concetto cheil modo in cui si èècol- 
pevole, e vivere nell'angoscia espia 
quella colpa. Questa interpretazioneè 
avval o rat a d al I a sp i egazi onecheladi- 
rettiva del Parlamento Europeo «va 
contro il rispetto della dignità e della 
persona». L'omosessualechefal'omo- 
sessualemancadi rispetto verso la pro¬ 
pria persona e verso tutte le altre, l'u¬ 
manità. Commette una colpa morale, 
sociale e umana. Mentre essere omo¬ 
sessuali e non vi vere come tali, cioè re- 
pri mersi per tutta I a vita, questo sai va i I 
ri spetto del I ad i gn i tà edel I a person a. I n 
conclusione, l'unico modo in cui l'o¬ 
mosessuale è accettabile è che sia paz¬ 
zo. L'uomo sessual mente etero è buo- 
noevuoleil bene, l'uomo sessual men- 
teomo ècatti vo evuol ei I mal e, o, come 
di ce l'organo del I a C h i esa, «si i mmette 
in unasituazionedi disordine morale, 
e offusca I a veri tà». Q uesta i dea del ses¬ 
so (non freudiana, non psicologica, 
non psicanalitica, non antropologica) 
viene imposta a individui, famiglie, 
stati, governi nazionali e supernazio¬ 
nali, con la violenza di chi halaverità, 
eternaeimmortale,enon hail minimo 
dubbio che quella verità sarà confer¬ 
mata anche fra cento, mille, duemila 
anni. Esattamente come tutte le altre 
verità non scientifiche, non filosofi- 
che, non fisiche, imposteedifesecon la 
tortura, la persecuzione, lacondannaa 
morte, insommacon laviolenza.C'èla 
certezza che nessuno, mai, di queste 


ostilità, umiliazioni, disprezzi, preclu¬ 
sioni, persecuzioni, chiederà perdono. 
È una certezza che impressiona, ma 
non convince. E abbiamo l'impressio- 
nechelanon-convinzioneentri ormai 
anchenel mondocattolico. 

FERDINANDO CAMON 
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IL SINDACO DI SONDRIO 
ESPONE LA SUA RICETTA: 
«FIUMI E VIGNETI, RIFUGI 
E GASTRONOM IA LOCALE, 
NON CI SERVE UNA AUTO¬ 
STRADA A 4CO R SI E ». 

A nchequi l'invernoèun ricor¬ 
do. Prati verdi, alberi in fio¬ 
re, lanevein riti ratacomeun 
esercì to i n fuga. C h i vuol esci arean- 
dare in alto, sempre più in alto, là 
dovenon arrivanoi larici egli abeti. 
Sulle piste sciare dopo mezzogior¬ 
no è un azzardo. L a neve è una pap¬ 
pa infingarda, più adatta allo sci 
d'acquachealloslalom.M eglio ras¬ 
segnarsi e prendere un buon piatto 
di pizzoccheri davanti allo spetta¬ 
colo del Bernina. Non è stato un 
grande inverno. Poca neve, pochi 
turisti, aria moscia. Sarà anche una 
brutta estate? 

Non èariain Valtellina. Almeno 
dal punto di vista turistico. Anche 
lapiccolaolimpiadedi Bormio,per 
l'assegnazione di tutte le coppe del 
M ondo, èpartitain un climadi apa¬ 
tia. C'è una sorta di impasse, di so¬ 
spensione inquietante che arriva 
propriosei mesi dopol'aperturadel 
tunnnel di L ecco. Ri cordatequanto 
fu atteso? Anni eanni di lavori edi 
rinvìi,di promesseedi granegiudi¬ 
ziarie. Quel tunnel - inaugurato il 
25 ottobre - doveva coincidere con 
lafi ne del l'isolamento della Valtel¬ 
lina. U narampadi I andò per by pas¬ 
sare Lecco. Un tuffo verso valli e 
montagne, verso boschi e rifugi, 
verso salumi e formaggi dai sapori 
ruspanti. 

Invece niente, si vivacchia. Per¬ 
ché il traforo, pur evitando ai lec- 
chesi l'incubo della coda perma¬ 
nente, ha solo spostato più avanti il 
traffico. Gli intasamenti adesso so- 
noaM orbegno,aChiavenna,aSon- 
d r i o, a T i ran o. T u tto i I f on d ovai I e è 
una lunga arteria che si infarta in¬ 
torno ai principali nuclei urbani. 
«Sinceramente, non capisco dove 
stia la sorpresa» dice il sindaco di 
Sondrio, Alcide Paimiro M olteni, 
primo cittadino di una giunta di 
centrosinistra al suo secondo man¬ 
dato. «L'ideachei problemi si risol¬ 
vano solofacendo dei tunnel odelle 
autostrade a quattro corsie, come 
propone la Regione L ombardia, è 
talmentemiopechesi commentada 
sola. Il tunnel ha fatto bene ai lec- 
chesi, magli altri problemi sono ir¬ 
risolti. Primo fra tutti, quello del 
prodotto da offri re. Perchéun citta¬ 
dino deve venirein Valtellina? Per 
trovare altre macchine o un am- 
bientechegli ricorda, comecaotici- 
tà, quel I o del I a sua ci ttà? I o penso i I 
contrario, che cioè la Valtellina si 
debba caratterizzare come un pro- 
dotto di n i cch i a, con u na preci sava- 
I ori zzazi on e del suo terri tori o e dei 
suoi prodotti enogastronomici. In 
questa offerta, ci deve essere anche 
il recupero del tempo. Per avvici¬ 
narsi alla natura, ai suoi fiumi ealle 
sue montagna, ci vuole un giusto 
approccio. Infilarsi in un tunnel 
chenon ti faveder nullanon èil mi¬ 
glior benvenuto. Idem una auto- 
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Nonostante l'apertura del tunnel di Lecco 
in forte calo le presenze turistiche 
Che fare 7 M eno macchine, più qualità 


Dove sono finiti gli sciatori? 
La Valtellina gioca in borsa 
ma il turismo scricchiola 


Tutti 
i numeri 
della Valle 

Gli abitanti 
della Valtelli¬ 
na sono 
150mila,un 
terzo dei qua¬ 
liatti vi. I di¬ 
soccupati so- 
no 12mila, 
con una per- 
centualedel 
10%che 
scende al 7% 
coni lavora¬ 
tori stagiona¬ 
li. Gli extra¬ 
comunitari 
sono mille. 


rigi. «I turisti vogliono ambienti 
puliti, integri, per fare una vacanza 
gradevole» dice M ario Cotelli, l'ex 
commissario tecnico della valanga 
azzurradi T hoeni eGros. «E noi che 
cosagli offriamo? Strade ingorgate, 
paesi pieni di macchine e discote¬ 
che, sporcizia e rumore. M ancano i 
servizi, questo èil vero problema. I 
commercianti pensano solo ai loro 
negozi ma non capiscono chei turi¬ 
sti stranieri, se vedono i gipponi da¬ 
vanti alle vetrine, la prossima volta 
vanno in Alto Adige dove c'è una 
con sol i d ata cu I tu r a d el l'ospitai i tà». 

Crisi dellosci, non vuol direcrisi 
della Valtellina. Anzi, a vederla di 
passaggio, non sembra mai statar¬ 
si ricca. E non solo per i circa 5000 
miliardi ricevuti per gli interventi 
straordi nari. N uovecase, ri storanti, 
pizzerie, vogliadi spendere. C'è un 
effervescenza di soldi che si tocca 
con mano. Anchequi laBorsa, inte¬ 
sa come pi azza degl i Affari, ha con- 
tagiato tutti. Impiegati, imprendi¬ 
tori, operai e 
studenti. Molti 
commercianti, 
dicono le male- 
lingue, hanno il 
televideo sem¬ 
pre acceso nel 
retrobottega per 
verificare mi¬ 
nuto per minu¬ 
to l'andamento 
delle loro azio¬ 
ni. Anche il la¬ 
voro, nonostan¬ 
te una occupa- 
zionenon espli¬ 
cita, va abba¬ 
stanza bene. 
«Cercasi car¬ 
penti ere ed elet¬ 
tri ci sta» si legge 
in un cartello 
nella piazza di 
M ordegno. Po¬ 
chi problemi 
anche per gli 
extracomunitch 


ri.Non arrivano 
a mille ma tutti 
sono integrati 
bene. Camerie¬ 
ri, cuochi, lavo¬ 
ri stagionali, tuttofa brodo. «Ci so¬ 
no soldi, ma il lavoro non decolla» 
sottol i n ea AI berto M oi ragh i, segre¬ 
tario della Cgil di Sondrio. Se non 
fosse per i frontalieri ei lavoratori 
stagionali, l'indicedi disoccupazio¬ 
ne sarebbe al 10 per cento. Vanno 
ben e l'ed i I i zi a, I a meccan i ca e i I set¬ 
torealimentare. In difficoltà sonoi 
giovani laureati, ledonne. U naferi- 
ta anestetizzata dalle famiglie ma 
che, al la lunga, puòdiven tarecroni¬ 
ca». E il centrosinistra?Qui godedi 
buonasalute. Alleelezioni regiona¬ 
li arri va ben com pattato d al I a fi gu ra 
di M artinazzoli. A Sondrio,quando 
è ven uto a pari are, ha ri empi to tutti 
i 600 posti della sala Torelli. «M i 
sembra che ci sia lo spirito giusto, 
quello dell'Ulivo, che in passato ci 
aveva permesso di conquistare an¬ 
che I a P rovi n ci a» spi ega Sergi o F u- 
masoni, segretarioDsdì Sondrio. 11 
confronto è difficile, perché il Polo 
in Lombardia è forte, però noi si a- 
mouniti». 


DALL INVIATO DARIO CECCARELLI 


stradaaquattrocorsiechetrasformi 
I a V al tei I i n a i n q uarti ere peri feri co 
di M ilanodovenon mi sembrache 
abbiano risolto brillantemente il 
problema del traffico e dell'inqui¬ 
namento. I nsomma, bi sogna offri re 
dei buoni motivi per fermarsi qui. 
Altrimenti diventa solo un turismo 
mordi e fuggi destinato a lasciare 
solocartacceerifiuti». 

Difficile intendersi quando si 
parlano duelinguecompletamen te 
diverse. Da una partec'èla Regione 
Lombardia di Formigoni che, con- 
vintadi interpretare le esigenze dei 
commercianti edegli imprenditori, 
costruì rebbedovunquetunnel eau- 
tostrade per accorciare le distanze 
da Milano. Una filosofia tagliata 
con l'accetta che misura tutto con il 
metro dela velocitàedellaquantità. 
Più merci eturisti arrivanoinfretta, 
più si fan no affari e sol di. Dall'altra 
parteci sonoi Comuni dellaValtel- 
lina, tutti guidati da gì unte di cen¬ 
trosinistra (con l'eccezione di Bor¬ 


mio) che invece puntano a valoriz¬ 
zar e I e speci fi eh e ri sorse am bi en tal i 
e ter ri tori al i per offri re una mi gl i o- 
re qualità della vita. Due progetti 
antitetici chenon trovano un punto 
di mediazione.«Unodei nostri pro¬ 
blemi» spiega M arco T am, medico 
cattolico candidato nelle liste di 
M artinazzoli «èlamancanzadi dia¬ 
logo, la concertazione. Siamo trop¬ 
po frammentati. I sindaci di man¬ 
damento sono quasi tutti di centro- 
sinistra, ma il consi gli ere regionale 
èdel Polo. A Roma abbiamo un se¬ 
natore e due deputati leghisti. An- 
chelaProvincia,dopoun quadrien¬ 
nio di centrosinistra, è passata al 
Polo. I nsomma, intendersi èdiffici- 
I e. P eccato perch è i n V al tei I i n a si vi - 
vebene. L a natura è magni fica, il la¬ 
voro non manca. Vero c'è qualche 
difficoltà per i giovani laureati che 
per trovare un posto devono andare 
a M i I ano. M a i I resto va bene. C i so¬ 
no quattro otti mi ospedali, servizi 
chefunzionano,aziendein crescita. 


Il vero nodo èlaqualità della vita, la 
capaci tàdi correggerealcuni squili¬ 
bri che alla lunga diventano pesan¬ 
ti. Questa uni castrada di fondoval- 
le,con gli snodi così sofferenti, è un 
disagio permanente. Difficile an¬ 
che intervenire. C'è la ferrovia, la 
strada, il fiume Adda e una lunga 
teoriadicapannoni industriali.L'a- 
gricolturaècompressajeareeverdi 
pure. Fare una passeggi ata coi bam¬ 
bini vicino al fiume è complicato. 
Un altro punto di sofferen za è quel¬ 
lo dei giovani. L i vedo molto diso¬ 
rientati, incerti. Alcuni smettonodi 
studiare presto magari per lavorare 
coi genitori in un albergo o in un 
bar. Altri proseguono ma senza sa¬ 
per bene cosa fare. I posti pubblici 
stanno riducendosi, di nuovi nena- 
scono poch i. A nchegl i anzi an i sono 
in difficoltà. La vecchia rete delle 
comun i tà sta di sfregandosi. Spesso 
si ritrovano soli in un mondo cheè 
mutato troppo in fretta peri lororit- 
mi. Infatti la percentuale dei suici¬ 


di, soprattutto maschile, è alta. I n- 
somma, bisogna muoversi per 
obi etti vi. D are ai gì ovan i, come agl i 
anzi an i, I a possi bi I i tà d i vi ver e dove 
hanno deciso di vivere. Quanto al 
turismo, se lo sci tradizionale è in 
cri si, meglio all argare l'offerta. V a- 
lorizzarei rifugi,gli agriturismo, la 
rete dei sentieri, i nostri prodotti 
tradizionali». 

M a è vero? Il turismo invernale, 
quello classico della domenica e 
del la setti man a bianca, sta uscendo 
dal panieredei desideri degli italia¬ 
ni? L a crisi c'è, ma non solo in Vai- 
tellina. C'è in Val d'Aosta, in Pie¬ 
monte, perfino nel Trentino. Solo 
l'Alto Adige, che da anni offre un 
turi smodi al ti ssi ma qualità, ri escea 
salvarsi. I motivi sono tanti. Dal ri¬ 
ti rodi TombaedellaCompagnoni, 
cheeranounoformidabilespot del¬ 
lo sci alpino, all'evoluzione degli 
i tal i an i. Sci are è caro. Se con mezzo 
milionefai un week end all'Aprica, 
con un milionepuoi farneunoaPa- 


i rialto, veduta 
dell'Aprica. 
Qui sopra, 
vista sui monti 
dalla 

parrocchiale 

diCaspano 


DALLA PRIMA 


Ceti sano che ha oscurato la tv: ovvero, la rivoluzione (per una settimana) in un solo paese 


E M agalli? «Lui a concludere che se è 
brutta, la televisione è meglio spegnerla. 
Però faceva molti distinguo». Per difende¬ 
re se stesso? «M a no. Parlava con equità». 

A esperimento concluso, si contano feri¬ 
ti o almeno contusi, si elencano traumi? 
Niente, si torna felicemente alle vecchie 
care abitudini. Cerisano ha superato, in al¬ 
legria, la prova, dimostrando che si può... 

Il sindaco è orgoglioso del suo paese. Il 
geometra Franco Caputo, funzionario del- 
l'Inail che lavora a Cosenza, è al secondo 
mandato: la prima volta era stato eletto 
con poco più della metà dei milleottocento 
voti disponibile, la seconda ha superato 
quota mille. Il consenso è cresciuto. Capu¬ 
to guida una giunta di sinistra, «proprio di 
sinistra», promossa da una lista civica. Di 
sinistra? «Sorta in opposizione ad altre li¬ 
ste di destra e di vecchi democristiani 
schierati a destra». Caputo dice d'essere di 
ispirazione socialista, come l'amico Giaco¬ 
mo M ancini, primo cittadino del capoluo¬ 
go, poche centinaia di metri a valle. 

Gli altri numeri sono: due miliardi e 
mezzo di bilancio, tremila abitanti, mille 
fami gl i e, centosessanta uItraottanten n i, 
duemila tra i venti e i cinquant'anni, sei - 


centododici pensioni (quasi la metà di in¬ 
validità). Ma a Cerisano si nasce ancora: 
sono stati contati in centoquarantaquattro 
i bambini tra zero e quattro anni. 

Come vive Cerisano? «Di molto pendo¬ 
larismo con Cosenza, che si raggiunge in 
pochi minuti. Il nostro paese è diventato 
un bel quartiere residenziale per molti co¬ 
sentini. Poi un po' di terziario, quello che 
rimane dell'agricoltura. E puntiamo sul 
turismo. Per questo facciamo il possibile 
perchè Ceri sano sia sempre più bella» 

Che cosa, ad esempio? «Abbiamo con¬ 
tribuito con un mi Mone al rifacimento del¬ 
le facciate delle case. È stato un bello sti¬ 
molo, anche se ovviamente un milione 
non era sufficiente. Ma è stato un modo 
per risanare e restaurare. Poi ci proccupa 
molto la cultura e lo spettacolo e sono 
sempre in piedi iniziative di richiamo, ad 
esempio un festival del jazz, che è tra i più 
lunghi, nove giorni, e tra i più importan¬ 
ti». 

Il festival: il sindaco insiste sul festival. 
E spiega, citando pure un abbondantissi¬ 
mo sito internet, che anche quest'anno, 
agli inizi di settembre, si farà il tradiziona¬ 
le Festival delle Serre: «La manifestazio¬ 


ne, che si tiene in alcuni dei luoghi più 
suggestivi del piccolo centro, come il rina¬ 
scimentale palazzo Sersale e l'arena Chiu¬ 
si, si articola in una nutrita seriedi eventi: 
una rassegna cinematografica con proie¬ 
zione delle pellicole di maggior successo 
dell'anno, diversi concerti di musica lirica 
e jazz e una serie di rapprsentazioni teatra¬ 
li. Queste ultime sono firmate da grandi 
autori e da giovani promesse del teatro na¬ 
zionale, alcune delle quali calabresi. Prota- 
goni sti del Ie serate dedi cate al l'opera auto¬ 
ri comeVerdi, Puccini Donizzetti, Bellini, 
Rossini, M ozart e Bizet. Da segnalare infi¬ 
ne mostre di pittura, scultura e fotografi a». 
Come da depliant. 

Il sindaco tiene molto pure ai palazzi 
antichi e, tra questi, palazzo Sersale che è 
un grande contenitore, duerniladuecento 
metri quadri di superficie coperta calpe- 
stabilepiù giardini e cortili sempre pronti 
ad ospitare qualcosa. Un palazzo del Cin¬ 
quecento... ma la storia di Cerisano comin¬ 
cia all'epoca dei greci (l'antica Citerium di 
Ecateo da M ileto), fiorisce tra il tredicesi¬ 
mo e il quattordicesimo secolo, secoli di 
belle chiese come San Domenico, San Lo¬ 
renzo Martire, la Chiesa del Carmine... 


M iraeoii di questa Italia per lo più ignora¬ 
ta e che sarebbe giusto raccontare e visita¬ 
re. Ma ci sono alberghi? «Intanto c'è una 
buona rete di ristoranti che offrono cucina 
tipica. E poi il clima è sano: siamo a sei- 
centoventi metri sul livello del mare e at¬ 
torno c'è tanto verde». Il sindaco sa che 
natura e monumenti sono la risorsa di 
questo borgo del Sud. Di Palazzo Sersale 
l'amministrazione vuole fare la sede di 
una scuola professionale d'alto artigianto. 
Dicono che Ceri sano sia il paese meglio 
amministrato del Cosentino. Il sindaco 
non commenta. Però c'è la regione e ades¬ 
so arriva il momento delle elezioni regio¬ 
nali. Adesso commenta. «Avremmo prefe¬ 
rito a sinistra un candidato più vicino alla 
Calabria. Magari una persona meno nota, 
ma una persona che conosca bene i nostri 
problemi. Altrimenti passano mesi prima 
che un esterno si orienti dentro le nostre 
questioni». Nessuna antipatia, nessun pre¬ 
giudizio ideologico? «No assolutamente». 
Scherzi del destino. Voteranno N uccio Fa- 
va, democristiano, direttore di telegiorna¬ 
li, uno dei più famosi mezzi busti della tv 
storica. Quella che ha indicato la strada. 

Oscar De Biasi 


DALLA PRIMA 


La prova comunale 


dei divorzi di «Beautiful» e perfino delle puntate 
perse di «U n medico in famiglia». Si vede che a 
Cerisano hanno di meglio da vivere: veri matri¬ 
moni everi divorzi di cui interessarsi, magari an¬ 
che vera politica da sostituire a quella virtuale e 
nazionale. 

Solo all'idea che per una settimana gli abitanti 
della felice località non abbiano visto Berlusconi 
neanche una volta, l'iniziativa si rivela in tutta la 
sua grandezza culturale e antropologica. Se poi si 
aggiunge al mancato cavaliere anche il mancato 
Pannella, l'esperimento diventa davvero straor¬ 
dinario, un caposaldo per l'intero millennio che 
stainiziando. 

Spegnere la tv oggi è l'unico gesto di grande sno- 
bi smo ri masto, unica ri sposta al la fol I ia del mon¬ 
do. C i sarano non è un paese, è M i na che scegl ie la 
strategia dell'assenza. È Stanley Kubrick che di¬ 
fende il suo segreto, è L ucio Battisti che fa i ge¬ 
stacci alletelecamere. 

C eri sano ha dato l'esem pi o di un n uovo antagon i - 
smo. A Itro che B erti notti : è questa la R i voi uzione 
in un paese solo. Perché, anche se è durata solo 
pochi giorni, è stata una prova generale, anzi co¬ 
munale. C eri sano ha dimostrato al mondo che si 
può fare: si può spegnere la tv oggi. I nternet do¬ 
mani.Berlusconi ieri. 

Maria Novella Oppo 
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identità in pericolo 


I pastori se ne sono andati, mai 
loro "stazzi” non sono rimasti 
vuoti. Q uel Io spazi o cantato da 
GabrieleD'Annunzio nel suo cicli¬ 
co respirodi presenza-assenza, oggi 
sta conoscendo una nuova transu¬ 
manza: non ci sono più uomini e 
greggi chescendonoal mare, ma un 
flussostagionaledi altri uomini (ro¬ 
mani soprattutto) che colonizzano 
con lelorosecondecasecentri anti¬ 
chi come Roccaraso, Rivisondoli, 
Tagli acozzo, Pescassero! i. E gli 
abruzzesi? Scesi al mare, a popolare 
una fascia litoranea cresciuta in 
questi ultimi decenni in maniera 
tanto rapida quanto disordinata. E 
gli insediamenti appenninici vivo- 
nounafasedistagnazioneoaddirit- 
turadi declino, mentresi a sui mon¬ 
ti che lungo la costa si possono toc- 
carecon manogli esiti comuni di un 
fortedegradosocio-ambientale. 

T erra contraddittoria l'Abruzzo. 
A sfogli are il voi urne che gli è stato 
dedicato nella collana einaudiana 
”L e regi oni ", si trovano defi nizioni 
come area dal l'identità "sempreso- 
spesa tra Nord e Sud”, "realtà di 
tran si zi on e, col I ocata tra spazi, am¬ 
bienti e dinamiche tra loro assai 
contrastanti ". E ppurecon unaforte 
specificità del proprio modello di 
sviluppo, che affonda le sue radici 
nei caratteri originali del territorio. 
«L'opera che abbiamo appena con¬ 
cluso- spiega M assimo Costantini, 
curatore del volume insieme a Co¬ 
stantino Felice - è stata pensata e 
realizzata al di fuori di ogni logica 
provi n ci al i sti ca e d i breve periodo. 
Solo nella prospettiva della lunga 
durata storica c'era, secondo noi, 
l'unico modo per comprenderefi no 
in fondo l'identità di una regione 
come l'Abruzzo, cheècaratterizza- 
tadaunavarietàambientaleecultu- 
rale molto marcata. Ci siamo basati 
su un approccioessenzialmentecri- 
tico, rifiutando ogni logica confor¬ 
mi i sti ca, cel ebrati va o peggi o an cora 
apologetica. L'Abruzzo del 2000 
non ha bisogno di indulgere in at¬ 
teggiamenti di autocompiacimento 
peri pur lusinghieri risultati conse¬ 
guiti; ha bisogno semmai di pren- 
derecoscienzadei limiti edellecon- 
traddizioni del proprio modello di 
svi luppo, si a per adeguarlo all esem- 
pre nuove esigenze dell'economia 
che per renderlo compatibile con i 
bisogni dellasocietà.» 

Che peculiarità presenza l'Abruz- 
, zo del 2000? 

«È unaregionechesfuggeaqualun- 
que tentativo di inquadramento in 
modelli economici precostituiti. 
N on èpi ù M ezzogiorno, seguardia- 
moi tradizionali indicatori statisti¬ 
ci come produttività, reddito, com¬ 
posi zi onedellaforzalavoro; il tasso 
di di soccupazione, ad esempi o, èdel 
9,4%, quindi allineato ai livelli del 
Centro Italia (10%) e lontanissmo 
da quel 22,8% che segna la nostra 
realtà meridionale. E qui, giusta¬ 
mente, si va molto fieri di essere 
usciti dall 1 "Obiettivo I " in cui l'U¬ 
nione europea inserisce quelle re¬ 
gioni meno sviluppate che richie¬ 
dono massicci interventi di riequi¬ 
libri o. M a l'A bruzzo non è nemme¬ 
no, o lo àsolo in parte, "Terza Ita¬ 
lia", un termi ne che comprende le 
regi on i del I a fasci a centrai e e n ord- 
orientale della penisola, caratteriz- 



INFO 


Dalla 
preistoria 
ai nostri 
giorni 

Il volume 
"L'Abruzzo" 
edito da Ei¬ 
naudi (pp. 
1162, li re 
150.000) offre 
unquadro 
della regione, 
affrontato se¬ 
condo lefon- 
damentali te¬ 
matiche eco¬ 
nomiche,cul- 
turali,politi- 
cheeam- 
bientalidel 
territorio. 
Frutto del la¬ 
voro di nume¬ 
rosi studiosi 
di diverse di¬ 
scipline stori¬ 
che, l'opera 
proponean- 
cheunaim- 
pegnativa ri- 
costruzione 
dell'identità 
regionale at¬ 
traverso una 
ricerca sul 
lungo periodo 
(si parte dalla 
preistoria) 
nel contesto 
nazionalee 
internaziona¬ 
le. Il volume 
raccoglieun 
riccoappara- 
toiconografi- 
cosignificati- 
vo degli 
aspetti umani 
eartisticidel- 
lastoriadella 
regione. 
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bruzzo 


Intervista allo storico M assimo Costantini 
Cresce il dualismo tra costa e zone interne mentre 
la modernizzazione rischia di annullare ogni specificità 


Tutti al mare! E gli "stazzi" si aprono 
alle legioni romane del week end 

BRUNO CAVAGNOLA 



zateda uno sviluppo localedi natu¬ 
ra en d ogen a, fon dato su 11 a pi ccol a e 
media impresa diffusa nel territo¬ 
rio. Per l'Abruzzo il passaggio da 
una struttura fondamentalmente 
agri col a ad u n 'econ orni a I argamen- 
te i n d ustr i al i zzata è avven u to tra gl i 
anni '50 e 70 nel contesto dell'e¬ 
spansione economica nazionale e 
delle politiche meridionalistiche, 
ma in termini diversi dai moduli 
prevalenti, orientati soprattutto 
verso lagrandeindustria.» 

Come si è c ostruita questa diversi¬ 
tà? 

«Si èfondatasu realtà produttive di 
varia ma non enorme dimensione, 
fruttodi stimoli einiziativedaparte 
si a del Io Stato chedeM'impresa pri¬ 
vata. I n questo esito si possono ri¬ 
trovare elementi originali del la sto¬ 
ri a dell'Abruzzo, che nel lungo pe¬ 
ri odo h a sempreprivi Iegiato i I poi i- 
centrismo all'accentramento, sia 
sul piano del la struttura produttiva 
che del l'organizzazione del territo¬ 


rio. Questo modello non gerarchiz- 
zato intorno a città ed aziende do¬ 
minanti hafunzionatoanchegrazie 
all'elevata coesione assicurata da 
una cultura contadina diffusa e ra- 
d i cata eda un assetto econ omi co re¬ 
lativamente equilibrato. Oggi però 
latenutadi questo model lo soci al eè 
resa p i ù d i ff i c i I e d al I o svu otam en to 
culturale connesso alla moderniz¬ 
zazione e all'avanzata della mono¬ 
cultura turistica; questi processi 
tendono a disgregare il tessuto so¬ 
ciale, di per sè già indebolito dalla 
crisi dell'occupazione.» 

La fascia costiera appare quella 
più coinvolta nelle trasformazio¬ 
ni... 

«È inattoun'omogeneizzazionean- 
chea livello di espressione urbani¬ 
stica del territorio. L'insediamento 
nella zona costiera, da Roseto a 
F rancavi II a, è rappresentato ormai 
da un un "continuum" urbanizza¬ 
to, con seri rischi di svalorizzazione 
del territorio. C'è un uso abnorme 


della risorsa turismo che rischia di 
disgregareun'interaareadal punto 
di vistaeconomicoesociale: si vaaf- 
fermando quella che gli urbanisti 
definiscono la "città lineare", un 
territorio privato di un'identità 
propria, senza più gli più usi e le 
funzioni propri di una città. Centri 
urbani morti nella stagione inver¬ 
nale che resuscitano con l'arrivo 
dell'estate, ad una vita di esaltazio¬ 
ne. A Ile radici di questo uso schizo¬ 
frenico del territorio c'è anche la 
monocultura turistica che, con la 
su a stagi on al i tà d el I e p r esen ze, si ri¬ 
ti ette sul la debolezza del tessuto so¬ 
ci aledei residenti.» 

E sulla montagna dei vece hi pasto¬ 
ri? 

«N el versante i nterno la situazione 
èdiversa, ma complementare: c'èil 
rischio di un ulteriore esodo, di 
svuotamento della montagna, ac¬ 
compagnato dafenomeni di uso tu¬ 
ri sti co cari chi di valenze negati ve. 11 
turismo non ha frenato lo spopola¬ 


mento della montagna e in alcuni 
casi può anche incoraggiarlo, con 
l'eliminazione degli ultimi spazi 
comunitari e l'aumento del costo 
del la vita. Certo, i soldi del turismo 
hanno tonificato alcuni settori del- 
l'econ orni a I ocal e, come i I corrimer- 
cioel'edilizia,manonhannoaperto 
unapiù ampiaprospetti vadi cresci¬ 
ta: perché è un'utenza turistica 
troppo concentratane! tempo (il fi¬ 
ne settimana prevale sul soggiorno 
prolungato) e limitata a livello so¬ 
ciale.» 

Molti invocano scelte per un turi¬ 
smo alternativo, legato alla difesa 
e valorizzazione del territorio. 

«L a Regionehaeffi cacemte con tra¬ 
stato leformedi turismo"usaeget- 
ta", con l'idea di Abruzzo regione 
verded'Europaodi Abruzzo regio- 
nedei parchi.L astradaèquelladel- 
la difesa edel lavai orizzazionedel le 
risorsedel territorio, salvandonele 
peculiarità controognitendenzaal- 
l'omologazione. Su questa base si 
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edito da 
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possono poi innescare poi iti che at¬ 
tive di valorizzazione e di uso eco¬ 
nomico del territorio che produca- 
noanchenuovaoccupazione.Sinoa 
che il turismo, ai monti o al mare, 
non verrà sottratto all'esclusiva lo¬ 
gica del profitto a breve termine 
prevarranno leesigenzedi standar- 
dizzazionecon laconseguentemor- 
tificazionedi ogni elementodi crea¬ 
tività. Si accentuerà il dualismo tra 
I o svi I u ppo del I a fasci a costi era e I a 
persistente arretratezza delle aree 
interne.» 

Come è possibile contrastare que¬ 
ste tendenze? 

«Sonoi necessari interventi di ri¬ 
qualificazione del territorio, di rie¬ 
quilibrio economico, di crescita 
del I e conoscenze e del I e competen¬ 
ze. Qualcosa è stato fatto, ma oc- 
ccorre un salto di qualità, perché 
non bastano singoli interventi, per 
quanto buoni, maun insiemecoor¬ 
dinato, un sistema di iniziativeche 
facci an o I eva su 11 a qual i tà del tessu¬ 
to di relazioni economicheesociali 
del territorio. Sapendo che globa¬ 
lizzazione e modernizzazione im¬ 
plicano processi di sradicamento 
culturale rispetto ai valori del terri¬ 
torio, che non posono essere certo 
difesi sul versante del tradizionali- 
smoedellaconservazionedi ciòche 
esiste. N essunovuoleriproporrel'i- 
deal e natu ral i sti co del l'A bruzzo si I - 
vo-pastora!e, terra "incognita" e 
"avventurosa". I valori del territo¬ 
rio non possono tuttavia essere tra¬ 
volti da un'ondata di omogenizza- 
zione culturale che semplicemente 
annulla l'esistente senza proporre 
nulla di nuovo. In un Paese come 
l'Italia, così ri eco di grandi e pi ccol e 
stori e I ocal i, I a pecuI i ari tà può esse¬ 
re an eh e u n 'op portu n i tà i m portan - 
tedi crescita.» 

Lei è un veneziano. Come emigran¬ 
te molto particolare, che cosa la 

attrae di questo Abruzzo? 

«I nnanzitutto la realtà policentrica 
del territori oche dà ancora senso e 
valore alle realtà urbane diffuse su 
tutta la regione. Non ci sonograndi 
città con periferie prive d'identità; 
ci sono centri con la loro storia, che 
hannoancoravogliadi difenderele 
loro peculiarità. E poi una socialità 
eun sensodi ospitalità eccezion ali; 
e una ricchezza dell'ambiente tra 
maree montagna davvero straordi¬ 
naria. È una regione che presenta 
molti contrasti e contraddizioni, 
ma come in biologia, anche nell'e- 
conomiaenella soc i età I a d i versi tà è 
unarisorsa.» 



città degli animali 


Genova, la "gatta" di Gino Paoli ha fatto i cuccioli 


MARCO FERRARI 


S ì, questo è il paradiso di cani e gatti, 
persi no dei randagi. Seunbastardinoè 
senza fissa dimora, se un cane lupo è 
stato abbandonato dal padrone e un col I ie si 
è smarrito, niente paura, non arriverà l'ac¬ 
calappiacani. L a nuova legge della Regione 
L iguria ha infatti previsto 
il cane di quartiere con 
una particolare forma di 
adozione per più di una 
famiglia. Questo non è il 
sol o arti colo fantasi oso di 
una normativa che si ispi¬ 
ra alla filosofia della con¬ 
vivenza tra persone e an i - 
mali. Sono previste altre 
misure particolari comel'angolodi spiaggia 
pubblica riservato agli animali, l'anagrafe 
animale, il tatuaggio obbligatorio per i cani, 
unasortadi day hospital percani e gatti acui 
i padroni non possono accudì re per partico¬ 
lari e gravi problemi, la sterilizzazione, i bi¬ 
sogni biologici e persino il tipo di alimenta¬ 
zione consigliata per gli animali a quattro 



zampe. Infine sorgeranno anche i cimiteri 
per gli animali domestici in zone precise e 
con vincoli rigidi. U na legge che ha messo 
d'accordo i partiti di maggioranza e mino¬ 
ranza ma non gli animalisti egli ambientali¬ 
sti che accusano la Regione di «gravi viola¬ 
zioni di normative nazionali di protezione 
degli animali»edi favorirei cacciatori ei ca¬ 
ni ciacaccia. 

T rai tanti primati negativi e positivi, Ge¬ 
nova ce ne regala uno davvero si ngolare, ta- 
leda giustificare la legge: è la città della Pe- 
nisolacon il maggior numero di animali do¬ 
mestici. Sì, va bene,èuna metropol i esotica, 
è il principale porto italiano, è la porta d'in¬ 
gresso nel M editerraneo, ma a cosa si deve 
tanto amore per gli animali e in particolare 
per quelli tropicali? Secondo una sorpren¬ 
dente i ndagi ne condotta dal C omunedi G e- 
nova il 69% delle famiglie possiede un ani¬ 
mai e i n c asa, pi ù o meno duefam igl i e su tre. 
L '80% del I e besti e vi ve tra I e m ura dom esti - 
che e il 20% in giardino. Nessuno, dunque, 
ama gli amici deM'uomo più dei genovesi, 


complice l'età avanzata, la più alta in Italia, 
e il numero elevato di prepensionati, 50 mi¬ 
la ci rea negli anni N ovanta. N on a caso lefa- 
miglie che hanno deciso di ospitare un ani¬ 
male in casa è praticamente raddoppiato 
negli ultimidiecianni. 

L'anagrafe pone al primo posto i gatti, 
quasi 200 mila, in regola con la tradizione 
storica che li voleva inseriti nel libro pagadi 
ogni nave. Subito a ruota i cani, 91 mi la, con 
una preferenza per i labrador e i collie. Al 
terzo posto, manco a dirlo, i pesci, circa 
14mila, piccoli esempi che amplificano il 
fenomeno dell'Acquario del Porto Antico. 
M a eccoci alla vera specificità della città 
del la L anterna: gl i ani mal i tropical i. U n fe¬ 
nomeno ambivalente che può allo stesso 
tempo celareun amore peri luoghi lontani e 
peri paradisi naturali maanchesnobismoe 
superficialità dei proprietari. L'E npa (E nte 
nazionale protezione animali) ha infatti 
messo in guardia i possessori di queste be¬ 
stie: «Preparatevi atenerli e soprattutto non 
abbandonate! i ». U n avverti mento non sem¬ 


pre seguito,seèverochelecronacheabbon- 
danodi strani animali rinvenuti sui marcia¬ 
piedi, nei tombini enei canali. Vieneinfatti 
da domandarsi comevivranno LOOOpitoni e 
serpenti boa o 400 iguane nelle case di G e- 
nova. Oppure dove si muoveranno9.500tar- 
tarugheterrestree8.500tartarughed'acqua. 
Anche i volatili hanno ovviamente le loro 
bellegabbiettenelleabitazioni del capoluo¬ 
go ligure che ospitano ben 14.500 canarini, 
4.500 meri i, 3.950 cocorite e 2.500 pappagai- 
li. 

Sono i n buona compagni a anche i conigl i 
(5.750) e i criceti (8.250) mentre scarseggia¬ 
no scoiattoli, rane, colombi e piccioni. Nei 
negozi cominciano a comparire anche fu¬ 
retti, cincillà, scorpioni e ragni velenosi. I 
veri allevatori sono invece poche centi naia, 
tutti concentrati sullealturecittadinemen¬ 
tre gli apicoltori sono ci rea 300. Ora al porto 
di G enova è in arrivo un bastimento carico 
di mustelidi, le famosa puzzole americane, 
l'ultima moda degli States. Gli animaletti 
domestici hannosubitoperòdellemutazio- 


ni genetiche, sono stati privati delle ghian¬ 
dole ed hanno la coda inoffensiva.D unque 
non puzzeranno affatto. 

Gli appassionati di animali sonodisposti 
a spendere anche se i I repertori o con sente a 
tutti di dotarsi di un amico da addomestica¬ 
re. Si va dalle 10 mila lire per una coppia di 
pesci rossi alle 50 mila lire per i canarini 
cantanti,dalle300milalirediuncincillàai2 
milioni di lire per un serpente boa arcobale¬ 
no. A fronte di questo esercito di zoofili, ci 
sono centi naia di animali chemuoionoogni 
giorno oppure sono abbandonati. A II'E npa 
riferiscono che nel corso degli ultimi episo¬ 
di alluvionali di ottobre-novembrecircal50 
gatti sono annegati travolti dalleacquestra- 
boccanti dei rivi. I noltre, nel magma infini¬ 
to di offerte dei negozi specializzati, spesso 
si dimenticacheesisteun canilemunicipa¬ 
le dove un amico a quattro zampe aspetta 
sempre un potenziale padrone. Quale è, 
dunque, il segreto per mantenere bene un 
animalein casa? «Primadi tutto trattarlo da 
animale»diconoall'E npa. 
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I PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50 (9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30 

( 12 . 000 ) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C. Barrò 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20 (9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda,0. Piatì; 
Avventuroso 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERA SALA I A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CrniseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
FEiljeberg, A. Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20 (9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
( 12 . 000 ) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SAIA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

COLOSSÈO salavìscontì t 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
M ag ui re, C h. Theron, 
Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CORSO A 

GALL, DECORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

DUCALE SALA 4 A 

Or, 15.00 (10.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or, 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny - V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or, 15.10 (10.000) 

Or, 17.30-20.10-22.30(13.000) 

The Blair witch project - 
Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or, 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 14-17.45-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

GLORIA SAIA MARILYN T 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

MÀNZÒNI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.10-19.40-22.30(13.000) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18 : 20.15-22.30 (9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez, 

Drammatico 

NUOVO ARTI Y 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 


NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

ODEONSALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R Bianchetti. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Insider- Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi unastoria 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nes, J. Moore, S. tea -V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
McteerJ.BrownJ.Sanders 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.35 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALA10 A 

Or, 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000). 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 15.30-17.15-1-20.45-22.30 
( 10 . 000 ) 

Fuori di me 

Di: G. Zanasi. Con: L. Va- 
conzi, P. Sassanelli, G. Za¬ 
nasi 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu, 

Commedia 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrawe, 
prammatìco 

PLI NI US SALA 4 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
ns/vort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELLA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolle, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law 
Giallo 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 


Or. 16.00 (9.000) Commedia 

Or. 18.10 : 20.20-22.30 (13.000) 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16.00 (8.000) 

Lacoppa 

Di: K Norbu. Con: O. To- 
bgyal, N. Chokling ,J. Lodro 
Commedia 

18-22,00 Grido di pie- 
tradi V. Mezzogiorno M. 
May 

W. Herzog 

20,00 La ballata di Stro- 

szekDi: Rassegna "cinema 
ragazzi". 

Con: W. Herzog 
Rassegna"Werner Herzog" 
L.8000 -ftessera 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Via M. Gioia, 48 - Tel.02.67.07.17.72 
17,30-21,OOCinefomm - ingresso con 
tessera 

Train de vie - Un treno 
per vi vere 

Di: R Mihaileanu. Con: L. 
Abelanski, C. Arari,, Rufus, 
Drammatico 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI - VIAMANIN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Or. 16.00 (5.000) 

Due volte 50 anni di ci¬ 
nema Francese 

J.L Godard 

Or. 17.00(5.000) 

Corse alla ridolini 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTO RIO VEN ETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

16,00 

Una storia Americana 

J.L. Godard 

18,30 Una donna sposa¬ 
ta J.L. Godard 

Ore 21,15 Godard a la 

teleM.Royer 

Fino all'ultimo respiro 

J.L. Godard rassegna "Jean 
LucGodard"70004tessera 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

S.M.BÉLTRÀDÈ 

VIAOXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 (9.000) 

Destini incrociati 

Di: S. Pollack. Con: H. Ford, 
K. Scott, Thomas 

CommpJia 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: L. 
Pieraccioni, Y. Diaz, P. Hen¬ 
del 

Commedia 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- 
22.30(12000) 

Il tempo dell'amore 

Di: G. Campiotti. Con:J. Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds. 
Sentimentale 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CrniseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- 
20.40-22.35(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- 
20.50-22.30(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 
( 12000 ) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ. Robards. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KSpa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrawe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pirà, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ELISEOGRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 
( 12000 ) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 


EUSEOROSSO C'erauncineseincoma 

Via Monginevro, 42 - tei. Di: C. Verdone. Con: C.Ver- 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- done,B.Fiorello,M.Nissen. 
22.30(12000) Commedia 

EMPIRE Boysdon’tcry 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. Di: K Pierce. Con: H. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- Swank, C. Sevigny. 
22.30(12000) Drammatico 


ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom, R. Uljeberg. 
Commedia 


KONG Risorseumane 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: L. Cantet. Con: j. Le- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) spertJ.C. Vallod,C. Barré. 

Drammatico 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks» D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Radiofreccia 

Di: L. Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A. Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickey occhi blu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R. Bianchetti. Diiver. 
Commedia 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 .00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, R Cariyle. 

Drammatico 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Finedi unastoria 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) nesj. Moore, S. Rea. 

Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(12000) Byme. 

Drammatico 


STUDIORITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: HC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 
2 8donneel/2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: P. Greenaway. Con: J. 
011/6500200 - 20.10-22.30 Standing, M. Delamere, P. 

(12000) Walker. 

Commedia 


VITTORIA lltalentodi Mr. Ripley 

Via Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: A. M inghella. Con: M. 
16.00-19.00-22.15(12000) Damon,G.Paltrow,j. Law. 


AGNELLI Haunti ng - Presenze 

Via P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L.Neeson,C. Wilson. 

Fantastico 


AGNELLI Indreams 

Via P. Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning,A.Quinn. 

Thriller 


CARDINAL MASSAIA Spettacolo teatrale 

VaC.Ma^ia,lQ4-td.011/257881 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO Racconto d’autunno 

Via Bendini, 11 - tei. 4056971 - 21.00 Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 

vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Via Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO Non pervenuto 

Via Salerno, 12 - tei. 011/5224279 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Toscadi G.Puccini. Direttore R. Muti, regia L. Ronconi, sceneM. Pal¬ 
li, costumi V. M arzot. O re 20.00 Ri servato Apt Serate I ntemazio nal i 
Metafonie Introduzione di L. Pestalozza e F. Galante. Soprano Al¬ 
da Caiello. Ore 15.30 Ridotto dei Palchi 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

ConcertoEmanueleArciuri al pianoforte. Musiche di Satie, Cage, 
Schonberg, Pulenc. Ore23.00. L30-40.000 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Musiche di Nielsen, Grieg, Sibelius. Di- 
rettoreA. Veronesi, flauto M. Carbotta. Ore20.45. Turno B 

Orchestra I Pomeriggi Musicali Direttore M. De Bernart, musi- 
chediChopin, Ravel, Prokofiev. O re 17 .Serie verde, L. 15-20.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L. Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-3545.000. 

STUDIO 

VI A RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan dij. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, O Dorella. Ore 10.30, recita scolastica; ore 
20.30 L. 15-25.000 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versione teatrale di A. Serpieri, regia di R Bri- 
vio : Ore21.00L17-27;0q0. 

ARSENALE. 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M ,E D'A- 
quino, B. Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
regia A ; Raimondi. Ore21.15. L 17-20 : 24.000 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M artoglio. Con G. Durano, T. M usumeci, F. Scal¬ 
dati. Regia R Guicciardini. Ore20.45. L. 35-44.000 

CIAK 

VI ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regia di G. Williams. Ore 21.00 L 35.000 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

Barboni di P. del Bono, con P. del Bono, P. Robledo, Bobo. Ore 
20.30. L. 15-17-25.000 

Guerra con P. del Bono, P. Robledo, Bobo, G. Giacosa. Regia P. 
del Bono. Ore 22.30. L. 15-17-25.000 


HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAM MATCH TEL 02.869.3659 

I milanesdiVarese, DeMarchi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami, boi. RegiaC. Beccari. Ore21. L. 15-22-30.000 

FRANCÒ PÀRÈNTÌ.....^ 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE. 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regia di G. 

Mauri. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: La lezione di E lonesco. Regia e interpretazione M. 

Nappo e A. Cirillo. Ore 21.30. L. 18-30.000 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzler, con R Tri- 

firò, regia di M. Conti. Ore 21.00 L. 18-30.000 

Ì NTÈÀTRÒ SM ÉRÀLDÒ... 

PIAZZA 25 APRI LE TE. 02.2900.6767 

Rent Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L. 30-40-50.000 

ÙTTÀ.... 

CORSO MAGENTA24 TE. 02.8645.4545 

Sono stato o il tramonto dell'eroe M onologo d'occidente. Con 
E Castellana, P. Bultrini, N. Danesi De Luca, M. Grossi. Regia F. Arcuri. 
Ore21.00. L. 19.000 (specialeN ext) 

Cuore d'albero di M. Lo Verde. Con A Basilisco, S. Casiraghi, M. 
Laini, regia N. Pedrazzini. Ore 16.30. L. 10.000 

MÀNZÒNi... 

VIAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con J. Dorelli, D. Poggi, regia P. Macca- 
rinelli.Ore20.45.L 50.000 

NÀZiÒNÀLÈ..."". 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L. 30- 
40-50.000 

NUOVO..... 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreoqrafiaF. M iseria. Ore 16.00 e 20.45. L. 45-64.000 

ÒÙTÒFF. 

VIAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Doppio sogno di A. Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. Regiadi F. Sonzogni.Ore21.OOL. 12.500-17.500-25.000 

SANBÀBiLA. 

CORSO VENEZIA 2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per bene di L. Pirandello, con P. Micol, S. Tringali, M. Grassi. 

Regiadi P.Micol.Ore21.00.L. 38-45.000 

TEÀTRiDif HÀLIÀ - TORTÀROMÀISIÀ 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 

Bruni. ReqiaE DeCapitani. Ore20.45. L. 22-30.000 

TÈATRÓ DELLA Ì4mà.. 

VIAOGLIO18 TE. 02.5521.1300 

Miss Marplee il delitto al vicariato di A. Christie, con A. Testa, E. 
Bellini. Reqia R Silveri. Ore21.00. L. 17-25-33.000 
TÈATRÒUBÉRÒ 

VIASAVONA10 TE. 02.8323126 

Da Natale a Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT.Olear.Ore21.OOL. 20-25.000 


TEATROVERDI 

VIAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Dialoghi con le piantedi M. Dammacco. Con M. Dammacco, re- 
g ia S. T ramacene. O re 21.00. L. 12-18-25.000 


VIA LOM AZZO 11 TE. 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 +tessera annuale L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoriadallel5.00allel9.00 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Le zie Con R Croci, M. Sguotti, M. Caretta, M. Pasquinucci. Testo e 
regiaLSicignano.Ore21.00 

Riviera con Nicoletta De Biasi. Ore 22.30. Biglietto per entrambi 
gli spettacoli L. 15-20.000 

JUVARRA........... 

VIAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

Oltre il cancello Con la compagnia Raffaella de Vita. Rassegna 
"Folliaateatro2000".0re20.45 

NUOVO..... 

C.SOM.D'AZEGU017 TE. 011.6500200 

Dimmi chesono bella Coreografia L. BaraliseC. Romiti. NeH'am- 
bito della rassegna "Cortesconta". Ore21.00 

TEATROALFIÈRI. 

PIAZZA SOLFERINO 4 TE011.56.23.800-56.23.435 

45° Festival deH'Operetta "La danza delle libellule’' di F. Lehar. 
Orel5.30 

"La vedova allegra" di F. Lehar. Ore20.45. 

Compagnia italianadi Operette 2000 con M. BaglianieM. Congia 

TEATROREGIO. 

PIAZZA CASTELO 215 TEL. 01188151 

Concerto dell 'Unione Musicale Pianoforte Radu Lupu. O re21 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERADI GENOVA 

G ALLERIA CAFLDIN AL SI RI 4 TEL. 010.589329-591697 

Emani di F.M. Piave, musica di G. Verdi. Direttore D. Renzetti, regia 
G. Asagaroff. Orchestra e Coro del Teatro Cario Felice di Genova, 
maestro del coro F. Foqliazza. Orel6.00. Turno F 

bÉLLÀ TÓSSÉ -1N SANT'ÀGÒSrì NÒ . 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Sala Campana; C'era una volta un re, Biscotto, Binello e Bif¬ 
fò storie liguri raccontate da M. Baranti. Ore 16. L 8-10-12.000 
Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Riscritta da E. De Concini, regia T. Conte, con la compagnia del 
Teatro della Tosse. 

Ore 16 e 17 e ore 20.30 e 21.30. L. 15-25.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Gol ! Tacalabala Compagnia Lavia. Regia G. Gali ione. Ore 20.30. L. 
31-45.000 


MODENA-TEATRO DEL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIERDARENA TB_. 010.412135 

Continuum di R Cecconi da Purcell - Beatles. DirezioneG.M. Bosio, 
Orchestradel Conservatorio di Genova. Ore21.00. L. 20.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBNDENZA44 TEL. 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A. Cardile, N. Garella. Ore21.00 


COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TE. 051.529999 

Saiomedi Strauss. Co ncertatore e d i retto re Dani eie Gatti. Regia P.L 
Pizzi. Orel8.00. Fuori abbonamento 


DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

MaudieeJaneConJ. Malina, LZambon. Liberamente ispirato a "Il 
diario''di[). Leasing. Regia L N attino. O re 21.00. 

DEHON 

VIALIBIA59 TE. 051.342934 

Vengaa prenderei) caffèda noi Con FJayio Bucci. Ore21 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSÌ1TUZIONE4 
TEL. 051.372540 

ProveperunrecitalC 9 nGigiProietti.Ore 2 i.OO 

LINKPROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Concerto di P.Schutze ( Aus) eSimon Hopki ns( Uk) Ore 22 

TEATRO DELLE MOLINE 

VIADEEEMOUNE1 TE. 051.235288 

Via delle oche di C. Lucarelli. Regia di L. Gozzi. Ore 21.15. L. 15- 
20 . 000 -FtesseraL 2.000 


TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Microsmati Con InCompagnia, coreografiaE. DeMello 
Isolde Con M aria Carpaneto. 

NeH'ambitodi NOStraDEA- F^ivaldanzacontOTporanea.21 

TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

Storia dijun armadio Compagnia La Baracca. Ore 16 (dai 3 anni) 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30-0.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire,C. Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève- 
rett, R Bianchetti. Driver. 
Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrawe. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire,C. Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357 - 
19.00-22.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -15.30- 
19.00-22.30(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

NtalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA3 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

15.15-17.35-20.00-22.30-0.50 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 

(14000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C’erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrawe. 

Thriller 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

NtalentodiMr.Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.30-17.55-20.20-22.45-1.00 

(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrawe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 
( 12000 ) 

Mickey occhi blu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks» D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstram. Con: T. 
Maguire,C. Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Blanchett, M. Driver. 
Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Incercad'amore 

Di: G. O'Connor. Con:J. Me 
TeerJ.BrownJ.Sanders 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

Di: A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

Finedi unastoria 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nes,J.Moore,S. Rea. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANY D’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
( 12000 ) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.30-22.30 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
22.30 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom, R Uljeberg. 
Commedia 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Incercad’Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
McteerJ.BrownJ.Sanders 
Drammatico 

Or. '20: r5 : 22'.30‘ (lO'.'OO'O). 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M .Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M.BIeibtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15-18.20-22.30 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. HallstromCon:T. Ma- 
guire, C.Theron, M. Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.20-0.50 (12.000) 

American Beauty 

di S. Mendes, Con k. Spa- 
cey, A. Bening.T. Birch 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.35-1.00 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25-0.50(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-16.50-18.50-20.50 
-22.50-0.35(12.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O. Piatì; 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22-1.00 (12.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrawe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40-0.50 
( 12 . 000 ) 

Mickey occhi blu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 


Drammatico 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15-18.30-22.30-1.10 (12.000) 

NtalentodiMr.Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantei, conj. Lespert, 
j.C.Vallod,C. Barrò 
Drammatico 

EUROPA 

VA LAGU5TENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. BoyleCon: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Carylle 
Horror 

OLIMPIA 

VA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or, 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or, 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18,50-20.40-22.30(10.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or, 15.30 (7.000) 

Or. 19,30-22.30(10.000) 

NtalentodiMr.Ripley 

Di: A. M inghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

UNIVERSALE SALA 2 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Mickey occhi blu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehornJ.Caan 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M .Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 
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ARTE 


La Giornata di Primavera a favore de 


Fai 


Porte aperte sulla stanza da letto di Re Ruggero II 


AGNESE BOTTER 


C onvivere ogni giorno con l'arte e non accorgesene 
nemmeno. È quello che capita quotidianemente a 
noi italiani: andiamo in un ufficio pubbli co per paga¬ 
re una bollettaenon ci accorgiamodi avere sopra la nostra 
testa un soffitto affrescato, andiamo in biblioteca per con¬ 
sultare un volume e non ci rendiamo conto che quei locali 
un tempo ospitavano un convento. Per non parlare dei pa¬ 
lazzi e delle chiese davanti ai quali passiamo frettolosa¬ 
mente ogni giorno per andare al lavoro e ai quali non dedi¬ 
chiamo nemmeno uno sguardo. U na "sbadataggine" fatta 
di scarsa educazione al bello, di disinformazione, di inac¬ 
cesi bili tèdi tante opere d'arte. U na "sbadataggine" contro 
cui combatte dal 1992 il Fai (Fondo ambientale italiano) 
che ogni anno organizza una "giornata" con lo scopo di 
spingeregli italiani allascopertaoriscopertadi monumen¬ 
ti spesso sconosciuti, perché abbandonati o normalmente 
chiusi al pubblico; earendersi contodellagrandericchez¬ 
za del patrimonioartisticoemonumentalecheli circonda. 
Quest'anno il Fai hadecisisodi raddoppiare: saranno due 
legiornate,oggi e domani, durantelequali vi sarà l'apertura 
straordinaria di 235 monumenti in oltre 120 città. Palazzi 
privati, antiche dimore, conventi, chiese, giardini storici 


saranno accessibili a tutti, grazieancheaM'impegnodi cir¬ 
ca 3.500 volontari. T raquesticisarannodegli "Apprendisti 
C iceroni", ragazzi delle scuole elementari, medie e supe¬ 
riori cheillustrerannoai visitatori con competenzaegran- 
de impegno alcuni aspetti storici e artistici (con annessi 
aneddoti) del Bene artistico affidato alle loro cure. I n alcu¬ 
ni casi le loro spiegazioni saranno ravvivate da piccolerap- 
presentazioni, drammatizzazioni in costume, brevi esecu¬ 
zioni musicali. 

T ra i beni e monumenti eccezionalmente aperti oggi e 
domani, il Fai ne segnala cinque in particolare. Due fanno 
parte di quei palazzi noti a tutti per la loro funzione, ma al¬ 
trettanto sconosciuti per i tesori che racchiudono: si tratta 
di Palazzo Marino (sede del Consiglio comunale di M Na¬ 
no), unodei più begli esempi di architetturadel X VI secolo, 
edel Palazzo Realeodei Normanni di Palermo (cheospita 
l'Assemblea regionale siciliana): qui in particolaresi potrà 
visitarelastanzadalettodiReRuggeroll,unadellepiùbel- 
lecamereitalianeasoggettoprofanocon lacelebre decora- 
zione musiva che risale al 1140circa.Gli altri tre itinerari 
suggeriti dal Fai ci portanofuori città: avisitareunagrande 
residenza patri ziadi campagnacomePalazzoCamuccini a 


Cantalupo in Sabina (Rieti); a percorrere un itinerario di 
arte e natura lungo le Pievi della Val Camonica e della 
Franciacorta (Brescia); ascoprirei due bellissimi borghi di 
L ucignano (Arezzo) e G ravedona (C omo). N el borgo areti¬ 
no leduegiornatedi oggi edomani saranno animati da una 
festacon spettacoli di variotipo:fiabeenovellerappresen- 
tate da ragazzi, concerti nelle chiese e cortei storici in co¬ 
stume. 

Quest'anno la Giornata di Primavera si arricchisce di 
un'intenzione nuova, quelladi farconosceresempredi più 
lefinalitàdel Fai edi conseguenza ri uscire ad incrementa- 
reil numerodegli aderenti; attraverso leiscrizioni vienein- 
fatti un aiuto determinante alla F ondazione per sostenere 
il suo impegno nel campo della tutela e conservazione dei 
nostri tesori artistici.Quest'anno quindi,atitolodi esperi¬ 
mento, l'ingresso ai monumenti in alcune città campione 
(C omo, Parma, T reviso, Portogruaro, Padova, Roma, L ati- 
na, M atera e nel le proprietà F ai ) non sarà gratuito, ma ver¬ 
rà richiesta una speciale "Adesione Primavera" del costo 
di 10.000lire. Per informazioni relative ai beni aperti oggi e 
domani: 0141.720850 (24 ore su 24). I nternet: www.fondo- 
ambiente.it. 



DOVE COME & QUANDO 


Guareschi, "contrordine!" su tutta la linea 


«Contrordine Guareschi!». È il comando sotto cui 
si riuniranno mercoledì 22febbra io a Mila no cri¬ 
tici, studiosi e giornalisti per riesami nare l'inte¬ 
ra opera di Guaresci, provando a riformula re giu¬ 
dizi, valori e suggestioni al la luce di una visione 
disincantata e scevra da quei pregiudizi, positivi 
e negativi, che hanno sempre accompagnato Te¬ 
sa me critico del lavoro narrativo e grafico del 
creatore di "Don Carni Ilo". Si parlerà di narrati¬ 
va, giornalismo, immagi ne e immagina rio; di tutte 


quel le componenti cioè che hanno fatto di Guare¬ 
schi un comunicatore a tutto campo. L'incontro si 
terrà nella Sala napoleonica di Palazzo Greppi 
(via sant'Antonio 12). Nel la mattinata (inizio 9.30) 
si discuterà di "Tra giornalismo e letteratura: dal 
surrealismo del Bertoldo al Mondo Piccolo del 
Candido"; nel pomeriggio, a parti re dal le 14.30, di 
"Immagini e immaginario nel mondo di Guare¬ 
schi ".Interverrà nno, tra gli altri, Indro Montanel¬ 
li, M ichele Serra, Paolo M ieli e Sergio Sta ino. 


MILANO. 

"Cleopatra" di Michelangelo 

al palazzo del Senato 

La "Cleopatra" di M ichelangelo, un dise¬ 
gno dalla storia oscura, è per la prima 
volta in Italia alla mostra "M ichelange¬ 
lo, grafia e biografia di un genio" in cor¬ 
so a Milano sino al 18 giugno. Il dise¬ 
gno, realizzato per farne un dono all'a¬ 
mico Tommaso dei Cavalieri, sarà espo¬ 
sto insieme a moltissimo materiale au¬ 
tografo per ricostruire l'intero arco di vi¬ 
ta di M ichelangelo, partendo dalle poe¬ 
sie giovanili per arrivare all'ultima sua 
corrispondenza. La mostra nasce nel¬ 
l'ambito delle iniziative annuali della Bi¬ 
blioteca di via Senato, dedicate alla sto¬ 
ria e all'evoluzione della scrittura attra¬ 
verso la presentazione di autografi, a 
volte inediti, di artisti e scrittori. In que¬ 
sta edizione la manifestazione si è av¬ 
valsa delle opere e dei documenti con¬ 
servati dai discendenti della famiglia 
Buonarroti nella casa fiorentina. Del ma¬ 
teriale biografico contenuto a Casa Buo¬ 
narroti, gli organizzatori hanno puntato 
su quello che permette di ricostruire il 
periodo fiorentino della piena maturità e 
il successivo, definitivo trasferimento a 
Roma. Al periodo romano si riferiscono 
la "Cleopatra" e la documentazione rela¬ 
tiva all'amicizia con il giovane patrizio 
Tommaso dei Cavalieri e la poetessa 
Vittoria Colonna. Il disegno che raffigura 
la regina egizia fu eseguito intorno al 
1530, tracciato, come molti altri ispirati 
a soggetti profani e a volte di difficile 
identificazione, su un foglio volante. Il fi¬ 
ne di questi disegni, più che lo studio, 
era quello di farne dono. Nel 1562, Tom¬ 
maso dei Cavalieri fu costretto a privar¬ 
sene per regalarlo al duca Cosimo I dei 
Medici. Nel 1988, mentre il foglio veni¬ 
va restaurato, si riuscì ad individuare sul 
verso un altro disegno autografo, an- 
ch'esso raffigurante Cleopatra, che qui 
però ha un'espressione di profonda an¬ 
goscia. A lato di Cleopatra compare 
inoltre il profilo di un vecchio che ricor¬ 
da la fisionomia di Leonardo. Il disegno 
fu certamente coperto molto precoce¬ 
mente, perché di esso non esistono co¬ 
pie, al contrario della "Cleopatra" uffi¬ 
ciale che lo stesso Tommaso dei Cava¬ 
lieri fece riprodurre prima di privarsene. 
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VICENZA. 

L'architettura religiosa 

dopo il Vaticano II 

L'evoluzione dell'architettura religiosa 
contemporanea, dalla riforma del conci¬ 
lio Vaticano II ai nostri giorni, è il tema 
della mostra "Lo spazio sacro nel '900 - 
architetture di Rudolf Schwarz a Hans 
van der Laan", in programma alla Basili¬ 
ca Palladiana di Vicenza dal 15 aprile al 
23 luglio. Volendo dare una valutazione 
della sperimentazione architettonica de¬ 
gli ultimi 30 anni, la mostra si incentrerà 
sull'opera dei due grandi architetti euro¬ 
pei e sulla loro riflessione sullo spazio 
sacro. Nella mostra saranno disegni ori¬ 
ginali, modelli di studio e carteggi dei 
due maestri. Rudolf Schwarz, uno dei 
maggiori architetti tedeschi del '900, fu 
un precursore della moderna architettu¬ 
ra sacra e legato da grande amicizia con 
il teologo ispiratore della riforma conci¬ 
liare Romano Guardini. E lo stesso vale 
per il benedettino olandese Hans van 
der Laan, che ha lasciato poche opere, 
ma di grande bellezza. 

ROMA. 

L'archeologia misteriosa 

del Paese della regina di Saba 

Una mostra archeologica sullo Yemen è 
in programma dal 6 aprile al 30 giugno 
a Palazzo Ruspoli. Si tratta di un' (dal VI 
secolo avanti Cristo al VI dopo) è di un 
nuovo tipo, dissimile dall'arte egizia o 
da quella mesopotamica, molto simboli¬ 
ca e dai personaggi molto stilizzati e 
molto irregolari. La mostra, che si intito¬ 
la "Yemen. Nel Paese delle regina di 
Saba", si amplierà, rispetto alle edizioni 
di Parigi, Vienna e Monaco, non solo 
con l'aggiunta di materiali del Museo 
nazionale di arte orientale e di collezio¬ 
nisti, ma con una mostra di architettura, 
una sull'isola di Socotra (parco e pro¬ 
gramma di difesa dalla malaria), una 
mostra fotografica, una rassegna di ci¬ 
nema e una di artigianato. Fra i pezzi più 
belli ed enigmatici una scultura di un 
giovane barbuto che teneva forse fra le 
mani uno scudo, con un manto di pelle 
di leone (terzo secolo avanti Cristo); 
sculture in alabastro; il ritratto con gli 
occhi scavati di lapislazzulo, della «Bella 
Myriam dal sorriso misterioso»; gli ele¬ 
gantissimi stambecchi del fregio in alto¬ 
rilievo del tempio al dio Luna di M areb. 
La manifestazione è stata ideata dal 
Cins (Cooperazione italiana Nord-Sud) a 
cui andrà il ricavato della mostra. 

TORINO. 

Così giocavano 

gli antichi Romani 

Poppatoi, sonagli, animaletti, piccole bi¬ 
ghe da far trainare da caprette o oche 
domestiche, e ancora bambole snodabili 
d'osso o di terracotta, svariati tipi di da¬ 
di, giochi per adulti fra cui il "ludus la- 
truncolorum", antesignano degli odierni 
scacchi: a raccontare rituali e piaceri dei 
giochi di duemila anni fa è la mostra 
"Da Roma per gioco" che è in corso al 
M useo di Antichità di Torino. La rasse¬ 
gna presenta 170 reperti provenienti da 
vari musei italiani. La Pontificia commis¬ 
sione di archeologia sacra ha messo a 
disposizione per la prima volta scene lu¬ 
diche su lapidi di marmo e pietra prove¬ 
nienti dalle catacombe romane. Dal M u- 
seo Archeologico di Ostia arriva il gioco 
delle dodici linee, antenato dell'odierno 
"backgammon". Affreschi e mosaici 
pompeiani quasi sconosciuti giungono 
dal Museo archeologico di Napoli. Uno 
illustra il famoso gioco del chiodo, molto 
diffuso fra i piccoli romani. Un bambino 
veniva legato a una cordicella, fissata a 


terra con un chiodo: così bloccato dove¬ 
va riuscire ad acchiappare i compagni 
che gli correvano intorno. Fra i giochi 
per adulti figurano diversi tipi di dadi (fi¬ 
no a venti facce), incluso uno truccato 
proveniente da Napoli. Alle feste di gre¬ 
ci ed etruschi era molto apprezzato il 
'Kottabos': un piattello in bilico su un al¬ 
to treppiede doveva essere abbattuto 
con uno spruzzo di vino lanciato da una 
coppa, chi ci riusciva invocando il nome 
di una donna, vinceva il diritto di amar¬ 
la. La mostra è completata da un labora¬ 
torio dove si potranno provare undici tipi 
di gioco, riproduzione fedele di quelli 
utilizzati degli antichi. Nel giardino del 
museo ci si potrà cimentare con la "Tro- 
pa", sorta di gioco delle biglie nel quale 
si utilizzano le noci. 

FIRENZE. 

Nel mercato di S. Ambrogio 

concerto a geometria variabile 

Il 22 marzo alle ore 20.30 il mercato di 
S. Ambrogio a Firenze (Piazza Ghiberti) 
ospiterà "Mercato in musica". All'inter¬ 
no di uno spazio quotidianamente utiliz¬ 
zato come mercato rionale si terrà un 
concerto del ContempoArtEnsemble, che 
verrà trasmesso in diretta su Internet al¬ 
l'indirizzo www.digimusic.net. Per l'oc¬ 
casione i banchi di vendita del mercato 
verranno appositamente aperti e allestiti 
dai commercianti. Si tratta di un concer¬ 
to a geometria variabile, composto da 
quattro momenti musicali interpretati da 
altrettanti ensembles di diversa compo¬ 
sizione strumentistica. 

MILANO. 

Viaggio storico nel vetro 

al Museo Bagatti Vaisecchi 

Il Museo Bagatti Vaisecchi (via Santo 
Spirito 10) propone un itinerario nel 
mondo del vetro attraverso l'analisi del¬ 
la produzione italiana ed estera, in un 
arco di tempo che parte dall'Ottocento 
fino ad arrivare alla produzione contem¬ 
poranea. Le conferenze intendono sotto- 
lineare gli aspetti storico-scientifici e 
tecnici dell'arte vetraria con particolare 
riferimento all'attività delle diverse ma¬ 
nifatture e delle principali personalità 
artistiche. Le sette conferenze previste 
si terranno alle ore 17.30 nei mesi di 
marzo (20 e 27), aprile (3, 10 e 17) e 
maggio (8 e 15). Costo del corso: 
250.000 lire. La prima conferenza sarà 
tenuta da Rosa Barovier M entasti che 
parlerà sul tema: "Il vetro boemo della 
prima metà dell'Ottocento". Informazio¬ 
ni: 02.7600.6132 - 7601.4857. 

ASSISI. 

Come cuocere l'arrosto 

nella casa di Leonardo 

Il M useo Ideale Leonardo da Vinci ha 
deciso di ricomporre, attraverso gli origi¬ 
nali e alcuni modelli, i lavori di Leonardo 
in un'inedita visione d'insieme nell'am¬ 
bito di una mostra itinerante che I' 8 
aprile prenderà il via ad Assisi, a Palaz¬ 
zo Vallemani, per spostarsi poi a M ilano 
e Roma. «Parleransi e toccheransi e ab- 
bracceransi li omini, stanti dall'uno al¬ 
l'altro emisperio, e intenderansi i loro 
linguaggi», disse Leonardo nel Codice 
Atlantico. Fu solo un'intuizione folgoran¬ 
te, che fa pensare al telefono, al citofo¬ 
no, o all'interazione a distanza con il 
pubblico di una mostra. Grazie al sup¬ 
porto multimediale di un dispositivo di¬ 
gitale (touch-screen), i visitatori potran¬ 
no infatti «far funzionare» le invenzioni 
di Leonardo. M ettere in moto un girarro¬ 
sto del '500 o l'antenato della pentola a 
pressione sarà come viaggiare virtual¬ 
mente nel laboratorio-casa del genio. 


FIRENZE. 

La natura del colore 
e il colore della natura 

Fino al 15 aprile la Cripta di San Lorenzo 
ospita la mostra «La natura del colore, il 
colore della Natura». Una sezione intro¬ 
duttiva spiega la natura del colore attra¬ 
verso giochi e dimostrazioni pratiche, 
quindi vengono presentate vetrine (gem¬ 
me, minerali, reperti fossili, legni, mo¬ 
delli botanici) e terrari per gli animali. 
Una parte è dedicata all'uso antropico 
del colore (tinture per fibre e tessuti, co 


loranti alimentari, coloranti dei modelli 
botanici). Tra gli oggetti esposti, un gi¬ 
gantesco quarzo ametista e un coleotte¬ 
ro fossile, vecchio di 49 milioni di anni. 

UDINE. 

"Domitor", il cinema 
dalle origini al 1915 

Dal 21 al 25 marzo l'Università di Udine 
ospiterà il VI convegno internazionale di 
Domitor, l'associazione che riunisce a li¬ 
vello mondiale i massimo ricercatori e 
strudiosi di storia del cinema, in partico¬ 


lare degli anni compresi tra l'invenzione 
del cinematografo e il 1915. Tema del 
convegno "Il cinema e le altre arti": sa¬ 
ranno quindi analizzati i rapporti che i 
film intrecciarono in quell'epoca con la 
letteratura, la pittura, il teatro, il fumet¬ 
to, l'architettura, la moda e la pubblicità. 
Le sessioni del convegno e le proiezioni 
serali si svolgeranno, con ingresso libe¬ 
ro, presso l'Aula magna dell'Università 
di Udine (via Antonini 8), con l'unica ec¬ 
cezione della giornata di venerdì 24 
marzo, che verrà ospitata dalla Cineteca 
del Friuli a Gemona. 



BLOCK 


NOTES 


OGGI 


Milano Per il festival internazionale 
Metafonie, Cinquantanni di musica 
elettroacustica, alle 15,30 al Teatro 
alla Scala, verranno eseguiti pezzi 
di J annis Xenakis, Francisco Kropfl, 
Gottfried M.Koenig, Gerald Bennet, 
e in prima esecuzione assoluta bra¬ 
ni di Alessandro Melchiorre, Ivan 
Fedele, Gabriele Manca, Carlo Car- 
cano. 

PaviaSi apre nelle sale del castello 
di Beigioioso (Pavia) la sedicesima 
edizione della mostra mercato del¬ 
l'antiquariato. Mobili, dipinti, stam¬ 
pe, argenti inglesi e francesi, maio¬ 
liche, gioielli, tappeti, tessuti, vetri e 
complementi d'arredamento sono 
le proposte che porteranno alla 
mostra mercato sessanta tra i più 
quotati professionisti italiani. L'e¬ 
vento ospitato quest'anno è una 
mostra di figurini e scenografie tea¬ 
trali dell'Ottocento appartenuti al 
musicista Natale Gailini. Chiusura il 
2 aprile; orari di oggi e domani: dal¬ 
le 10 alle 20 

Firenze Da oggi, e per ogni sabato 
sino al 27 maggio, tornano le confe¬ 
renze sull'astronomia organizzate- 
dall'lstituto e museo di storia della 
scienza di Firenze in collaborazione 
con il Comitato per la divulgazione 
deH'astronomia. Tra i nuovi temi 
trattati, l'astronomia egizia e meso¬ 
potamica, la vita nell'universo, Gali¬ 
leo astronomo, l'astronomia di Pla¬ 
tone e quella ellenistica. E ancora: 
longitudini, misura del tempo, astro¬ 
nomia di Dante e astronomia mo¬ 
derna. Di particolare interesse le 
conferenze sul tema «Il sole e le re¬ 
lazioni Sole-Terra» e «Dalla galas¬ 
sia Universo all'universo delle ga¬ 
lassie». Gli incontri si svolgeranno 
sotto la cupola del planetario del 
museo e avranno la durata di circa 
un'ora. Alle tre conferenze che si 
terranno nel pomeriggio seguirà 
una breve visita al museo. Per ac¬ 
cedere all'incontro è sufficiente 
presentare il biglietto di ingresso 
emesso lo stesso giorno. I posti di¬ 
sponibili sono solo 40 per ogni in¬ 
contro; per i gruppi organizzati sono 
previste lezioni riservate dal lunedì 
al venerdì. 

DOMENICA 19 


Bambini Dalle ore 9 allel9 terza do¬ 
menica dell'inizitiva "Bambini al 
museo'' (ingresso gratuito). Verona 
(Museo di Castelvecchio), Urbino 
(Galleria nazionale delle Marche), 
Roma (Gnam, Galleria nazionale 
d'arte moderna), Isernia (Museo 
nazionale Santa Maria delle Mona¬ 
che dedicato all' Fiorino Aesernien- 
sis), Palermo (Galleria regionale 
della Sicilia). 

Roma A S. Angelo Romano dalle 
ore 9 alle 19 in piazza Belvedere 
Mercato Medulliano di antiquariato, 
oggettistica, artigianato, pittura, nu¬ 
mismatica, filatelia, baratto, libri, 
curiosità. Visite guidate nel borgo 
medioevale. Informazioni al numero 
0774.420559. 

LUNEDÌ 20 


Roma Per la rassegna "Cinema e 
Scuola 2000" alle ore 9.30 al Cine¬ 
ma New York (Via delle Cave 36, 
Appio) proiezione del film "Bautiful 
People", primo lungometraggio del 
regista bosniaco J asmin Dizdar. Al¬ 
la fine della proiezione è previsto 
l'incontro con il regista. 

MARTEDÌ 21 


Milano Per il ciclo di seminari "Il 
solco dell'idea" albore 14 nell'Aula 
D del Dipartimento di Fisica (via Ce- 
loria 16) Giulio Giorello parlerà sul 
tema "Scienza e responsabilità de¬ 
mocratica". 

MERCOLEDÌ 22 


Milano Alle ore 21 all'Osservatorio 
astronomico di Brera (via Fiori 
Oscuri 4) seminario dedicato a "L'a¬ 
stronomia in raggi X: le galassie ad 
alta energia". Prenotazioni al nume¬ 
ro 02.8057309. 


Milano Alle ore 21 all'Osservatorio 
astronomico di Brera (via Fiori 
Oscuri 4) conferenza multimediale 
di Leonardo Tommasi su "Gli stru¬ 
menti dell'astronomo". Prenotazioni 
al numero 02.8057309. 

Parma Alle ore 12 alla Galleria Na¬ 
zionale (Sala Bocchi) la Soprinten¬ 
denza ai beni artistici e storici di 
Parma e Piacenza presenta il pro¬ 
gramma della "Settimana per la 
cultura". 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,450 

115,190 

BTP GN 93/03 

117,640 

117,400 

BTP NV 96/26 

118,050 

116,940 

CCTDC 95/02 

101,030 

101,020 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,950 

BTPAG 94/04 

112,860 

112,570 

BTP GN 99/02 

96,490 

96,290 

BTP NV 97/07 

103,700 

103,230 

CCT DC 99/06 

100,420 

100,410 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,580 

BTPAP 94/04 

112,400 

112,100 

BTP LG 00/05 

98,160 

97,770 

BTP NV 97/27 

108,450 

107,300 

CCTFB 95/02 

100,580 

100,580 

CCT ST 95/01 

0,000 

101,300 

BTPAP 95/00 

99,830 

99,860 

BTP LG 95/00 

101,910 

101,910 

BTP NV 98/01 

98,510 

98,390 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,110 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,350 

BTPAP 95/05 

123,310 

122,750 

BTP LG 96/01 

104,670 

104,600 

BTP NV 98/29 

92,010 

90,980 

CCT GE 94/01 

100,290 

100,310 

CCT ST 97/04 

100,500 

100,480 

BTPAP 98/01 

100,170 

100,160 

BTP LG 96/06 

118,390 

117,820 

BTP NV 99/09 

91,000 

90,500 

CCT GE 95/03 

100,970 

100,960 

CTE FB 96/01 

100,110 

100,110 

BTPAP 99/02 

96,860 

96,700 

BTP LG 97/07 

108,170 

107,690 

BTP OT 93/03 

112,840 

112,550 

CCT GE 96/06 

102,240 

101,520 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/04 

93,450 

93,200 

BTP LG 98/01 

100,140 

100,060 

BTP OT 98/03 

96,960 

96,690 

CCT GE 97/04 

100,410 

100,390 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,820 

98,630 

BTP ST 91/01 

109,900 

109,850 

CCT GE 97/07 

101,450 

101,400 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

BTPDC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,970 

95,640 

BTP ST 92/02 

116,000 

115,850 

CCT GE2 96/06 

101,930 

101,600 

CTZAG 01 

93,800 

93,800 

BTP FB 96/01 

104,430 

104,390 

BTP MG 31 

103,760 

102,260 

BTP ST 95/05 

124,760 

124,030 

CCT GN 93/00 

100,030 

100,050 

CTZAP 98/00 

99,630 

99,610 

BTP FB 96/06 

121,240 

120,700 

BTP MG 92/02 

114,210 

114,090 

BTP ST 96/01 

104,600 

104,560 

CCT GN 95/02 

100,780 

100,780 

CTZDC 99/00 

0,000 

96,870 

BTP FB 97/07 

108,110 

107,500 

BTP MG 96/01 

105,530 

105,490 

BTP ST 97/00 

100,710 

100,680 

CCT LG 00/07 

100,210 

100,220 

CTZFB 99/01 

96,188 

96,130 

BTP FB 98/03 

100,480 

100,320 

BTP MG 97/00 

100,320 

100,320 

BTP ST 97/02 

102,300 

102,100 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,220 

CTZGE 99/01 

96,670 

96,660 

BTP FB 99/02 

97,160 

97,030 

BTP MG 97/02 

103,150 

103,020 

BTP ST 98/01 

99,380 

99,270 

CCT MG 93/00 

99,830 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98,620 

98,600 

BTP FB 99/04 

93,840 

93,550 

BTP MG 98/03 

99,720 

99,490 

BTP ST 99/02 

97,750 

97,610 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,210 

CTZ LG 99/00 

98,638 

98,620 

BTP GE 00/03 

99,200 

99,010 

BTP MG 98/08 

97,340 

96,830 

CCTAG 93/00 

100,230 

100,230 

CCT MG 97/04 

100,490 

100,480 

CTZ LG 99/01 

94,500 

94,410 

BTP GE 92/02 

112,120 

112,020 

BTP MG 98/09 

93,350 

92,800 

CCTAG 94/01 

100,540 

100,540 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,540 

CTZ MG 98/00 

99,271 

99,261 

BTP GE 93/03 

118,200 

117,910 

BTP MZ 91/01 

106,920 

106,960 

CCTAG 95/02 

100,880 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,470 

CTZ MG 99/01 

95,225 

95,170 

BTP GE 94/04 

111,900 

111,600 

BTP MZ 93/03 

117,720 

117,570 

CCTAP 94/01 

100,460 

100,440 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,380 

CTZ MZ 02 

92,000 

91,230 

BTP GE 95/05 

117,750 

117,690 

BTP MZ 97/02 

102,990 

102,870 

CCTAP 95/02 

100,650 

100,650 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,020 

CTZ MZ 99/01 

95,810 

95,748 

BTP GE 97/02 

102,810 

102,700 

BTP NV 93/23 

139,590 

138,200 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,150 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,390 

CTZ OT 98/00 

97,760 

97,739 

BTP GE 98/01 

100,640 

100,620 

BTP NV 95/00 

103,750 

103,700 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,250 

CTZ OT 99/01 

93,305 

93,210 

BTP GN 91/01 

108,300 

108,320 

BTP NV 96/06 

113,550 

113,000 

CCT DC 94/01 

100,530 

100,550 

CCT OT 94/01 

100,640 

100,610 

CTZ ST 99/00 

98,010 

97,965 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

96,320 

96,320 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

101,350 

100,650 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,370 

97,600 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

101,100 

100,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,550 

97,550 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,420 

98,420 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,800 

99,770 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99,600 

99,560 

BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

100,700 

101,000 

EFIBANCA/04 IND 

96,900 

96,900 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,750 

99,760 

ENEL-85/00 2 IND 

113,460 

113,320 

BCA POP BS-97/04 ZC 

79,500 

79,500 

ENEL-85/00 3 IND 

102,130 

102,120 

BCA ROMA-08 261 ZC 

59,800 

59,040 

ENEL-93/03 2 9,6% 

105,850 

106,600 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

62,700 

62,500 

ENI-93/03 IND 

105,620 

105,600 

BIPOP 97/00 IND 

99,920 

99,930 

ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100,370 

CENTROB /13 RFC 

68,400 

68,290 

ENTE FS-90/00 IND 

103,400 

103,450 

CENTROB /15 RFC 

62,000 

61,990 

ENTE FS-94/04 IND 

103,600 

103,660 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,300 

100,300 

ENTE FS-96/08 IND 

99,880 

99,910 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,650 

98,650 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,000 

98,190 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,030 

99,020 

IMI-95/0111ND 

100,090 

100,110 

CENTROB 96/06 ZC 

66,750 

66,250 

IMI-96/041 9,7% 

107,000 

107,250 

CENTROB 97/04 IND 

98,460 

98,430 

IMI-96/06 2 7,1 % 

107,750 

107,120 

COMIT-96/06 IND 

97,450 

97,310 

IMI-97/01 INDEX BOND 

113,650 

113,670 

COMIT-97/03 IND 

98,600 

98,500 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,580 

98,520 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,530 

95,520 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,990 

100,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,610 

94,620 

IMI-98/03 VII 

96,250 

95,000 

CREDIOP /19STDW3 

57,000 

58,900 

IM1-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

93,510 

94,300 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON 9 

101,550 

101,000 

INTERB /01 345 SD 

97,000 

97,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

58,340 

57,900 

INTERB/02288TV 

99,000 

99,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK 5.A 

101,350 

101,300 

IRFIS-97/07 51 7,1% 

104,000 

103,500 


ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01IND 
MED CENT/18 REVFL 


90,000 89,750 

99,870 99,880 

66,000 65,900 


MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDICO C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/13 TF-TV 32. MA 


96,640 96,650 

99,150 99,150 

82,860 83,000 


MED LO M/0117 TF 

98,250 

98,250 

MPASCHI99/09 2 

82,600 

86,900 

MED LOM/14 F C 71 

70,990 

71,000 

MPASCHI-0816A 5% 

97,100 

95,050 

MED LOM/18 RF-C 75 

64,490 

64,440 

MPASCHI/081-TEC10 

94,680 

96,950 


MED LOM/191 SD _ 

MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 

MEDIO CEN-97/06 5,4% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-01 2 IND TAQ _ 

MEDIQB-05CUM PRE IND _ 

MEDIQB-05 PREMIO BL CH 

MEDIQB-96/06 DM ZC _ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIQBANCA-01 IND TE _ 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEDIQBANCA-02 IND TM _ 

MEDIQBANCA-08 RUSSIA _ 

MEDIQBANCA-94/02 IND _ 

MEDIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC_ 


69,850 69,750 

99,360 99,400 

85.100 85,200 

96,510 96,500 

R 

63,500 63,500 

113,150 113,520 

88,900 89,750 

89.100 89,100 

66,910 66,750 

88.700 88,310 

89,000 88,500 

100,250 100,380 

271,570 275,000 

84.700 84,700 

215,000 0,000 

57,300 57,500 

99,920 99,900 

69,670 69,150 

46,600 46,300 


OLIVETTI 94/01 IND 

100,150 

100,390 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,100 

100,210 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,900 

99,960 

OPERE-94/04 11ND 

99,920 

99,960 

OPERE-94/04 3 IND 

100,250 

100,410 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,930 

99,960 

OPERE-96/01 2 IND 

99,740 

99,730 

OPERE-97/04 2 IND 

98,160 

98,150 


PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALAT FIN-03 IND 
SPAOLO TQ-03148 5,20% 


100,000 100,050 

97,470 97,600 
98,030 98,500 


FONDI 


SPAOLO-95/10 66 IND 

95,500 

94,610 

SPAOLO-97/07114 ZC 

65,010 

65,500 

SPAOLO/02169 ZC 

98,500 

96,800 

SPAOLO/03165 

99,500 

98,550 

SPAOLO/051BON18 

82,200 

82,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

72,950 

71,700 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

63,300 

63,190 

TECNOSTINT/04TV 

102,780 

102,780 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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Pupille gustative 



Ricomincia da oggi 

Da Bertrand Tavernier il diario 
di un maestro francese. 

Un film sulla durezza della 
vita quotidiana in un paese 
colpito dalla disoccupazione. 
In nome del diritto alla spe¬ 
ranza, la vita deve sempre 
ricominciare. 
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Gli ultimi giorni 


Sicilia! 


La testimonianza di cinque 
sopravvissuti alla Shoah. 

Un film documento, vincitore 
di un premio Oscar, prodotto 
da Steven Spielberg. 

Per mantenere viva 
la memoria dell’Olocausto. 


Tratto da “Conversazione in 
Sicilia” di Elio Vittorini. 

Un ritorno nei luoghi dell’infan¬ 
zia, delle idee pure e della 
coscienza di sé. 

Alla ricerca di nuovi valori e 
nuove solidarietà. 


I.ucU Rl-J c ItliuàlM I lift |'| LKrìl.iim UrM produ^iiM 
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Totò che visse due volte 


Dall’avamposto visionario 
della factory di Rai Tre 
al cinema. Cipri e Maresco 
seminano scandalo con il 
loro secondo lungometraggio. 
Applaudito a Berlino, 
censuratissimo in patria. 


Il cinema di qualità servito subito a casa tua. 












